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Le cause\ gli obiettivi e le forze in campo 
nella «guerra» dichiarata contro i portuali 

Rapporto da Genova 

Interessi economici (mano libera sugli investimenti pubblici) e politici 
(isolare il Pei) - Il patrimonio professionale e mutualistico della «Com¬ 
pagnia» - I cambiamenti necessari e i diritti, antichi e modernissimi 

Dal nostro direttore 

GENOVA — Ho ritenuto mio dovere venire « Genova per vedere, per ascoltare, por cercare di capire Mio dovere nel confronti 
doi lavoratori portuali genovesi una categoria in cui la presenza dei comunisti è largamente maggioritaria, una categoria che 
ha dato un contributo generoso, e decisivo, alla battaglia democratica e antifascista del popolo italiano (come nel 1960, contro 
Tambronl) Dovere di una (orsa come la nostra anche verso gli Interessi di fondo dell economia nazionale non potendo sfuggire 
a nessuno l’importanza e il peso che hanno, per tutto l) paese, il porto di Genova, il suo funzionamento, la sua economicità e 
modernità Qui ho partecipato a riunioni Ho parlato con esponenti della Compagnia dei portuali e dei sindacato Ho girato per 
il porto, per rendermi conto dello stato d'animo dei lavoratori e delle prospettive di una lotta difficile e aspra Appena sono 
arrivato, i compagni mi han> 

no dulo un dossier con la r«c- I I i d , Amsterdam o di An. 


calta di tutti gli articoli e 
commenti apparai aulla 
itampa Italiana da quando, 
nel novembre acorso, e scop¬ 
piata la vertente. Sfogliando 
Il dossier\ rileggendo i titoli 
di fuoco, uno di seguito all'al¬ 
tro, c'è sempre da restare 
stupiti sembre che ale scop¬ 
piata una guerra, che I por¬ 
tuali genovesi siano 1 respon¬ 
sabili di ogni male, che D’A¬ 
lessandro, il presidente del 
Consarrlo del porto, sla una 
specie di Armando Dlas che 
dopo Caporetto ordlnd la re- 
slstcnia sul Bave per salva¬ 
re l'Italia dall'Invasione au¬ 
striaca 

Un signore compassato e 
raffinato come Piero Ottone 
6 giunto a scrivere, sul Seco¬ 
lo XIX *U dote che oggi gli 
li chiede di sfoggiare t una 
loia, quella della fermassi 
Orinai 11 suo compito 6 faci¬ 
le Se vuole passare ella sto¬ 
ria, basta che stia fermo, che 
non si muova, che non receda 
di un millimetro, che dica no 
con utolldltà, con cocciutag¬ 
gine, con tostardegglnei 

L 'Uniti he Informato gior¬ 
no per giorno, sulle vicende 
degli ultimi mesi. Vale per6 
la pena di riflettere, con pa¬ 
cato»!, su tutta la vicende, e 
cercare di capirne I vari 
aspetti SI tratta di una lotta 
sociale ed economica di 
grande rilievo Ma si tratta 
anche, In verità, di una lotta 
politica vera e propria. 

L’ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO PORTUALE - Il 
presidente D'Alessandro (e 11 
coro del commentatori) 
sbandierano II vessillo della 
necessità di un'mrganlua- 
tiene industrialo del porto di 
Genova in nome del progres¬ 
so o dello modernità, contro 
le corporasionl e il Medio 
Evo (rappresentati dalla 
•Compagnia* che è un'antica 
organlssaslone. economici e 
produttiva, autogestita, per 
certi aspeitl assimilabile a 
una cooperativa, con torti 
elementi di mutualità e so¬ 
cialità, che distribuisce II la¬ 
voro tra tutti I suol associati 
soeondo le esigenze del traf¬ 
fico) 

Ma è proprio vero che al 
porti si addica un'organiua- 
slone strettamente df tipo In¬ 


di RENZO FOA 


Se avessi fatto 
quello speciale Tgl 

di ALBERTO LA VOLPE * 


PORTUALI GENOVESI 


daU’andamento dei traffici e 
da tante altre cose II punto 
fondamentale ò dunque quel¬ 
lo del governo di questa fles¬ 
sibilità è questo il compito 
delle «Compagnie» In tulli 1 
porti del mondo esiste qual¬ 
cosa di simile Anzi, in Italia, 
nel porti di Livorno e Raven¬ 
na la «Compagnia* gode di 
una situazione di totale ge¬ 
stione dei ciclo operativo che 
« Genova non c’e All'estero, 
come ad esempio nei grandi 


nei suoi prezzar/, e ancora più grosso Questa volta mi è andata 
bene perché non ho parlato dei camalli E se invece to avessi 
tatto* Con tutto il pluralismo possibile gli altri di dubbi, comun¬ 
que, ne avrebbero avuti parecchi E tutto sulla mia testa II che ; 
poi sarebbe anche una beffa 

* responsabile degli speciali Tgl I 


Continua la tragedia dei campi palestinesi assediati dagli sciiti 

Beirut, fuoco sui camion di viveri 
Raid degli aerei israeliani nei Sud 


Amora niente rifornimenti 
di viveri, fino a ieri sera, per t 
palestinesi assediati del 
campo di Bur] el Barajneh a 
Beirut Due camion deira- 
Renala dcli'Onu por i profu¬ 
ghi, che trasportavano gene* 
ri aumentar) verso 11 campo, 
sono stali bloccati dal fuoco 
di urml automatiche, l'auti¬ 
sta di un ambulanza è rima¬ 
sto ucciso Contro I palestl- 
n< si m sono accaniti anche 
gli arici dell’aviazione israe¬ 
liana che hanno bombardato 
nella notte posizioni nel 
campo profughi di Ain et 
Ihlweh presso Sidone si è 
trattato del secondo rald nel 
giro di ZA ore e del primo at- 



Giustizia e nucleare: ii governo fissa la data 

Referendum il 14 giugno 
Ma intanto i 5 manovrano 
per elezioni anticipate 

Craxi accusa la De di sabotaggio parlamentare • De Mita: «Chi rompe deve spiegarne i 
motivi» • li Pri: «Continua la commedia degli inganni» • Forse a maggio il voto a Napoli 


porti di Amsterdam o di An» 

O . . versa, alla flessibilità si fa 

aIia ir» niCCAI*A fronte assumendo, in ruolo 

Li Ulv VI UIiJiJvI U precario e saltuario, i lavora¬ 

tori immigrati (soprattutto 

ciò che non vi dicono aar -“;■ 

Assicurare 11 governo de¬ 
mocratico della flessibilità 

3 uesto il nodo fondamentale 
a affrontare, al di fuori del- 

_ IZ11 _ le sparate propagandistiche 

sulla modernità e sul Medio 

Vicenda •Hill and Knowlton-porlo di Genova, quarto S, V a,la'sfiSà'dél' necessario 
etorno Leggiamo i stornali Su alcuni là notizia continua a ie snuu uei necessario 
non esistere Su uno, J( « Corriere della Sera», (piacevole ecce- 
alone), appare con un argomento forte — il danno politico, 

economico e sociale provocato dalla campagna di stampa inm? i» 

contro 1 «camai/i* — e con una conc/usJone molto netta «Il SUfiiiKIiw2!LPin«a 

tatto - scrive Giuliano Ferrara - che una delle parti In 

causa abbia stanziato centinaia di milioni per diffondere II w 01 U P° mausiriaie) 

proprio punto di vista nel media è un elemento dlaliarme In tA rnupirvi . nevi? 

più per una Informazione che si voglia davvero tndtpenden- a crADMincp rt** 

te* Su altri, infine, se ne parla, ma capovolgendo I termini J^ fcorl di^uiio7e Pr£ 

della questione • sembra che non cl sla stato un Intervento, 

per la prima volta dichiarato e ammesso, di una grande so- Fj®. ™ 

cletA di pubbliche relazioni sulla stampa, ai contrarlo sem- JJPP' l . *J5X!8*5jJ 


ROMA — Il barometro del ; 
pentapartito torna a segna- 1 
lare pessimo tempo Tanto 
che ieri sera, al termine di 
una giornata segnata da 1 
un’improvvisa recrudescen¬ 
za delle tensioni fra I cinque 
alleati, l’ipotesi di elezioni 
anticipate è tornata brusca» 
mente in primo plano 
Craxi, che In mattinata ha 
riunito l'assemblea del due 
gruppi parlamentari de) Psl, 
ha accusato in pratica la De 
di mettere i bastoni fra le 
ruote del governo, attraverso 
una vera e propria azione di 
sabotaggio parlamentare 
Da Cagliari, altra tappa del 
suo lungo giro nella periferia 
scudocrociata, De Mita ha 


rispedito le accuse al mitten¬ 
te «Una maggioranza di go¬ 
verno è degna di questo no¬ 
me se fa scelte, non se rin¬ 
viai E nel duello a distanza 
tra 1 leader del due maggiori 
partiti della coalizione si è 
Inserita la «Voce repubblica¬ 
na* «La marcia alle elezioni 
anticipate si svolge, nono¬ 
stante tutto, con gli apporti 
più singolari, con I concorsi 
piu inattesi, con le complici¬ 
tà meno prevedibili», ha 
scritto l’organo del Pri con 
evidente allusione alle ma¬ 
novre democristiane e socia¬ 
liste 

La riunione del gruppi 
parlamentari del Psl era sta¬ 
ta convocata per un esame 


della situazione politica, in 
vista del congresso del parti¬ 
to (Rimlnl, 31 marzo - 4 apri¬ 
le) Craxi, che ha svolto l’in¬ 
tervento introduttivo, non 
ha voluto per 11 momento 
trarre «bilanci» piu o meno 
definitivi (lo farà a fine me¬ 
se, nell'assemblea naziona¬ 
le) Ma intanto, ha previsto 
per il suo gabinetto — al 
quale resterebbe poco più di 
un mese di vita — una «navi¬ 
gazione travagliata», poiché 
cl sono «difficoltà all’oriz¬ 
zonte» Infatti, gli «ambienti 
ostili» al governo, «guarda 
caso, non si annidano solo 
tra le forze di opposizione 
che, tutto sommato, sono 
portate legittimamente a fa¬ 


re ii loro mestiere» Tant'è 
che quelle riforme Istituzio¬ 
nali «proposte e riproposte 
ad ogni accordo e ad ogni ve¬ 
rifica programmatica, reci¬ 
tate ormai come una glacu- 
latorlu, sono rimaste ietterà 
morta per evidente difetto di 
volontà politica di qualcuno, 
e questo qualcuno non slamo 
certamente noi» Craxi ha 
detto anche di temere Imbo¬ 
scate contro ii «pacchetto» 
sulla giustizia, varato a di¬ 
cembre dal Consiglio del mi¬ 
nistri «Ma se il Parlamento 
si impegnerà a disfare ciò 

Giovanni Franali» 

(Segue in ultima) 


oni« UHNUVNV hciiiuia HW iiuii Vi aia uii iiiwi »trmu, „ j..,i 

per la prima volta dichiarato e ammesso, di una grande so- PjJ®. inL~hò 
cietà di pubbliche relazioni sulla stampa, ai contrario sem- problema dei 

(Segue In ultima) costi, la Compagnia deve as¬ 

sumere sempre più i caratte- 
**1 dl un’impresa Di questo 

. .. . sono consapevoli I dirigenti 

della Compagnia e la mag- 
JV- ì- 4- _ gioranza dei la voratori por- 

2)V6SS1 farm tuali Tuttavia anche questa 

Mt VOiJl trasformazione dovrà com- 

Ia « m ^ portare il mantenimento di 

mi Al In CTlAmOlA Ini qualche forma di «mutualità» 

tfUvllU ij livvliUv edi «socialità» che sono stret- 

M lamento connesse al caratte¬ 

re «flessibile» del lavoro por- 
_ - tuale, sia pur operando per 

di ALBERTO LA VOLPE * una riduzione generale dei 

. ..costi 

Devo dire che mi è corso un brivido nella schiena quando ho rAnATT r rnKTirur nri 
letto nel «programma di comunicazioni» de//a •Hill and Kno- barati tiuhiiLiie, ull- 
wlton », con re/ati vo prezzario, che per lo Speciale Tgl la tariffa rpSlu-e, 1 

era da definire rHEESfti Vfchi •- 


Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG 9 


I LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E LE POLEMICHE AL SENATO SUL DISEGNO-ROGNONI A PAG. 2 

La decisione presa dalla commissione per la lotta all’Aids 

Sieropositivi? Ditelo al partner 
Altrimenti si rischia il carcere 

Chi omette la denuncia incolte nei reato previsto dall’articolo del codice che punisce 
chiunque causi lesioni ad un’altra persona - Il «test» rimarrà comunque volontario 


Certo sono anche lusingato dal fatto che trattandosi di un VìmJ 

intervento più ampio, e orgogliosamente parlando, forse più JJJJtraidiatoneaimcne 
importante, il prezzo era ancora incerto rispetto ai 3o milioni u ,°L a „HLn» 

delia conferenza atanwa o al 10 milioni per gli articoli £.fc?jSS!E Si 

Perché il brivido* Se per caso avessi Fatto uno Speciale Tgl » 

sul porto di Genova correvo il rischio nella migliore delle ipote- Jf22S.ni fi» 

ai di entrare nell 'orbita oscura degli organizzatori della persua • Compagnia non sono gu ulti- 
sione palese Di qui il tradizionale «che fare ? » La nostra profes • m * venuti, non sono neanche 
sione sta veramente assumendo contorni sempre più pericolosi volgari prof ittaton, preoccu- 
Oggi si direbbe, come per le gravi malattie, che abbiamo dei pati soltanto di trarre benefi- 
comportamenti ad aito rischio II direttore della •Hill and Kno- cio da ^ end j‘ a P? s j‘r io ' 
wlton• ha avuto II buon gusto di affermare che I giornalisti che ne \ a 4 r , lan l p grande profra» 
si sono occupati di Genova non sono stati pagati E va bene Ma sionauU, hanno acquistato 
allora sono solo I loro articoli che fanno scattare il cosiddetto attraverso eh anni una «Ugni- 
prezzaho alle spalle nostre 9 II professor Poppo sosteneva che, J* che deriva dal saper far 
nei processo informativo, ci sono deile torsioni che possono ®® n © un lavoro difficile li 
anche non cadere nei/ Megaliti! E va bene 1 Ma detto questo PO*t° dl Genova é stato, at- 
rimane ii problema certamente non nuovo della cosiddetta tra • traverso gli anni, troppo caro 
sparenza, tanto per usare una parola più che mai di moda Come e talvolta troppo lento, ma 
non prendere atto, ancora una volta, che nelVintormazione si ma» mal gestito, e gli utenti 
vanno sempre più intensificando gli interventi esterni, volti, a P, 8 ™, 0 » J*5! ìì l? , i e riconosciuto 
seconda dei casi, a •informare di più», o a «disinformare» Come 1 abilita di ctu ci lavora* 
non ricordare che c ’é sta fo un vero boom del numero di persone Domanda bisogna cercare 
che lavorano negli uffici stampa, ormai calcolate in alcune di usare questa professionali- 
migliaia Nella società dell'informazione sarebbe davvero tud- ta accumulata, bisogna cer- 
dista demonizzare questo processo di espansione delle società caredi governare democratj- 
i specializzate nella presentazione del prodotto Ma noi giornali - camente la flessibilita inevi- 
I sti che tentiamo di fare ii nostro mestiere, come ne usciamo 1 * labile, o bisogna dichiarare 
Certo, si risponde, in modo dotto, solo la professionalità ci può guerra ai portuali, alla loro 
difendere Eppure non è così semplice II rischio di entrare sui «Compagnia», diciamolo pu- 
programmi della •Hill and Knowlton» è grosso ma soprattuto re al loro potere 7 Cos è ve¬ 
ne/ suoi prezzari, e ancora più grosso Questa volta mi è andata OD........ 


1 sieropositivi dovranno informare il 
partner sessuale della propria condizio¬ 
ne per evitare di incorrere In responsa¬ 
bilità penali Lo ha deciso Ieri la Com¬ 
missione centrale per la lotta contro 
l’Aids al termine della sua ultima sedu¬ 
ta L’avvertimento si riferisce al princi¬ 
pi generali del nostro codice penale sul 
•delitti contro la persona» e relativi In 
particolare a lesioni gravi o gravissime 
che «chiunque possa cagionare ad alcu¬ 
no, dalle quali derivi una malattia nel 
corpo o nella mente » Secondo II pro¬ 
fessor Grosso, penalista, dell'Universi¬ 
tà di Torino, l'enunciazione di tale prin¬ 


cipio nel caso specifico è molto perico¬ 
loso. «Se un individuo adotta le neces¬ 
sarie cautele atte ad evitare la lesione 
— afferma il professor Grosso — nessu¬ 
na norma può obbligarlo a comunicare 
ti proprio stato a chicchessia» 

■SI tratta — afferma lo psichiatra 
Luigi Cancrlni — di un’altra prova che 
si è scatenata la "caccia" al sieropositi¬ 
vo un rigurgito involontario di razzi¬ 
smo Ma ia battaglia della prevenzione 
dell’Aids si giocherà nei prossimi anni 
sui sieropositivi Simili atteggiamenti 
provocheranno solo "fuga" e "rigetto" 
del problema col rifiuto, magari, di sot¬ 


toporsi al test» 

E a proposito di test la Commissione 
ha stabilito che nessuno può essere ob¬ 
bligato a sottoponisi e che strutture e 
personale devono essere a disposizione, 
ma solo di chi vuole essere esaminato 
Parimenti la Commissione ha stabilito 
che non si può ricorrere al «trattamento 
sanitario obbligatorio» 

Infine è stato diffuso un documento 
che sarà distribuito a un milione fra 
medici e operatori sanitari con le indi¬ 
cazioni per la diagnosi dell'Aids e per 
gli esami di laboratorio A PAG B 



Bambini paleatlnaal nel campo di Bur) al Bara)n«h 


tacco notturno da due anni a 
questa parte A Cipro sono 
arrivati Ieri due aerei milita¬ 
ri Italiani C-130 carichi di 
soccorsi che dovranno pro¬ 
seguire per II Libano via ma 
re altri tre aerei sono attesi 
nella giornata odierna II 
compagno diorgto Napolita¬ 
no parlando tn una manife¬ 
stazione a Perugia, ha affer¬ 
mato a necessità di «agire In 
tutte le direzioni» per mette 
re un alt al massacro e ha 
chiesto al governo Italiano di 
riferire costantemente sul- 
rattunzlone degli Impegni 
assun I In favore della popo¬ 
lazione palestinese 

A PAG 3 


Gorbaciov: la critica è utile 
ma non rinneghiamo il passato 

Gorbaciov ha ripreso e difeso t temi del plenum davanti al 
dirigenti della propaganda e del mass-medla, senza nascon¬ 
dere però che Insieme alla critica non bisogna rinnegare I 
valori del passato Ancora Incidenti Ieri nel centro di Mosca 
per una manifestazione di ebrei dissidenti A PAG 8 

Giacobinismo e democrazia 
Badaloni paria di Gramsci 

Il «giacobinismo. Il valore del la democrazia rappresentativa, 
1 Intuizione del pericolo delle «catastrofi» Nicola Badaloni 
esamina alcuni tratti del pensiero di Antonio Gramsci alla 
luce dell oggi Ne vlen fuori II ritratto di una personalità 
moderna e complessa A PAG 73 

Per l'Italia l’esame Portogallo 
Diretta su Rail alle ore 16.25 

Primo vero esame oggi a Lisbona (Rail, ore 18 25) per la 
nazionale italiana Impegnata con 11 Portogallo La partita è 
valida per la qualificazione al girone finale del campionati 
europei Nessuna novità In formazione Vicini Insiste, a cen¬ 
trocampo, sulla coppia Glannlni-Dossena NELLO SPORT 


Migliaia di studenti 
sfilano a Madrid 
ma Gonzalez non cede 


La «marcia su Madrid» che Ieri ha visto sfilare per le strade 
della capitale spagnola cinquantamila studenti non ha se¬ 
gnato una svolta Anche se sulla stampa madrilena si comin¬ 
cia a parlare di eventuali dimissioni del ministro dell’Educa¬ 
zione José Maria Marvall, 11 governo continua a sostenere di 
non voler ascoltare le richieste della piazza La manifestazio¬ 
ne Indetta sulla base di una serie di richieste, prima tra tutte 
l’eliminazione deU'esamc obbligatorio di accesso all'univer¬ 
sità, è stata preceduta da gravi incidenti Due o trecento 
provocatori si sono trovati davanti gli agenti in tenuta da 
combattimento sono seguiti violentissimi scontri, alcuni fe¬ 
riti e una ventina di arresti, mentre 11 corteo riceveva l'ordine 
di disperdersi La marcia era stata promossa, con l’appoggio 
delle Comtstones Obreras, da un solo movimento, 11 sindaca¬ 
to degli studenti di Juan Ignacio Ramos che ha dovuto fare 1 
conti con le spaccature e le divisioni latenti all'interno del¬ 
l’organizzazione studentesca NELLA FOTO uno studente 
inseguito e picchiato da due poliziotti A PAG 8 


Ricevuto dal presidente della Repubblica 

Alessandro Natta 
giunto a Helsinki 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Dopo la gran¬ 
de accoglienza e I eoo straor¬ 
dinaria della visita nella Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, ecco II caloroso benve¬ 
nuto al segretario del Pel, 
Alessandro Natta, ad Helsin¬ 
ki, per una serie di Incontri 
col comunisti e socialdemo¬ 
cratici finlandesi È stato 11 
presidente della Repubblica, 
Mauno Kolvtsto a ricevere 
Ieri Natta nella sua residen¬ 
za rivolgendogli un cordiale 
e significativo saluto dopo 
sei anni di presidenza, queto 
è il primo contatto, per Kol- 
visto, con un uomo politico 
italiano II presidente finlan¬ 


dese ha valutato le posizioni 
dell Europa nel momento at¬ 
tuale ossia la volontà, oltre 
che i' nteresse, a favorire l 
processi di distensione e, in 
parallelo, 11 ruolo del paesi 
neutrali — come la Finlan¬ 
dia — fin dalla conferenza di 
Helslrkl del 1975 Natta dal 
canto suo ha Illustrato gli In¬ 
dirizzi di politica estera, Il 
documento sulla sicurezza, l) 
modo in cui il Pel Intende la 
Nato, la necessità di un rap¬ 
porto Ji parità fra gli Usa e I 
suol alleati La discussione 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


I nemici 
della 
riforma 
delle 
pensioni 

di ADALBERTO 
MINUCCI 


La riforma del sistema 
delle pensioni è stata ancora 
una volta bloccata e rinviata 
dalla maggioranza governa¬ 
tiva attraverso li colpo di 
mano di giovedì scorso alla 
Camera del Deputati Una 
coalizione discorde (o para¬ 
lizzata dal propri dissensi In¬ 
terni su questo come su qua¬ 
si tutti 1 problemi urgenti del 
Paese) è riuscita a ritrovare 
una momentanea compat¬ 
tezza soltanto per Imporre 
nuove dilazioni della rifor¬ 
ma e nuove manovre contro 
Il sistema pensionistico pub¬ 
blico 

La logica del rinvio e deb 
/'insabbiamento è In atto da 
molti anni Le varie proposte 
di riordino delle pensioni, « 
per prime quelle elaborato 
dal Pel, hanno subito ritardi 
e Inceppamenti del loro Iter 
parlamentare per I continui 
passagl da una commissione 
al/’aitraeper lunghe latitan¬ 
ze del governo Più volte I co¬ 
munisti sono stati obbligati 
a esercitare pressioni assai 
energiche per riproporre la 
questione all’attenzione non 
solo delle Camere ma anche 
della opinione pubblica: ac¬ 
cadde, per rimanere agli an¬ 
ni più recenti, nel luglio W, 
nella primavera '83 e poi , via 
via, ali'incirca ogni sei mesi. 

Da qualche tempo, tutta¬ 
via, nelle intenzioni della 
maggioranza pentapartUtca 
non c’è soltanto lì rinvio di 
ogni riforma La necessità di 
far fronte alle nuove tensioni 
prodotte dalla crisi dello Sta¬ 
to sociale, e la tendenza a ri¬ 
solverle secondo le già falli- 
mcntarl ricette liberisie e 
reaganlane. Inducono gli 
ambienti più arretrati della 
Confindustrla e quelli più 
•moderni» del governo a pre¬ 
mere anche loro per modifi¬ 
care il sistema pensionistico, 
ma nel senso (almeno su al¬ 
cuni punti sostanziali) di 
una vera e propria Controri¬ 
forma. 

Il tentativo più grave, sot¬ 
to questo profilo, e quello di 
rimettere In discussione II 
carattere pubblico del siste¬ 
ma. comp-omettendo cosi il 
diritto di tutti a una giusta 
pensione e le grandi conqui¬ 
ste realizzate dal lavoratori 
dalla fine degli anni Sessan¬ 
ta In poi Per quanto possa 
apparire singolare, è un mi¬ 
nistro socialista, l’on De Mi¬ 
chele, a farsi promotore di 
un progetto di privatizzazio¬ 
ne la pensione del •poveri* 
rimarrebbe compito dello 
Stato mentre la «serena vec¬ 
chiaia* dei più abbienti sa¬ 
rebbe affidata alle compa¬ 
gnie private di assicurazio¬ 
ne Se a ciò si aggiunge la vo¬ 
lontà di puntare su una so¬ 
stanziale deindielzzaziont 
delle pensioni rispetto al sa¬ 
lari e sull’Innalzamento del¬ 
l’età penslonabtie, risulta 
ancor più chiaro II carattere 
negativo e controriformato¬ 
re delle scelte del governo 

La gravità di queste scelte 
spiega perché all’Interno del¬ 
la stessa maggioranza go¬ 
vernativa non tutti siano 
d’accordo, e 1 contrasti si 
vengano anzi accentuando. 
E fa comprendere, al tempo 
stesso, Il significato dei colpo 
di mano di giovedì scorso, ri¬ 
volto a Impedire che una 
questione cosi Importante 
sia esaminata e decisa pro¬ 
prio nella sede più appro¬ 
priata, vale a dire l’assem¬ 
blea plenaria della Camera. 
La ragione é evidente II di¬ 
battito In aula, sotto gli oc¬ 
chi dell informazione © del- 
1 opinione pubbiica, in piena 
trasparenza, metterebbe cia¬ 
scun parlamentare di fronte 
alle proprie responsabilità • 
alla propria coscienza Sa¬ 
rebbe aiffic le convincere 
tutti 1 deputati democmtla- 
ni, socialisti o laici a votare 
per la Controriforma delle 
pensioni, e a far passare ma¬ 
novre soitobant'Q. Si cree¬ 
rebbero anzi le condizioni 
(come del resto è già avvenu¬ 
to in pasiafo) per una con¬ 
vergenza positiva nella di¬ 
scussione e nel voto, fra l’ap¬ 
posizione di sinistra e nume¬ 
rosi parlamentari della mag¬ 
gioranza Ecco perchè il go- 
v erno non v uoie un dibattito 
aperto , alla luce del sole 

Le posizioni del Pel sona 

(Segue in ultima) 
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La data del 14 giugno fissata ieri dal governo 


Tra quattro mesi 
(forse) alle urne 
per i referendum 

Il Prl: occorre evitare il voto sulle centrali - Ancora contrasti sul 
pacchetto giustizia • Si terranno il 24 maggio le elezioni a Napoli? 

ROMA — Referendum si vota 11 14 giugno Lo ha deciso Ieri 11 Consiglio del ministri, su 

R roposU del ministro dell'Interno ScaTfaro Per le amministrative (le piu Importanti a Napo- 
. aove dev'essere rinnovato II consiglio comunale) Il governo non ha deciso Spadolini ha 
dichiarato che 1 orientamento prevalente guarda al 24 maggio II 14 giugno era l'ultimissima 
domenica possibile per 11 voto referendario II governo l'ha scelta evidentemente per lasciar 
tempo al tentativi di evitare la consultazione con l’approvazione di leggi di modifica sulle 
norme oggetto del cinque referendum o con lo clzlonl anticipate Esattamente 11 contrarlo, 
ovviamente, avevano aa tempo chiesto 1 promotori, alcuni del quali (Dp, Pr) Ieri hanno 

E rotestato Riusciranno 1 partiti della maggioranza a mettersi d'accordo sulle nuove leggi? 

'unica che sembra prossima ad andare In porto è la riforma della commissione parlarne ta¬ 
re Inquirente Riguardo al tre referendum sul nucleare, Ieri il segretario repubblicano Gio¬ 
vanni Spadolini ha annunciato cho venerdì prossimo sottoporrà alla direzione del suo partito 
una proposta — ai momento top secret — per superarli II ministro dell'Industria valerlo 
lanette (PII) ha avuto toni di ersi «Non cl sarebbe nulla di male a (are l referendum sul 
nucleare Sarebbe invece un errore sciogliere le Camere per evitarli, non si farebbe altro che 
rinviare 11 problema di un anno* Lo scoglio piu grosso e le tensioni piu forti continuano ad 

essere attorno al referendum 
sulla responsabilità civile 

. del giudici C’è un progetto 

del ministro delta Giustizia 
. „ — , . .. . , Rognoni per evitarlo II rela- 

Appello firmato da 53 deputati tivo disegno di legge 0 m 

. 1 — ... ‘ .«predlscusslone* alla com¬ 
missione Giustizia del Sena¬ 
to A sostenerlo, però sono 
- M. — - In pochi, anche se per motivi 

«Niente manovre 

cando alcune delle proposte 

m m am contenute un attentato alla 

che imnediscano 

mjm ■■ ■ questa legge» Al Senatocon- 

m tmuano a svilupparsi incon- 

il no al nucleare» SS£S33a 

disegno Rognoni SI forma¬ 
no Ipotesi, nascono accordi, 

Il comitato parlamentare chiede al gover- Kl 1 & v c v ra«n <, cSS“rtìf 
no (garanzie sulla conferenza energetica quanto nutd*, * probami- 

• 9 mente a renderla tale non è 

Bolo la complessità tecnica 



Mi «antrala nuclaata di Caorao 


come contributi al successivo dibattito parlamentare 
Pluralismo e completezza anche secondo I socialisti man¬ 
cano a tuU'oggl alla Conferenza sull energia «La nostra ri- ' 
•erva — ha dotto II socialista Cassola — è di carattere genera- 1 
le Al di là di ogni ambiguità riteniamo che occorre riequlll- j 


IV Al «M VII VB<»I «Mtwipuivw iirein«Hivuni«wwnvi,»i«ii i - — - - -- ,XT , ,, 

brare la conferenza in modo che da essa escano opinioni che 11 hanno affidati t, u 


antinucleari e filonuclearl sul plano di parità» Per II de Orsi* 

S I le «voci ambientaliste», alla conferenza cl saranno perché 
riduttivo ritenere che le opinioni antinucleari siano mono- 
pollzzatc dalle associazioni Sempre in campo de da reglstra- 
r« una lettera aperta — accompagnata da una poderosa do¬ 
cumentazione — Inviata a tutti I deputati al governo e a vari 
deitlnatarl da Gerardo Bianco quale presidente dell associa¬ 
mone di cultura e politica scientifica «XXI secolo» In sostan¬ 
te Bianco afferma che «una strategia per affrontare la que¬ 


stione energetica non può che essere concepita in un quadro cambia (diminuisce di una 


E unto, anche se, In serata, Il comitato del ministri ha fatto tori <jj carburante) Nello 
hpero che «gli ultimi ritocchi all agenda* sono stati final* stesso provvedimento è decl¬ 


oro che «gli ultimi ritocchi all agenda» sono stati final- 


stesso provvedimento è deci¬ 
sa anche la riduzione al 4% 


la pero che «gli ultimi ritocchi all agenda» sono stati linai* stesso provvedimento è deci- 
mente dati .... ... . sa anche la riduzione al 4% 

Dalla conferenza al referendum Un appello per la difesa }Je!l Imposta sullo spettacolo 
delie «consultazioni antinucleari, è stato lanciato da 53depu- Ic^ni^stSonlSDortl- 
tatl per lo piu sono del gruppi comunista, socialista radica- PJ 1r ^ario b - 

I«, demopro te tarlo e della Sinistra Indipendente ma c è an- Parure dai a marzo, 01 

che un de «Le elezioni anticipate se provocate per Impedire la ' ^ en0 , 

consultazione referendaria rappresenterebbero un atto poli- 

Meo gravissimo contro un Istituto costituzionale e contro la go amcntodl esecuzione dei- 
volontà di oltre un milione di cittadini», dice 1 appello E Fa legge dell 8j su enti e beni 
aggiunge «Dopo la catastrofe di Chernobyl viste anche le ecclesiastici e sostentamento 
divisioni che percorrono le forze politiche e il mondo tecnico- del clero cattolico nelle dio* 
•BltuUftco, è più che mal necessario un pronunciamento pò- cesi 
polare» , , , SVILUPPO — Approvati do¬ 

lina soluzione parlamentare, legittima in via di principio, que disegni legge per au 
* però Improbabile, date le diverse posizioni presenti e co- montare laquotaltallana nel 
munque, oggi, suonerebbe come una manovra tesa ad Jmpe- caplla it del i a Banca interna- 
dtre ohe un Briontamemo maggioritario del corpo elettorale la ricostruzione e 

pòssa esprimersi e incidere anche sulle scelte del Parlamen- «vilunoo della Banca oslatl- 
loTper respingere un ricorso ad elezioni anticipate In funaio- S dfswiuDM de»* Banca 
ne antlrefàrendarl* l 53 deputati propongono, a tutti 1 colle- ^roUa oefSii inveatlmenS 
Ihl disponibili, un Incontro-dibattito venerdì a Roma ®“ ropea per 8,1 '"vestimenti 

In questo clima di Incertezza, intanto si fa strada ancora ecc 
un* volt* la notizia della riapertura, più che prossima, di Michele Sartori 



AI convegno dell’Inps Militello smentisce i dati dei catastrofisti 


Pensioni certe fino al 2010 

Ma la riforma è ingente, ecco perché 

Sul sistema previdenziale pesano 47mila miliardi di oneri assistenziali che dovrebbero essere a carico deilo 
Stato - Proposte per prestazioni adeguate - Ma De Michelis dice: «Non ci sono diritti acquisiti per sempre» 


Gianni De Michelis 


ROMA —Il giorno dopo fa una | 
certa impressione vedere il mi 
metro Gianni De Michelis sgo- I 
larst nel dire che la riforma del 
le pensioni «è assolutamente 
necessaria e urgentissima» Ma : 
come. 1 comunisti 1 avevano of- j 
ferta 1 occasione di fare presto e I 
bene, cominciando a discutere, 
confrontare gli emendamenti, 
votare e decidere nell aula di ■ 
Montecitorio, e chi, se non il 1 

S t verno e la sua maggioranza, 1 
a la responsabilità dell ulte 
r ore perdita di tempo (se non 
dell insabbiamento vero e prò 
prio) implicita nel rinvio in 
commissione? 1 

I riflettori che il colpo di ma 
no del pentapartito ha spento 
alla Camera si riaccendono per 


due giorni (ieri e oggi) qui nella 
sede dell Inps dove il presiden 
te Giacinto Militello ha invita , 
to politici e studiosi, ammim 
Btraton e sindacalisti a discute 
re della riforma possibile «Sen 
za allarmismi, ma ricercando 
maggiore equità sociale», dice 
E Militello, fa le sua parte, 
smontando uno dietro 1 altro i 
tanti luoghi comuni sulla caia 
strofe prossima ventura Ecco 
la ricerca firmata da Giuseppe 
Alvaro Giovanna Pedullà e Le 
ha Ricci colloca nel 2010 il 
punto di crisi del sistema previ 
aenziale pubblico, quando la 
spesa per il complesso dei trat 
tementi pensionatici salirà 
dall 8% attuale all'8 3% in ter 
mini di prodotto interno lordo 


e il deficit previdenziale, sem 
pre in rapporto al Pii passerà 
dallo 0 4% all 13*0 (1% se ai 1 
recupera un evasione del 5% 
del minte salari imponibile) 
Quindi, dimensioni comunque 
governabili con interventi ra 
ttonali e mirati 1 

Ma se l Inps «non à allo sfa¬ 
scio», non per questo viene me 
no 1 urgenza della riforma An 
zi, proprio la capacità di tenuta 
— di qui al 2010 — delle pre 
stazior 1 previdenziali vere e 
proprie rende ancora piu para 
dossale un sistema in cui a con 
tributi molto elevati (superiori 
ormai al 25% delle retribuito 
ni) e a pensioni molto basse 
(1 importo medio nel 1985 è sta 
to di 471 000 lire) corrisponde 


un rilevante fabbisogno annua I 
le dell Inps 

Perche 7 Già l’iniziativa del- | 
1 Inps di pubblicare un «bilan . 
ciò parallelo», I anno scorso ha 1 
rivelato quanto grande sia la | 
commistione tra assistenza e 

f itevidenza Adesso Militello I 
ormsce dati ancora piu detta 
ghati 1 Inps ha sostenuto oneri ! 
non previdenziali ammontanti . 
a 37 124 miliardi nell 83,43 982 
miliardi nell 84,47 514 miliardi I 
nell 65, 47 039 miliardi nell 86 
«Oneri e anche compiti impro . 
pn*. puntualizza il presidente 
dell istituto De Michelis non | 
contesta cifre e fatti, anzi — : 
per la prima volta — dà atto 
all Inps della correttezza doll'a 
natisi Obietta solo che l’onere 


Il pentapartito naufraga dopo un anno e mezzo tra scandali e aspre polemiche 

Taranto verso una giunta di programma 

C’è già alla Provincia - Le dimissioni dei sindaco socialista nella prossima seduta • Il Pei (che aveva guidato 
una decennale esperienza di amministrazione di sinistra) torna protagonista - Il dissenso di quattro de 


della materia Stando alle ul¬ 
time notizie 11 presidente del 
Consiglio Bottino Craxl (che 
è anche segretario di uno dei 
partiti referendari) vorrebbe 
l'approvazione del progetto- 
Rognoni II segretario re- 

R ubbllcano Giovanni Spado¬ 
ni garantisce «Sono impe¬ 
gnato con tutte le mie forze 
ad evitare I referendum», e 
difende a su* volt* «Il com¬ 
promesso politico elaborato 
dal ministro guardasigilli» 
Quel progetto, afferma, «può 
essere temperato In un senso 
0 nell'altro, m« non può es¬ 
sere in alcun modo snatura¬ 
to E su questa questione cl 
muoviamo anche d'accordo 
col socialisti» 

Fuori dal Consiglio del 
ministri lo acque risultano 
però in tempesta Piccola 
carrellata di affermazioni 
per Alfredo Biondi (PII, tra 1 
promotori del referendum 
sulla giustizia) «meglio un 
chiaro responso popolare 
che un pasticciacelo brutto 
legislativo La legge gover¬ 
nativa non è soddisfacente 


Nostro atrvlzio 

TARANTO — Nella prossima seduta 
U consiglio comunale di Taranto 
prenderà atto delle dimissioni del 
sindaco, il socialista Mario Guada- 

S nolo, e degli assessori della giunta 
I pentapartito eletta meno di un an¬ 
no e mezzo fa dopo una decennale 
esperienza di giunta di sinistra Così, 
giovedì notte, si sono conclusi l lavo¬ 
ri dcU’asscmblea consiliare al termi¬ 
ne di una agitata e tesa seduta. Pre¬ 
vedibilmente, lo sbocco della crisi 
sarà 1 elezione di una giunta di pro¬ 
gramma con la partecipazione del 
Pei 

La crisi non è giunta Inaspettata 
l’operato della giunta comunale è 
stato oggetto nel mesi scorsi di un 
fuoco di fila di critiche (anche all'e¬ 
sterno del consiglio comunale dalla 
Charltas alla Clsl, dalla Cgll a diversi 
esponenti locali o nazionali degli 
stessi partiti di maggioranza) Sotto 
accusa l'incompetenza amministra¬ 
tiva (decine di dellbere, letteralmen¬ 
te scritte male, bocciate dal Coreco), 
l'operazione di «immagine» costata 
centinaia di milioni (dalla comitiva 
portata a Parigi alla sfilata di Trus- 
sardl, a discutibili opere di arredo 
urbano), lo svuotamento del ruolo 


i del consiglio comunale (l'uso abnor¬ 
me del provvedimenti d'urgenza, ! 
l’accettazione acritica di progetti 1 
•gentilmente» forniti da questa o 
quella società privata) e la litigiosità 
permanente tra e dentro l partiti di 
maggioranza 

Non ultimo, un ulteriore elemento I 
di rottura è Intervenuto con la costi¬ 
tuzione della giunta eletta alla Pro¬ 
vincia Insieme al rappresentanti di 
Pel, Prl e Psdl la sostengono sei «dis¬ 
sidenti» de (su dieci consiglieri) in 
lotta col proprio partito sull'atteg¬ 
giamento da tenere nel confronti 
della questione morale (un potente 
capocorrente locale, l’ex sottosegre¬ 
tario Caroli, sarebbe implicato In un 
traffico Internazionale di droga) I 
socialisti In questa giunta non sono 
voluti entrare, accusando poi la De 
di non aver saputo garantire la tenu¬ 
ta della maggioranza di pentaparti¬ 
to 

Che la crisi al Comune fosse pros¬ 
sima lo si era capito una decina di 
giorni fa quando la maggioranza 
aveva faticato non poco per respln- 

E ere una mozione di sfiducia presen¬ 
ta dal Pel erano assenti ben cln- 

3 ue consiglieri della maggioranza (4 
c ed il capogruppo repubblicano) e 


tutti gli interventi erano stati vere e 
proprie prese di distanza dagli am¬ 
ministratori Proprio questa situa¬ 
zione ha spinto, l'altra sera, Il sinda¬ 
co Guadagnolo ad annunciare di es¬ 
sere pronto a dimettersi E questa 
volta il capogruppo (nonché segreta¬ 
rio provinciale) socialista, il slgnorl- 
liano Ennio Pascarella, ha detto che 
•le maggioranze non sono strategi¬ 
che e non sono perciò immodiflcabl- 
II» Più espliciti gli altri due consl- 

f ;llerl socialisti, Armentanl e Cosavo- 
a si va alla crisi del pentapartito — 
hanno detto In sostanza — per for¬ 
mare una giunta di sinistra (su que¬ 
sta posizione si erano precedente- 
mente espressi cinque dei nove con¬ 
siglieri Psl). Molto duro il consigliere 
de Meluccl, che ha letto un docu¬ 
mento anche a nome degli altri tre 
che si erano assentati nel consiglio 
comunale precedente («perché — ha 
spiegato — d’accordo con la mozione 
comunista») «C è stata In questi mesi 
— ha detto — una gestione privati¬ 
stica degli assessore tl, di marca 
chiaramente clientelare» Meluccl ha 
quindi proposto un confronto pro¬ 
grammatico tra tutte le forze dispo¬ 
nibili ad un «progetto di città» 
«L’annuncio delle dimissioni — cl 
ha detto ieri Gaetano Carrozzo, se¬ 


gretario provinciale del Pel — è un 
altro successo della nostra Iniziativa 
politica, basato sulla fermezza nel 
condurre l’opposizione, sul privile¬ 
giare I contenuti e 1 metodi dlgover- 
no, sul puntare alla governabilità Cl 
impegneremo nel prossimi giorni in 
una trattativa serrata con 1 partiti 
laico-socialisti e con 1 dissidenti de 
Tra le forze che raggiungeranno un 
accordo programmatico — ha ag¬ 
giunto — si formerà una nuova 
maggioranza e una nuova giunta. In 
questo modo lavoreremo soprattutto 
per spostare in avanti il rapporto a 
sinistra tra Pel e Psl, che deve ri¬ 
prendere su basi di chiarezza pro- 

f drammatica e di collaborazione rea- 
e» 

Intervenendo ieri pomeriggio ad 
un attivo del partito Ugo Pecchloll, 

R residente del senatori comunisti, 
a commentato favorevolmente re¬ 
volverai della situazione politica lo¬ 
cale «La crisi delle giunte di penta¬ 
partito che furonoimposte dopo le 
amministrative dell'Bo — ha detto — 
è un dato assai diffuso Per superar¬ 
le, bisogna tornare a proposte con¬ 
crete, fare appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche, senza discriminazione 
alcuna» 

Giancarlo Summa 


L* «entrala nuclaar* di Caorao nativa non è soddisfacente 

nè per I magistrati, la cui In- 
dlpendenzaè un bene prezlo- 

ROMA — Un ulteriore aforzo per assicurare alla Conferenza da tutelare, né perJ■ pw* 

K r l'energia imparzialità, pluralismo di posizioni culturali e motori» Nicolo Mancino (ca- 
lentlflche, completezza del temi da analizzare outUlzzazlo- p 35 ™PP° dei senatóri de) 
ne di tutte le competenze professionali disponibili è stato e da chiedersi di che utill- 
chleato al governo dalla rappresentanza parlamcntaro per la tà sla partecipare a riunioni 
conferenza riunitosi lori a Montecitorio P« r possibili modifiche e ri¬ 
tte foreo politiche si sono riservato di valutarei risultati di scoprire, poi, 1 Intangibilità 

J desto sforzo II Pel per parte sua — ha ricordato il senatore del testo» Insomma conclu- 

ndrea Marghcrl In una dichiarazione al giornalisti — ha de meglio «ripiegare sulla 


Con la relazione di Luigi Colajanni aperte a Palermo le assise regionali del Pe i 

Sicilia, congresso di rinnovamento 


Andrea Marghcrl In una dichiarazione al giornalisti — ha de meglio «ripiegare sulla 

R Ià indicato nella gestione del governo pasticciata e piena di soluzione uscita dal consl- 
iServe mentali la causa principale del vuoti e delle dlstorslo- gho del ministri che, benché 
ni che hanno caratterizzato la preparazione della Conferen- debole e Umida è Idonea at 
I* Valga por tutu — ha detto Marghcrl — come esemplo tra evitare 11 referendum» Il ca 
i Unti la questione relativa all esclusione dell Istituto supc* pogruppo del senatori Psdl 
riore di sanità, che Invece deve essere presente alla Conferen- Alessandro Reggiani la prò 
U nella sua Identità , «dura prevista dal progetti 

Il Pel — ha sottolineato Marghcrl — ribadisce che è re- Rognoni «condizionerebbe Ir 


gllo del ministri che, benché 
debole e Umida è Idonea ad 
evitare 11 referendum» Il ca¬ 
pogruppo del senatori Psdl, 
Alessandro Reggiani la pro¬ 
cedura prevista dal progetto 
Rognoni «condizionerebbe In 
modo gravissimo 1 indlpen- 


«ponaabllltà del governo operare per eliminare gli aspetti piu modo gravissimo l indlpen- 
gravl dello stravolgimento delle decisioni unanimi delle Ca- £enza «ej giudice» . 
mere Il Parlamento Indicò Infatti nella Conferenza la sede RISPARMIATORI I tre 
di confronto aperto a tutti gli apporti scientifici tecnici, cui- enti esistenti di gestione fi* 
turali Nella Conferenza le forze politiche devono ascoltare e duclarla dovranno, nel giro 
raccogliere le Indicazioni di scienziati tecnici e specialisti di due anni sciogliersi o mo¬ 


dificare Il loro oggetto socia¬ 
le pena 1 avvio della liquida¬ 
zione coatta Tutti l loro fon¬ 
di e crediti saranno vincolati 
a favore del risparmiatori 


succo di un decreto legge ap¬ 
provato dal Consiglio su pro¬ 
posta del ministro Zanone 
BENZINA — Sono calati I 
prezzi comunitari, è stata 
parallelamente aumentata 
I Imposta di fabbricazione su 
benzina, gasolio, petrolio 
Per II consumatore nulla 


Dall* noatra redazione 

PALERMO — Il Pel siciliano 
è ad una svolta Affronta 1 
temi della sua crisi, discute 11 
significato della sua recente 
flessione elettorale, Indivi¬ 
duando gli elementi decisivi 
della sua futura strategia E 
questo Pel siciliano alza la 
testa esprimendo una tripli¬ 
ce ambizione Vuole diventa¬ 
re «partito del lavoro», «parti¬ 
to di programma», «partito di 
progresso» SI rende conto 
che se viene meno uno di 
questi tre aspetti della sua 
Iniziativa sarà quasi Impos¬ 
sibile rispondere alla sfida 
essere oggi, In Sicilia un 
partito della sinistra europa 
Questo è lo scenario che è 
stato tracciato ieri mattina a 
Palermo da Luigi Colajanni, 
segretario del comunisti sici¬ 
liani, con una relazione di 24 
cartelle che ha aperto 11 deci¬ 
mo congresso regionale So¬ 
no presenti, fra gli altri, 


Achille Occhetto (conclude¬ 
rà domenica mattina) cd 
Emanuele Macaiuso della 
Direzione del partito Qua¬ 
lificata la composizione delle 
1 delegazioni (dalla De al Psl, 
dal socialdemocratici al llbe- 
! rati, a Democrazia proleta- 
I ria), presenti il presidente 
della Regione, tt democri¬ 
stiano Rino Nlcolosi, e il sin¬ 
daco di Palermo, il democri- 
j stiano Leoluca Orlando, 11 
! quale non ha svolto un sem- 
I pllce saluto rituale ma un 
vero e proprio Intervento sul- 
I le questioni In discussione 
I Colajanni nell Indicare le 
direttrici del rinnovamento 
del partito si è cosi rivolto al 
«compagni stanchi» «Com¬ 
pagni, quelli che di voi sono 
stanchi, si fermino pure un 
momento a riprendere flato 
E lascino spazio agii altri, a 
coloro che vogliono fare, non 
scoraggino chi manifesta 
entusiasmo, chi esprime 


Idee Poi, riprenderanno an¬ 
che loro la loro strada» Un 
passaggio applaudltlsslmo 
dal 403 delegati che nell'aula 
magna della facoltà di Inge¬ 
gneria stanno rappresentan¬ 
do, Insieme al 7 segretari del¬ 
le federazioni comuniste Ita¬ 
liane all estero, 1 filmila co¬ 
munisti siciliani Una nutri¬ 
ta delegazione di giovani co¬ 
munisti, In rappresentanza 
di 6ml!a Iscritti 
Numerosi, fin dal primo 
pomeriggio di ieri, gli Inter¬ 
venti Diversi compagni 
(Mauro MUan della federa¬ 
zione di Caltanlssetta, Carlo 
Battlato di Catania, Elio Ri¬ 
sicato di Messina, deputato 
regionale, Ino Vtzzlnl di Tra¬ 
pani anche lui deputato re¬ 
gionale) hanno insistito sul¬ 
la necessità di una «opposi¬ 
zione ferma» E nella sua re¬ 
lazione Introduttiva, Il se¬ 
gretario Colajanni aveva ri¬ 
badito che l’orizzonte del co¬ 
munisti In Sicilia «rimane 


per ora quello dell'opposizio¬ 
ne» Ma aveva aggiunto 
•L'obicttivo al quale puntia¬ 
mo è l’&utovalorlzzazione 
delle forze economiche e so¬ 
ciali Una crescita responsa¬ 
bile del loro ruolo, della loro 
autonomia, rispetto al parti¬ 
ti e alle lobbies economiche e 
finanziarie del Nord, al cen¬ 
tri di potere politico e mafio¬ 
si al Sud» Il Pel siciliano 
conferma quindi la linea del¬ 
la «alternativa programma¬ 
tica e autonomista», e attri¬ 
buisce al programma la fun¬ 
zione di aggregazione di 
un'area di processo Colajan¬ 
ni ha ‘ndicato nella Conven¬ 
zione del prossimo autunno 
un primo appuntamento 
Oggi In Sicilia il quadro 
politico registra 11 tramonto 
dell Ipotesi socialista dell’al¬ 
ternanza, e contemporanea¬ 
mente la conclusione della 
«rendita di posizioni» di cui 
aveva goduto fin qui De Mi¬ 
ta. «Anche perché ~ ha insi¬ 


stito Colajanni — è scaduta 
la cambiale in bianco che 
una^ig&ntesca campagna di 
stampa aveva regalato all’o¬ 
perazione rinnovamento del 
segretario democristiano» 

Il sindaco di Palermo Or¬ 
lando ha apprezzato della re¬ 
lazione la capacità di ricono¬ 
scere meriti e limiti dell'a¬ 
zione del Pel Un Pel che ri¬ 
vendica «Il ruolo significati¬ 
vo nella lotta alla mafia e per 
il progresso» «Palermo non è 
ancora fuori dal tunnel, ma 
non è più nel buio», ha detto 
Orlando, che cl era anche 
chiesto se «le formule di go¬ 
verno» sono «l'unica forma 
per garantire la modernizza¬ 
zione della realtà palermita¬ 
na» E sembrata, questa, a 
numerosi osservatori, l’am¬ 
missione implicita che con la 
formula del pentapartito 
non è più possibile governa¬ 
re a lungo Palermo 

Saverio Lodato 


Internazionale» lira al litro 11 solo gasolio da 

Il ministro dellTndustrta Zanone, infine ha precisato che riscaldamento) per l erario 
•l'agenda del lavori anche In relazione alle adesioni che si 378 miliardi In piu nel) 87 
Hanno raccogliendo fra gli Invitati stranieri sarà definita SCONTRINI — Approvato 
nel prossimi giorni secondo criteri di purallsmo e di compie* un decreto che semplifica gli 
tese* dei diversi Indirizzi e tomi di discussione» E la confer- obblighi dell'uso di registra¬ 
rla che, a dicci giorni dalla conferenza ancora non è dato tori di cassa in particolari 


1 riduzione al 4% ] 


Riletti meno cari 
CHIESA — Approvato U rc- 

f colamento di esecuzione del- 
a legge dell 85 su enti e beni 
ecclesiastici e sostentamento 
del clero cattolico nelle dio¬ 
cesi 

SVILUPPO — Approvati cin¬ 
que disegni legge per au 
montare la quotaltallana nel 
capitali della Banca interna¬ 
zionale per la ricostruzione e 
sviluppo della Banca asiati¬ 
ca di sviluppo, della Banca 
europea per gli Investimenti 
ecc 

Michele Sartori 


ROMA — Dopo 14 mesi di discussioni 
la nuova legge per 1 editoria esce definì 
tivamente dalle aule parlamentari II 
voto del Senato (eri mattina è stato ra 
pido ed unanime ma non sono mancate 
code polemiche destinate prevedibiì 
mente a riaccendersi sulle norme anti 
trust piu rigorose ed allargate all intero 
sistema radio tv e pubblicità compre 
se 

Il sasso lanciato dalla presidenza del 
Consiglio — attraverso gli emendumen 
ti preannunciati ma mai formalizzati 
dal aottoaegretario socialista Giuliano 
Amato — 0 alato mirato Ma il proble 
ma resta Ieri Amato — nell aula di Pa 
lazzo Madama — ha respinto «le msi 
nuaziom di chi tende a negare o a me 
nere che dietro la polemica antitrust vi 
siano interessi di parte» Cioè Amato 
dice che Palazzo Chigi non voleva colpi 
re, con la proposta di abbassare In soglia 
enticoncentrazione il gruppo Fiat Ge 
mina Rizzoli Stampa Corriere della 
Sera E comunque alla presidenza del 
Consiglio risulterebbero oscuri 1 motivi 
per cui il Parlamento ha rifiutato di ap 
provare norme piu severe Hanno reph 
cato ! comunisti (con Maurizio Ferrara) 
e gli indipendenti di sinistra (con Gian 


Dal Senato 
l’ultimo sì 
alla legge 
sull’editorìa 


franco Pasquino) che l'opposizione era 
favorevole ad una normativa antitrust 
ptu severa e 1 avrebbe votata se la mag 
gioranza avesse raggiunto 1 n ««cordo al 
suo interno superando le resistenze ve 
nute soprattutto da De e Pn 
E ieri per la De Clemente Mastella 
ha giudicato la nuova legge un risultato 
«positivo ma parziale» perché vari set 
tori delle comunicazioni «vivono ancora 
in piena anarchia» (un riferimento alle 
tv di Berlusconi) Mentre il leader re 
pubblicano Giovanni Spadolini pur 
convinto che «la legge non è perfetta» 
plaude alla riduzione delle concessioni 


di Stato «in molti casi ingiustificate via 
via estese alla stampa pornografica ses 
euologica 0 astrologica* 

Tutta la materia è ora rinviata ad una 
iniziativa legislativa piu ampia che 
coinvolgerà l intero sistema dell mfor 
orazione il Pei presenterà una sua prò 
posta a marzo Nella situazione di nn 
novato contrasto intorno alla nuova 
tormentata legge sull editoria il Senato 
ha preferito intanto far passare il testo 
giunto dalla Camera senza modificarlo 
e salvando quindi il difficile equilibrio 
che lì era stato raggiunto Fra le novità 
introdotte con il provvedimento appro 
vaio ieri c è anche la liberalizzazione, 
da! prossimo anno del prezzo di vendita 
dei giornali Nel 1987 il prezzo potrà au 
mentore al massimo del 15 per cento 
(cento lire) I contributi pubblici alla 
stampa quotidiana cesseranno da! 1988 
(salvo che per I editoria piu debole) 

L approvazione della legge e stata, 
ovviamente salutata dagli editori che 
in una dichiarazione dei loro presidente 
Giovanni Giovanmni hanno apprezzato 
«il senso di responsabilità delle diverse 
forze politiche e dell on Amato* 


Per Palmella 
la Consulta è 
«come cupola 
mafiosa» 


ROMA — «La Corte costituzionale è co 
me la cupola mafiosa. É quanto Marco 
Pennella ha affermato polemizzando 
sulle recenti decisioni della Consulta in 
mento ai referendum, nel corso della re 
gistrazione della puntata di «Punto set 
te», il programma di Arrigo Levi che va 
in onda domani mattina a Canale 5 allo 
12 La trasmissione è stata preceduta 
dalla lettura dei dati di un sondaggio 
sull opinione che gli italiani hanno del 
partito radicale Rispondendo alle do 
mando dei giornalisti Pennella ha anche 
dichiarato di aver espresso la propria 
disponibilità per la carica di segretario 
del Pr che andrà a congresso a una me 


delle Integrazioni al trattamen¬ 
to minimo ( 1 14 anni di contri¬ 
buzione) non può essere «scari¬ 
cato* sullo Stato «Tanto piu 
che 1 orario si accolla giù lOOmi 
la lire por ogni posizione pen¬ 
sionistica» 

Ma il problema che solleca 
Militello e ben piu radicale di 
una pur importante operazione 
contabile »Ncl lungo periodo 
— dice — la stabilità e la gover¬ 
nabilità del sistema pensioni- 
etico dipenderanno anche da 
una scelta coerente nella di 
stmzione tra assistenza e previ¬ 
denza» Lo proposte del resto, 
non mancano C è quella for 
muleta a suo tempo dalla com 
missione per la povertà e dal 
prof Gorricrt di nhbandonaro 
il concetto stesso di mimmo di 
pensione por sostituirlo con 
una misura selettiva in rnppor 
toal reddito individualo ©fami 
bare dei beneficiari h in que¬ 
sta sedo ne arriva una nuova 
firmata dal prof Paci realizza¬ 
re una tutela di base per 1 inte¬ 
ra popolazione anziana 0 inva¬ 
lida (il «wolfare») come primo 
passo di una piu geni rate rior- 
ganizzasione delle prestazioni 
sociali 

De Michetta, però, liquida 
subito t ipolot|i Paci corno »uto- 

f iica, scarsamente praticabile, 
ncompaUbile 0 alla fine ingiu¬ 
sta» E parto lancia in resta « 
proclamare il nuovo «vertio* 
dello Stato sociale «Garantir* 
ai più deboli un livello di pre¬ 
stazioni cho è il piu avanzato 
del mondo 0 , al tempo stesso, 
mettere almeno parzialment* 
sul mercato 1 piu forti* 

Uno schema tosi rigido ap¬ 
plicato alla riforma providen* 
siala trova scarsi appigli nelle 
analisi del convengo, anche se 
De Michelis sostiene invece il 
contrario, e addirittura tenta di 
usare a sostegno della suo tesi 
gli argomenti di Militello • gU 
studi offerti al convegno 11 raf¬ 
fronto dirotto in realtà, mette 
in luce contrasti politici ed eco¬ 
nomici di partito 
C'è il nrof Artoni che indica 
nella redistribuziono del reddi¬ 
to il maggior fattore di garanzia 
delle prestazioni previdenziali 
Do Michelis ò di parere oppo 
sto «Anche la cosiddetta leoni 
dei diritti acquisiti — dice lui 
— trova dei confini nelle com¬ 
patibilità economiche» 

Proposte di raccordo, però, 
ce ne sono Militello richiama, 
ad esempio, la possibilità di un 
pensionamento flessibile tra i 
55 e 1 65 anni (anziché un eleva¬ 
mento rigido) sulla basa di un 
sistema eli incentivi e disincen 
tivi e con appropriate forme dì 
valutazione del part Urne An¬ 
cora, si^i «tetti» (0 massimali) 

K naionistici e contributivi che 
i Michetta vuole equiparare 
ai può assicurare invece una 
proporzionalità spinta per 1 
redditi piu bassi e decrescente 
— ma non bloccata — par quel¬ 
li piu elevati 

In discussione cioè è pro¬ 
prio il principio radisiributivo 
«che per essere equo — sostiene 
li presidente dell Inps — deve 
andare dai piu ai meno abbien¬ 
ti» E nella preposta governati 
va non solo 01 intacca il prmci 
pio e il valore della solidarietà, 
ma si determinano nuove di 
storsiom in un meccanismo di 
finanziamento del siati ma che 
occorre adeguare ai nuovi tra 
guardi della politica economi 
ca Militello richiama l ipotesi 
«seducente» delia cmtnbuzio 
ne sul valore aggiunto («sui ro 
bot», per dirla con Alfonso Tur 
sello, della Cgil) riconoscendo 
che probabilmente penalizze¬ 
rebbe gli investimenti e tutta 
via un punto di equilibrio può 
essere trovato m una modula 
none dell aliquota contributiva 
(su cui interviene uno studio 
del prof Tamburi), alleggeran 
done il costo con una vera fisca 
fissazione laddove si può favo 
ri re 1 occupazione 

Di sicuro, non è concepibile 
che si distraggano risorse pre¬ 
ziosa ad esclusivo vantaggio 
della privatizzazione previaen 
aiale contributi e agevolazioni 
fiscali La pensione integrativa 
è, appunto complementare • 
non concorrenziale alla presta- 
none previdenziale pubblico. 
Lo stesso Inps — dira Militello 
— se sorretto da apposito nor 
mative è pronto a fare la «u* 
parte Non per questo, però, 
esita a dar voce alla preoccupa 
tione di dover garantire I equi 
libro finanziano del redime d» 
ripartizione senza gli introiti 
provenienti dai redditi piu ele¬ 
vati Semmai indi a 1 uà «tra 

da diversa con 1 ut ì t iztune 
di una parte di l trattarne! tu di 
fine rapporto che m qu ile he 
modo può già c< mudi rar*i una 
forma tutta italiana di \ revi 
denta integrativa DeMithtlut 
incassa il richiamo alle u nqu* 
tibifilà Si limita ad uas-irvara 
che previdenza mt«prativa à 
una forma di risparmio ai,Mun 
tivo(anchealle liquidaci midi 
cui «ha estremamente Insogna 
un paese che dive ammusiti 
nano rapidamente» «M \ conti 
nuiamo a discuti re « fare bene 
l conti da patte n *„ira c e una 
apertura piena» coni ludo il nu 
nistro. 

A giudicare da quanto è av 
venuto 1 altro gmrn « M mie 
citorio, non ai direbbe proprio. 

Pasquale Cascali» 
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Intervista a Giorgio Fattori, amministratore delegato della Holding Rcs 

«B direttore l’ho cambialo io» 

L’editore del Corsera spiega la scelta Stille 

«Avete scritto che ha deciso Agnelli, ma spetta a me decidere e l’ho fatto dopo aver sentito gli azionisti» - Ostellino? «I direttori esauriscono a un 
certo punto la loro funzione» - Stille? «L’abbiamo preso perché non indossa la maglietta di nessun partito» - Fiat pigliatutto? «Non c’è pericolo» 


MILANO — I) giorno dopo In via Solferino numero civico 28 
non cl sono notizie Quello che era da decidere è stato deciso 
e Ugo Stille, il famoso corrispondente negli Stati Uniti del 
Corrierone , non si è fatto vedere Regola non scritta, perchè il 
nuovo direttore di un giornale arriva soltanto II giorno In cui 
Il vecchio gli consegna le chiavi della scrivania, non un mo¬ 
mento prima L'editore ha Lhlesto ad Ostellino di restare a) 
Corriere e lui per ora non ha risposto Ieri pomeriggio U 
comitato di redazione milanese si è Incontrato con 11 diretto¬ 
re delta divisione quotidiani del gruppo Rlzzoll-Corsera Pe- 
trelll per discutere 11 plano di ristrutturazione aziendale e 
l'Introduzione delle nuove tecnologie Non si è praticamente 

f uriato dell'avvicendamento Ostellino-Stille I due vlcedlret- 
orl Mllazzo e Terzi sono dimissionari e sarà Stille a scegliere 
l prossimi che potrebbero anche essere tre Nelle stesse ore, 
assemblea della redazione romana Tra l primi scogli che 
avrà Stille c’è lo statutodei giornalista di via Solferino, scrit¬ 
to negli anni di Ottone, nel quale sono sanciti alcuni principi 
base, dall'espressione dell’accordo del giornalisti sulla nomi¬ 
na del direttore (non vincolante) alla consensuali delle 
scelto della direziono sul destino professionale di ciascuno al 
rapporto giornale-proprietà SI discute se questa volta cl sarà 
una elezione tradizionale, con le schede e tutto 11 resto oppu¬ 
re so sia sufficiente un'alzata di mano, e si vincoli II direttore 
a una successiva verifica — sempre non vincolante — dopo 
se) mesi dalla nomina 

Fin aul, gli affari vintemi! Lo sfondo In cui si colloca la 
scelta della proprietà del Corriere (in ultima Istanza Fiat 
attraverso Sadlp e Gemina) è del piu complessi avviene po¬ 
che settimane dopo la defenestrazione di Vittorio Emiliani 
da parte della Montedlson alla direziono del Messaggero, In 
mezzo alla lotta senza esclusione di colpi fra l due gruppi 
Rlzzoll-Corsero e Caracclolo-Mondadorl e la pungente pre¬ 
senza del nuovo team Montl-Llgrostl, a segnali d’allarme 
sempre piu preoccupati Bui nuovo fronte di concentrazioni 
impronaltorlal-flnanzlarl-edltorlall che reclamano norme 
antitrust preciso a tutela dell'opinione pubblica 
Bisogna essere allarmati? Giorgio Fattoi I, vicepresidente e 
amministratore delegato della Rea, holding del gruppo Riz- 
*oll-Corflora, arrivato da Torino dopo l'Ingresso della Fiat 
noll'lmpero editoriale, risponde no e con eleganza inglese, 
«tlle Fiero Ottone spiega perchè a suo parere non ha senso 

? ridare allo scandalo «Avete scrino che è stato Agnelli a 
hlamare Stille, invece le cose non stanno cosi L'editore sono 
lo, rientra nel miei poteri e nello mio capacità professionali 
decidere I direttori E evidente che parlo con gli azionisti, qui 

111 allonimi di Qemlna (Fiat, Mediobanca, Pirelli, Pesentl, 
ucchlnl, Camillo De Benedetti, Montedlson, Orlando * ndr), 
nono lutti d'accordo, anche la Montedlson Che cosa voglia¬ 
mo di piu? Stille è un professionista, una vera bandiera del 
giornale* 

*• Al di sopra delle parti, di quali parti 7 
•È notoriamente fuori da ogni bega politica, cosa per noi 
del Corriere importante duo volte dopo l’opoca buia delia P2, 
Stille non è uomo di parte, non ha nessuna maglietta, nè del 
Pai, nè della De, nè del Pel, nè del Prl E una bolla garanzia di 
autorevolezza, di indipendenza, mi creda Chieda ai suol col- 
leghi, al 220 giornalisti del Corriere c’è qualcuno che dice che 
Stille non è un ottimo professionista?» 

— Ostellino non andava piu bene 7 
•Cl aono de» cidi biologici, non si fa 11 direttore a vita 
Anche I direttori dell*(folla cambiano e nessuno grida allo 
«andato Non ha Benso fare le graduatorie, l’ultimo è meglio 
o peggio di chi c’era prima e via risalendo fino al fondatori I 
direttori esauriscono ad un certo punto la loro funzione Nel 
caso di Ostellino abbiamo anticipato perchè non si poteva 
più andare avanti con U totocalcio sul futuro direttore del 
Corriere» 

— Un direttore troppo fazioso, responsabile del sorpasso del¬ 
la «Repubblica», che non andava piu bene alla Hat? 

•Le ripeto che le scelte spettano all’editore, non slamo un 
distaccamento di corso Marconi, nè della Pirelli, nè della 
Montedlson Io sono stato direttore di grandi giornali, della 
Stampa, dell'Europeo, del Messaggero, ho sempre fatto scelte 
professionali Lo chieda al giornalisti di quelle testate» 

— Eie pressioni — o le mediazioni — dei partiti di governo 7 
La politica qui non c'entra 7 

•I politici sono una cosa, Il lavoro al giornale un'altra, qui 
vale questa regola La libertà del giornalisti dipende dal gior¬ 
nalisti, da nessun altro Ciascuno qui ha o giustamente le 
proprie opinioni politiche ma sbaglia quel glorrmlo che fa sue 
delle simpatie per questo o quello Obiettività vuol dire pretv 
dorè posizione ogni volta ma non sempre dalla stessa parte E 



Giorgio Fattori 


Stampa e caso-Genova 
«I rischi del mestiere» 

Intervista a Gianni Faustìni, segretario dell’Ordine dei giornali¬ 
sti - «Dobbiamo recuperare credibilità per questo nostro lavoro» 


ROMA — I rapporti tra In- I 
formazione e pubblicità, 
quello pubblicità che mira a ' 
occultarsi e a camuffarsi da ! 
Informazione, tl rapporto tra 
gli operatori deH'lnforma- I 
zlone e le strutture Indu¬ 
striali e finanziarle che de¬ 
tengono la proprietà del 
giornali, In un sistema Infor¬ 
mativo cho è insidiato non 
soltanto dall'invadenza poli¬ 
tica, ma anche da una torsio¬ 
ne In senso commerciale del 
prodotto-giornale, l rapporti 
tra operatori dell informa¬ 
zione e le fonti, sempre piu 
lontane, Irranglunglblll, rese 
Impermeabili da mille Inter¬ 
capedini, e dunque, il rap¬ 
porto tra gli operatori del- 
rtnformazlonc e un sistema 
complesso e fitto di «Inter¬ 
mediari* che offrono prodot¬ 


ti semilavorati e prodotti fi¬ 
niti, confezionati con inecce¬ 
pibile professionalità Non si 
dice che, ormai, gli unici a 
fare inchieste In Italia sono l 
ricercatori dellTstat e del 
Censls? Non si tratta, è chia¬ 
ro, né di rifiutare né di de¬ 
monizzare quel genere di 
prodotti Essi costituiscono 
una componente né secon¬ 
darla né «abusiva* di un mo¬ 
derno sistema della comuni¬ 
cazione che affina e diver¬ 
sifica l suol strumenti SI de¬ 
ve, semmai, definire II giusto 
rapporto tra professione 
giornalistica e questi altri 
strumenti 

Sono aspetti del problema 
— anche se non 1 soli — che 
riconducono a molte delle 
inquietudini presenti nella 
categoria del giornalisti Se 


ne scrive e se ne comincia a 
discutere, sia pure tra diffi¬ 
denze e Incomprensioni SI 
citano dati sulla caduta di 
credibilità del giornalismo, 
sul fascino appassito di una 
professione che non attrae 
più Con coerenza e discre¬ 
zione — perché è materia da 
affrontare evitando t polve¬ 
roni e le criminalizzazioni 
generiche e un po’ vetero — 
l’Ordine nazionale del gior¬ 
nalisti e molti Ordini regio¬ 
nali (In prima fila quello 
lombardo) stanno agendo 
«Perché — spiega Gianni 
Faustinl, segretario dell'Or¬ 
dine nazionale — slamo ben 
consapevoli del rischi che la 
professione corre, della ne¬ 
cessità di ripristinare una 
corretta deontologia, del cre¬ 
scenti pericoli di lnqulna- 


chlaro che cl sono delle regole del gioco, non posso dirigere II 
Tempo di Roma c comportarmi come se fossi a Paese Sera, 
giornale popolare e di sinistra II problema è di fare 11 proprio 
mestiere nella massima correttezza professionale e nella 
massima chiarezza» 

— Vuol quasi dire che l'era Ostellino era un po’ faziosa, 
troppo schierata 7 

«All esterno lo so che si pensa questo, ma secondo me 11 
Corsera era già fuori da tempo dal) influenza del polìtici e 
questo varrà anche per Stille» 

— Non è preoccupato del fatto che la Fiat controlla Stampa 
e Corriere 7 

•No, guardi le due testate, hanno linee cdttorall diverse, 
posizioni diverse, guardi la polemica Bobbio-Craxl, la Stam¬ 
pa è stata combattiva 11 Corsera 11 contrarlo, guardi la marcia 
antifisco di Torino, la stessa cosa Per favore non parliamo di 
blocco ideologico, questo è pluralismo» 

— lei non può dimenticare che c e un grande scontro per il 
controllo dei «media» tra I gruppi finanziari e imprendito¬ 
riali Sarebbe strana questa corsa senza un obicttivo preciso 
di controllo 

•Nel caso del Corriere la Fiat è Intervenuta dopo 11 commis¬ 
sariamento I amministrazione controllata per evitare che 11 
giornale finisse in mano non affidabili E poi 1 giornali sono 
un business, producono profitti, come dimostrano l nostri 
bilanci» 

Antonio Pollio Salimbeni 
• • • 

Riceviamo e pubblichiamo 

Neh'artf co/o sul cambio di direzione al «Corriere della Se¬ 
ra », Il cronista dell •Unità» riferisce che a Tribuna politica II 
segretario della De mi ha •seccamente rimbrottato » avendo 
come bersaglio non tanto la mia persona quanto II giornale 
che lo In quella sede rappresentavo, Il «Corriere» appunto Ma 
non si dice che ai rimbrotti di De Mita ho seccamente reagito, 
come era mio dovere fare Cordiali saluti Antonio Padellerò 


mento, del fatto che abbia¬ 
mo bisogno di recuperare 
credibilità» 

Anche per la vicenda di 
Genova l’Ordine nazionale si 
è mosso, d'Intesa con quello 
regionale della Liguria» È 
evidente che nessuno emette 
sentenze o anticipa giudizi È 
nato ur. caso, sono stati sol¬ 
levati Interrogativi Spiega 
Faustinl .L’Ordine naziona¬ 
le è una magistratura di se¬ 
condo grado Esso — ed è 
quello che abbiamo fatto — 
al massimo può svolgere 
opera d‘ sollecitazione SI do¬ 
vranno fare degli accerta¬ 
menti, pur avendo presente 
che è oggettivamente diffici¬ 
le, può diventare tremenda¬ 
mente difficile, verificare e 
discernere tra la "diabolica" 
bravura di una agenzia ed 
episodi specifici nel quali 
possono essere Intervenuti II 
dolo o la malafede o la corru¬ 
zione» 

Ma al di là di queste Ipote¬ 
tiche v.olazloni deontologi¬ 
che — cne esulano dalla fati¬ 
ca lecita tanto del giornalisti 
quanto delle Imprese specia¬ 
lizzate di comunicazione — 
la vicenda di Genova solleva 
altre questioni, che si riferi¬ 
scono aila qualità dell’Infor¬ 
mazione, alle condizioni en¬ 


tro le quali si esercita la pro¬ 
fessione? Risponde Gianni 
Faustinl «Credo che anche 
questo caso richiami il pro¬ 
blema del controllo delle 
fonti Un giornalista che 
esercita 11 mestiere con senso 
critico dovrebbe sforzarsi di 
andare sempre alle fonti Io 
sono convinto che a monte di 
tutto cè questo problema, 
che riguarda II giornalista, il 
suo modo di lavorare, Il suo 
approccio con I fatti è un 
problema di "correttezza 
culturale”, lo lo definirei co¬ 
sì. 

Ma, al di là degli interven¬ 
ti particolari su casi specifi¬ 
ci, che cosa sì può fare per 
recuperare credibilità, per 
evitare rischi e allontanare 
pericoli? «Che si parli, si de¬ 
nunci, si dibatta Dobbiamo 
noi stessi — conclude Fau- 
stini — ritrovare R gusto del 
confronto, dobbiamo essere 
capaci di mettere In discus¬ 
sione noi stessi Non ce ne 
possiamo stare con le mani 
in mano, ad aspettare che tra 
un paio d’anni Giampaolo 
Pansa scriva un altro libro 
con l’elenco del nostri errori 
e dei nostri difetti» 

Antonio Zollo 


Storie dì 
San Valentino 


San Valentino, festa degli 
Innamorati, auguri Chissà 
che cosa avrebbe fatto oggi 
Benedetto, ragazzo dicianno¬ 
venne di Palermo, se fosse 
stato ancora vivo Proviamo a 
immaginare finito il suo lavo¬ 
ro d’auf/sfa avrebbe compra lo 
cioccolatini o forse fiori e sa¬ 
rebbe andato ad aspettare Ri¬ 
ta fuori del suo negozio di par- 
rucchiera Insieme poi sareb¬ 
bero andati al cinema, o a bal¬ 
lare, o a far I amore in perife¬ 
ria, dietro le casupole di Villa- 
bate, spegnendo i fari della 
vecchia •500» su un panorama 
di incontri furtivi ma anche su 
un livido tappeto di siringhe 

Non sarà così Rita è stata 
uccisa domenica scorsa pro¬ 
prio in un momento di Intimi¬ 
tà col suo ragazzo e proprio a 
Viliabate da qualcuno — un 
maniaco, un • nemico », un la¬ 
dro’ — che ha fatto fuoco 
dall’esterno dell auto E anche 
Benedetto lo hanno ritrovato 
Ieri senza vita in uno sterrato 
dietro casa sua Prima di spa¬ 
rarsi una fucilata nel petto 
s era ripassato il diano su cui 
lei e lui scrivevano pensieri, 
poesie, frasi d amore L'ulti¬ 
ma •Senza di lei non posso vi¬ 
vere» 

No, non si dica che questo 
non c’entra con San Valentino 
E con che cosa se no 9 Questo, 
anche questo è San Valentino, 
pur seta a pugni con l'imma¬ 
gine melensa e giuliva che 
della ricorrenza odierna ama¬ 
no diffondere teorici del pen¬ 
siero leggero e fabbricanti di 
dolciumi indigesti A Palermo 
carne altrove la vita umana 
sembra valere meno di zero, 
meno di una manciata di spic¬ 
cioli, di una catenina d'oro, di 
una giacca di montone, men¬ 
tre proprio al giovani un dise¬ 
gno cinico ma non casuale ha 
affidato II duplice ruolo di 
protagonisti e vittime di una 
violenza cieca e disperata 

E difficile dire se questa sia 
una generazione più infelice 
delie precedenti ógni genera¬ 
zione parla per sé Ma forse 
nessun’altra, come questa, 
s era mai trovata di fronte a 
un muro così alto di indiffe¬ 
renza, individualismo, sospet¬ 
to, incertezza Sarà anche di¬ 
venuto la quinta potenza Indu¬ 
striale del mondo il nostro 
paese, ed è importante. Ma 
questo che cosa cambia per un 
giovane senza lavoro nelle 
mani della mafia, per una ra¬ 
gazza senza voce in capitolo, 
per una generazione che vede 
rapidamente degradarsi, gior¬ 
no dopo giorno, la complessi¬ 
va qualità della sua vita nella 
città e nel pianeta? 

E questo il primo San Va¬ 
lentino del doóo-Chernobyl, e 
francamente è oramai impos¬ 
sibile immaginare i fidanzati¬ 
ni di Peynet immobili nella lo¬ 
ro magica intesa, sospesi, co¬ 
me se nulla fosse accaduto 
Ciò che è successo pesa, e co¬ 
me Sotto la pioggia acida è 
difficile camminare, all'om¬ 
bra della nube radioattiva è 
difficile sognare, sotto la mi¬ 


naccia nucleare è difficile 
progettare un avvenire per sé 
e per I propri figli e sia pure 
— come dice il messaggio del 
cioccolatini — con l'aiuto 
•della rima più antica del 
mondo» 

La quale — proprio I giova¬ 
ni ce lo vanno insegnando — 
non è smemoratezza, né as¬ 
senza di ragioni, né fuga dalla 
dura realtà quotidiana È ve¬ 
ro, è tutto un repertorio sim¬ 
bolico, un classico registro di 
immagini amorose quello che 
di tatto viene rimesso in que¬ 
stione Ma non perché sia di¬ 
sperso piuttosto perché sia ri- 
disegnato con intelligenza 
nuova, con nuova capacità 
critica , con piena con. sapevo» 
lezza dei limiti ma anche delle 
potenzialità che stanno intor¬ 
no all uomo e nelle sue mani 

Valga per tutti ia vicenda 
dell Aids, una sigia sinistra 
che a quel repertorio amoroso 
e sessuale in qualche modo si 
connette Lo vediamo Cèchi 
tenta cinicamente vergogno¬ 
samente di usare la malattia 
come strumento di normahz- 
razione come leva per rimet¬ 
tere in piedi una logora impal¬ 
catura di moralismi, tabù, in¬ 
tolleranze come alibi per ri¬ 
cacciare indietro ii paese dal 
livelli di cultura, modernità, 
solidarietà vera faticosamen¬ 
te raggiunti grazie special¬ 
mente alle giovani generazio¬ 
ni Cèchi sceglie il virus per 
alleato, per poter dire «La fa¬ 
sta è finita» 

Ma il ghetto, la persecuzio¬ 
ne, la morale di Stato, il razzi¬ 
smo sono il tragico armamen¬ 
tario del passato, della guer¬ 
ra, del fascismo Non c 'è posto 
per loro in una società moder¬ 
na, nel suo territorio geografi¬ 
co, nella sua coscienza E qui 
la mente non può non andare 
un po’più in là, appena al di là 
del Meditar ranco, sull'altra 
sponda del mare nostro, nel 
•campi » di Beirut Ci sono ra¬ 
gazzi anche li con le loro fac¬ 
ce adolescenti con la loro vo¬ 
glia di vivere, coi loro amori 
felici o sfortunati E San Va¬ 
lentino anche per loro Come 
avranno festeggiato 9 Avranno 
avuto di che sfamarsi? 

Sa essere orribile il nostro 
mondo. La moderna tecnolo¬ 
gia, 1 potenti mezzi della co¬ 
municazione di massa ci con¬ 
sentono di conoscere in - tem¬ 
po - reale (ovvero nel momen¬ 
to stesso in cui avviene) la ri¬ 
chiesta di una colonia di pro¬ 
fughi assediati e affamati di 
poter mangiare la carne dei 
loro morti 

Cambiare canale’ Girare 
pagina 9 Non mancano voci di 
tomba . sono arabi sono sici¬ 
liani sono «diversi*. E con 
questo una Inconsapevole am¬ 
missione sono il mondo, lì 
mondo cantato da Tom Wait* 
americano triste «E apro in 
due il mio cuore sanguinante 
Ogni notte, e muoio un po' di 
più ogni giorno di San Valenti¬ 
no •. 

Eugenio Manca 


Ieri non ha avuto tregua la tragedia dei campi palestinesi assediati, nel sud nuovo raid israeliano 

Fuoco a Beirut contro i camion di viveri 

Si moltiplicano le iniziative di soccorso, giunti a Cipro due aerei C-130 italiani 


VOCABOLARIO 


BEIRUT — La tragedia del i 
campi palestinesi di Beirut : 
non conosce ancora tregua I 
due camion carichi di rifar* i 
nlmentl alimentari sono 
arrivati Ieri a pochi metri 
dall'entrata del campo as¬ 
sediato di Burj e» Barajneh 
ma sono stati bloccati da 
un fitto fuoco di armi auto¬ 
matiche Oli autisti e II per- 
sonale dell'Unrwa (l'agen¬ 
da dell'Onu per l profughi) 
hanno dovuto cercare 
acampo nella fuga, ma l’au¬ 
tista Iraniano di un'ambu¬ 
lanza che seguiva il convo- 

? Ilo è rimasto ucciso Nien- 
e rifornimenti dunque per 
la popolazione palestinese, 
anche se l'Unrwa aveva 
contemporaneamente in¬ 
viato — accogliendo la ri¬ 
chiesta del leader di «Amai» 
Noblh Borri — due camion 
dì derrate aìla popolazione 
del vicino quartiere sciita 
Cl aono stati anche duelli 
i colpi di mortalo che han- 
I no provocato otto morti, 


portando così a 588 morii e 
1454 feriti il bilancio uffi¬ 
ciale (ma certamente par¬ 
ziale) di quest'ultima fase 
della guerra del campi 
Mentre questo accadeva 
a Beirut, nel sud sui pale¬ 
stinesi si accanivano le for¬ 
ze Israeliane, Intervenute 
ancora una volta a dare di 
fatto una mano al miliziani 
sciiti di «Amai» Per II se¬ 
condo giorno consecutivo 
l’aviazione di Tel Aviv ha 
bombardato posizioni pale¬ 
stinesi intorno a Sidone, in 
particolare nel campo di 
Aln el Hllwe (l'altroleri era 
toccato al campo dì Mieh 
Mleh) Il raid è avvenuto al¬ 
le una del mattino ed è sta¬ 
to l) primo attacco nottur¬ 
no da due anni a questa 
parte Secondo fonti locali, 
ai bombardamento si sono 
uniti anche l cannoni di 
motovedette che Incrocia¬ 
vano davanti alla costa Piu 
tardi 11 comando di Tel 
Aviv ha comunicato che 




tì * Smammi 


.w* 'I 




‘ r ~ . _i 

BEIRUT — Famìglie Palestina»! in fuga ieri dal campo assediato di Burj e!-Barajneh 


quattro «comandanti pale¬ 
stinesi» sono stati uccisi nel 
sud nel corso di una opera¬ 
zione eseguita dalle forze 
Israeliane, ma senza preci¬ 
sare se ci si riferisce al raid 
della notte o ad azioni ad 
esso collegate 
Sempre presso Sidone, I 
palestinesi dell’Olp di Ara¬ 
ta». avrebbero evacuato tert 
alcune posizioni sulla colli¬ 
na di Maghdousheh, che 
«Amai» ha annunciato in 
serata di avere rioccupato 
Il ritiro da Maghdousheh 
era una delle condizioni po¬ 
ste dagli sciiti per togliere 
l’assedio ai campi palesti¬ 
nesi sla del sud che di Bei¬ 
rut Sembra che In cambio , 
del l’avvenuto ritiro gli scii¬ 
ti abbiano liberato 150 pri¬ 
gionieri palestinesi a Tiro e 
consentito l'evacuazione da 
Burj el Barajneh di 376 don¬ 
ne, bambini e vecchi, ma 
poi, come si è detto, hanno 
aperto il fuoco sui camion 


di rifornimenti ] 

A Washington tl diparti¬ 
mento di Stato ha definito 
«seria» la situazione del I 
campi palestinesi al quali ' 
■viene negato In larga mi- I 
sura l’Indispensabile per vi¬ 
vere, il cibo» A Cipro (es¬ 
sendo chiuso lo scalo di 
Beirut) sono arrivati Ieri 
due C-130 detraeronautlca 
militare Italiana con 36 
tonnellate di generi ali¬ 
mentari e altri tre aerei ar¬ 
riveranno entro oggi A 
Bruxelles un portavoce del¬ 
la Cee ha detto che aiuti per 
730 milioni di lire sono 
pronti per essere distribuiti 
da organizzazioni assisten¬ 
ziali Ieri la Commissione 
della Cee si è incontrata 
con il presidente libanese 
Amln Gemayel, il quale ha 
sostenuto che per mettere 
fine alle tragedie del Liba¬ 
no «l’unica soluzione e il ri¬ 
pristino, che va aiutato, 
dell’autorità legale» 



AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTÀ, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ... 


Napolitano: agire 
in ogni direzione 
contro la strage 

Il governo italiano deve riferire sull’at¬ 
tuazione degli impegni clic ha assunto 


ROMA — Giorgio Napolitano, della 
Direzione del Pel Intervenendo a Pe¬ 
rugia a una manifestazione sulle 
questioni della politica Internaziona¬ 
le e della pace ha affermato tra 1 al¬ 
tro 

•Esprimiamo ancora una volta lì 
nostro sgomento ed orrore per la tra¬ 
gedia che si sta consumando nel 
europi palestinesi in Ubano c Insie¬ 
me la nostra ferma determinazione 
di sollecitare e favorire ogni possibi¬ 
le intervento per salvare dalla fumé e 
dalla morie dorme bambini, Intere 
popolazioni già ridotte In condizioni 
disperate La forte denuncia c le- 
stremo appello di Yassor Arafat non 
possono restare senza risposta L ini¬ 


ziativa assunta con accenti dram- I 
malici da Francois Mitterrand deve 
trovare immediati riscontri II go- . 
verno italiano su nostra pressante 
richiesta e col piu largo consenso In 
Parlamento ha assunto attraverso il 
ministro Andreotti precisi impegni 1 
per aiuti immediati c per interventi ; 
politici capaci di por fine al mostruo¬ 
so spietato blocco del campi palestl 
nesl Ma non deve passare neppure 
un giorno senza che si sappia quale , 
sviluppo e quale esito stiano avendo 
tali impegni Faccia sentire la sua | 
voce 11 presidente del Consiglio Si 
agisca In tutte le direzioni per ferma¬ 
re I attacco e 1 assedio da parte della 
milizia di Amai l bombardamenti da | 
parte di Israele, Il disegno concepito 


da piu parti per decimare e disperde¬ 
re 1 palestinesi rifugiali In Libano e 
per rimuovere la questione palestl- i 
nese Si agisca In tut»c le direzioni 
per aprire un processo di pace tale 
da condurre al riconoscimento del ; 
diritto del popolo pi t tinese a una 
patria ed a gettare i« nasi per una 
pacifica convivenza lo tutta 1 area 
del Medio Oriente e del Medi terra 
neo» 

A Napoli è In corso da cinque glor 
ni uno sciopero dt Ila fame di studen¬ 
ti palestinesi cu» s» sono aggiunti in 1 
segno di solidarietà anche alcuni 
giovani della locale Fgci GII studen¬ 
ti Intendono con la loro Iniziativa 
sensibilizzare 1 opinione pubblica e 


le Istituzioni politiche sulla tragedia 
del campi palestinesi In Libano e sol¬ 
lecitare un Intervento immediato I 
delle autorità Italiane presso il go- ; 
verno siriano e presso chiunque ha | 
capacità di controllo e di influenza j 
sulle milizie d» Amai GU scioperanti 
hanno tenulo Ieri mattina una con¬ 
ferenza stampa nella sede della Cgll 
regionale 

Un appello al presidente della Re 
pubblica, al governo e al Parlamento 
e stato rivolto dal stndael delle città 
martiri di Boves MarzaboUo e Staz- 
zema l quali affermano che 11 marti¬ 
rio del campi palestinesi a Beirut «è 
slmile all olocausto del lager nazi¬ 
sti» 


l'Unità-FGCI 

Sabato 21 febbraio con «l’Unità» 
un libro omaggio di cento pagine 

• INFORMARE È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE 

• UN VOLUME PENSVTO per questo perché piu ampia sia la 
conoscenza della malattia e dei modi per combatterla 

• REALI li ATO da un gruppo di giornalisti, In collaborazione 
con medici esperti, personalità della cultura e dell» seleni* 

• UN IMPLGNO anche sul fronte Ideale, per sconfiggere ehi 
vuole speculare e usare 1 \ids per una campagna dì intolle¬ 
ranza oscurantista 
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Carta delle donne 

Il significato 
del nostro 
«lavorare tutte» 


La Carla delle donne è una criti¬ 
ca alla politica come luogo separa* 
lo di mediazione e gestione della 
società, c nel suo volersi Itinerante 
o nel contenuti della proposta. La 
Carta, che è dichiaratamente delle 
donno comuniste, riesco a riflettere 
1 percorsi complessi e sfaccettati 
del movimento delle donno in uno 
sforzo di rida boranone e di prole • 
«Ione /ri avanti. 

Due cl sembrano gli aspetti più 
rilevanti di questa opzione. In pri¬ 
mo luogo, rivolgersi alle donne In 
quanto tali — non solo alle loro vo¬ 
ci organizzate — ridà corposità so¬ 
ciale allo scelte. Discutere la Carta 
delle donne con le braccianti della 
Plana del Scio con le studentesse 
degli Istituti professionali femmi¬ 
nili o con gruppi di casalinghe, si¬ 
gnifica ad esemplo dar voce e valo¬ 
re a esigente individua// e urgenze 
socia/i rimaste fuori dalla prima 
fase del femminismo. L'altro aspet¬ 
to Importante è che questa propo¬ 
sta ó insieme contributo aflV/a bo¬ 
ro s/ono programmatica del Pel e 


definizione di un nuovo rapporto 
tra donne e Pel 

Sono proprio questi aspetti che 
•Interferiscono . con i problemi che 
abbiamo come donne nel sindaca¬ 
to. Le risposte, certo, dovranno es¬ 
sere specifiche al tipo di organizza¬ 
zione In cui operiamo, ma II terreno 
di riflessione è largamente comune 
c fatto di reciproche «influenze* 

li bc/i'articoio di Vittorio Foa è 
un esemplo quasi unico di come un 
compagno *che ha lavorato gran 
parto della sua vita in un'organiz¬ 
zazione di prevalente cultura ma¬ 
schile* — come lui stesso dice — 
cerchi di dialogare con quella che 
chiama, con espressione pertinen¬ 
te, •l’attuale critica femminile che 
proietta nell'Intera società le ac¬ 
quisizioni culturali di un’esperien¬ 
za consapevolmente diversa e mol¬ 
teplice ». 

È partendo da una proposta es¬ 
senziale quale II •lavorare tutte• 
che cl sembra possibile avviare un 
dialogo che nel sindacato non c'ò, 
raccogliendo II filo offertoci dal¬ 


l’intervento del compagno Foa Per 
dialogo intendiamo un confronto 
di merito, che varia ai di la del rico¬ 
noscimenti del valore dell’espe¬ 
rienza di noi donne e anche deiia 
legittimazione dei percorsi che ci 
sono propri 

Cl piace sottolineare come Foa, 
proprio per la sua convinzione ra¬ 
dicata e costantemente rielaborata 
che le scelte sindacai! debbono rap¬ 
portarsi ad un lavoratore non di¬ 
mezzato c quindi protagonista, col¬ 
ga la novità della Carta che perfino 
nei linguaggio interprcia ic donne 
nella complessità delle loro espres¬ 
sioni e relazioni . Eppure Foa non 
vede II valore dirompente che sta 
nella scelta del -la vorare tutte ». 

Le donne, è vero, da sempre ia vo¬ 
tano C'è una distinzione nel lavoro 
— e io sappiamo bene — fra produ¬ 
zione c riproduzione, tra va/ori d’u¬ 
so e va/ori di scambio, e gran parte 
del valori d’uso prodotti dalle don¬ 
ne non sono nel circuito del valori 
di scambio. E su questa distinzione 
che si fondano i ruoti sociali e i rap¬ 
porti di potere nella società. In que¬ 
sto senso, solo una parte delle don¬ 
ne la vota, cioè solo una parte la vo- 
ra per II mercato, ha un lavoro In 
altri termini che dà retribuzione o 
reddito, riconoscimento e autono¬ 
mia nella società. 

Lo donne esprimono sempre di 
più la volontà di lavorare, in parti¬ 
colare le piu giovani, e contempo¬ 
ranea mente mettono In discussio¬ 
ne la separazione del ruoli nel la vo- 
ro domestico e familiare e nell'or¬ 
ganizzazione nociate. Questo den¬ 
tro una progettazione che vuole 
trasformare t contenuti dei lavoro 
produttivo e insieme quelli della vi¬ 
ta privata, affettiva e di relazione. 

Si trotta, quindi, di ri s/degnare 
modelli di vita, di modiflcare ge¬ 


rarchle sociali e rapporti di potere 
Questo non e decimare ai femmini- 
le la v occhia parola d ordlnr keyne- 
slana della piena occupazione Le 
donne, cioè, non sono un' articola- 
zlone del •lavorare tutti», strategia 
In cui le donne, soggetti Impliciti, 
possono essere presenti o assenti 
secondo il variare di compatibilita 
economiche e/o di scelte politiche 
La parzialità del loro punto di vi¬ 
sta, ma anche ia materioiith delie 
loro condizioni e i'insegnamento 
delie loro esperienze richiedono di 
vedere In termini Intrecciati la que* 
stlonedello sviluppo e della riparti¬ 
zione del la voro che spesso nel di¬ 
battito del sindacato sono visti In 
contrapposizione. 

Con ripartizione del lavoro In¬ 
tendiamo certamente la riduzione 
dell'orario di lavoro c la rldcftnlzlo- 
ne del regimi orari, questioni deci¬ 
sive per noi donne, cosi come la re¬ 
distri bu rione del lavoro tra settori 
e tra Nord e Sud. Ma non solo. Il 
progetto è Infatti la riorganizzazio¬ 
ne di tutto Il lavoro esistente, per la 
produzione e la riproduzione, che 
oltre a determinare li rapporto tra I 
ruoli del sessi, ride finisce anche I 
confini tra ciò che è dentro e fuori II 
valore di scambio. Non si tratta di 
un progetto astratto, ma è un’Ipo¬ 
tesi che produce l’Interesse delle 
donne sulle molteplici contratta¬ 
zioni che hanno per oggetto II tem¬ 
po. Ed è un’ipotesi che permette di 
unificare donne dalle diverse con¬ 
dizioni lavorative; stabili, precarie, 
•part-timers», disoccupate, In cerca 
di prima occupazione. 

Questo punto di vista delle don¬ 
ne si Incontra •paradossalmente • 
con una esigenza di ride finizione di 
un punto di vista di classe sulla na¬ 
tura delio sviluppo, dato che richie¬ 
de un Intervento sul meccanismi di 


accumulazione oltre che di redi- 
stribuzlone del reddito 

Quel che vogliamo dire, Insom- 
ma, e che le proposte delle donne di 
pJu lavoro e di lavoro diverso, e 
quindi di una nuova organizzazio¬ 
ne sodale, richiedono c Insieme de¬ 
terminano una nuova fase di svi¬ 
luppo, rimettendo In discussione 
una visione riduttiva ed economi- 
cistica dello sviluppo stesso. 

Il lavorare tutte, cioè, enfatizza II 
dito di rottura costituito dalia pre¬ 
senza Incomprimibile delie donne 
che vogliono lavorare, lavorare in 
un modo diverso e contare in un 
mondo non a noi estraneo. E una 
proposta che aggrega le donne, nel¬ 
la molteplicità delle loro condizioni 
sociali e di lavoro. 

Non slamo In presenza di un 
nuovo emanclpazionlsmo ma di 
una contraddizione acuta che si 
apre nel fronte stesso del lavoro, e 
tanto più dirompente per un sinda¬ 
cato che ha ristretto sempre più ta 
propria rappresentanza al compar¬ 
ti piu stabili e garantiti. 

Parziale II punto di vista delle 
donne? Certo, ma proprio la sua 
parzialità costringe a riconoscere 
come altrettanto parziali le analisi 
e le strategie attuali del sindacato e 
Impone a tutti di rldeflnlre I per¬ 
corsi per arrivare a scelte per tutti. 
Crediamo che «dalle donne la forza 
delle donne», lo slogan della Carta, 
cl concerne tutte. Il dibattito, la ri¬ 
flessione aperti dalla Carta sono In 
questo senso pienamente nostri, e 
cl aiutano. 

Adriana Buffanti 

segretario nazionale 
. Federazione alimentaristi Cgil 

Edy Arnaud 

segretario nazionale 

FederbraccianU Cgil 


INCHIESTA Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - New York 


Dal nomo Inviato 
NEW YOttK - La crisi 
continua ed è probabilmen¬ 
te destinata a peggiorare. 
Sono passati sei anni e tutta 
quel cne si spera di poter fa¬ 
re i di contenere l'epidemia, 
alleviare le sofferenze di co¬ 
loro che sono Irilmedlabll- 
mente condannati, resistere 
fin tanto ohe vengano tro¬ 
vati una cura o II vaccino. 
Dall’81 ad oggi New York 
ha raggiunto II totale più 
alto) 8.881 penane affette 
dall'Aids di cut B.M1 sono 
gli morte. Dati di per sé Im¬ 
pressionanti che costitui¬ 
scono un record negli lisa. 
Ma la cifra che più allarma 
é quella del .portatori., del¬ 
la gente cioè ohe è stato 
esposta al rischio. SI parla 
di un milione di persone, 
una percentuale notevole, 
una montagna sommersa 
ohe, nel prossimi anni, po¬ 
trebbe disastrosamente ri¬ 
velare un vertice di .cesi. 
Inaccettabile. 

Tutti sono preoccupati. 
Ce lo sentiamo ripetere do¬ 
vunque, negli ambienti uf¬ 
ficiali. Il governo federale 
promette stanslamentt e In¬ 
terventi straordinari. Lo 
Stato di New York, per boc¬ 
ca de) governatore Cuomo, 
afferma di riconoscere II 
problema e propaganda II 
proprio Interessamento, os¬ 
sia altri dodici milioni e 
mozzo di dollari per l'Istitu¬ 
to sull'Aids, allo scopo dt 
promuovere e rafforzare la 
ricerca sul trattamento del¬ 
la malattia. C’era un para¬ 
grafo speciale, In questo 
senso, nel bilancio dt qua- 
rantuno miliardi di dollari 
(con un aumento della spe¬ 
sa del 1 per cento) che Cuo¬ 
mo aveva presentato ad Al- 
b&ny II 20 gennaio scorso 
davanti all'Assemblea legi¬ 
slativa. L'ammlnlstrazlono 
civica, sotto II sindaco 
Koch, Il quale continua ad 
essere criticato un po' da 
tutti per la cronica carenza 
del servizi che affligge 11 
centro metropolitano, so¬ 
stiene di fare II possibile. 
Ma quando andiamo a City 
Hall (Il Comune) por chiede¬ 
re un colloquio con I re¬ 
sponsabili del «progetto 
Aids, presso II dipartimento 
della Sanità, tutto quel che 
(anno è di darci un consun¬ 
tivo statistico sulle vittime 
e sul morti aggiornato al 31 
dlccmbro dell'88. e rinviano 
poi l'Intervista fintonto — 
dicono — che non abbiano 
trovato qualcuno che sia In 
grado di Informarci meglio. 

New York è quella che è: 
uno del grandi centri urba¬ 
ni eu scala Internazionale 
cho da anni — come tutti 
sanno — meriterebbe di es¬ 
sere gestito meglio dal suol 
rappresentanti pubblici. 
Nel cuore della nazlono più 
potonto del mondo si ri¬ 
scontra ogni volta l'appros- 
almazlono, la straordinaria 
dolo dell'Improvvisazione 
da parte della cittadinanza 
di fronte alla sostanziale In¬ 
curia pubblica, corno nel ca¬ 
so del blocco pressoché to¬ 
tale (uffici c scuole chiusi, 
trasporti sconvolti) causa¬ 
to, giorni fa, da uno preclpl- 
tnzlono nevosa di venti con- 
trlmclrl. E quindi non sor¬ 
prendo che anche l'Aids, di 
cui tanto si parla, non rie¬ 
sca a stimolare una risposta 
soddisfacente, por un rap¬ 
presentante della stampa 
che si reca a corcare chiari¬ 
menti all’Ufficio di Igiene, 
al terzoplano del grigio edi¬ 
ficio di Worth Street, ad un 
passo dal ponte di Broo- 
klyn, quasi davanti alla 
Statua della Libertà. 



Nella città che ha 
fatto registrare negli 
ultimi sei anni ii 
più alto numero di 
vittime dell’infezione 
è difficile citare una 
qualche iniziativa 
pubblica di rilievo 
L’aiuto dei volontari 
alle comunità gay 

Qui accanto, Ryan Whlta (a sinistra), un 
vagano «motilineo dall'Indiana eh* ha 
contratto l'Aids attraverso una trasfusione di 
sangue, al suo arrivo a Roma, insieme alla 
•oratla • alla madre, dova lo scorso anno ha 
partecipato ad una trasmissione televisiva; 
sotto, una bambina di Quaans. un sobborgo di 
New York, difende il diritto di un suo 
compagno di scuola affetto dalla malattia di 
frequentare le talloni 




metropolitana 


In prima linea cl sono so¬ 
prattutto Io organizzazioni 
volontarie. Sono loro che si 
prodigano ad affrontare e 
arginare un fenomeno che 
lascia tutti gli altri sconvol¬ 
ti ma reticenti. Andiamo al 
254 West della 18* strada, 
davanti ad una porta ano¬ 
nima con un citofono e una 
sigla; Ornhc. Al primo pla¬ 
no ci sono gli uffici: mo¬ 
quette grigia, mobilia fun¬ 
zionale, arredamento di so¬ 
bria eleganza. E ia sede del 
«Gay Men's Health Crisis», 
l’associazione che si prende 
cura della «crisi sanitaria 
degli uomini gay». 

Parliamo con Lory Be- 
hrman, direttrice delle pub¬ 
bliche relazioni di un centro 
di coordinamento efficiente 
e ben articolato nella sua 
opera capillare. Uno stru¬ 
mentonato nel 1982, su Ini¬ 
ziativa spontanea, per con¬ 
trobattere, di fronte alla 
perdurante indifferenza 
deile autorità, una situazio¬ 
ne d'emergenza che, mal¬ 
grado ogni tardivo Interes¬ 
samento, minaccia tuttora 
dt degenerare. Un bel volto, 
un portamento sicuro e de¬ 
ciso, Lory parla In modo 
asciutto, senza sprecare le 
parole, allineandole con 


esattezza, fin troppo In fret¬ 
ta, al punto che l’interlocu¬ 
tore è costretto talvolta a 
farle ripetere. «li guaio è che 
l'Aids, fin dall'inizio, è stato 
bollato come un morbo de¬ 
gli omosessuali. Da qui 
t'imbarazzo, il distacco, l'i¬ 
nerzia». Ecco come Lory, 
succintamente, cl spiega 
l’esistenza dei Gmhc che 
ha, fra l’altro, restituito un 
senso di identità, una capa¬ 
cità di autodifesa ad una 
comunità gay assediata da 
problemi e pregiudizi vec¬ 
chi e nuovi. 

*— In che cosa consiste la 
vostra attività? 

«Slamo sorti, specifi¬ 
camente, per far fronte al¬ 
l’epidemia dell’Aids. Set an¬ 
ni Intensi di esperimenti e 
di autoapprendtmento co¬ 
ronati da un Innegabile 
successo. Il nostro centro — 
spiega Lory — ha un perso¬ 
nale a tempo pieno di ses¬ 
santa addetti. Cl sono poi 
altri duecento volontari di¬ 
sposti a dare una mano in 
questa o In quella Iniziati¬ 
va». 

— Come si articola, ap¬ 
punto, il vostro lavoro? 
•Forniamo assistenza cli¬ 
nica, legale e finanziarla. 
Incoraggiamo l gruppi di 


appoggio, gii Incontri. I di¬ 
battiti. Puntiamo soprat¬ 
tutto a diffondere una mi¬ 
gliore informazione, ad 
educare cioè tutta la popo¬ 
lazione, e non solo la comu¬ 
nità omosessuale, sulla 
realtà dell'Aids: 1 rischi da 
evitare, le precauzioni da 

f «rendere. Abbiamo un bl¬ 
ando annuale di tre milio¬ 
ni e 600.000 dollari. Il centro 
di controllo delle malattie 
Infettive di Atlanta cl ha 
dato una sovvenzione d) 
239.000 dollari, quest'anno, 
per accertare quali cambia¬ 
menti sia possibile ottenere, 
attraverso un programma 
educativo specifico e fina¬ 
lizzato, net comportamenti 
sessuali dei due principali 
gruppi a rischio: gli omo¬ 
sessuali e l tossicodipen¬ 
denti. Dobbiamo tuttavia 
constatare ia carenza di 
azione, da parte del governo 
federale, sul terreno della 
prevenzione; la mancanza, 
ad esemplo, di qualunque 
pubblicità cautelativa, in 
tv, come avviene ormai In 
numerosi altri paesi». 

— E voi, che cosa fate? 
•Abbiamo, fra l'altro, 
prodotto un video dal titolo 
"Chance of a llfetlme", l’oc¬ 
casione di una vita, che illu¬ 



stra l modi in cui I rapporti 
sessuali possono essere vis¬ 
suti senza rischio. Faccia¬ 
mo propaganda all’uso del 
preservativi, Andiamo nei 
bar, nel club, nel bagni pub¬ 
blici, ossia i ritrovi più fre¬ 
quentati dal gay, a presen¬ 
tare I nostri materiali, a 
parlare, a convincere. Ab¬ 
biamo 1.400 "clienti" fissi: il 
30 per cento eterosessuali, 
un altro 30 per cento neri, 
Ispanici, etnici del Terzo 
mondo È troppo presto per 
dire fino a che punto siamo 
riusciti neli’intento di rie¬ 
ducare, sostenere, conforta¬ 
re. Constatiamo tuttavia il 
ritardo dell’azione parallela 
che, nelle scuole e nei colle¬ 
ge, le autorità statali e civi¬ 
che dovrebbero compiere, 
sul terreno deii’educazione 
sessuale, se non fossero im¬ 
pedite da remore e freni di 
carattere moralistico nei 
confronti di questioni, co¬ 
me l'uso del preservativi, 
che andrebbero Invece trat¬ 
tate col massimo di fran¬ 


chezza perché tutta la popo¬ 
lazione (e questo Include 
anche la maggioranza ete¬ 
rosessuale) i potenzialmen¬ 
te a rischio». 

- Evidentemente state 
facendo del vostro meglio 
in circostanze difficili, ma 
quali sono le prospettive? 
«Cerchiamo di mantenere 
un atteggiamento positivo 
anche se le attuali tendenze 
non sono affatto Incorag¬ 
gianti. Al contrarlo di San 
Francisco, qui da noi non si 
contempla ancora l’istitu¬ 
zione di ospizi per I casi ter¬ 
minali di Aids che vanno 
tuttora a finire l propri 
giorni negli ospedali, con 
un grosso aggravio per le fi¬ 
nanze pubbliche. Solo il St. 
Clatre's Hospital ha adesso 
Istituito una corsia speciale. 
Molto rimane, dunque, da 
fare». 

— Ci sono però altre orga¬ 
nizzazioni volontarie che 
vi affiancano. 

■Sì, nuovi gruppi stanno 
sorgendo un po’ dovunque. 
A New York c’è la Task for¬ 
ce per i casi di Aids presso 1 
gruppi di minoranza etnica. 
C’è poi un "centro di risor¬ 
se" che si occupa degli al¬ 
loggi. Naturalmente voi co¬ 
noscete l’attività che svolge 
l’Afar, la Fondazione ame¬ 
ricana per le ricerche sul¬ 
l’Aids. Infine c’è anche la 
"coalizione dei colpiti da 
Aids", Pwa, che offre una 
rete di solidarietà, punti di 
Incontro c scambio sociale 
fra le vittime che, altrimen¬ 
ti, sarebbero condannate 
anche prima del tempo con 
l’isolamento dal resto del 
mondo. Come vedete, fac¬ 
ciamo il possibile II risulta¬ 
to positivo è che la comuni¬ 
tà gay sta ritrovando una 
dimensione di fiducia In se 
stessa proprio nel momento 
in cui aumentano, In modo 
preoccupante, i casi di vio¬ 
lenza, \e aggressioni fisiche 
e la pressione morale con¬ 
tro un gruppo di minoranza 
che, attraverso l'Immagine 
distorta del mass media, ha 
figurato in modo troppo 
unilaterale alla radice di un 
flagello come l’Aids che, in¬ 
vece, rischia di colpire tutti 
quanti», 

Antonio Branda 
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LETTERE 


ALL’UNITA* 


Salvato dai greci 
per sfuggire 

alia deportazione tedesca 

Cara Unità, 

sono anch’io uno di quelli che avrebbe po¬ 
tuto finire a Leopoli, se non fossi riuscito a 
sfuggire ai tedeschi, in Grecia, m quel famoso 
8 settembre 1943, su suggerimento di qual¬ 
che conoscente greco. 

Dopo aver preso quella decisione mi ero 
quasi pentito, pensando a ciò che i greci ave¬ 
vano subito con i rastrellamenti del nostro 
esercito, ed in particolare dulie rappresaglie 
fasciste ed i crudi interrogatori delia polizia 
itulmna. 

Quindi il mio timore era più che giustifi¬ 
cato. 

Man mano che mi inserii nella popolazio¬ 
ne, invece, venni accolto (con granai rischi 
per loro, causati dal proclama fascista del 13 
ottobre 1943 secondo cui, chiunque disertava 
t'esercito alleato, era passibile di gravi san¬ 
zioni e la fumiglìa che I ospitasse ne pagava le 
conseguenze) come un familiare, dividendo 
con loro quelle misere riserve alimentari delle 
quali in quelle tristi condizioni vivevano. Mi 
accorsi insomma che m’ero sbagliato. Spesso 
sentivo dei commenti degli anziani: «Che col¬ 
pa ne han questi poveri soldati’». 

Certo non accadeva lo stesso quando si pre¬ 
sentava alia porta qualche fascista. 

A guerra finita, quando ci incontravamo 
fra superstiti, erano univoche le nostre im¬ 
pressioni: che se non fosse stato per l’acco¬ 
glienza di quella popolazione, saremmo stati 
in pochissimi a ritornare. 

Perciò è deplorevole l’atteggiamento dei 
nostri governanti che, per speculazioni politi¬ 
che e con disprezzo verso chi ci aveva fatto 
del bene, hanno tenuto nascosta per 44 anni a 
migliaia di famiglie italiane l'amare realtà 
incontrala da chi invece era stato deportato 
dai tedeschi. 

FRANCO VESCIO 
(Malnate • Varese) 

La giustizia in Italia 

Caro direttore. 

Esistono processi di natura penale a carico 
di povera gente, per fatti assai minori che si 
possono risanare in breve tempo; spesso sono 
proprio queste persone a pagare duramente 
con la rovina totale di intere famiglie, vittime 
dei cavilli che tutto un apparalo fa pesare 
contro chi rimane intrappolato dal gioco av- 
voltoistico, anche di certi avvocati. 

La difesa di ufficio ? Altro non è che una 
presa per i fondelli, che fa ridere i polii. Am¬ 
messo che un legale presente accetti tale dife¬ 
sa, lo fa con totale disprezzo verso il mal 
capitato. 

Giustamente poi ii nostro giornale sostiene 
che giacciono fermi processi civili in numero 
di gran lunga superiore a quelli penali: i ric¬ 
chi, non ne perdono mai uno di questi proces¬ 
si. Ci sono processi civili dove e in gioco la 
propria esistenza, la propria identità, la stes¬ 
sa vita di chi chiede giustizia e non la riceve; 
dove non basta una vita per ottenerla (coi 
potentati), dove si rischia persino di venire 
bollati di pazzia. 

Come minimo, i poveri vengono presi per 
fame. 

ROCCO ZUPPARDO 
(Genova) 

L’insegnamento di Aglietto 

Cari compagni, 

prima del 2S aprile 1945 ho fatto parte dei 
Comitati di agitazione, organizzati qui in Li¬ 
guria dal compagno Aglietto (Pippo), che do¬ 
po ta Liberazione è diventato il primo sindaco 
ai Savona ed ii quale, soprattutto, ci ha inse¬ 
gnato che tutti i lavoratori devono essere soli¬ 
dali tra loro. 

Dopo la Liberazione ho fatto parte per al¬ 
cuni anni delia commissione interna della S. 
Giorgio spa. In quegli anni abbiamo fatto 
manifestazioni di solidarietà per rivendica¬ 
zioni di impiegati tecnici e amministrativi, 
sia dell'industria privata sia pubblica. 

Oggi si dovrebbe tornare a quella solidarie¬ 
tà fra tutti i lavoratori perché se, come succe¬ 
de attualmente, prevale l’egoismo singolo o di 
categoria, o prima o poi, direttamente o indi¬ 
rettamente, tutti i lavoratori sia pubblici sia 
privati ne subiranno le conseguenze. 

ENRICO RIVA 
(Genova Rivarolo) 

La «bomba chimica» 

Caro direttore, 

perché le associazioni ecologiche non pro¬ 
pongono un referendum per far sospendere la 
produzione dei letali pesticidi che, sconside¬ 
ratamente usati in agricoltura, giungono tul¬ 
le nostre tavole col cibo quotidiano? 

Penso purtroppo che la proposta verrebbe 
ignorata, come furono ignorate le sagge esor¬ 
tazioni di quello scienziato spagnolo che nel 
febbraio 1985, alla televisione di Stato, affer¬ 
mò che I pesticidi provocano trombosi, infar¬ 
to, cancro ed altri guai. Il giorno seguente tali 
gravi affermazioni furono più o meno ribadi¬ 
te da un tossicologo, durante le nota trasmis¬ 
sione •Di lasca nostra». Sopravvenne poi un 
profondo silenzio, che si potrebbe definire 
tombale considerando amaramente che da al¬ 
lora la terribile «bomba chimica» ha conti¬ 
nuato e continua a seminare dolore e morte. 

Ben venisse dunque un referendum a farci 
riconquistare il diritto naturate di vivere! 

EUGENIO BARTOLI 
(Grosseto) 

«Ci mancherebbe solo 
di leggere il giornale 
col vocabolario inglese...» 

Egregio direttore, 

da qualche anno in qua i giornali abbonda* 
no di parole e sigle inglesi senza specificarne 
il significato, complicando la lettura. Man¬ 
cherebbe solo un vocabolario inglese, e quan¬ 
to mt ci vorrà per leggere un giornale? 

Adesso si esagera I pubblicitari, con ì loro 
slogan, cercano d’impreziosire sempre più un 
gergo che fa americano; e le tv, le radio, la 
stampa subiscono la stessa sindrome, tanto 
da giungere aU’csaspcrazionc. t mass media 
bevono lutto ciò che la società informatica e 
dei consumi offre loro 

Vedi poi le miriadi dei «fast food» dove i 
giovani sono condizionati con idolatria alla 
cultura d'olire oceano 

Oggi non si trova indumento sportivo se 
non etichettato in inglese con bandiera a stel¬ 
le e strisce, perfino sulle mutande; manca solo 
imprimerla sui rotoli di carta igienica. Ovun» 
que vai e ti gin, eccolo il il vessillo della Re¬ 
pubblica Stellata, con annesso ambiente Dal¬ 
las. Questo è puro colonialismo culturale, è 


S 


lavaggio del cervello. 

Odio le tv e radio private; sembrano finan¬ 
ziate dalla Cia, anche se non io sono. 

Mi chiedo, come viveva il reslo della Terra 
prima che Colombo scoprisse il Nuovo Conti¬ 
nente? 

Vi prego, signori delle tv, signori stilliti, 
pubblicitari e dell'informazione: basta. 

OTTAVIO VALENTIN) 
(Mantello Lane • Con») 


Non sarebbe più giusto 
farle nell’ambito 
delle «20 ore» mensili? 

Cara Unità, 

sono iscritta al sindacato da Unti anni. 
Non voglio entrare nel merito delle lotte che 
sta facendo (o non sta facendo) attualmente 
riguardo alle varie categorie; voglio solo se¬ 
gnalare l’eccesso di democrazia che usa a 

f roposito di assemblee sindacali nella scuola 
eccesso di democrazia nei confronti dei do¬ 
centi della scuola, non certo degli utenti). 

Infatti, quando ci sono le assemblee sinda¬ 
cali, «sbattono» fuori i bambini (mi riferisco • 
tutti gii ordini di scuole, ma in particolare 
alia materna e all’elementare) e bisogna tro¬ 
varsi un’alternativa a proprie spese; poi. spes¬ 
so. eli insegnanti, invece di andare alle as¬ 
semblee se ne vanno per i fatti loro; perché la 
legge dice che quando c'è l'assemblea sinda¬ 
cale, sempre in orario strettamente scolasti¬ 
co, gli alunni devono andare a casa: ma gl) 
insegnanti possono andare dove vogliono. 
Non sarebbe più giusto, queste assemblee, 
farie ncU’ambito delle «20 ore» mensili? 

MARIA GIARDINI 
(Faenza - Ravenna) 


Puntualità a Roccadaipide 

Signor direttore, 

che le Usi in Italia funzionino male lo sap¬ 
piamo tutti e l'UsI 58 di Roccadaspide (Sa) 
certamente a questa logica non fa eccezione, 
ma almeno potrebbero Ter rispettare gli orari 
di visita! 

Il sottoscritto, dopo aver preventivamente 
preso visione dell’orario di lavoro di un medi¬ 
co specialista, in tabella ogni martedì dalle 
ore 8 alle ore 11, si reca, per sottoporti * 
visita alle ore 8,20 a Roccadaspida presso 
l'ambulatorio; c'era già qualcuno ad aspetta¬ 
re, mancava solo il medico. 

Aspettando, mi è dato di sapere interro¬ 
gando gli astanti che questa attesa per è pa¬ 
zienti sono normale amministrazione e che il 
medico non sarebbe arrivato prima delle 
9,30. Ed infatti, puntuale sul ritardo, alle 
9.50 arriva..,! 

I medici spesso scioperano, e sicuramente 
avranno i loro buoni motivi; ma chi sciopera 
per il povero ammalato costretto, dopo am 
pagato le tasse, ■ subire impotente teli abusi, 
ad aspettare perché il medico non rispetta gli 
orari, a perdere una giornata di lavora per 
una visita specialistica durata, dimenticavo 
di dirlo, appena un minuto e mezzo? 

GAETANO RICCO 
(Albstwlli* Selenio) 


Scrivete al presidente... 

Caro direttore, 

desidero segnalarti un piccolo episodio eh* 
riguarda i rapporti non sempre fascili Ira IV 
lenza e le Ferrovie delio Stato. Due mesi fa 
mi trovavo in viaggio fra Firenze a Roma 
senza aver avuto il tempo di acquistare il 
biglietto; in treno mi rendevo conto di essere 
sprovvisto dì denaro contente a mi offrivo di 
pagare il biglietto con un assegno; questo non 
è permesso degli attuali regolamenti, coaio 
ché ero costretto ad accettare di firmare un 
verbale per un importo complessivo di circa 
centomila lire, a fronte delle trentacinque di 
costo del biglietto. Questa Torta differenza, « 
mìo avviso ingiustamente penalizzarne una 
situazione priva di qualsiasi dolo (in caso 
contrario si sarebbero giustamente aggiunte 
altre penalità), mi spingeva a protestare ««ri¬ 
vendo al dott. Ligato, presidente dell'Ente 
Ferrovìe dello Stato. 

Con una certa sorpresa, ma con piacere, mi 
è giunta una cortese e circostanziata risposta 
del don. Ligato, che mi ha pienamente soddi¬ 
sfatto; ed ho anche ricevuto un parziale rim¬ 
borso della soprattassa pagate. 

Se questo, come credo, e un pìccolo Indice 
di una maggiore attenzione ai problemi di chi 
utilizza il trasporto pubblico, desidero esprì¬ 
mere il mio apprezzamento per chi ha scelto 
di muoversi in questa direzione. 

CAMILLO BUROOS 
(Roma) 


Una casa un po’ in disordino 
è una casa che vive! 

Cara Unità, 

mi fanno strabuzzare gli occhi quelle che al 
sabato non vogliono i figli a casa da scuola 
perché devono fare le pulizie. Avere più tem¬ 
po per dialogare con i figli, conta meno cha 
ripulire ì pavimenti? 

Bisogna instaurare un nuovo stile di vita, 
maggiore serenità; diamo nuovi valori alia 
nostra esistenza. Una casa un po' in disordi¬ 
ne, è una casa che vive! 

VALERIA FORTI 
(Milano) 


«Smontiamola, e poi 
la rimontiamo dritta» 


Cara Unità , 

vorrei dire anch’io il mìo pensiero sul pro¬ 
blema della Torre dì Pisa. 

Ho abbastanza anni per ricordare, negli 
anni 20, le notizie che spesso erano sui stor¬ 
nali di allora. Il boom del petrolio aveva fatto 
cambiare mestiere ai vaccari del Texas, che 
erano divenuti milionari e venivano a fare gli 
smargiassi in Europa: comperavano castelli, 
chiese ecc. e lì facevano smontare, U portava¬ 
no al loro paese e li facevano rimontare. 

La mia proposta, prima che la torre crolli, 
è questa: smontiamola c poi la rimontiamo 
dritta, come l*avevano fatta a suo tempo. Sa 
no può darsi che qualche giorno crolli davve¬ 
ro. 


L BALDASSQ 
(Genova) 


«Leggere e fotografare» 

Caro direttore, 

sono una ragazza del Ghana, di I? anni, 
appassionata di leggere e fotografare. Vorrei 
corrispondere, in inglese, con qualche coeta¬ 
neo italiano. 

PATI ENCE OSE! MARFO 
c/o Mr. Jamu Nti, P O Box 5?, Achimota, 
Accra (Ghana) 
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«A.A.A. Anziani»: 
più servizi cercasi 
contro l’abbandono 

ROMA — Il peso demografico degli anziani In Italia t In eostan* 
le crescila e lempre di più si va rivalutando II loro ruolo sociale. 
Eppure ancora oggi la risposta principale alle loro esigenze c il i 
ricovero. Per questo II sindacato pensionati italiani della Cgil ha 
annunciato ieri in una conferenza stampa l'intenzione di aprire 
al plU presto una vertenza sui servizi territoriali. I dati: le istltu- 
cloni pubbliche o convenzionate che ospitano anziani sono circa 
duemila. SI tratta di megastrutture assistenziali, veri e propri 
lager, cosi è scritto nel documento presentato ieri, che rappre- 
tentano un sesto del totale delle istituzioni di ricovero, ma ospi¬ 
tano quasi II 50% degli anziani assistiti. L'aitrs grande risorsa 
assistenziale e costituita dagli ospedali: sul totale delle giornate 
di degenza, oltre II 42% è utilizzato da persone di oltre 60 anni, 
lina ricerca del Cnr Inoltre stabilisce che la prestazione ospeda¬ 
liera nel confronti dell'anziano è Inferiore per costi (e quindi 
anche per servizi) di circa II 40% rispetto alla prestazione «nor¬ 
male». Dt contro, il piu tipico dei servizi alternativi al ricovero, 
l'aulstenza domiciliare, t ancora In fase sperimentale in quasi 
tutte le regioni d'Italia. Il sindacato pensionati della Celi propo¬ 
ne dunque una vertenza sul seguenti punti: politica delia casa 
che comprenda anche le esigenze degli anziani assicurando, tra 
l'altro, l'assistenti domiciliare; l’Istituzione di centri per attività 
sociali ricreative e culturali lese a sconfiggere la solitudine e a 
favorire la partecipazione; case protette per anziani non auto- 
«ufflcientl; lotta alla cronicizzazione ospedaliera. Alla conferen¬ 
za «lampa Ieri hanno parlato Alberta Pagano, segretaria mulo- 
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za «lampa Ieri hanno parlato Alberta Pagano, segretaria nazio¬ 
nale delia Spi Cgil, Il vicepresidente dell'Anci Ugo Vetere, l'asse* 
«ore alla Sanità della Regione Toscana MencRettl, il direttore 
del centro di medicina preventiva per adulti di Milano, prof Ugo 


Era stato «promosso» 
due settimane fa il de 
inquisito per la Usi 

TORINO — L'Inchiesta sui «rimborsi facili» dell'UsI 1-23 sforna 
sorprese a getto continuo, li dote Carlo Savore, che dopo aver 
trascorso una notte In Questura in stato di fermo aveva ammes¬ 
so di essere socio dell'Istituto medico privato Mirafiori, ai centro 
dello scandalo, in nome e per conto delle mogli del presidente de 
dell’unità sanitaria Giovanni Salerno e del capo del personale 
Guido Masant* (entrambi agli arresti domiciliari), svolge inca¬ 
richi in rappresentanza delia Regione Piemonte cd i ben cono¬ 
sciuto in casa democristiana. Appena quindici giorni fa, li 29 
gennaio scorso, era stato nominato membro del consiglio d'am¬ 
ministrazione delta Promark, una società regionale di promo¬ 
zione, su designazione del gruppo consiliare dello scudo crocia¬ 
to. Con lo stesso avallo politico, di recente era pure stato inserito 
come esperto nella commissione tecnico-consulti va per il credito 
al commercio e nella commissione regionale per l mercati all’In¬ 
grasso. «Il fatto che il Savorè «si sia prestato a fare da prestano 
me in questa vicenda rivela un comportamento inaccettabile e 
incompatibile con l'assunzione di incarichi nella pubblica am¬ 
ministrazione» ha scritto ieri U capogruppo comunista Bontem- 
pi al presidente della Giunta Delirami. Sembra anche che nella 
dichiarazione patrimoniale obbligatoria non ci fosse menzione 
della partecipazione azionaria nel Miraf lori: «se è effettivamen¬ 
te cosi — afferma Bontempi — si è determinata una causa di 
revoca d’ufficio». Lunedì II giudice istruttore Aldo Cuva e il 
sostituto procuratore delia Repubblica Stella Caminiti interro¬ 
gheranno Salerno e Masante. 


Scalzone: 
«Non mi 
dissocio» 


ROMA — Cinque degli impu¬ 
tati al processo di appello p»r 
il «7 aprile» hanno detto «no» 
al benefici previsti dalla legge 
sulla dissociazione. Si tratta di 
Fgidio Monferdin, Oreste 
Strano, Lauso Zagato, Dome¬ 
nico Zinca e Oreste Scalzone. 
In particolare, Scalzonc, l’ex 
leader di autonomia oggi lati¬ 
tante a Parigi, ha motivato le 
ragioni del suo atteggiamento 
in un documento indirizzato 
alla corte nel quale ha ribadito 
la richiesta di una «amnistia 
per tutti gli imputali» nei di¬ 
versi procedimenti sugli «anni 
di piombo». «Il premio alla dis¬ 
sociazione — ha dichiaralo 
Scalzone a un'agenzia di 
stampa che lo ha interpellato 
telefonicamente a Parigi — è 
ormai legge dello stato. Que¬ 
sta legge prolunga lo spirito 
dell'emergenza, perché si sta¬ 
bilisce che si frughi nella co¬ 
scienza della gente per distin» 
guere una moltitudine di se» 
miliberi da un pugno di sepol¬ 
ti vivi». 


Nero ucciso 
Risarciti 
9 miliardi 

MOBILE (Alabama) — La fa¬ 
miglia di Michael Donald, un 
ragazzo nero di diciannove 
anni ucciso ncll'81 da due ade¬ 
pti del Ku Klux Klan, riceverà 
un risarcimento di 7 milioni 
di dollari (oltre nove miliardi 
di lire) dall'associazione Uni¬ 
ted Klans of America. Lo ha 
stabilito una giuria di Mobile, 
nell'Alabama, interamente 
composta di bianchi, dopo 

3 uattro ore e mezzo di camera 
i consiglio. «Sono contenta 
che sia stala fatta giustizia», 
ha commentato la madre del 
ragazzo: «Non mi importa dei 
soldi, non serviranno a ridar¬ 
mi mio figlio; ma sono conten¬ 
ta che abbiano individuato i 
colpevoli». I due autori mate¬ 
riali del delitto, ilcnrv Francis 
Ilays c James Tigcr Knowtcs. 
erano già stati condannati 
nctl'84 rispettivamente alla 
pena capitale e all'ergastolo; 
nel corso del processo Kno- 
wles dichiarò che il ragazzo 
era stato prelevato in strada, 
picchiato e strangolato (il suo 
cadavere venne ritrovalo ap¬ 
peso a un albero). 



Qualcuno 0 miliardo l’ha trovato 

PESCARA — Qualcuno più fortunato di lei è maestra di Pescara divenuta famosa alitnlate 
riuscito a recuperare il biglietto miliardario dell’anno quando raccontò di aver buttato par 
nella discarica? Oppure il vero vincitore ha pre» errore nella spazzatura 1) biglietto che aveva 


ferito far passare i> clamore dei primi giorni e 
solo ora si ò deciso a presentare il prezioso ta- 


vinto il terzo premio della Lotteria Italia, non 
lo saprà mal. E noi con lei. L'unica notizia corta 


gliando all’incasso. Questo Maria D'inaici, la I * c ** e il premio é stato incassato. 


Le ultime decisioni adottate ieri dalla Commissione ministeriale 


Chiesta l’autorizzazione a procedere alla Camera 


Le nuove norme contro l’Aids . Gen .°Yf’ deputato psi 

,wuww hi 7 uw . " inquisito per presunta 
Non sara obbligatorio sottoporsi al test detenzione di droga 


ROMA — La Commissione 
centrale contro l'Aids, Isti¬ 
tuita presso il ministero del¬ 
la Sanità, ha fatto conoscere 
Ieri lo sue ultime, • dir poco 
sconcertanti, decisioni. Fra 
queste li «diktat» a coloro che 
sanno di essere sieropositivi 
di Informare il partner ses¬ 
suale della propria condizio¬ 
ne, per non Incorrere In re¬ 
sponsabilità penali. E ciò ri¬ 
ferendosi — come spieghia¬ 
mo qui accanto — a principi 
generali del codice penale 
che riguardano l delitti con¬ 
tro la vita e l'incolumità in¬ 
dividuale e che quindi valgo¬ 
no per chiunque. Alla mi¬ 
naccia drammatica di una 
malattia senza esito, la Com¬ 
missione ritiene dunque op¬ 
portuno aggiungere la mi¬ 
naccia della galera, nel ten¬ 
tativo evidentemente di non 
far diffondere il contagio. 
Ma Invece slmili avverti¬ 
menti, come sottolinea Luigi 
Cancrlnl. possono indurre t 
soggetti alla «ruga» da qual¬ 
sivoglia collaborazione con 
le autorità sanitarie, con 
gravi ripercussioni sul con¬ 
trollo della malattia. 

Un'altra decisione della 
Commissione è che il test 
diagnostico, per accertare l 
portatori del virus, deve es¬ 
sere mosso a dispostitene dt 
tutti, ma non deve essere im» ! 
posto. In pratica vuol dire 
che chi vuole può (e deve tro¬ 
vare le strutture adatte) farsi 
esaminare, Chi non vuole 
non può essere obbligato. 
Così come non si può sotto¬ 
porre nessuno ai •trattamen¬ 
to sanitario obbligatorio». ; 
Cioè, sia l malati di Aids, sia , 
I sieropositivi, non possono i 
essere ricoverati con la fori#, 
o comunque contro la loro 
volontà. 

Infine, nella seduta che al 
è conclusa ieri mattina, è 
stato approvato un docu¬ 
mento che sarà diffuso capii- 
larmente presso tutti l medi- I 
ci italiani. Nel testo sono 
contenuto lo Indicazioni per 
una prima diagnosi della 
malattia e per l'uso degli 
esami di laboratorio. Il do¬ 
cumento sarà diffuso a circa 
un milione di sanitari fra 
modici e operatori. Intanto 
la Commissione ha ufficial¬ 
mente ribadito di essere con¬ 
trarla alla distribuzione gra¬ 
tuita dei profilattici. Quanto 
al presunti rischi di trasmis¬ 
sione del virus dell'Aids at¬ 
traverso gli insetti, l'aria 
espirata, la saliva, la Com¬ 
missione affermo che si trat¬ 
ta di «casi isolati», non ricon¬ 
ducibili (almeno per ciò che 
«e ne sa fino a questo mo¬ 
mento) aita categoria di «tra¬ 
smissioni a rischio* come l) 
contatto sessuale e lo scam¬ 
bio di sangue. Inverce c’è 
una casistica imponente che 
dimostra, tra l'altro, la man¬ 
canza di trasmissione per 
contatti professionali. Infine 
il vico presidente della Com¬ 
missione Alessandro Boretta 
Angutssola ha annunciato 
che dalla prossima settima¬ 
na inizierà una discussione 
per U coordinamento delie 
Iniziative sanitarie ed epide¬ 
miologiche fra le istituzioni 
sanitarie centrali e quelle re¬ 
gionali. Fra le Ipotesi al va- 

f [llo l'istituzione di una rete 
nformatlea con terminali 
distribuiti tra Istituto supe¬ 
riore di sanità, ministero, e 
Regioni per avere un flusso 
continuo di informazioni. 

Intanto la Commissione 
europea ha ieri fornito gli ul¬ 
timi dati sulla diffusione dei¬ 
la malattia e un progetto 
messo a punto dai «dodici» 

Spr combatterla. Net paesi 
ee II numero di persone col¬ 
pite da Aids raddoppia ogni 


I casi di Aids 
v 1» Italia 
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ROMA — La Commissione ha 
ilabUiU) che le persone siero¬ 
positive debbano informare il 
partner delia propria condi¬ 
zione per non incorrere in re¬ 
sponsabilità penali. Che cosa 
vuol dire? 

•Ci si rifà — spiega il profes¬ 
sor Grosso, penalista, docente 
all'Univenità di Torino — ai 
principi generali del nostro 
codice penale sui "delitti con¬ 
tro la persona", relativi in par¬ 
ticolare a lesioni gravi o gra¬ 
vissime. In questo contesto mi 
sembra molto pericolosa l’e¬ 
nunci «ilo ne di tale principio. 
Una simile asseritone si giu¬ 
stifica solo nel caso In cui si 
presuma che non ci sia nessu¬ 
na possibilità di evitare il ri¬ 
schio <11 contagio». 

Ma studiosi e ricercatori af¬ 
fermano che ci sono Invece op¬ 
portune cautele da adottare, 
«Appunto. In questo caso non 
si può imporre ad una persona 


Può essere 
«delitto 
contro la 
persona» 


di autodenunciarsi. Se adotta 
le necessarie cautele nessuna 
norma può obbligarlo a comu¬ 
nicare il proprio stato a chic¬ 
chessia. 

E se è il partner a denuncia¬ 
re? «In questo caso indagini 
adeguate dovranno accertare 
chi ha causalo la malattia. È 
una questione delicatissima. E 
poi ipotizziamo che un siero- 
positivo dichiari il suo stato al 
proprio partner e che quest'ul¬ 
timo accetti di correre il ri¬ 


schio e contragga la malattia. 
È comunque un consenso non 
previsto nel nostro ordina¬ 
mento». 

Dal giurista allo psichiatra. 
Che ne pensa Luigi Cancrini 
di un simile provvedimento? 
•Si tratta di un'altra prova che 
si è scatenata la caccia al siero¬ 
positivo; un rigurgito involon¬ 
tario di razzismo, un modo di 
prendere le distanze. Ma sul 
sieropositivi si giocherà nel 

f irossimi anni la battaglia del- 
■ prevenzione e se li si conti¬ 
nuerà a terrorizzare non si 
avrà da loro nessuna collabo- 
razione. Anzi è possibile che 
sviluppino atteggiamenti di 
"rigetto" e che rifiuteranno di 
sottoporsi ad analisi. L'unico 
atteggiamento intelligente sa¬ 
rebbe invece quello di puntare 
sulla massima responsabiliz¬ 
zazione e sul sostegno dei sie¬ 
ropositivi attraverso i presidi 
sanitari, garantendo contem¬ 
poraneamente l'anonimato 
piu assoluto». 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La Procura del¬ 
la Repubblica di Genova ha 
Inoltrato In questi giorni alla 
Camera una richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere nel 
confronti del deputato socia¬ 
lista Mauro Sanguinei. 41 
anni, genovese. Il parlamen¬ 
tare è accusato da uno spac¬ 
ciatore di droga «pentito», U , 
quale sostiene di avergli con¬ 
segnato In varie riprese, fra 
Il 1979 ed 11 1983, diversi e 
consistenti quantitativi di 
eroina. Su questa base 11 so- , 
Btltuto procuratore Maria 
Rosari» D’Angelo, titolare 
dell'Inchiesta, ha contestato 
all'onorevole Sangulnetl, 
presentatosi spontaneamen¬ 
te a palazzo di Giustizia, una | 
presunta detenzione di dro- , 
ga, 

E stato lo stesso Sangulne¬ 
tl a rendere noti I punti sa¬ 
lienti del capitolo giudiziario 
che lo riguarda, e che si col¬ 
lega direttamente ad un 
dramma che, nel 1983, aveva 
scosso profondamente l'opi¬ 
nione pubblica e gli ambienti 


socialisti In particolare: la 
morte deU'onorcvale Anto¬ 
nio Canepa, stroncato da 
una overdose dt eroina. Due 
anni prima della morte, Ca¬ 
nepa aveva testimoniato in 
un processo contro il suo 
•fornitore», tal Gian Luigi 
Parodi, accusato di spaccio 
dt eroina insieme alla moglie 
Barbara Baldasso. Ed è ora i 
quel Gian Luigi Parodi il te¬ 
ste d’accusa a carico di San¬ 
gulnetl; avrebbe infatti rac¬ 
contato agli Inquirenti che 
una volta, nel 1979, non ave¬ 
va potuto effettuare la con¬ 
sueta «consegna* a Canepa, 1 
fuori Genova per un con* ' 
grasso, e allora aveva lascia¬ 
to la «merce» a Sanguinei!. 

In seguito, cioè nel 1082, la 
storia — sempre secondo il 
racconto dello spacciatore — 
si sarebbe ripetuta un palo di 
volte; mentre nel 1983, in un 
periodo successivo alla mor¬ 
ìe di Antonio Canepa, sareb¬ 
be stato un altro «fornitore», 
tal Gaetano Laurino, a con¬ 
segnare eroina all’onorevole 
Sangulnetl; consegne che, di 


nove mesi. NcU’ottobre ’83 I 
cosi accertati erano 232, nel¬ 
lo stesso mese dell'86 erano i 
diventati 3354. In mancanza 
di un vaccino e di cure effi¬ 
caci, la via fondamentale per 1 
evitare il diffondersi della ! 
malattia è secondo l paesi 
della Cee una corretta infor¬ 
mazione. Sarà quindi creato 
un centro per razionalizzare 
f II Interventi, per una spesa 
di due milioni di Ecu per 1*88 
e 1*89 (circa tre miliardi di li¬ 
re). Per quanto riguarda la 
ricerca, la Commissione eu- , 
ropea prevede uno stanzia- ; 
mento di circa 8 miliardi (per i 
1*87-89). Infine per la coope- 
razlone Internazionale sono 
stati già raggiunti accordi 
con Usa, Svezia, Svizzera, 
Canada e Organizzazione 
mondiale della sanità. 1) nu¬ 
mero più alto di casi accerta¬ 
ti In Europa (Ril'ottobre ’86) 


si è riscontrato In Francia 
con 1050 soggetti colpiti: se¬ 
guono nell'ordine Germania 
(675), Gran Bretagna (512), 
Italia (367), Spagna (201), 
Belgio e Paesi Bassi (180), 
Danimarca (107), Portogallo 
(40), Grecia (25), Irlanda (12) 
e Lussemburgo (5). 

Infine da registrare l’opi¬ 
nione di Takusei Umanal, 
direttore della sezione «Paci¬ 
fico occidentale» dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità li quale, nel mettere in 
rilievo che finora In Giappo¬ 
ne sono state colpite da Aids 
soltanto 26 persone rispetto 
ai 35mlla casi registrati in 
Europa e negli Usa, afferma 
che una delle cause di questa 
bassa incidenza è — a suo 
giudizio — il massiccio ri¬ 
corso al preservativo come 
mezzo contraccettivo. 

Anna Morelli 


Carcere, pene da scontare «vicino a casa» 


ROMA — A tutti 1 detenuti Italiani è 
stato chiesto in quale carcere Inten¬ 
derebbero scontare la pena. Lo scopo 
del test è avere un quadro sulla pos¬ 
sibilità di giungere alla cosiddetta 
•territoriallzzazlone della pena», 
obicttivo al quale la direzione gene¬ 
rale degli Istituti di prevenzione e pe¬ 
na attribuisce grande importanza. 
Lo ha detto ieri il direttore generale 
Nicolò Amato durante un incontro 
con I giornalisti per Illustrare il pro¬ 
tocollo di Intesa che l'amministra¬ 
zione penitenziaria firmerà il 20 feb¬ 
braio a Bologna con il governo regio¬ 
nale dell'Emilia Romagna. L’accor¬ 
do, ha spiegato l'assessore al servizi 
sociali di quella regione Riccarda Nl- 
collnl, si propone appunto di creare 


le condizioni per riportare o far re¬ 
stare nel dteiotto istituti di pena l de¬ 
tenuti nati o residenti in Emilia Ho- | 
magna. Amato ha aggiunto che in | 
tre o quattro mesi tale risultato ver¬ 
rà raggiunto per tutte le regioni ita¬ 
liane grazie anche alla notevole ri¬ 
duzione del numero di detenuti do¬ 
vuta all’entrata in vigore della legge 
di riforma penitenziaria, dell’amni¬ 
stia e indulto, e di quella sulla disso¬ 
ciazione. In proposito Nicolò Amato 
ha ricordato che al 30 dicembre 1986 
la popolazione carcerarla è scesa a 
31.688 persone rispetto alle 41.158 
dell’anno precedente. Nicolò Amato 
ha definito il principio della pena da 
scontare nella regione di provenien¬ 
za un «obiettivo di grande civiltà, po¬ 


sitivo se rispecchia una nuova Impo¬ 
stazione della tendenza». La preoc¬ 
cupazione espressa dal responsabile 
delle carceri Italiane è riferita al ri¬ 
schio che la riduzione del sovraffol¬ 
lamento sla dovuta esclusivamente j 
all'applicazione deU'amnlstla e non, j 
soprattutto, alla «legge Gozzini* che 
prevede la possibilità delle misure 
alternative alla detenzione. In prati¬ 
ca, se l’Ipotesi fosse vera, In poco 
tempo 11 numero del detenuti sali¬ 
rebbe di nuovo. La «legge Gozzinl», 
secondo I dati forniti da Amato al 15 
gennaio 1987, ha interessato 6.240 
persone. DI esse, 4.585 hanno ottenu¬ 
to permessi premio. Altri 46 permes¬ 
si premio sono stati concessi ad er¬ 


gastolani, Solo 17 persone non sono 
rientrate in carcere alla scadenza del 
permesso. Occorre però, secondo 
Amato, ricordare che I benefici pre¬ 
visti dalle recenti riforme saranno 
applicati al detenuti che hanno con¬ 
danne definitive. La maggior parte 
del detenuti Italiani (18.633), Invece, 
è ancora in attesa di giudizio. I già 
condannati sono infatti 11.679 (più 
altri 1.676 internati, cioè condannati 
che scontano misure di sicurezza). 
Nel processo di cambiamento In atto 
nel mondo penitenziario, ha ribadito 
Amato, grande importanza ha quin¬ 
di la collaborazione tra l'ammini¬ 
strazione centrale, io Regioni e gli 
Enti locali. 


Ilya Prigogine, premio Nobel ’77, annuncia a Roma la sua ottimistica teoria 

E il tempo creerà nuovi universi 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


ROMA — All'inizio era solo 
uno spazio — senza materia 
e pure instabile — e un tem¬ 
po, che era il tempo di quello 
spazio «vuoto» Poi, In un at¬ 
timo, un fremito gigantesco 
(una «fluttuazione su larga 
scala», un cambiamento di 
fase) ha percorso questo spa¬ 
zio. E fu l’universo. In una 
microscopica frazione di se¬ 
condo quel fremito aveva ge¬ 
nerato da uno strano nulla 
delle particelle così piccole e 
così dense da formare tanti 
■buchi neri», cose «da cui 
neppure la luce può fuggire. 
Questi buchi neri dissipano ! 
una gigantesca quantità di I 
calore, quasi lutto II calore 
dell’universo. Nasce contem¬ 
poraneamente quel mecca- ; 
nlamo chiamato «entropia». , 
la tendenza all'equilibrio, al 
disordine, ma anche all'or¬ 
ganizzazione instabile della 
materia. Alla vita. 

Pochi attimi dopo, nem¬ 
meno un secondo, ed ecco 
l'universo che conosciamo. ! 
Ecco la luce — cioè il disordi¬ 
ne — ecco le particelle ele¬ 
mentari, l'ordine, ma anche l 
«fossili» di quel buchi neri. 
L’universo nasce o si porta 
dentro un suo tempo che è 


diverso dal tempo che lo pre¬ 
cedeva o che gli consente di 
evolversi, di cambiare le sue 
stesse leggi fondamentali: la 
gravità, la velocità della luce 
e la sua energia. 

Ilya Prigogine, premio 
Nobel nel '77, annuncia così 
la teoria sua, «c dt un gruppo 
di amici di Bruxelles» come 
spiega, sull'universo, E lo fa 
affascinando una folla che si 
accalca dentro e fuori la non 
piccola sala delle conferenze 
del residence Rlpetta, a Ro¬ 
ma, in occasione della pre* 
sentazlonedl un ctclodl con¬ 
ferenze organizzate dalia 
Montedlson (il «progetto cul¬ 
tura» che, dopo due anni di 
sperimentazione a Milano 
viene esteso ora anche alla 
capitale). 

Con il suo francese plano 
— frutto di 60 anni di vita In 
Belgio c di una nascita il 25 
gennaio 1917 a Mosca — Pri¬ 
gogine ha rilanciato ancora 
il suo messaggio pieno di ot¬ 
timismo e di passione. Per¬ 
ché nel suo universo, la vita, 
l’evoluzione, il cambiamento 
non sono un accidente di cui 
le leggi della fisica si stanno 
sbarazzando per arrivare ad 
un deserto di stelle spente e 


m 
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di freddo assoluto. Al con¬ 
trario, questo universo è In¬ 
stabile e ben poco prevedibi¬ 
le. Fosse Infatti solo una 
somma di orbite planetarie 
«sarebbe come una società 
che uccide tutti l suol inven¬ 
tori». 

La prova? La legge dell'en¬ 
tropia — quel secondo prin¬ 
cipio della termodinamica 
per cui ogni sistema, anche 
l’universo, tende a dissipare 
calore per morire, quieto, nel 
massimo disordine — gode, 
per Prigogine, di una imme¬ 
ritata, pessima fama. In 
realtà l'entropia «contiene 
ordine e disordine assieme», 
è l'origine della vita e non la 
sua negazione. E se l'univer¬ 
so al suo inizio, non l'avcssc 
«spesa» tutta queU’enlropla, 
ahimè, non avrebbe potuto 
crescere e sarebbe ripiomba¬ 
to nel vuoto. 

Eppure — cd è qui l'altra 
pietra migliare del pensiero 
di Prigogine —- il tempo non 
sarebbe morto con l'univer¬ 
so, cosi come non è nato con 
lui. Il tempo, cioè la possibi¬ 
lità di creare continuamente 
esiste infatti da sempre. E il 
fatto che ognuno abbia poi 
«il suo tempo» (il tempo di 


una vita, di una rotazione at- ; 
torno al sole, del decadimen¬ 
to di una particella subato- 
mlca) non nega che un tem¬ 
po eterno esista e renda pos¬ 
sibile al vuoto esprimersi, 
creando nuovi universi. 

Quello di Prigogine è un j 
universo senza Dio, ma non è I 
un universo ostile. Eppure I 
solo 17 anni fa, Jaques Mo- 
nod, con un’opera che fece ti 
giro dei mondo, scriveva che 
«l'uomo sa finalmente di es¬ 
sere solo nella immensità In¬ 
differente dell’universo da 
cui è emerso per caso». Pri¬ 
gogine ribalta questa cosmo¬ 
logia pessimista. Nel suo 
universo l’uomo e la natura 
stringono un’alleanza resa 
possibile dal tempo, dallo 
squilibrio, dall'entropia. 
Quella morte termica che 
potrebbe attenderci tra mi¬ 
liardi di anni è invece alle 
nostri spalle ed è proprio 
questo che ci consegna la 
possibilità di creare conti¬ 
nuamente 

Forse, se un giorno ne sa¬ 
remmo capaci, anche un 
nuovo universo. 

Romeo Bossoli 


Bolzano 

1 7 

Verona 

8 11 

Trieste 

10 13 

Venezia 

8 10 

Milano 

3 8 

Tonno 

3 7 

Cuneo 

0 10 

Genova 

6 10 

Bologna 

4 6 

Firenze 

8 14 

Pisa 

9 16 

Ancona 

7 10 

Perugia 

8 11 

Pescara 

8 13 

l'Aquila 

2 7 

RomaU 

9 16 

Roma F. 

10 16 

Campob 

5 10 

Bari 

11 14 

Napoli 

16 19 

Potenza 

6 10 

SML 

14 15 

Reggio C. 

14 17 

Messina 

15 16 

Palermo 

7 17 

Catania 

12 16 

Alghero 

12 15 

Cagliari 

11 15 



SITUAZIONE —- Laro» di basta pratslon» che ancora controlla 0 
tampa sulla nostra penisola è ora localizzata sul Mediteranno centralo 
• tonde a spostarsi verso Levante Al suo seguito affluisce aria mode¬ 
ratamente fredde ed inetobile 

IL TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo veriabile con alternanza di ennuvoiementi e schia¬ 
rite. A trotti si avranno addensamenti nuvolosi a (ratti al avranno 
schiarite anche ampie. Sulla regioni meridionali inizialmente cielo mol¬ 
to nuvoloso o coperto con precipitazioni spana ma con tendente e 
graduale miglioramento. Temperatura in dimmutione per quanto ri¬ 
guarda I valori minimi, senza notevoli variazioni per quanto riguarda i 


volta in volta, variavano fra I 
30 « 150 grammi di «roba». A 
proposito di Gaetano Lauri¬ 
no, la tesi accusatoria sareb¬ 
be sostenuta anche dall'in¬ 
tercettazione di una telefo¬ 
nata: alla fine di aprile dello 
scorso anno lo spacciatore 
avrebbe telefonato alla at» 
gretana del parlamentar# 
chiedendo soldi « dicendoci 
alia disperazione. Il 14 mag¬ 
gio successivo Gaetano Lau¬ 
rino si era impiccato, dopo 
aver ripetutamente manife¬ 
stato ad amici e conoscenU 
propositi suicidi. 

L'onorevole Sangulnetl re¬ 
spinge con forza le accuse di 
Parodi, nega di avere mal 
avuto rapporti con lui o di 
averlo mal incontrato, nep¬ 
pure con il tramite di Cane¬ 
pa. «Con Antonio Canepa — 
spiega — ho condiviso batta¬ 
glie politiche dal 1968, e gli 
sono stato vicino nella sua 
sofferta vicenda personale, 
ma solo fino ai primi del 
1982; poi sono stato costretto 
a troncare il rapporto, per¬ 
ché la sua situazione non era 
più umanamente praticabi¬ 
le, era completamente tra¬ 
volto dalla droga». 

Quanto a Gaetano Lauri¬ 
no, Sangulnetl spiega di 
averlo conosciuto fra » 1971 
ed u 1972, In occasione di 
i una campagna elettorale. 
«Sapevo che Laurino era pre¬ 
giudicato — dice Sangulnetl 
— ma solo nel 1976 seppi che 
trafficava In droga e fu Ca¬ 
nepa a dirmelo; continuai ad 
avere con lui rapporti di tipo 
clientelare, in funzione di 
raccolta di voti, ed ogni volta 
che lo incontravo sMamen- 
tava di essere in difficoltà 
per grossi crediti che vanta¬ 
va nei confronti di Canepa, 
ovviamente per forniture di 
droga; seppi anche, dalla 
mia segretaria, della telefo¬ 
nata in cui chiedeva soldi, 
decine di milioni, insultando 
vari membri e dirigenti del 
partito socialista. Ì\tUo qui. 
Niente di quanto vengo ac¬ 
cusato». 

Rossella Michienxl 

Uragano 
in arrivo? 
Panico a 
Catanzaro 


CATANZARO — Scena di 
vero e proprio panico a Ca¬ 
tanzaro e nei centri costieri 
della provincia a causa del¬ 
l'errata interpretazione di 
un telegramma con cut U 
prefetto della città, Carlo 
Cardamona, Informava 1 
sindael della ondata di mal¬ 
tempo prevista dagli esperti 
per i prossimi giorni. Come 
un baleno si è sparsa la voce 
che verso mezzogiorno si sa¬ 
rebbe abbattuta su tutu la 
pro\ Inda una tromba d'aria 
di eccezionale violenza. Gli 
studenti sono stati rimanda¬ 
ti a cosa con largo anticipo 
sull'orario previsto e gli uffi¬ 
ci sono stati abbandonati In 
massa La tromba d’aria 
avrebbe poi potuto combina¬ 
re l suol effetti devastanti 
con una violentissima ma¬ 
reggiata Da qui l'abbando¬ 
na del centri marini (che in 
realtà nel periodi CU mareg¬ 
giata subiscono spesso donni 
ingenti per le cattive difese), 
Per fortuna si è trattato al 
un fenomeno di psicosi col¬ 
lettiva. 
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La donna ascoltata per sette ore da Marini e lori racconta la sua verità 

La Marzotto dai giudici 


ROMA — Occhialoni neri, 
cappotto beige, smagrita 
(•ho perso sette chili in que¬ 
sto ultimo periodo, ho soffer¬ 
to molto») la contessa Marta 
Marzotto a mezzogiorno in 

Jiunto di lori è salita al quar- 
o plano del palazzo di Giu¬ 
stizia. «Convocata attraverso 
una telefonata della polizia*, 
come racconta il suo avvoca¬ 
to Gianni Massaro, la signo¬ 
ra Marzotto ha raccontato 
per oltre setto oro al giudici 
Antonio Marini o Davide lori 
la sua verità sul rapporto 
con Renata Outtuso. E tutto 
quel che ne consegue: le let¬ 
tere pubblicato dal settima¬ 
nale »Gente», la chiave della 
cassetta di sicurezza, gli in¬ 
contri col Maestro e cosi via. 

Il colloquio, chiamiamolo 
cosi, con ( magistrati è ter¬ 
minato a tarda sora e ovvia¬ 
mente ben poco ne è trapela¬ 
to. Ma II suo legale che assie¬ 
mo al cronisti aspettava l'u¬ 
scita della signora Marzotto 
ha dichiarato che *la signora 
voleva star fuori il più possi¬ 
bile da questa storia. L'avete 
vista, è molto avvilita. Ora 
però che è stata convocata 
sicuramente farà del tutto 
per dare un contributo alla 
ricerca delia verità*. Ma qua¬ 
le 1 ? I giudici romani, al mo¬ 
mento, stanno Indagando 
solamente sulla sottrazione 
dello lettere d'amore di Re¬ 
nato Outtuso a Marta Mar¬ 
zolla e sul modo In cui Fran¬ 
co Tulllnl, Il personaggio che 
ha venduto le lotterò al setti¬ 
manale, no sarebbe venuto 
In possosso. tn procura, In¬ 
fatti, esiste, sulle polemiche 
createsi dopo la morte del 

8lUore e innescate In verità 
a un'Intervista della stessa 
Marzotto, un solo fascicolo, 
de) tutto Interlocutorio, 
chiamato «atti relativi alla 
morte di Outtuso». 

Il che significa che in quel* 


Due versioni contrastanti 
sulla cassetta di sicurezza 

La contessa ha ricordato il suo rapporto con Guttuso dall’inizio - Comunicazione giudi¬ 
ziaria per Fabio Carapezza - La sottrazione deile lettere d’amore - Parte l’inchiesta 



Marta Marzotto 
o Fabio Carapezza 


la cartella confluiscono tutti 
I documenti e gli esiti degli 
accertamenti senza che l 
magistrati prospettino un 
reoto. Questo ol momento. 
Perché sembra scontato che 
una vera e propria Inchiesta 
penalo stia per partire. Dopo 
la denuncia di Applgnani (Il 
famoso «Cavallo pazzo* degli 
«indiani metropolitani*) c II 
memoriale prodotto dal ni¬ 
pote della moglie di Guttuso, 
Gianpiero Dotti, Marini e lo¬ 


ri sono tenuti ad indagare. 
Da qui l’annuncio, verbale e 
non ancora ufficiale, di una 
comunicazione giudiziaria 
per Fabio Carapezza, figlio 
adottivo del pittore cd credo 
universale. Al giovane fun¬ 
zionarlo del ministero degli 
Interni l due giudici pare ab¬ 
biano annunciato II provve¬ 
dimento (peraltro dovuto) 
l'altro giorno mentre era a 
colloquio In qualità di testi¬ 
mone sulla vicenda delle let¬ 


tere scomparse e pubblicate 
da Gente. Il reato ipotizzato 
sarebbe quello di circonven¬ 
zione di Incapace. E la comu¬ 
nicazione, che non significa 
incriminazione, vuol dire 
semplicemente che l’Inchie¬ 
sta è decollata. 

Ma torniamo alla contessa 
Marzotto. Durante l'incon¬ 
tro con I giudici sembra che 
si sla commossa diverse vol¬ 
te. Marini c lori hanno cer¬ 
cato ni metterla a proprio 


agio. Da qui forse l’Inusitata 
lunghezza del colloquio. DI 
certo si sa che ha raccontato 
dall’Inizio 11 suo rapporto 
con Guttuso. Marta Marzot¬ 
to era anche molto stanca. Il 
suo legale ha raccontato che 
l’altra notte per mettere a 
punto una lìnea hanno par¬ 
lato al telefono fino alle tre e 
mezzo del mattino. Poi la 
sveglia dev'essere suonata 
molto presto per la Marzotto. 
Era a Cortina. SI è fatta ac¬ 


compagnare In auto fino a 
Venezia. Da qui l’aereo per 
Roma dove ad attenderla a 
Fiumicino c’cra suo figlio 
Matteo. 

Poco dopo le 14 c’è stato 
un break. Una pausa veloce, 
non più di quaranta minuti. 
E alte tre meno un quarto 
Marini, lori, la signora Mar¬ 
zotto e 11 maresciallo DI Jo¬ 
rio, In qualità di verbalizzan¬ 
te, si chiudevano di nuovo 
nella stanza del quarto piano 
del palazzo di Giustizia. Alle 
otto di sera finalmente Mar¬ 
ta Marzotto finiva di testi¬ 
moniare. Riservandosi di 
produrre una memoria e di¬ 
versi documenti. 

Un punto sul quale que- 
st’ultima sembra aver molto 
battuto è la questione delle 
chiavi della cassetta di sicu¬ 
rezza, all'Istituto San Paolo 
di Torino, dove furono messe 
le lettere d'amore, una volta 
constatato •l'assottiglia¬ 
mento», del pacchetto In casa 
sua. Ovvero il furto di parte 
di esse. Come si sa, qui sono 
a confronto due tesi: quella 
della Marzotto che sostiene 
che Fabio Carapezza le chie¬ 
se la chiave 11 26 settembre 
scorso onde, nel caso di una 
fine prematura di Guttuso, 
non farle leggere a Mlmise 

Fer non arrecarle dolore, e 
altra di Fabio Carapezza il 
quale, Invece, afferma che fu 
la signora Marzotto a volere 
la chiave del Maestro perché 
lei l’aveva smarrita. Sta di 
fatto che poi Marta Marzotto 
sostiene di aver trovato la 
cassetta vuota. Durante la 
prossima settimana, comun¬ 
que, questa triste vicenda ar¬ 
ricchendosi di nuove testi¬ 
monianze, a partire da mon¬ 
signor Angelini, e della me¬ 
moria che sarà presentata 
dal legali di Fabio Carapezza 
potrebbe anche concludersi. 

Mauro Montali 


Le richieste del Pei per evitare che salti la sanatoria dell’abusivismo edilizio ed urbanistico 


Condono: subito la proroga fino al 15 aprile 

Altrimenti confisca o demolizione • Nulle le richieste in base ni decreti - L’onere per i Comuni: 247.000 domande a Roma, 100.000 
a Milano • Risolvere il problema degli abusi ’83-’85 per evitare lo sfascio del territorio - Il gettito per recuperare le aree devastate 


ROMA — La rinuncia del 
governo ad un decreto per 
modificare la legge aull’abu- 
alvlsmo rischia di far saltare 
Il condono c far rimanere 
noU’lllegaUtà dieci milioni di 
Interventi edilizi fuorilegge. 
Intanto, si à già avuta la pri¬ 
ma conseguenza: due milio¬ 
ni di domande di sanatoria 
presentate dopo II 1° aprile 
'Bfl, sono nullo. Por questo, U 
Pel ha proposto un'imme¬ 
diata misura legislativa per 
prorogare l tempi por le do¬ 
mando fino ai 15 aprile. La 
richiesta è venuta Ieri du¬ 
rante una conferenza-stam¬ 
pa alla Direzione de) Fd, cui 
hanno partecipato II respon* 
«abile ael settore casa o terri¬ 
torio Lucio Libertini c l de¬ 
putati Androa Gcremlcca e 
Franca Saplo della commis¬ 
sione Lavori Pubblici, che 
hanno spiegato riter sulle 

Siodlflcho al condono alla 
amora. 

Le ultime scelto del gover¬ 
no — ha dotto Libertini illu¬ 
strando un documento della 
Direzione c del gruppi comu¬ 
nisti delle commissioni La¬ 
vori Pubblici del Senato e 
della Camera — aggravano 


una situazione già pesante. 
Se le decisioni del governo 
non saranno Immediata¬ 
mente corrette, pregiudiche¬ 
ranno gravemente territorio, 
ambiente, la cortezza del di¬ 
ritto. La gravità della situa¬ 
zione che si è creata emerge 
da alcuni riferimenti essen¬ 
ziali; Il patrimonio edilizio 
rimasto fuori del condono e 
neU'tUcgalltà è enorme, in 
gran parte costituito dall'a- 
buslvlsmo di necessità c più 
povero. Lo domando sono 
state fatte certamente dall'a¬ 
busivismo di speculazione, 
che aveva interesso al condo¬ 
no, da una larghissima parte 
deirabuslvlamo mlnorofam- 

fillamentl, verande ecc.) e so- 
o da una parte dell'abusivi¬ 
smo di necessità. Dunque, o 
Il governo decide di confisca¬ 
re c demolire almeno un mi¬ 
lione di alloggi o l'esclusione 
del condono di tanti alloggi 
servo solo a legittimare Pn- 
buslvlsmo passato, presente 
e futuro e a rendere Ingover¬ 
nabile Il territorio, Imprati¬ 
cabili programmazione e re¬ 
cupero. 

Il succedersi di decreti non 
convertiti In legge — ha so¬ 


stenuto Libertini — ha crea¬ 
to una serie di condizioni 
giuridiche diverse. Non sono 
neppure più certi e definiti 1 
parametri di giudizio In base 
al quali l Comuni dovrebbe¬ 
ro esaminare le domande di 
sanatoria. La mancata ripre- 
sentazlone del decreto ha 
messo fuorilegge chi aveva 
presentato la domanda nel* 
l’ulUmo periodo. Il mancato 
stralcio delle assurde norme 
sulla sismicità rende Impra¬ 
ticabile Il condono per centi¬ 
naia di migliala di cittadini. 
Inoltre, l’accumularsi di ol¬ 
tre quattro milioni di do¬ 
mande paralizza l'attività 
del Comuni (a Roma per esa¬ 
minare 247 000 comande si 
supererà l’anno 2000 ), ad¬ 
dossa ad essi costi economici 
che non sono In grado di sop¬ 
portare. Nel grandi Comuni l 
tempi previsti sono In media 
10 anni. A Milano cl sono 
100.000 domande, 65 000 a 
Torino c Firenze, 45.000 a 
Bologna, 40.000 a Napoli, 
33.000 a Palermo. A Firenze, 
secondo dati ministeriali, 15 
domande ogni 100 abitanti, a 
Bologna 10, a Roma 8, a Mi¬ 
lano e Torino 8, a Palermo 5, 


a Napoli 3. SI deve Infine ri¬ 
cordare che 11 pagamento 
dell'oblaztono non equivale 
alla sanatoria: Pcdiflclo e le 
suo varianti rimangono a 
tutti gli effetti abusivi fino a 
quando non cl sarà la con¬ 
cessione. 

Che fare? Anzitutto occor¬ 
re un provvedimento legisla¬ 
tivo urgentissimo che abbia 
pieno vigore U 1° marzo che: 
A Sani la disparità tra 1 clt- 
^ tudlnl, rendendo omo¬ 
geneo per tutti il regime giu¬ 
ridico del condono. 

A Renda definitive quelle 
w modifiche che erano 
state concordate alla Came¬ 
ra e che riguardano: le age¬ 
volazioni per la sanatoria 
per gli abusi di necessità, lo 
stralcio sulla sismicità, un 
drastico snellimento delle 
procedure, la riduzione delle 

f ienali zzazlonl per l ritardi, 
a restituzione ai Comuni di 
mille miliardi per I plani di 
recupero. 

0 Determini uno snelli- 
w mento e gli strumenti 
che consentano al Comuni di 
esaminare presto tutte le do¬ 


mande. 

0 Destini al plani di recu- 
pero tutto 11 gettito del 
condono. 

0 Proroghi I termini per le 
domande, senza aggra¬ 
vi ulteriori di penalità, sino 
a) 15 aprile. 

Per evitare un ulteriore 
sfascio e degrado del territo¬ 
rio e deU’amblcntc e la pro¬ 
secuzione nel tempo dell'a¬ 
busivismo — ha continuato 
Libertini — per U Pel occorre 
affrontare e risolvere 11 pro¬ 
blema della «quarta fascia* 
dell’abusivismo che va dal¬ 
l'ottobre ’83 al marzo '85. Ciò 
è possibile con un accordo 
tra tutti l parliti per una so¬ 
luzione cnc, ribaltando la 
perversa logica fiscale del 
condono, faccia scattare 
contemporaneamente t plani 
di recupero, la sanatoria per 
gli abusi che 1 Comuni riten¬ 
gano sanabili. Se non si com¬ 
pie questa operazione, li ter¬ 
ritorio non sarà più governa¬ 
bile e si aprirà la strada per 
una nuova legge sul condo¬ 
no, a partire aal 1983 sino 
agli anni più recenti e a sa¬ 
natorie regionali a ripetizio¬ 


ne. 

Coloro che In buona fede e 
difendendo le ragioni del ter¬ 
ritorio, non vorrebbero af¬ 
frontare questo problema — 
sostiene II Pel — devono ora 
rendersi conto della vera po¬ 
sta In gioco e non favorire, 
con un’intransigenza che al¬ 
la fine è solo formale, le forze 
che giocano allo sfascio. Per 
l comunisti. Il capitolo dell’a- 
buslvismo deve essere chiu¬ 
so una volta per tutte, secon¬ 
do criteri di giustizia e si de¬ 
ve aprire la fase del recupero 
del territorio, dell’ambiente, 
di una nuova qualità urba¬ 
na. Una fase nella quale è 
possibile, nel Mezzogiorno, 
risolvere contemporanea¬ 
mente l problemi deU’occu- 
pazione e del lavoro per cen¬ 
tinaia e centinaia di migliala 
di addetti, edili, tecnici, artl- 

Slanl, cooperative. Imprese. 

ggl nei Sud la più grande e 
Immediata occasione di la¬ 
voro è costituita proprio dal 
recupero del territorio e del- 
Tamblente, dalla riqualifica¬ 
zione urbana. 

Claudio Notori 


ROMA — Il sindacato del giornalisti Rai ha confermato lo 
sciopero di 21 ore di martedì, con astensione dalle prestazioni 
In video e in audio. Salteranno, dunque, rubriche c program¬ 
mi Informativi, l notiziari saranno ridotti nll’essenzlale Che 
lo sciopero si sarebbe fatto — anche so non si escludo la 
possibilità di una sospensione di fronte ad Impegni concreti 
deiraztcnda — lo si è saputo nella tarda mattinata di ieri, al 
termine di un Incontro teso e aspro tra sindacato c vertici 
Rat. La convocazione a viale Mazzini è giunta inattesa, il 
confronto è andato per le lunghe e ha fatto ritardare di un bel 
po' l’appuntamento che II sindacato aveva dato al giornalisti 
por spiegare le ragioni dello sciopero di martedì. *Cl sono 
«tati momenti di forte tensione — ha esordito Lucio Orazi, 
segretario dell’esecutivo giornalisti Rai — dal confronto so¬ 
no omerse disponibilità nuove, che non sottovalutiamo Ma 
le divergenze tra noi e la dirigenza Rai sono ancora tali da 
non far decadere l motivi che cl hanno Indotti a indire lo 


Martedì sciopero (24 ore) 
dei giornalisti Rai-tv 

sciopero». 

C’c — peraltro — dell'evidente nervosismo al plani alti di 
viale Mazzini e lo si evince non soltanto dalia tensione che ha 
caratterizzato l'Incontro di ieri mattina. Non si capisce sulla 
base di che cosa, c per Iniziativa di chi, ma ad un certo punto 
— per fare un esemplo — la protesta dei giornalisti era stata 
spacciata per un black-out totale, motivato unicamente da 
divergenze sulla radiofonia, sino a ipotizzare una seduta 


straordinaria del consiglio per lunedi. È chiaro che Pippo 
Baudo non è il solo a soffrire di «eccessi di eccitazione*. 

I motivi complessi e reali dello sciopero 11 sindacato li ha 
spiegati prima a Manca, Blrzoll, Agncs e lo stuolo dei vicedi¬ 
rettori generali, poi al giornalisti: crisi della radiofonia, cer¬ 
tamente; ma anche l’abbandono di ogni Ipotesi di coordina¬ 
mento reale tra reti e testate, di diversificazione dell'offerta, 
di rilancio dell’Informazione (che viene, Invece, sempre piu 
trasferita nel contenitori e appaltata a «ditte» esterne, come 
accadrà per U «Nightllne» di Raidue e Tg2) e del terzo canale 
tv. 

Ieri, in consiglio, Bernardi e Mendunl (Pel) hanno solleva¬ 
to due questioni la discriminazione inflitta a «l'Unità» In 
occasione del festival di Sanremo; la sorte di un programma 
registrato al «Club Tenco» c mal trasmesso. La direzione rife¬ 
rirà nella prossima seduta. 


Scandalo Aima 


Calabria: 
minacce 
ad un 
assessore 
«Avrai una 
lezione...» 


Nostro servizio 

CATANZARO - *A quell'as¬ 
sessore il bisogna proprio 
dargli una lezione, perché 
capisca bene come stanno le 
cose In Calabria*. SI sarebbe 
concluso cosi il summit svol¬ 
tosi nelle scorse settimane in 
un centro impreelsato della 
Plana di Gioia Tauro, proba¬ 
bilmente deciso per stabilire 
come fronteggiare l'azione 
di rinnovamento che la nuo¬ 
va giunta regionale di sini¬ 
stra ha avviato, sia pure tra 
mille difficoltà ed ostacoli, in 
Calabria. Attorno a) tavolo 
— secondo gli Inquietanti in¬ 
terrogativi posti al ministri 
dell’agricoltura e degli Inter¬ 
ni, d&Ji'on. Luciano Violante 
c da tutti I deputati comuni¬ 
sti calabresi — vi era una 
rappresentanza d) grossi be¬ 
neficiari del contributi Alma 
e boss della mafia delle cam¬ 
pagne. L'assessore acuì dare 
ia lezione è 1) comunista Ma¬ 
rio Oliverio che ha promosso 
un nuovo coordinamento ri¬ 
strutturando tutto l) mecca¬ 
nismo degli ammassi Alma 
per restituirlo alla traspa¬ 
renza. Come è noto, quando 
la Cee dichiara lo stato di 
crisi per un determinato pro¬ 
dotto, vengono aperti l centri 
Alma per l'ammasso. I pro¬ 
duttori possono portarvi 11 
loro raccolto e cederlo sulla 
base del prezzo stabilito dal¬ 
la Comunità. Inutile dire che 
in alcune zone della Calabria 
c'è chi ha trasformato 11 
meccanismo In un lucroso 
affare. La truffa, se non vi è 
un controllo attento e rigo¬ 
roso, è semplicissima: è suf¬ 
ficiente falsificare le bollette 
dell’ammasso facendo risul¬ 
tare quantitativi molto più 
grandi di quelli realmente 
conferiti. Altro modo truf¬ 
faldino è quello di far pesare 

filù volte Io stesso prodotto: 
atta la pesa II camion, anzi¬ 
ché trasportare le arance o le 
olive al centro distruzione 
Alma, si ripresenta nuova¬ 
mente alia pesa. Fatto è che 
negli anni scorsi la Cee ha 
piu volte protestato minac¬ 
ciando di bloccare l’eroga¬ 
zione del contributi perché 
risultavano ammassati 
quantitativi di prodotto de¬ 
cisamente superiori a quelli 
resi possibili dall’estensione 
agricola. Gravissimo, In que¬ 
sto caso, il rischio di banca¬ 
rotta per decine di migliala 
di contadini e coltivatori 
onesti. 

Una delle prime decisioni 
prese dal nuovo assessore 
aU’ngrlcoHura Mario Olive- 
rio fsl tenga conto che quello 
dell'agrlcoJtura è l’assesso¬ 
rato cnc la De non aveva mal 
voluto mollare dalla fonda¬ 
zione della Regione), In ot¬ 
temperanza a quanto deciso 
dalla piattaforma program¬ 
matica su cui è nata la giun¬ 
ta, è stato quello di riportare 
tutti I controlli sugli ammas¬ 
si al potere pubblico. Ne è 
stata affidata l'intera re¬ 
sponsabilità agli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura 
che lavoreranno alla presen¬ 
za delia Guardia di finanza e 
del rappresentanti dell’lsU- 
tuto ael commercio estero. 
L'obiettivo di ripristinare la 
legalità, con la sua forza di 
scardinamento di interessi 
consolidati e di vecchi equili¬ 
bri, sarebbe all'origine delia 
reazione che vede Insieme 
lucratorl e mafiosi. Violante 
e l deputati calabresi del Pel 
vogliono sapere se «risulta 
veritiera la notizia diffusa 
dalla stampa locale secondo 
la quale nella Plana di Gioia 
Tauro si sarebbe svolto un 
Incontro tra beneficiari di 
contributi Alma ed esponen¬ 
ti mafiosi durante 11 quale 
sono state espresse minacce 
dirette contro l’assessore al¬ 
l’agricoltura con ritenzio¬ 
ne di dare una lezione al Pel, 
che con la sua azione nella 
giunta regionale sarebbe reo 
al voler rimettere ordine e 
dar trasparenza al funziona¬ 
mento elei centri Alma». 

Aldo Varano 


Atrazina, elevati i limiti di sicurezza: da 0,1 a 2 


Ansa, ora lo scontro è con 
i giornalisti: 96 ore di sciopero 

ROMA — L’Ansa è sempre più nella bufera, la maggiore 
agenzia di stampa italiana sta conoscendo una crisi senza 
precedenti. Ieri si erano appena aperti spiragli positivi per 
quel che riguarda l’aspra vertenza con 1 poligrafici (introdu¬ 
zione delle nuove tecnologie) che si è aperto uno scontro 
frontale con 1 giornalisti: alla fine di una lunghissima assem¬ 
blea, a tarda notte, la redazione con voto unanime ha deciso 
48 ore di sciopero (dalle 8 di stamane alle 7 di lunedi) o ne ha 
affidato altro 48 al comitato di redazione. L'inasprimento al è 
avuto a tarda sera in seguito ad una Iniziativa della direzione 
generale definita dall'assemblea «un Insplcgabilc, Improvvi¬ 
so e gravissimo voltafaccia*. Questa Inopinata iniziativa ha 
mandato all’aria un accordo che sembrava già fatto c che 
«sanavo» H contenzioso apertosi In seguito alla serrata di¬ 
chiarata dall’azienda, motivata con il ricorso del poligrafici a 
scioperi senza preavviso, ma che aveva colpito anche la reda¬ 
zione, messa In libertà al completo. All'Improvviso, Infatti, la 
direzione generale ha deciso di ritirare una lettera rivolta al 
comitato di redazione; lettera che, pur arrischiando Inaccet¬ 
tabili stravolgimenti del poteri del direttore, poteva dar adito 
a un compromesso, poiché annullava gli effetti della serrata 
a carico del giornalisti, la ritirata della direzione generale ha 
provocato la dura reazione del giornalisti Le trattative con I 
poligrafici riprenderanno, Invece, mercoledì prossimo. 

Strage di Bagheria, a giudizio 
il vertice di «Cosa nostra» 

PALERMO — Tutti l componenti della commissione maflo* 
sa, cioè 11 vertice di «Cosa nostra* In Sicilia, sono stati rinviati 
a giudizio per la «strage di Natale», compiuta a Bagheria nel 
dicembre del 1981. Secondo il consigliere Istruttore Marcan¬ 
tonio Motlsi sarebbero stati 1 fratelli Michele c Salvatore 
Greco, soprannominati «Il papa* c «il senatore», Calò, Vcrnen- 
go, Provenzano, Brusca, Scaglione, Madonla, Ceraci, Riina, 
Scaduto, Rlccobono, Marchese e Prestlfilippo a decretare la 
strage con tre morti fra I quali li boss di VUlabatc Giovanni 
DI Perl, e un rapito. Le accuse a loro carico sono state formu¬ 
late In base alle dichiarazioni del pentito Gluseppo Scaletta. 
La sentenza di rinvio a giudizio è stata depositata dal giudici 
istruttori del «pool antimafia* e probabilmente 11 dibattimen¬ 
to processuale sarà abbinato a quello d'appello che riguarda 
I presunti esecutori materiali della strage. 

Morta per un surgelato avariato, 
indiziati venditore e produttore 

ROMA — Due persone sono state Indiziate di omicidio colpo¬ 
so e vendita di cibi avariati dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giorgio Santacroce Incaricato delle Indagini sul¬ 
la morte di Camen Lavano Branda, avvenuta il 3 dicembre 
dello scorso anno In un ospedale romano dove era stata rico¬ 
verata in preda & forti coliche. La sera del 20 novembre Car¬ 
men Lavalle Branda e la nipote, Lina, dopo aver cenato con 
bleta surgelata furono colte da atroci dolori. Il medico inter¬ 
pellato prescriveva per prima cosa degli antidolorifici ma 
non ottenendo 1 risultati sperati, dopo tre giorni disponeva il 
ricovero delle due donne in ospedale. Per Carmen Lavali© 
Branda non c’era più niente da fare. L'Inchiesta per stabilir© 
le cause del decesso è stata aperta a seguito della denuncia 
presentata dalla nipote. Le persone Indiziate di reato sono 
Gabriella Clarrocchl, proprietaria del negozio dove o Menta¬ 
na furono acquistati 1 prodotti surgelati, c 11 distributore di 
una casa di surgelati, Marcello De Angells. 

Firenze, volantino terrorista 
con minacce a Spadolini 

ROMA — Un volantino delle «cellule comuniste combattenti» 
con minaccia nei confronti del ministro della Difesa, Giovan¬ 
ni Spadolini, è stato trovato dal carabinieri di Firenze In una 
cabina telefonica. Il rinvenimento è avvenuto nella tarda 
serata di giovedì ma solo ora se ne è avuta notizia. Nel volan¬ 
tino — a quanto risulta — le cellule comuniste combattenti 
fanno riferimento alle Indagini In corso sull’assassinio di 
Landò Conti e si chiede che le stesse vengano abbandonate. 
In caso contrarlo, si minacciano rappresaglie e si chiedo la 
testa d) Spadolini. 


Il partito 


Convocazioni 

I tenutoci comunisti tono tenuti ed teiere predenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella ceduta pomeridiane di mertedl 17 (ore 18 301 e elle 
sedute successive (riforme discipline scioglimento matrimonio). 

I deputati comunisti sono tanutl ad essate presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ella seduta pomeridiana di martedì 17 febbraio a a quella antimeri¬ 
diana di mercoledì 18 febbraio. 


Manifestazioni 

OGGI — A. Basaotlno (Mantovai. L Lama fAacoHI L Magri (Boingnal. 
G Napolitano (Perugia). A. Cicchetto (Palermo) l Turco (Roma). M. 
Boldrini (Napoli). L Di Mauro (Jesi. Ancona). E Ferraris (Qrescie), A. 
Milani (Voghera, Peulal, R. Mutacelo (Udine), L. Rateili (Paole, Cosili- 
la). GB. Podestà (Forlì), L. Violante (Catania). 

DOMANI - A. Occhetto (Palarmo), G. C. Paletta (Firanrel. G Pellicani 
ICosenta). G Tedesco (Cosema). A. Tortorelle (Milano), L Turco 
(Colonia), A Boldrini (Omegna. Novara). M. Boldnm (Napoli) R Mu- 
secchio (Udine). 

Convocata riunione della Cee 

La riunione plenarie delle Ccc A convocete per venerdì 20 febbraio elle 
ore 9 30 con il seguente ordine del giorno 11 «Esame dello condizioni 
della vita democratica a dei metodi di lavoro in atto nel partito» (srt. 
44 dallo Statuto). Relatore Paolo Bufalim. 2) Vane. 


Conferenza sul commercio a Milano 

Le conferente natianale fui commercio al eprlrA giovedì 19 febbraio 
alle ore 16 a Milano presso il palano congressi «Le Stelline» di corso 
Magenta 81 I lavori termineranno venerdì 19 con le conclusioni d) 
Alfredo Reichlin. Le organittationi del partito sono pregate di garanti¬ 
re le presente e di rivolgersi ella tederenone di Milano (t*L 
02/68801611 per le prenotazioni alberghiere In viste della conferen- 
ta ecco le imitative in programma: 

DOMANI. Prato IGerbella). Belluno (Donazioni, Perugia (Gravano), 
Pistole (Fienili. Lunedi 18: Asti (Beiardt) 


Coordinamento ferrovieri 


Le cifre si riferiscono ai microgrammi 
ritenuti tollerabili per ogni litro d’acqua 
Le indicazioni espresse da esperti del¬ 
l’Istituto superiore di Sanità c dcll’Oms 

ROMA — 1,'afrazlna, nel limiti di 2 microgrammi per ogni litro 
di «equa potabile, è da considerarsi Innocua dal punto dhisU 
tossicologico, A questa decisione sono pervenuti, aU’ununimiW, 
ricercatori e tecnici Uell'lstitulo supcriore di sanità c deH'Oms, 
che si sono riuniti Ieri a Roma. I risultali sono stati presentati 
dal ministro della Saniti Donai Caltin. In precedenza lo stan¬ 
dard minimo di innocuità della atrazina era stato fissata dalla 
Cee In 0,1, nel 1085 un decreto del ministero della Sanità lo aveva 
elevato ad 1. 

Contemporaneamente il molinate, cosi come gli altri erbicidi, 
la cui soglia era fissata ugualmente a 0,1. A stata portala oggi a 
7 microgrammi per litro. Le conclusioni della commissione — 
ha detto il ministro Donai Catim — saranno comunicate alle 
regioni. Le nuove misure hanno Interesse soprattutto per le 
zone padane dove vi e una forte colUv azione di riso, di mais e di 
noia. SI ricorderà che particolari difficolta si erano verìricaie 
nelle acque potabili di alcune zone deirCmilla-Komagni. I limi¬ 
ti odierni — ha detto Donai Cattin — sono rassicuranti. Questo 
non vuol dire, tuttavia, che non potranno essere superati, qualo¬ 
ra a causa di persistenti piogge ci fosse un accumulo. Per questo 
motivo © necessario vigilare costantemente. 



CODIGORO 1Ferrare) — Le fila per rifornirai d'acqua durante 
l'inquinamento de atrazina dell'acquedotto 


Si pensava, a torto, che 
/'Immagine del Hambo agri¬ 
colo, cosi è conosciuta ormai 
Patrocina dalla pubblica opi¬ 
nione, si fosse affievolita a 
pari del suo omonimo cine¬ 
matografico 1 ma a differen¬ 
za di quesl’ulfimo J'afrazina 
vince non perché spara, ma 
in quanto se ne vendono cir¬ 
ca trentamila quintali l’an¬ 
no, il 70% del qua/i concen¬ 
trati nella pianura Padana. 
Abbiamo denunciato, a più 
riprese, come l'atrazina sia 
rischiosa per quanto riguar¬ 
da l’attività mutagena, quel¬ 
la tcrutogenlca e quella can- 
ceroginlca 

Dal ministro della Sanità e 
dai suol vari collaboratori 
scientifici, e come tali sicu¬ 
ramente ai di sopra delle 
parti, cl saremmo aspettati, 
per Putrazlna e II moltnate, 
ma la lista dei prodotti è in¬ 
termina bile, che prima di 
elevare i valori dei residui 


presenti nell’acqua che cia¬ 
scuno di noi utilizza, scio¬ 
gliesse Il nodo del sospetto 
effetto gcnotosslco che slmili 
sostanze chimiche possono 
ingenerare. E, invece, dato 
che slamo ormai prossimi 
ali’utiiizzosul campi di riso e 
di mais del mollnatc e dcli’a- 
(razina, ecco che prima si fa 
un’ordinanza che eleva di 
decine di volte 1 limiti dcii'a- 
traz/na e del mollnatc, e poi 
si uspeltano i risultati con¬ 
clusivi di un approfondi¬ 
mento dell’Indagine conosci¬ 
tiva degli effetti a lungo ter¬ 
mini che lo lare di Lione do¬ 
vrebbe effettuare Del resto 
di che cl dobbiamo stupire se 
in data 2 febbraio 1987 la 
Confagrlcoltura aveva di 
fatto chiesto l’Intervento del 
ministro della Sanità per to¬ 
gliere Il divieto all’uso di 
atrazina che i presidenti del¬ 
le Regioni padane avevano 
introdotto? E quale miglior 


risposta da parte dell’autori¬ 
tà politica preposta se non di 
elevare 1 limiti a duo micro- 
grammi per litro di alrazlna 
c a ben sette microgrammi 
per 11 mollnate' 

Penso che un'azione giu¬ 
diziaria debba essere Intra¬ 
presa, ma sopra t (utto i) 
mondo della ricerca biologi¬ 
ca, chimica e medica esca da 
questa omertà e si fama 
sentire non solo durante 1 
rinnovi contrattuali, ma per 
difendere preventivamente 
la salute del cittadino Alle 
popolazioni padane, In atte¬ 
sa degli approfondimenti 
scientifici, consigliamo dì 
usare latte c vino al posto 
dell’acqua, radioattività e 
metano/o permettendo, In 
modo che questo mondo ci 
sembri tutto ad un tratto 
cambiato 

Cesare Oonnhauser 

della Lega per l'Ambiente 


Lunedi 23 febbraio elle ore 15 30 pretto la Direzione del Pel A convo¬ 
cata la riunione del Coordmemento neiionele per valutare lo «iato di 
attuazione doli» riforma Fi. lo sviluppo della lene contrattuale e per 
opprovare 11 documento conclusivo del «ammano nazionale su «Il lavo¬ 
ro nette ferrovie» 

«Quaderno» della sezione sanità 

E’ uscito il quaderno n 10 edito delle Sezione sanità II quaderno 
contiene gli etti del seminario nazionale tenutosi ad Anccte d 17 e 18 
novembre 06 II quaderno può essere richiesto medinola un versa¬ 
mento sul c/c postale n 31244007 ( lire 5 000 a copiai intestato ». 
Amministrazione Direzione del Pei, via Botteghe Oscura 4 cnp 00188 
Roma Indicare In causale del versamento «prenotazione quaderno 
sanità rt 18 ». 

Convegno a Taranto 

1119 febbraio (Salone Amministrazione provinciale) convegno naziona¬ 
le Pei su «Proposte e iniziativa del Pei contro il rapo mietei a por la 
riforma del mercato dui lavoro» Interverrà Gigli» Tedesco della dirq« 
nona del Pei. conclude Antonio Dissalino delle direnane dei Pu 

Interventi per il Mezzogiorno 

Il 21 febbraio si terrà a Cetaniaro un convegno «ut toma «Il nuovo 
intervento straordinario in un programma nazionale per «i Mexmgtwt- 
no» l lavori — presieduti da Luciano Oarca — saranno aperti da una 
introdunona di Franco Politane e da una relazione di Giuseppe Fianco 
Le conclusioni saranno di Giacomo Schettini E prevista I» partactpa- 
lione di delegazioni da tutte le regioni meridionali « d, reppiesentanti 
dei governi nazionale e -azionali, del consigli regionali dei partiti dei 
sindacati, delle organizzazioni imprenditoriali « del mondo cultural» 
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Dot noatro Inviato 

RICCIONE — Stavolta la po¬ 
lemica è di quelle pesanti La 
presenza di un circolo gay 
non va a genio a qualcuno 
che ne chiede 1 immediata 
chiusura Sono state raccolte 
firme, una lettera sta per es¬ 
sere spedita al sindaco, Il co¬ 
munista Terzo Plerant Ma 
perchè tanto accanimento 
contro un circolo? «Slamo — 
dice Luigi Montanari presi¬ 
dente dell'Assoelarlone al¬ 
bergatori di Riccione — con¬ 
tro certi locali e slamo sicuri 
che la città non gradisca cor¬ 
te etichette non accettiamo 
Il tentativo di imporre certi 
cliché da parte di una mino¬ 
ranza questi vogliono occu- 

Kare spazi che non competo- 
oloro* Stavolta Montanari 
non fa nessun riferimento 
all'Aids, Io aveva però fatto 
non piu di due settimane fa 
•La presenza del circolo gay 
— aveva detto — contraddi¬ 
ce tutti l discorsi che si fanno 
sulla prevenzione del virus* 
Il segretario e la segreteria 
nazionale dell Arci-gay ri¬ 
spondono per le rime «Raz¬ 
ziamo, maschilismo, affari- 
smo», definiscono quanto sta 
accadendo a Riccione 
Il sindaco di Riccione Ter¬ 
so Plorimi non è d accordo 
né con l'Arcl-gay che cerca 
di etichettare la riviera per 
quello che non è, né con II 
polverone sollevato dall'As¬ 
sociazione albergatori, che, 
dice, «vede nero anche dove 
nero non è» La federazione 
Pel di Rlmlnl proprio Ieri ha 
chiesto un Incontro con l’Ar- 
cl*gay per chiarire la que¬ 
stiono Il segretario della 
Confescrccnti-Assoturlsmo 
Guglielmo Petruecl tiene a 

E misero che non tutte le ca* 
egorle economiche a Riccio¬ 
ne la pensano come l’Asso- 
dazione albergatori É dav¬ 
vero una polemica col floc¬ 
chi 

Tutto è cominciato con 
l'apertura dello «Sportlng 
club», un circolo dell Arci- 

S ay, ospitato In una villetta 
nnessa al Orand Hotel, che 
In appena venti giorni ha 


Rovente scambio di accuse tra l’Associazione albergatori e PArci 

«Non vogliamo club gay» 
A Riccione è polemica 

«Riviera razzista e affarista» 

Diffìcile la mediazione dei sindaco Pierani: «Il polverone degii imprenditori è assurdo, 
ma è ingiusto come gli omosessuali definiscono la cittadina» - Documento del Pei 


raccolto circa 400 soci «È U 
piu numeroso circolo Arci — 
fa notare U segretario nazio¬ 
nale doll’Arcl-gay, Franco 
GrllUnt — dell intera riviera 
adrintlca» Però, Grllllnl pa¬ 
re che il Circolo sla stato 
aperto senza i dovuti per¬ 
messi E vero? «La questione 
è un altra sono convinto — 
dice Grllllnl — che se to¬ 
gliessimo la parola gay e ri¬ 
manesse solo un circolo Arci 
tutte queste polemiche non 
sarebbero scoppiato* *11 sin¬ 
daco Plcrnnl — prosegue 
GrlUlnt — sostiene che noi 
vogliamo autoisolarcl non è 
vero, però non abbiamo nes¬ 
suna Intenzione di rinuncia¬ 
re alla nostra sigla. .Non 
condivido — avova dichiara¬ 
to nel giorni scorsi II sindaco 
Terzo Pierani — questo mo¬ 
do di agire dell’Arcl-gay mi 
sombra un modo abbastanza 
singolare per autolsolarsl ri¬ 
spetto al resto della città* 

Il documento della segre¬ 
teria nazionale deìPArd-gay 
va giu In maniera pesante 
sulla «cultura che domina la 
riviera o il suo divertimenti* 
fido, sono da cultura del 
razzismo, del rifiuto delle 
persone di colore, degli han¬ 


dicappati, degli omossessua* 
11, la cultura dello stupro» E 
sulle accuse che vengono ri¬ 
volte contro il circolo perché 
veicolo di diffusione del¬ 
l'Aids? «L’opinione pubblica 
— è scritto nel documento 
dell'Arci-gay — può valuta¬ 
re toccando con mano chi fa 
propaganda contro l'Aids 
come noi e chi, Invece, come 
gli albergatori preferisce il 
silenzio meglio 11 contagio 
che perdere clienti. 

L'Arcl-gay zi dice comun¬ 
que convinta «che i’ammlnl- 
strazlone democratica di 
Rlcclonc non cederà alla 
propaganda razzista e difen¬ 
derà iidlrltto che In un regi¬ 
me Ubero come II nastra 
hanno Uberi cittadini come 
noi, di associarsi e svolgere 
la propria attività. .Noi — fa 
notare 11 sindaco Fiorarli — 
non slamo per porre alcuna 
preclusione nel confronti di 
nessuno Riccione è una cit¬ 
tà aporta a tutto e a tutti, a 
condizione però che le liber¬ 
tà di singoli e di gruppi non 
ledano le libertà ai altri sog¬ 
getti 

Ma Plerant sposta l’atten¬ 
zione su altri aspetti che, a 
suo parere, emergerebbero 



da questa vicenda «Comin¬ 
cio ad tntravvedere — dice — 
dietro queste iniziative pre¬ 
cisi interessi economici sarà 
bene, allora, distinguere le 
questioni di ordine economi¬ 
co da quelle che riguardano 
la democrazia, la liberta di 
associazione, la tolleranza. 
«E comunque — aggiunge 
Pierani — respingo in modo 
Indignato quanto nel comu¬ 
nicato dell’Arci-gay si dice a 
proposito delta cultura do¬ 
minante in riviera» 
Razzismo maschilismo, 
affarismo? «Crediamo — è 
scritto in una nota della Fe¬ 
derazione comunista rlml- 
nese — che tali termini e una 
tale definizione offendono 
questa realtà e chi in essa vi 
opera sul plano sociale, cul¬ 
turale, economico così come 
crediamo che le estremizza¬ 
zioni, le generalizzazioni, il 
fare di tutte le erbe un fascio 
non aiuti a comprendere 
realtà e fenomeni ben piu 
complessi» Per esemplo, 
«crediamo — si fa notare nel 
documento del Pei rlmlnese 
— dimenticare le risposte 
che in questi anni le struttu¬ 
re ricettive, dunque tanti 
operatori economici, hanno 
saputo dare ad una nuova 
domanda di turismo sociale, 
posta in partlcolar modo da¬ 
gli anziani, dal soggetti por¬ 
tatori di handicap» 

•Segni di Intolleranza, che 
vanno con fermezza respinti, 
non possono cancellare e di¬ 
sconoscere tutto questo», di¬ 
cono i comunisti, ribadendo 
«l’immagine e la sostanza di 
una riviera che è luogo di In¬ 
contro, svago e certo anche 
di divertimento di persone di 
nazionalità, cultura, genera¬ 
zioni e ceti sociali diversi 
proprio perché qui trovano 
un ambiente ricco di oppor¬ 
tunità! «Questo — si dice nel 
documento — crediamo sia¬ 
no te motivazioni per le quali 
"la grande città del turismo" 
è stata ed è meta di tanti tu¬ 
rismi, anche di quello gay» 

Franco De Felice 


ROMA — Dieci dirigenti dell'Ordine del 
medici di Roma sono stati incriminati per 
I «corsi d'oro» di aggiornamento pagati 
dalle case farmaceutiche II magistrato 
ha formalizzato Ieri l'inchiesta accusan¬ 
doli di Interesse privato In atti d’ufficio 
Contemporaneamente gli Ispettori del 
ministero della Sanità hanno preparato 
un rapporto per Donat Cattln, con risulta¬ 
ti analoghi Irregolarità ci sono state, e 
non solo sul corsi di aggiornamento 
Gli unici nomi noti della lista di impu¬ 
tati tono quelli del presidente Benito Me- 
ledandrl e del consigliere Mario Bernardi¬ 
ni Non tutti e 15 T dirigenti dell'Ordine 
parteciparono o votarono a favore nelle 
riunioni decisive in cui si decisero le spon¬ 
sorizzazioni E non tutti arrivarono a ri¬ 
chiedere — come fece un funzionarlo — 
una serie di «sovvenzioni» da inviare di¬ 
rettamente a suo nome presso la sede del¬ 
l’Ordine In numerose cartelle giunte al 
nostro giornale (che denunciò per primo 


lo scandalo) erano contenuti documenti 
Illuminanti a proposito delle trattative tra 
Ordine e case farmaceutiche 
SI parlava di offerte e controfferte per le 
sponsorizzazioni, di stand a pagamento, 
di pubblicità sulle riviste di categoria. 1 
Tutto questo nonostante una convenzio¬ 
ne con la ditta privata «Oapco» stipulata 
appositamente per organizzare l corsi 
d’aggiornamento, valevoli per le gradua¬ 
torie sanitarie nazionali I documenti fu¬ 
rono acquisiti dal pubblico ministero 
Orazio Savia che ha (orovalizzato l'istrut¬ 
toria e incriminato I dieci dirigenti 
Nonostante le smentite degli interessati 
le accuse si sono rivelate dunque fondate, 
e questi provvedimenti potrebbero rap¬ 
presentare solo un anticipo di quello che 
potrà accadere con I risultati dell'inchie¬ 
sta amministrativa ordinata da Donat 
Cattln Fin dall'lhizlo dell'istruttoria or¬ 
ganizzazioni sindacali, medici e partiti 
avevano Invitato Mclcdandri e l’Intero 


consiglio dell'Ordine a dimettersi La Cgll 
chiese anche al ministro un provvedimen¬ 
to d’ufficio, con il commissariamento. Lo 
stesso hanno fatto l deputati di quasi tutti 
l partiti, De, Pei, Psl, radicali e missini con 
una raffica di dieci Interrogazioni parla¬ 
mentari 

I dirigenti dell'Ordine sono Invece ri¬ 
masti al loro posto, continuando a ripete¬ 
re che avrebbero «chiarito tutto» con II 
magistrato Non essendoci riusciti ora do¬ 
vranno affrontare un processo penale per 
Interesse privato cd un provvedimento 
amministrativo che si profila altrettanto 
pesante. Saranno cosi costretti a lasciare 
le poltrone assai ambite dallo stesso pote¬ 
re politico, dell’Ordine professionale di 
Roma che è 11 più folto d’Europa con 
24mlla iscritti La vicenda del corsi d’oro 
ha isolato 11 gruppo dirigente del medici 
dalla stessa categoria, cne ha motivi da 
vendere per reclamare una gestione più 


ROMA — Eccoli qui, di nuo¬ 
vo, f cugini piu litigiosi del 
Ootha internazionale, a con¬ 
tendersi una corona che non 
C'è VIUorioEmanue/e di Sa¬ 
voia e Amedeo d'Aosta ar¬ 
mati non di fioretto (come JJ 
censo e fa tradizione vorreb¬ 
bero) ma di allusioni anche 
grevi, al recente passato, so¬ 
no scesi di nuovo In campo a 
rivendicare un Jpo letico, 

Suanto improbabile diritto 
sedere sul trono d Italia 
A rinfocolare la lite, mal 
«oplta e continuata senza 
neanche un po distileanche 
nelle camere ardenti del pa¬ 
renti più prossimi, ci ha pen¬ 
sato l'Umi (per I non addetti 
al lavori significa Unione 
monarchici Ttaiiani) che in 
una serie di corposi articoli 
pubblicati sul primo numero 
della sua nuova rivista ha 
ufficializzato la propria scel¬ 
ta l'erede, quello vero è 
Amedea d'Aosta •Monar¬ 
chia nuova*, così si chiama 
la rivista in questione, non 
ha dubbi Prove alla mano e 
pronta a seguire II duca 
Amedeo fino alla fine della 
sua battaglia Come potreb¬ 
be, si chiedono questi mo¬ 
narchici di sicura fede Vit¬ 
torio Emanuele aspirare a 
guidare li regno? Cf sono — 


guidare li regno? Cf sono — Vittorio Emanuela di Savoia 


Dopo la scelta dell’Unione monarchici ancora lite tra gli eredi di un trono che non c’è 

Vittorio Emanuele «liquida» i tifosi 
di Amedeo: «... banda di pagliacci» 



afferma questo drappello di 
nostalgici — «condizioni 

soggettive ed oggettive che ; 
inabilita no Victor (cos ) lo 
chiamano In Svizzera) alla 
successione dinastica » Le , 
«roipe» dei principe sono no- 1 
te a tutti e non farebbero 
onore neanche ad un comu¬ 
ne mortaie Negli articoli so- 
no ben elencate II tentativo 
di destituire II padre cercan¬ 
do di «scippargli• un trono 
che già era ormai /ontano ri * j 
cordo, l'appartenenza alla 
P2, Il •rata* compiuto nelle 
acque dell'Isola di Cavallo j 
quando, suiia traiettoria deJ 
colpi sparati dalla sua cara- | 
bina si trovò II giovane tede¬ 
sco che mori poco dopo Per i 
pura sfortuna sostengono 
ancora oggi II principe e I 
suoi legai! Perché ii princi¬ 


pe, arrabbiato perché gli 
avevano rubato un canotto, 
per sfogarsi non trovò di me¬ 
glio nella calda notte corsa 
che sparare ad altezza d uo¬ 
mo sostengono l familiari 
della vittima che attendono 
ancora giustizia I monar¬ 
chici dell'Uml non rispar¬ 
miano neanche II privato di 
Vittorio Emanuele Uno che 
ha sposato, come fui ha fat¬ 
to, una regina si, ma dei bi¬ 
scotti, come Marina Doria, 
non ha più alcun diritto e co¬ 
me lui II suo erede 
Non è stato un bel com¬ 
pleanno quello di Vittorio 
Emanuele che proprio I altro 
giorno compiva cinquanta 
anni Afa non si è scoraggia¬ 
to più di tanto II principe vo- 

« Ifoso di regno •L'Umt è sol- 
ìnlo una banda di pagliacci 



Pajno procuratore generale ai posto di Viola 


Palermo, «turn over» 
nella magistratura 

Caponnetto tornerà a Firenze? - L’arrembaggio dei civilisti alle 
poltrone vuote • Forse cambiamenti a Caltanissetta e Catania 


Sono accusati di avere organizzato una serie di singolari sponsorizzazioni di «corsi d’aggiornamento» 


Roma, incriminati dieci baroni della medicina 

Le industrie farmaceutiche e di materiali sanitari «sovvenzionarono» le iniziative dopo trattative troppo «private» con dirigenti 
dei medici - Una raffica di interrogazioni parlamentari -1 dirigenti dell’Ordine messi sotto accusa si sono rifiutati di dimettersi 


assennata e onesta. Oltre alla quota d'i¬ 
scrizione al corsi che tutti devono pagare. 
1 medici versano Infatti anche una quota 
annuale destinata all'aggiornamento. 
Non solo La Federazione nazionale degli 
Ordini paga un ulteriore contributo per 
ogni corso, e spesso gli Insegnanti non 
percepiscono nemmeno compensi 
Le richieste di sovvenzioni per decine di 
milioni furono Inviate invece alle Indu¬ 
strie farmaceutiche, chimiche, di mate¬ 
riali sanitari offrendo pubblicità e parte¬ 
cipazione al corsi, e tutto fu risolto con 
trattative private. Così si arrivò ad orga¬ 
nizzare addirittura convegni sulla guida 
sponsorizzati dalle fabbriche di cinture di 
sicurezza, tanto per citare uno del casi più 
clamorosi II giudice Istruttore ora esami¬ 
nerà una gran mole di documenti e con¬ 
vocherà gli Imputati 

Raimondo Bultrlni 


Amidio D Aosta 


che non rappresenta ormai 
più del due per cento del mo¬ 
vimento monarchico In Ita¬ 
lia, appena trecento persone 
sui quindicimila iscritti alle 
sette formazioni riunite nei- 
fa " Federazione Italia uni¬ 
ta" Lapidarle parole Vitto¬ 
rio Emanueie ie ha fatte ar¬ 
rivare in Italia attraverso un 
suo portavoce, 1 avvocato 
Mattavelli di Milano Sposa¬ 
re una borghese poi non è 
più da tempo una « colpa • 
•Basta guardare alla Corte 
d’Inghilterra », mormora 
l'entourage di Vittorio Ema¬ 
nuele 

Comunque siccome ogni 
occasione è buona per farsi 
pubblicità, Victor ha appro¬ 
fittato anche di questa nuo¬ 
va polemica per ribadire la 
sua Intenzione e il suo desi¬ 
derio di rientrare in Italia 
•senza dar fastidio a nessu¬ 
no e senza rivendicare al¬ 
cuna proprietà» •Sepolti po¬ 
polo Italiano in un altro mo¬ 
mento vorrà rivedere ia Co¬ 
stituzione • E qui II prlncl- 

fe dimostra di essere ormai 
unico a credere nelle fa vole 
E Amedeo? Continua a pro¬ 
durre vino nella sua tenuta 
In Toscana 

Marcella Ciarnelli 


Dalla noatra redazione 

PALERMO — Avanzano 
ncil'ombra senza dar nel¬ 
l’occhio Sono animati da 
propositi di rivincita, rim¬ 
piangono un tempo che forse 
non c è piu Sono convinti 
daver subito torti e sover¬ 
chierie ma sperano di con¬ 
cludere In bellezza la loro 
carriera Conoscono a me¬ 
moria le tesi di Sciascia e le 
condividono A turbare 11 lo¬ 
ro sonno è Infatti 11 magi¬ 
strato penalista, per di piu 
quello «antimafia» Stiamo 
parlando del magistrati civi¬ 
listi siciliani ormai aperta¬ 
mente sul piede di guerra e 
lanciati In corsa verso le pol¬ 
trone giudiziarie piu presti¬ 
giose Due caselle Infatti si 
sono finalmente riempite in 
queste ore, altre due si sono 
liberate, si è innescato un 
meccanismo destinato a pro¬ 
vocare reazioni a catena 

La commissione Incarichi 
direttivi del Consiglio supc¬ 
riore della magistratura che 
si è riunita giovedì sera ha 
designato Vincenzo Pajno, 
per quasi sette anni procura¬ 
tore capo a Palermo, procu¬ 
ratore generale a) posto di 
Ugo Viola In pensione da 
qualche mese Carmelo Con¬ 
ti, l’avvocato generale della 
Repubblica che aveva sosti¬ 
tuito Viola all’inaugurazione 
dell’anno giudiziario con 
una relazione all'insegna 
della «fine dell'emergenza» è 
diventato Invece presidente 
della Corte d Appello E an¬ 
dato in pensione Infatti Ter¬ 
ranova, titolare dell'ufficio 
Le nomine di Pajno e di Con¬ 
ti saranno ratificate (salvo 
Inverosimili colpi di scena) 
dal plenum del Csm Ma 1 
giochi non sono che all'Ini¬ 
zio C è infatti una constata¬ 
zione Inevitabile è la prima 
volta, almeno negli ultimi 
dieci anni, in cui le nomine 
al vertici giudiziari non av¬ 
vengono In maniera trauma¬ 
tica, a causa cioè dell'ucci¬ 
sione di alti magistrati 

Uno scenario tutto In mo¬ 
vimento è quello dell’ufficio 
Istruzione di Palermo, dove 
Antonino Caponnetto, con¬ 
sigliere Istruttore, da qual¬ 
che mese accarezza l’Idea di 
tornarsene a Firenze, dove 
lasciò moglie e figli per veni¬ 
re ad occupare la poltrona ri¬ 
masta vuota dopo l'uccisio¬ 
ne di Rocco Chlnnlcl Secon¬ 
do indiscrezioni Caponnetto, 
che da allora vive chiuso 
dentro una caserma e dentro 
gli uffici blindati al primo 
piano del palazzo di giusti¬ 
zia, attenderebbe 11 disco 
verde per II capoluogo tosca¬ 
no dove 11 suo collega «equi¬ 
valente» sta per andare In 
pensione E al posto di Ca¬ 
ponnetto? Chi sarà chiamato 
a concludere le grandi In¬ 
chieste di mafia tutt'ora 
aperte, spezzettate In tanti 
stralci che già preludono a 
tanti «mini» processi che se¬ 
guiranno al «maxi»? Giovan¬ 
ni Falcone è, naturalmente, 
uno del candidati più quota¬ 
ti 

Aver diretto, essendone 
fra l'altro uno del principali 
Ispiratori, le grandi Inchieste 
di questi anni, dal processo 
Spatola a tutti I processi per 
droga, a) processone a Cosa 
nostra, è considerato da mol¬ 
ti suol colleghl elemento de¬ 
cisivo Ma qui torna a farsi 
sentire l'iniziativa del «civili¬ 
sti» Ridotto all'osso 11 pro¬ 
blema sembra questo pre¬ 
varrà Il criterio dell'impegno 
«antimafia» o quello, piu tra¬ 
dizionale, della anzianità e 
del titoli acquisiti nel settore 
della magistratura civile? In 
entrambi 1 casi non manca¬ 
no gli argomenti 

Dicono I penalisti che si 
sono occupati di antimafia 
•Viviamo in condizioni proi¬ 
bitive Vita personale ridotta 
a zero Costretti a correre su 
auto blindate attorniati da 
uomini di scorta Slamo di¬ 


sposti a pagare slmile prezzo 
alla collettività a condizione 
che la nostra professionalità, 
frutto dell’emergenza e non 
di una nostra scelta autono¬ 
ma, sla valorizzata» Rispon¬ 
de Il magistrato civilista ti¬ 
po «Ho trascorso la mia esi¬ 
stenza scrivendo sentenze, 
affinando le mie capacità 
professionali Era questo 1 o* 
blettlvo che mi muoveva 
quando entrai In magistra¬ 
tura Ho prodotto scienza del 
diritto, ho prodotto giuri¬ 
sprudenza, dottrina D ac¬ 
cordo, non vivo una vita 
"blindata ' E solo per questo 
devo essere penalizzato?» 
Cosi, c'è chi fa notare che 
Falcone sarebbe troppo 'gio¬ 
vane» per la successione a 
Caponnetto, e respinge ov¬ 
viamente un secco criterio 
antimafia 

Nello stesso ufficio, Infat¬ 
ti, buone chanches le ha 
Marcantonio Motlsl, più «an¬ 
ziano» di Falcone, per ora 
consigliere aggiunto Sem- i 
bra però che lui possa con¬ 
correre anche alla poltrona 
di avvocato generale, che In i 
questi giorni, quando il pie- 1 
num Csm ratificherà la prò- < 
mozione di Conti, diventerà | 
vacante In quel caso la solu- j 
zi one potrebbe forse rappre¬ 
sentare un punto di media- , 
zlone fra 1 due schieramenti j 
In tutto II mosaico però altre I 
tessere fanno gola Andan¬ 
dosene Pajno, chi dirigerà 
questo ufficio che compren- ! 


de una ventina di sostituti, a 
Palermo? Altre indiscrezio¬ 
ni, previsioni più o meno 
fondate 

Si parla di Salvatore Curii 
Giardino, attualmente pro¬ 
curatore capo a Catania, che 
fu presidente della Corte che 
In primo grado assolse 1 kil¬ 
ler del capitano del carabi¬ 
nieri della compagnia di 
Monreale, Emanuele Basile 
(condannati all'ergastolo In 
secondo grado), che succes¬ 
sivamente avrebbe presiedu¬ 
to la sezione misure di pre¬ 
venzione del Tribunale auto¬ 
re della sentenza che avreb¬ 
be portato al sequestro di be¬ 
ni patrimoniali di «don» Vito 
Cianctmlno, l'ex sindaco do 
di Palermo affiliato a Cosa 
nostra Ma a Caltanissetta 
sta per andare in pensione 
l'attuale procuratore genera¬ 
le Michele Agrifoglio Secon¬ 
do l soliti ben «Informati» 
Curtì Gìardìna starebbe per 
prendere seriamente in con¬ 
siderazione questa eventua¬ 
lità Ma chi andrà, In un caso 
o nell altro, ad occupare la 
casella che rimarrebbe vuota 
a Catania? 

Ma non è tutto a novem¬ 
bre raggiunge 1 limiti di età 
un altro anziano magistrato, 
Franco Romano Da anni 4 
presidente del Tribunale di 
Palermo Si fa li nome di 
Giovanni Nasca, per ora pre¬ 
sidente del Tribunale di Ter¬ 
mini Imerese, c magistrato 
di «estrazione» civilista. 

S«v«rio Lodato 


Aspre polemiche 
per la legge 
sul maxiprocesso 

Proteste degli avvocati per la nonna che 
congela i termini di custodia cautelare 

Dalla fioatra radazlona 

PALERMO — Soddisfazione fra 1 magistrati che al occu¬ 
pano dei maxi processo a Cosa nostra, critiche dilui¬ 
rne, disappunto, dichiarazioni polemiche da parte degli 
avvocati palermitani L’approvazione della legge che 
«congela» 1 termini di custodia cautelare come più che 
prevedibile ha creato schieramenti contrapposti. II pro¬ 
cessone riprende quota. SI annunciano ampie requisito¬ 
rie del due pubblici ministeri (Giuseppe Ajala e Domeni¬ 
ca Signorino), il fuoco di fila delle parti civili, Il fuoco dU 
sbarramento delle arringhe della difesa, infine, settima¬ 
ne e settimane di camera di consiglio per emettere una 
sentenza che, Indlpententemente da ciò esprimerà la cor¬ 
te, è destinata ad entrare negli annali della storia giudi¬ 
ziaria di questo paese 

Il presidente Alfonso Giordano si prepara ad un for¬ 
cing di sedute giornaliere per «mettere In salvo* la posta 
in gioco prima di maggio, quando per gli Imputati sca¬ 
dranno i termini di carcerazione preventiva. Il compito 
di esprimere 11 parere degli avvocati è stato affidato ieri 
mattina al vicepresidente della Camera penale Nino 
Mormino che negli ultimi tempi, Insieme al presidente 
dell'organismo degli avvocati, Il «falco» Frlno Restlvo, e a 
Giovanni Natoli, ha guidato un vivace movimento di 
contestazione al contenuti della legge «lì maxi processo 
— afferma Mormino — ha avuto la fine che meritava. È 
stato un processo contro 11 sistema. Che ha provocato 
addirittura una modifica del sistema stesso E la dimo¬ 
strazione definitiva che si tratta di un processo anomalo. 
Non sarà un processo giusto Non è Infatti cambiato pro¬ 
prio nulla SI accelerano l tempi, si è risolto un problema 
pratico, si farà un processo con gli Imputati detenuti, ma 
non per questo la sentenza sarà più giusta» 

Come hanno intenzione di contrattaccare 1 penalisti? 
«Cercheremo dì creare le condizioni migliori per giunge¬ 
re ad una sentenza giusta Speriamo almeno che non cl 
venga fatta la richiesta di “tempi ristretti” in sede di 
arringhe difensive» Infine, sulla legge «Ora si dovranno 
indicare gli atti da utilizzare per la decisione finale La 
corte, cosi, dovrà praticamente anticipare un giudizio. 
Questo presuppone la conoscenza di tutu gli atti. Altri¬ 
menti daranno solo un’indicazione sommaria. Tutta la 
fase di accertamento viene fortemente compressa». 
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Il piana di far correre nume emozioni di sorpassare i 
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personalità decisa brillante 
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notto • cinture di sicurezza inerziali • paraurti integrali 
con inserti rossi • copnruota integrali • consolle centrale • 
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Gorbaciov: la critica sì, 
senza gettare il passato 

Il leader del Cremlino riprende i temi del plenum davanti ai dirigenti della propagan¬ 
da c dei mass-media - Quindici anni perduti - Ancora diffìcili i compiti della stampa 


0«t nostro eorrlspondsntt 

MOSCA — A duo settimane 
dal plenum di gennaio Oor* 
baclov devo prenderne lo di¬ 
feso Radunai dirigenti della 
propaganda o del mass-mc- 
dia o dico che la linea scolta è 
giusta, ma che occorre ora 
metterla In pratica in tutta 
la società Non possiamo — 
esclama — ripeterò gli errori 
del passato, quando .si 
enunciavano scelte operati¬ 
vo* che noi «non venivano at¬ 
tuato. Vi ricordate quando 
dicevamo che occorreva mi¬ 
gliorare la gestione econo¬ 
mico? Che occorreva un ple¬ 
num sul progresso tecnico* 
scientifico? «Ebbene facem¬ 
mo un grande lavoro prepa¬ 
ratorio, ma 11 plenum non si 
tenne Ciò avveniva 16-17 
anni fa Tanti anni quanti, 
appunto, noi abbiamo per¬ 
duto» 

Ma 11 segretario generale 
del Pcus non ha nascosto og¬ 
gi l esistenza di forti contra¬ 
sti «La preparazione del ple¬ 
num di gennaio, corno sape¬ 
te, si è rivelata non facile 
Nella società si sono mante¬ 
nuto diffusamente opinioni 
come questo non stiamo vi¬ 
rando troppo in frotta? Per¬ 
ché riveliamo lo nostro diffi¬ 
coltà? Perchè non vediamo 
nulla di buono? in cosa I at¬ 
tualo leadership vede la for¬ 
za della società sovietica?, 
domando posanti, che sono 
cortamente risuonate anche 
al plenum ClorUaciov repli¬ 
ca .Bisognava darò risposte 
a molte domando, tornare al¬ 
le sorgenti, allo rauicl Com¬ 
prendere cos'è accaduto e 
davo ci troviamo ora 8enz» 
capirò tutto ciò noi non pos¬ 
siamo andare «vantili. 

Ma — aggiungo — «noi 
non cl slamo formati al pas¬ 
sato Il plenum di gennaio ha 
la sua importanza, il suo po¬ 
sta Ma noi dobbiamo supe¬ 
rarlo e andare avanti. E la 
frano forse più drammatica 
dell'Intero discorso Che de¬ 
limita Il significato storico 

Sei plenum, lo storicizza a 
uo sole settimane di distan¬ 
za, lo circoscrivo nel mentre 
che no ribadisce la validità 

femorale Un passo Indietro? 
nutlle nascondere che l'im¬ 
pressiono è proprio questa. 
Conformata da una difesa 
del partito contro attacchi 
della stampa (.scrivete In 
modo vecchio») che tendono 
a «coprire tutto con l'ombrel¬ 
lo del partito» Gorbaciov in¬ 
vita ora a distribuire la criti¬ 
ca su tutu 1 soggetti del pote¬ 
re A ciascuno il suo e lo re¬ 
sponsabilità vanno accura¬ 
tamente suddivise, anche se 
— ma qui II riferimento ri¬ 
torna non piu al plenum di 

S crinalo bensì al XXVII con- 
rosso — .sottolineammo 



nglunturale») ma che, nel- 
stesso tempo, invita a re¬ 


ti segretario genere!* del Pcus Mikhail Gorbaciov 


URSS 


Da tutto il mondo 
oggi a Mosca per 
il Forum delia pace 

MOSCA — Inizia oggi a Mosca II forum internazionale della pace, 
indetto da uomini di cultura sovietici e finalizzato a discutere le 
«nuove vie por un mondo libero dal nucleare e per la sopravvivenza 
deH’umanità. I partecipanti sono oltre novecento Nel quadro del 
forum, che si svolgerà da oggi a lunedi prossimo, ai terranno in 
tutto sette tavoli rotonde divise per settore d’interesse politica, 
cultura, economia, scienza, religione, medicina ed ecologia. Tra le 
personalità piu note — uomini di cultura, scienziati, attori, polito¬ 
logi e imprenditori — che ieri avevano già raggiunto MoscaTatto- 
re Gregory Pack e il grand* finanziere americano Armami Hara- 
mer 

Su invito del patriarcato di Mosca aarà presenta anche una 
delegazione vaticana composta dai prelati John Lana e Salvatore 
Scrivano, del segretariato per l’Unione dei cristiani Della delega¬ 
zione italiana fanno parte il presidente della Confindustria Luc¬ 
chini della Montediaon Schimberm, della Lega della cooperative 
Prandio), della camera dì commercio italo-sovietica Ossola, del- 
l'Efim Sandri, gli scienziati Arnaldi, Bernardini, Calogero, Cotta- 
Ramuuno, gli scrittori Sanguinati, De Jaco e Grasso, i musicisti 
Luciano Borio, Luigi Nono e Maurizio Pollini, tra gli uomini di 
spettacolo Maurizio Scaparro, Carlo Lizzani. Claudia Cardinale, 
Pasquale Squitierl, Marcello Maatroianni, Alberto Sordi, i fratelli 
Tavianl, Gian Maria Volontà, Ornella Muti a Damiano Damiani 


che gl* organi di partito trop¬ 
po spesso si sono occupati di 
questioni economiche, di 
servlz., di forniture., mentre 
•essi suno soprattutto organi 
di direzione politica. 

Discorso accorto, che dosa 
le rlaffermazionl delle novi¬ 
tà degli ultimi tempi («sono 
d’accxrdochc l nomi dimen¬ 
ticati. le pagine bianche nel¬ 
la storia e nella letteratura 
non devono esserci, perchè 
altrimenti non sarebbe sto¬ 
rta, non sarebbe letteratura 
ma artificiosa costruzione 
confi 
lo si 

cuperure II passato Proprio 
tutto, anche .gli anni dell'In¬ 
dustrializzazione o della col¬ 
lettivizzazione È la vita, la 
realtà E 11 destino del popolo 
con tutte le sue contraddi¬ 
zioni c con 1 successi e con gli 
errori- Rimane forte, ribadi¬ 
to li discorso sulla necessità 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia, «In economia, in poli¬ 
tica, nello stesso partito. Ma 
•su buse socialista Non a 
fianco del socialismo, ma piu 
soclal'smo Non a fianco del¬ 
la democrazia, ma piu demo¬ 
crazia» 

La critica non è piaciuta a 
molti Qui Gorbaciov tiene 
duro «La critica è una medi¬ 
cina amara ma la malattia la 
rende necessaria Storci la 
bocca eppure la prendi E 
hanne torto quel compagni 
che pensano che la critica la 
si possa dosare secondo 1 
momenti E hanno torto an¬ 
che quelli che sono In Inclini 
a ritenere che gli elementi di 
stagnazione sono già scom¬ 
parsi e cho è II momento di 
poggture la schiena* La di¬ 
scussione — erano presenti 
Egor Ltgaclov e Alexandr 
Jakovlev — deve essere stata 
forte VI sono intervenuti 
quindici tra I direttori del piu 
Importanti giornali e riviste 
nazionali, della radio e tv, 
delle ugenzle di stampa sta¬ 
tali Si è riconosciuto che la 
•perestrojka» è una realtà, 
ma una realtà contradditto¬ 
ria — scrive la Tosa — diffi¬ 
cile» E che •! giornalisti sono 
chiamati a mostrarla pro¬ 
prio com'èe non come essa 
appare vista da questo o 
quell'ufficio*. Eppure non è 
mancato qualcuno che ha 
reagito Succedo che anche 
adesso, è stato detto, «Il gior¬ 
nalista riesce a raggiungere 
l'informazione con difficol¬ 
tà* Spesso occorre ancora 
•letteralmente Inseguire l di¬ 
rigenti che dispongono del 
dati necessari» e, In molte si¬ 
tuazioni, «ancora sopravvi¬ 
vono divieti di ogni sorta a 
questo riguardo» La batta¬ 


la resta aperta, ma ha au¬ 
lito un colpo di freno, 

Giulietta Chlaia 


URSS 


Riforma in serie difficoltà: 
il primo mese è andato male 

La produzione non ha adempiuto il piano • Nuovi incidenti con i dimostranti ebrei 


Dal coltro corrispondimi 

MOSCA — Il primo mese 
della riforma economica di 
Gorbaciov è andato male Lo 
dico, con I) massimo di auto¬ 
revolezza, Il Polltburo del 
Pcus .La produzione non 
ha, nel complesso, adempiu¬ 
to Il plano» nel mese di gen¬ 
naio c altri Indicatori vitali, 
come quello deU'odUlzta, se¬ 
gnano il passo A quanto am¬ 
monti Il ritardo non viene 
detto Ma è la prima flessio¬ 
ne dopo la ripresa dell'ulti¬ 
mo blennio Non è certo un 
bel segnale, neanche dal 
punto ai vista politico L'epi¬ 
sodio assomma In sè diversi 
possibili significati effetto 
innanzitutto della nuova 
"gloanosl" che impone di 
non nascondere la verità sul¬ 
le cifre dell’economia Ma, 
visto che non c è dubbio che 
Il dato è vero, ciò significa 
anche che la riforma comin¬ 
cia tra grandi difficoltà. 

Che ravvio di quest’anno 
aarebbe stato denso di pro¬ 
blemi non c'erano dubbi La 
carne messa a) fuoco è mol¬ 
to, Dal primo gennaio tutte 
le Imprese possano al cosid¬ 
detto «calcolo economico» 
Contemporaneamente è 
scattata la riforma del salari 
per 70 milioni dt addetti al- 
I industria e circa 800 azien¬ 
de hanno ricevuto il diritto 
di gestire in proprio l rappor¬ 
ti con 11 marcalo estero Tut¬ 
ta ciò può aver creato squili¬ 
bri di avvio c difficoltà orga¬ 
nizzative e gestionali supe¬ 
riori al previsto e obiettiva¬ 
mente incitabili Ma, so¬ 
prattutto sembra che il con¬ 
io piu grave sui risultali fi¬ 
nali della produzione sla ve¬ 
nuto dall introduzione del 
controlli — assai severi — 
sulla qualità della produzio¬ 
ne 

Cifre ufficiali non sono 
«tato date ma. da quello che 
trapela, risulta che molte 



jMQSCA — Due poliziotti In borghese ari aitano Boris Begun 


imprese si sono viste falci¬ 
diare l rendiconti Valga per 
tutti l’esemplo — raccontato 
In tv — della fabbrica di au¬ 
tocarri «Kamaz» che si ò vi¬ 
sta respingere qualcosa co¬ 
me II 70 per cento del veicoli 
che uscivano dalla catena di 
montaggio Certo molte 
aziende — che pensavano di 
continuare «come prima» — 
sono state colte in contropie¬ 
de e si sono viste decurtare 
finanziamenti e monti salari 
come effetto del mancalo 
adempimento del piano Se 
quindi, il periodo di avvio 
non viene rapidamente su¬ 
perato gli stessi redditi ope¬ 
rai potrebbero risentirne in 
modo sensibile La perastro* 
Jka" insomma, sin mostran¬ 
do l suol primi effetti sociali 
ben al di là degli strali prevl- 
leglatl dogli appurali che la 
osteggiano e la temono E 
non c'è dubbio che il mettere 
In piazza l primi dati negati¬ 
vi potrebbe essere usalo nel 
due sensi per incitare ad 
operare la svolta in modo piu 
deciso, ma anche per portare 
acqua alla tesi che la riforma 
è «eccessiva», «troppo brusca* 
eccetera 

Nei frattempo In un'at¬ 


mosfera che continua a ri¬ 
manere torbida nel suoi con¬ 
torni, si è svolta nella via Ar* 
bai ia quinta manifestazione 
consecutiva del «refuznlkl» 
che chiedono di cmtgrarc e 
che solidarizzano con Joslf 
Begun, ancora incarcerato 
E, per 11 terzo giorno conse¬ 
cutivo — dopo che le prime 
due manifestazioni erano 
ti ascorse senza incidenti — l 
dimostranti sono stali ag¬ 
grediti Una donna Natalia 
Bcrkhmann 31 anni, è rima¬ 
sta ferita piuttosto seria¬ 
mente dopo un aggressione 
da parte di alcuni uomini 
che vestivano abiti civili In 
attesa di un autoambulanza 
che non è mal arrivata alcu¬ 
ni amiti della donna hanno 
fermato una macchina di 
passaggio alla cui guida c e- 
ra un militare dell esercito 
sovietico A questo punto l 
presenti hanno assistito nd 
un diverbio tra l ufficiale c 
alcuni dei giovanotti In civile 
che gli hanno inumato, tut¬ 
tavia senza successo di non 
raccogliere la tionnn ferita 
La moglie di Begun Inna, ha 
cercato di inviare telegram¬ 
mi a Oorbnciov aGromikoe 
ai pTocutaiore capo del- 


TU ras, Rekunko, con la ri¬ 
chiesta di riesaminare il caso 
del marito Ma all'ufficio po¬ 
stale un agente in borghese 
l'avrebbe fermata portando¬ 
la al vicino posto di polizia e 
Intimandole di rimanere In 
casa 

Altri tre «refuznlkl» sareb¬ 
bero fidati giudicati ieri mat¬ 
tina per direttissima e con¬ 
dannati rispettivamente a 16 
giorni di campo (Boris Be¬ 
gun e Flodor Finkel) e a dieci 
giorni (Mark ZhetonersklJ) 
per resistenza alla polizia La 
manifestazione non è stata 
comunque sciolta formal¬ 
mente e si è protratta con 
nume.osl episodi di colluta- 
zlone In cut sono rimasti 
coinvolti anche diversi gior¬ 
nalisti e cineoperatori stra¬ 
nieri Martin Walker — cor¬ 
rispondente del londinese 
•Guardian» — e la moglie Ju¬ 
lia Watson sono stali fermati 
da po.lzlotti In divisa Jere¬ 
my Harris, della *Bbc», è sta¬ 
to malmenato da un altro 
poliziotto in divisa Altri sci 
corrispondenti americani 
sono stati trattenuti per due 
ore elica nel posto di polizia 
piu vicino, mentre l’operato¬ 
re della rete tv americana 
«Cnn» ha avuto la telecamera 
distrutta e tornando alla 
macchina ha trovato le 
quattro ruote forate Episodi 
che risultano in netta disso¬ 
nanza con le dichiarazioni 
del portavoce del ministero 
degli Esteri. Ghennadl Ohe- 
raslmuv, Il quale l'altro Ieri 
era parso prendere le distan¬ 
ze aapll cpldosl di violenza, 
gettando la colpa sul «giova¬ 
ni delinquenti» che «preten¬ 
dono ni portare ordine a mo¬ 
do loro» Resta II fatto che ie¬ 
ri Il gruppo di ebrei che chie¬ 
dono di emigrare ha deciso 
di sospendere, per II momen¬ 
to, le manifestazioni 


SPAGNA 


La manifestazione preceduta da violentissimi scontri 


Madrid, studenti in piazza 

Ma Gonzalez fa finta di non vedere 

La «marcia» dei cinquantamila non ha costituito una svolta - Le divisioni tra gli studenti - Gli incidenti causati 
da qualche centinaio di provocatori estranei al corteo • «Lasciateli protestare, ia Spagna ne ha viste di peggio» 


Nostro servizio 

MADRID — La «marcia su Madrid* — una manifestazione di carattere na¬ 
zionale organizzata Ieri dal sindacato degli studenti e appoggiata dalle Comi- 
siones Obreras — non ha scosso più delle precedenti né le strutture del 
rftlnlstero dell’Educazione, anche se su certa stampa madrilena si comincia a 
parlare di una eventuale dimissione dei ministro responsabile José Maria 



Mara vali, né l'altera Indifferenza di un governo socialista che sembra preoc¬ 
cuparsi soltanto del mantenimento dell'ordine e dell'usura che prima o poi 
dovrebbe mettere un punto finale a due mesi di agitazione liceale. In effetti l 
quaranta o cinquantamila manifestanti (ottomila secondo lo autorità, cento¬ 
mila secondo gli organizzatori) che poco dopo mezzogiorno sono partiti dalla 
Plaza Luca de Tena In direzione del ministero dell'Educazione — 
a esigervi ancora una volta 
l’cUmlnftzlone dell'esame 
obbligatorio di accesso all’u¬ 
niversità la libera scelta del¬ 
la facoltà preferita, l’univer¬ 
sità g atuita per coloro che 
provengono da famiglio a 
basso reddito, un maggior 
nume o di borse di studio, 
meno spese militari e più 
spese per la cultura — non 


MADRID — Una ragazza «ocooraa dopo «stara «tata farita duranto gli scontri con la polizia 


USA 


Lo Stato maggiore minaccia: 
«Tagliamo i fondi ai contras» 


WASHINGTON — Il «congelamento» del 
fondi ai contras deciso dalla Casa Bianca an¬ 
ziché attutire le polemiche sugli aiuti alle 
truppe antisandinlste del Nicaragua ha fini¬ 
to per Inasprirle al punto che ormai, anche 
nello staff presidenziale, nessuno si preoccu¬ 
pa più di tenere per sè o al massimo confida¬ 
re a fonti riservate I propri consensi o dissen¬ 
si sull’operato di Reagan La prova è arrivata 
Ieri mentre a New Orleans in un discorso 
all'Associazione nazionale forense II segreta¬ 
rio di Stato Qeorge Shultz difendeva a spada 
tratta la politica di Washington verso II Cen¬ 
tro America, il capo di stato maggiore gene¬ 
rale, l'ammiraglio William Crowe, conver¬ 
sando con I giornalisti, si lasciava andare a 
considerazioni di segno opposto sugli scarsi 
risultati ottenuti dalla armata controrivolu¬ 
zionaria «Non possono pretendere da noi un 
aiuto Illimitato — sosteneva Crowe — devo¬ 
no raggiungere un qualche risultato, altri¬ 


menti gli americani perderanno la pazien¬ 
za » 

L'episodio è rimbalzato Immediatamente 
in Campidoglio dove I parlamentari contrari 
al rtnanzlamcntl lo hanno interpretato come 
un punto a favore alia loro strategia anti- 
assistenza La controversia, che fa il palo con 
quella che in questi ultimi giorni scuote le 
file del ribelli, aumenterebbe la possibilità di 
una sonora bocciatura della richiesta gover¬ 
nativa per uno stanziamento di 105 milioni 
di dollari In aiuti per l'anno fiscale '88 Intan¬ 
to nel tentativo di placare gli animi del con¬ 
tras l'assistente segretario di Stato EUlot 
Abrams ha incontrato il capo del ribelli Ar¬ 
turo Cruz per cercare di persuaderlo a non 
dimettersi dall'organismo che raggruppa le 
varie fazioni del movimento Pare che la mis¬ 
sione non si sia limitata a questo Abrams, a 
quanto sembra, avrebbe avuto contatti an¬ 
che con Adolfo Calerò, un capomercenario 
con cui Cruz è venuto spesso a diverbio 


9- eh. 


Nostro aarvlzio 

SOFIA — Un lungo collo¬ 
quio con 1) collega bulgaro 
Mladcnov, Incentrato «sul 
dopo Reykjavik», su) Medio 
Oriente e li terrorismo inter¬ 
nazionale, e sullo sviluppo 
delle relazioni bilaterali 
hanno caratterizzato la pri¬ 
ma giornata della visita del 
ministro degli Esteri An- 
dreottl a Sofia Successiva¬ 
mente le due parti hanno fir¬ 
mato un protocollo di proro¬ 
ga dell'accordo di coopcra¬ 
zione economica e In serata 
Mladenov ha offerto un 
pranzo in onore dell’ospite 
Italiano Stamane Andreottl, 
dopo una breve escursione 
nella città di Plovdlv, sarà ri¬ 
cevuto dal presidente del 
Consiglio di Stato e segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista bulgaro Jivkov che 
lo Intratterrà a colazione La 
visita si concluderà questa 
sera con un ricevimento of¬ 
ferto da Andreottl nella resi¬ 
denza dell’ambasciatore d'I¬ 
talia 

Il viaggio di Andreottl in 
Bulgaria si inquadra nella 
politica estera de) governo 
italiano tesa a mantenere vi¬ 
ve le relazioni economiche, 
politiche e culturali con tutti 
I paesi dell'Est europeo nella 
convinzione, come ha detto H 
ministro nel brindisi pro¬ 
nunciato al pranzo di Ieri se¬ 
ra, che se «è comprensibile 
che alle due maggiori poten¬ 
ze competa una responsabi¬ 
lità particolare» non per que¬ 
sto «dovrà essere meno inci¬ 
siva e coraggiosa l’azione del 
paesi europei piu diretta¬ 
mente Interessati* Tale 
azione deve tendere ad .ac¬ 
crescere gli elementi di fidu¬ 
cia* In modo «da far prevale¬ 
re I fattori di collaborazione 
sugli Inevitabili antagoni¬ 
smi* 

Nel confronti della Bulga¬ 
ria, pero, questa politica ave¬ 
va trovato ostacolo nella vi¬ 
cenda giudiziaria legata al¬ 
l’attentato al Papa e al coln- 
volgimento del caposcalo 
della «Balkan Air. a Roma, 
Antanov, accusato da Al) 
Agca di essere responsabile 
del complotto contro il pon¬ 
tefice Conseguenza della vi¬ 


ITALIA-BULGARIA 


Andreotti a Sofia 
È già iniziato 
il dopo-Antonov 


cenda era stato li congela¬ 
mento dei rapporti tra I due 
paesi Solo a partire dall ini¬ 
zio del 1984 l’atmosfera ave¬ 
va cominciato a sgelarsi ed 
ora, come ha dichiarato ieri 
ti ministro Mladenov, la visi¬ 
ta di Andreottl chiude una 
pagina «che non era delle mi¬ 
gliori» Il ministro italiano 
nel colloqui non ha replicato, 
ma nel brindisi serale ha po¬ 
sto l’accento sul «desiderio di 
un pieno recupero delle rela¬ 
zioni bilaterali, nella lunga 
tradizione di contatti che 
hanno ravvicinato una serie 
ininterrotta di generazioni» 
In tema di rapporti Est- 
Ovest nel colloqui di ieri, a 
giudizio Italiano, si sono re¬ 
gistrate «convergenze di opi¬ 
nioni» nel senso che le due 
parti concordano che le Inte¬ 
se raggiunte a Reykjavik 
rappresentano qualcosa di 
acquisito che non deve esse* 


Brevi 


re lasciato cadere Per quan¬ 
to riguarda la lotta contro 11 
terrorismo, Andreottl ha sol¬ 
lecitato un impegno «di tutti 
i paesi* e la Bulgaria si è di¬ 
chiarata disposta a collabo- 
rare con l'Italia cosi come 
già collabora con la Repub¬ 
blica federale di Germania, 
ma ha ribadito la necessità 
di distinguere II terrorismo 
vero e proprio (dirottamenti 
di aerei stragi di Innocenti e 
così via) dalle guerre c dalle 
lotte di liberazione Per 11 
Medio Oriente, infine, Mla¬ 
denov ha sottolineato l'im¬ 
portanza di una conferenza 
internazionale con la parte¬ 
cipazione del cinque «grandi» 
e Andreottl ha risposto che, 
certo, tale conferenza sareb¬ 
be utile, ma necessita di 
un adeguata preparazione 

Romolo Caccavsta 


Craxl riceve l'ambasciatore ungherese 

ROMA — Il pratictenu de) Contiguo Dni ha ricevuto tari * ambasciatore <k 
Ungheria Gyorgy Miur l ambasciatore ha illustralo gU scopi dotta visus (M 
pr mo ministro Isisr ricordando la lort# accalorano»* imposta sullo sviluppo 
dolio rotar oru bilaterali improts* dallo stesso Cron 

A Mosca il ministro degli Esteri Iraniano 

NiCOSlA — Il ministro degli Esteri tramano Alt Akbar Voltysti * partito t altro 
ieri olla volti t* Moses 

Israele: laburisti a Ukud ai (erri corti 

TEI AVIV — I laburisti israeliani del ministro dogli Esteri Shimon Parai o il 
blocco di contro destra «Likud* del premier Sham» sono di nuovo a» torri corti 
Motivo della crisi AI appoggio espresso da Peres a una contarema internano» 
naie per r sotvere t) confi tto arabo israeliano 

L'Intervista a Smjaskji 

ROMA — Nell intervista atto scrittore dissidente sovietico Ante*) Smjaskil 
pubblicala ieri sono saltati par un di som do tecn co 11 noma dell od torà del suo 
ult mo I bro «Buona notte» che * Garzanti e quello dot traduttore Sergio 
Rapali.. 


hanno rappresentato quella 
«svolta decisiva* che molti 
osservatori si aspettavano, 
forse non a torto, dopo il 
quotidiano aumento della 
tensione, il fallimento delle 
trattative tra studenti e mi¬ 
nistero e I primi anche se ti¬ 
midi nognt di cedimento da 
parte del governo 
Molto probabilmente il 
sindacato degli studenti di 
Juan Ignaclo Ramos, orga¬ 
nizzatore unico della mani- 
festaz'one, ha preso un gros¬ 
so rischio a gestire da solo 
questa «sfida nazionale» con¬ 
tro 11 governo c ne è risultato 
non solo II suo isolamento 
ma anche un approfondi¬ 
mento probabile delle divi¬ 
sioni talenti nel movimento 
studentesco D'altro canto 
l'appoggio delle Comlsloncs 
Obreras — Marcellno Cama- 
cho e alcune centinaia di 
operai sono entrati ne) cor¬ 
teo all’altezza dei museo del 
Brado accolti al grido «stu¬ 
denti e operai uniti» — non 
poteva colmare dal punto dt 
vista quantitativo 11 vuoto 
lasciato dalle altre due orga¬ 
nizzazioni studentesche 
Oli incidenti — perché ve 
ne sono stati ancheieri — so¬ 
no esplosi nettamente prima 
dell'arrivo delia testa del 
corteo davanti al ministero 
dcll'EUucazione e i due o tre¬ 
cento provocatori, sfondato- 
ri di vetrine e spaccatorl di 
semafori, tra l quali un buon 
nume o di fascisti, si sono 
trovati di fronte centinaia di 
agenti In tenuta di combatti¬ 
mento Ne sono seguiti vio¬ 
lentissimi scontri, alcuni fe¬ 
riti e una ventina di arresti 
mentre il corteo riceveva 
l’ordine di disperdersi. 

E adesso? Anche se la 
«marcia su Madrid» non ha 
avuto l’ampiezza scontata, 
anche se la protesta liceale 
rischia di estenuarsi e poi di 
frantumarsi davanti al muro 
del «Palazzoi, il governo non 
può certamente pensare di 
essere uscito, dopo due mesi 
di duro confronto, dalie dif¬ 
ficoltà che — forse per la pri¬ 
ma voita In oltre quattro an¬ 
ni di potere assoluto — ne 
hanno messo a nudo una 
certa insensibilità di fronte a 
gravi problemi umani e so¬ 
ciali, l'autoritarismo della 


gestione e una Indubbia ar¬ 
roganza come risultato di 
una completa assenza di op¬ 
posizione politica, a destra 
come a sinistra Finita una 
durissima settimana» dopo¬ 
domani ne comincia un'al¬ 
tra senza che appaia, sla pu¬ 
re in lontana prospettiva, 
una soluzione de) problema 
studentesco 

Ma l problemi della socie¬ 
tà spagnola non si limitano 
alle aule dei licci anche se, 
avendo visto la commovente 
povertà, direi quasi l'indi¬ 
genza di questi ragazzi, sla 
facile capire la loro rabbia di 
fronte alla «solectlvldad», sia 
Tacile intuire la miseria di 
tanto famiglio per le quali la 
lotta del loro figli costituisce 
una sacrosanta denuncia d) 
quel «cambio» che, promosso 
nel 1982 da Feltpe Gonzales, 
non è mai venuto né nella lo¬ 
ro condizione economica, né 
nello stilo dei rapporti tra 
potere e paese 

Anzi l'altro Ieri sono state 
date te cifro ufficiali della di¬ 
soccupazione in gennaio 
Settantamlla disoccupati In 
piu rispetto a dicembre, qua¬ 
si tre milioni di scnaalnvbro, 


nlstro del Lavoro Solchaga 
invitava il padronato a non 
mollare aumenti salariali al 
di sopra del 6%, cioè del tos¬ 
so di inflazione previsto per 
il 1988*1987, pur sapendo cho 
i sindacati. Ugt socialista 
compresa, chiedevano alme¬ 
no il 7% e prevedendo di 
conseguenza un anno di duri 
confimi sociali «Non fate 
caso alle minacce di conflit¬ 
tualità — consigliava 1) mi¬ 
nistro socialista — perchè 
questo paese ne ha viste di 
peggio» 

Marcellno Cnmacho, se¬ 
gretario generale delle Co- 
mislonesobreras, ha imme¬ 
diatamente reagito nel corso 
dì una conferenza stampa 
affermando che «nella mia 
lunga vita ho conosciuto go¬ 
verni socialisti e repubblica¬ 
ni ma non ho mal conosciuto 
un ministro, che dico di esse¬ 
re socialista, capace di soste¬ 
nere cose del genere» 

E vero che questo paese nt 
ha viste, ahimè, di peggio • 
anche di tragleamehto peg¬ 
gio Ma è una buona ragione 

Eer restare chiusi nel «bun» 
er» della Moncloa c non ve¬ 
dere ciò che accade nelle 
strade di Madrid e delle altre 
città spagnole? 

Augusto Pancaldi 


CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLl E RAVENNA 

Seda FORLl 


Si rende noto che quanto prima questo Consorzio bandir* un* 
licitazione privata previa qualificazione delle Imprese da esperirsi 
con ti metodo di cui all an 24 lettera a) n 1 della legga 8/8/197? 
n 684 per l aggiudicazione dei seguenti lavori 
Acquedotto della Romagna. V lotto aub. 3. Gallarla di Gronda 
del Fiumtcello 

Tempo massimo esecuzione masi 24 
Importo presunto del lavori a base d'asta L. 19 861 milioni 
Categorie Anc 16 per importo oltre 16 000 milioni classe 10) 
Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione alle 
gare in carta legala anno la ore 12 dal 18 marzo 1987 
Il bando integrale è pubblicato presso gli Albi dell Amministrazione 
provinciale e del Comune di Forti e può essere anche ritirato presso 
la sede dal Consorzio via Orto del Fuoco 1/A 47100 Forti, 

La richiesta di invito non vincola I Ammimatrozlona 
Fot» 6 febbraio 1987 

IL PRESIDENTE Giorgio Zarmtbonl 


Ni 114 anniv, rvtno della «comparvi 
dt I compugno 

Sen Prof 

ANTONIO PESENTI 

Id mobili Adriana lo ricorda con af 
itilo I quinti lo tonuhbtro I lo sti 
mir no suilou rivi ndo 400 000 lire 
ptr 1 Unità 

Roma M febbraio 198? 


FRANCESCO DI MARCO 

non ò p u tra no» Oj,g» sua moglie 
Nt r na Lk March con lo stesso im 
mutui, l« d lori d al loia lo r corda 
« tutu *,li am i camp. i,n e a quan 
ti l« orarono con lui nel mov memo 
<-oop,r mvoi sottoscrivi 100 000 lire 
pt r il suo giornale 
Ruma 14 febbraio 1987 


l tt Rntistrada Alberto Mar mi e 
>nro R dolf coltaboraion am ci e 
timpano di 

FRANCESCO DI MIRCO 

Prw di Me dt Ila Inu rcoop 
m I qu nt i anniv» nano della scom 
pars, vojjh n cnorarm la memora 
m nipri u tóm,r versano HO000 
1 rt ih r i U n» 

Rimi 14 febbraio 1%? 


Velia Tinin e Roberto partecipano 
con a(feuoa) dolore della compagna 
Teresa Novelli Morani per la tragica 
scomparsa del figlio 

GIANNI MORANI 

artista sensibile e amico carissimo 
Milano 14 febbraio 1987 


1978 1987 

Ricordando il manto compagno 

CARLO MORN1CO 

Stefania sottoscrive per I Unità 
Torino. 14 febbraio 1987 

Nel terrò anmvemno dell* scote 
parsa la moglie i figli 1 patenti Hit 
ricordano affettuosamente 

CESARE VALISI 

e sottoscrivono per | Unito. 

Milano, )4 febbraio 108? 


Nel quarto anmvemno della acoro 
parsa del compagno 

ENZO FORNASARI 

la moglie le fighe i generi e i nipoti 
lo ricordano con alletto a compagni 
e amici ed in loro memori* «numeri 
vono per, Umtd 
Genova 24 febbraio 1987 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
pare* del compagno 

SAVINO METTA 

la moglie e il figlio o ricordano con 
affetto e in sua memori» sottoscrivo¬ 
no lire 20 000 per i Lnud 
Genova 14 febbraio 198? 


Nel settimo anni versarti dilla 
scomparsa della compagna 
ANNY P PARODI 
Il marno Sauro Sagratimi e 1 fumili* 
ri tutu la ricordano con grande nm 
pianto al compagni vhe 1 hanno svi 
mata ed amata. 

Milano. 14 febbraio 198? 


r 
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Per l’Ocse 
l'Italia 
torna sesta 



ROMA — Torniamo Indietro Secondo uno studio comune di 
Ocse c Eurostat, l'Italia è la sesta tra le nazioni più Industria* 
lizzate insomma, Bettino Craxl non ha mal sorpassato Mar* 
garet Thatcher Ocse ed Eurostat prendono in considerazio¬ 
ne il Pii (prodotto interno lordo) basandosi sulla comparazio¬ 
ne fra le parità del potere d’acquisto, a differenza di Indagini 
precedenti, quelle che hanno fatto gridare al «miracolo Italia¬ 
no», che utilizzavano invece il rapporto di cambio delle mo¬ 
nete Per l'Italia il risultato è una solenne bocciatura tornia¬ 
mo al sesto posto, ben al di sotto della Gran Bretagna Ma c'è 
ancora una speranza per tornare a sognare, ristai ha In 
cantiere una revisione dati che potrebbe portare ad una riva¬ 
lutazione del Pii Se sarà oltre il 15,2%, il reddito prò capite 
degli italiani tornerà a superare quello degli inglesi. Ma airi* 
stat non si sbottonano Per li momento preferiscono stare 
cittì e non anticipare niente. 

Non sembra, invece, uno scherzo della statistica la crescita 


della produzione Industriale ne) 1986 un Incremento del 
2,7% sull'anno precedente che surclassa 1*1,2% ottenuto nel 
1985 rispetto al 1984 In dicembre, a parità di giorni lavorati¬ 
vi, l'aumento e stato addirittura del 4,5% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno Considerando l’Intero anno, buoni 
risultati sono stati ottenuti dal settore del mezzi di trasporto 
diversi dagli autoveicoli (■♦■11,6%), del legno e mobilio 
(+10,3%), delle materie plastiche (+9,7%), del prodotti petro¬ 
liferi (+9,5%), degli autovelccll (♦7,6%), delle macchine per 
ufficio ed elaborazione dati ( '*6,6%), delle macchine e mate¬ 
riale elettrico (+5,3%). della pornma (+4,5%) Diminuzioni, 
invece, hanno registrato l settori delle pelli e cuoio (-5,7%), 
delle calzature (-2,8%), dei prodotti in metallo (-1,9%), della 
meccanica di precisione (-1,8%7 
Infine, dati Ocse sull’Inflazione I prezzi al consumo nei 24 
paesi membri sono aumentati nel 1986 dei 2,8% Nel 1985 era 
stata del 4,5%. 


Genova, col commissario 
tensioni e danni economici 

I Consoli allontanati dalla loro sede 

Disguidi nell’avviamento delie squadre • Intanto la Compagnia annuncia un ricorso al 
Tar contro i provvedimenti autoritari di D’Alessandro - La mediazione di Magnani 


La riforma dei porti 
è la posta in gioco 


di DONATELLA TORTURA 


In contemporaneità (ni 
l'approvazione della legge 
sul porti, per la quale abbia¬ 
mo intensamente operato, e 
l'attiva del delegati al Geno¬ 
va e della Liguria segna una 
svolta- Purina lo ha posto 
quattro problemi: è II Cap 
ohe ha violato l’accordo sto¬ 
nacale: la eulmv * un #of« 
getto di negoftfasJone. • deve 
poter negoziare sulle sue 
funzioni specifiche, peculiari 
rispetto a quelle proprie del 
sindacato; occorre pervenire 
ad un protocollo di relnstanl 
tra compagnie e sindacato 
sul rispettavi ruoli; Il mini¬ 
stro alia Marina mercantile, 
di concerto con la presidente 
del Consiglia, deve prendere 
nelle sue mani questa ver¬ 
tenza , e ciò sia per l'altera- 
«ione del rapporti sindacali 
che si è determinata con II 
commissariamento, sla per 
le Impllcatlonl della legge, 
finalmente approvata, sulla 
riforma degli ordinamenti 
portuali 

Sono Quadro aspetti di 
grande spessore . Essi posso¬ 
no e debbono ripristinare le 
condltlanl per uno sbocco 
positivo della vertensa geno¬ 
vese e, nello stesso tempo, 
consentire di raccogliere tut¬ 
ti i significati nasionall di ta¬ 
le vertensa verso l'obiettivo 
di una nuova riorganistasio- 
ne dell'intera ponualltà Ita¬ 
liana 

Molto importante i anche 
1» proposta avansau dal 
presidente della Regione Li¬ 
guria, Magnani, sulla base di 
un voto del Consiglio regio¬ 
nale } dt operare di concerto 
con la Provincia eli Comune 
di Genova per compiere una 
Istruttoria con I singoli sos¬ 
petti interessati — sindacali, 
compagnia. Cap — mirala a 
preparare l'intervento del 
Consiglio del ministri sulla 
vertensa. il presidente Ma¬ 


gnani ha anche annunciato 
la convocazione delio confe¬ 
renza sui trasporti della Li¬ 
guria e II suo Intervento per 
coordinare tutti I soggetti, 
nazionali e locali, interessati 
alle opere Infrastrutturali, 
già finanziate in gran parte, 
che debbono potenziare il 
porto di Genova e II suo col- 
legamento con il sistema fer¬ 
roviario e stradale ligure e 
nazionale. 

La legge approvata dalle 
Camere giovedì non è una 
semplice legge di risana¬ 
mento delle gestioni del porti 
(esodo e ripiano del deficit) 
bensì è, principalmente e per 
precisa richiesta del sinda¬ 
cati, legge che Impone la ri¬ 
forma degli ordinamenti 
portuali, Entro pochi mesi, 
una commissione deve pre¬ 
disporre un progetto organi¬ 
co. Entro pochi mesi, dun¬ 
que, debbono essere definite 
proposte capaci di Indivi¬ 
duare In senso moderno I 
ruoli degli enti, delle compa¬ 
gnie . le politiche doganali e 
tariffarle, le dotazioni infra¬ 
strutturali e tecnologiche 
connesse ad uno nuova spe¬ 
cializzazione portuale, 1 nes¬ 
si tra I porti e 1 centri Inter¬ 
modali e le reti del trasporlo. 
Ha un preciso significato 
guanto disposto proprio dal- 
rart. I di questa legge; tale 
riorganizzazione deve tener 
conto del Piano generale del 
trasporti, che Indica la diret¬ 
trice di marci a (e vale anche 
per la Liguria) dt un «rtequt- 
llbrlo del momenti gestiona¬ 
li, con la separazione delle 
funzioni pubbliche di pro¬ 
mozione, programmazione, 
disciplina e controllo del 
soggetto pubblico di go verno 
di ogni singolo sistema, da 
quelle di conduzione Im- 

S rendi tarlale degli organi¬ 
mi operativi a livello al sin¬ 
golo scalo ». con un richiamo 
esplicito alle Compagnie del 
lavoratori portuali 


Dalla nostra redazione 

OENOVA — «Ho disposto 
che 1 portuali che lavorano 
sulle navi della carne conge¬ 
lata siano avviati più lardi 
rispetto al tempi previsti. SI 
tratta di un disguido postale 
cui si è sommato un ritardo 
Intorno». Tommaso Santa- 
paola, capitano di vascello 
comandato a fare tl commis¬ 
sario della Compagnia por¬ 
tuale, minimizza. «Io non so 
cosa rabbia provocato — di¬ 
ce Zuccolim, vice console 
commissariato della Compa¬ 
gnia — so soltanto che 1 por¬ 
tuali che avrebbero dovuto 
iniziare il lavoro nelle «Uve 
frigorifere alle ore 13 l'hanno 
saputo alle 12,20. Cosa 
avrebbero dovuto fare? Sal¬ 
tare il pranzo dopo aver tra¬ 
scorso la mattinata in attesa 
di una chiamata che non c'è 
stata? Mangiare in pochi mi¬ 
nuti e poi buttarsi in stiva a 
lavorare a meno tredici gra¬ 
di col mangiare sullo stoma¬ 
co? La gente si è arrabbiata 
cd è andata dal commissario 
a protestare. E lui ha dispo¬ 
sto che l'avviamento debba 


slittare». 

Quello dell'orario di av¬ 
viamento è uno del punti di 
contrasto fra 1 dirigenti della 
Compagnia ed 11 Cap. Qui 
non cl sono «questioni di po¬ 
tere» tn ballo come si sostie¬ 
ne da molte parti, e neppure 
nume: a di addetti nelle 
squadre o loro organizzazio¬ 
ne. Slamo agli elementi mi¬ 
nimi dell’organizzazione c, a 
giudicare dal risultati, I de¬ 
creti dt Roberto D'Alessan¬ 
dro, nonostante cl sla il com¬ 
missario per farli applicare, 
non funzionano. 

Quando la gestione del- 
Pavvtamento era organizza¬ 
ta dalla compagnia 1 portuali 
venivano chiamati per il tur¬ 
no pomeridiano — dalle 13 
alle 19,30 — al massimo alle 
9,45 dt mattina. C’era tl tem¬ 
po di spostarsi per raggiun¬ 
gere la zona portuale dove 
era attraccata la nave, man¬ 
giare, magari fare un salto a 
casa. Con la chiamata che 
può ai ri vare anche — è av¬ 
venuto, come s'è visto, pro¬ 
prio lori — mezz’ora prima 
non sono più le abitudini a 
cambiare, ma si deve soppor¬ 
tare un disagio Inutile, un 


assurdo prolungamento del¬ 
l'orario di disponibilità. »E 
anche un danno economico 
— aggiunge Zuccolinl — 
perché se 11 lavoratore ha un 
cottimo l'ora persa è persa 
doppiamente e nessuno la 
recupera». 

La cronaca registra poi al¬ 
tri due avvenimenti collegati 
alla vicenda portuale 11 
commissario ha trasmesso 
al console, al viceconsoli cd 
ai componenti il consiglio 
della compagnia esautorati 
da D'Alessandro una lettera 
In cui 11 informa che possono 
disporre, se vogliono, di al¬ 
cuni locali a ponte Somalia. 
Lo spirito dell'Iniziativa vie¬ 
ne descritto come quello di 
dare al gruppo dirigente del 
portuali una «agibilità politi¬ 
ca», la realtà è Invece di esi¬ 
liarli 11 più lontano possibile 
dalla palazzina della compa¬ 
gnia e dalla sala della chia¬ 
mata portuale di San Beni¬ 
gno. 

Lo stesso Roberto D'Ales¬ 
sandro è stato poi sentito 
«come teste» dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca che sta conducendo l'In¬ 
chiesta conseguente all'e¬ 


sposto contro 11 console Pari¬ 
de Batini (accusato come si 
ricorderà di «interruzione di 
pubblico servizio»), XI fatto 
sembra avvalorare l'ipotesi 
che l’esposto sla proprio par¬ 
tito da palazzo San Giorgio. 
Stamattina si Incontrano il 
sindaco Campart, » presi¬ 
dente della provincia Mori 
ed 11 presidente della regione 
Rinaldo Magnani. Quest’ul¬ 
timo, che ieri è stato a Roma 
da Craxl, sta sviluppando 
una Iniziativa di mediazione, 
cosi come aveva annunciato 
In consiglio regionale rice¬ 
vendo un appoggio unani¬ 
me. 

La Compagnia del portua¬ 
li ha Incaricato 11 professor 
Giuseppe Guarino, di Roma, 
uno dei maggiori ammini¬ 
strativisti Italiani, di presen¬ 
tare un ricorso al Tar contro 
li commissariamento deciso 
da D'Alessandro. Il ricorso 
riguarderà anche alcuni del 
decreti emanati dai presi¬ 
dente del consorzio in mate¬ 
ria di organizzazione portua¬ 
le. 

Paolo Salotti 


«Compagnie sempre piu aziende» 

Lo ha affermato il console del porto di Livorno - Da oggi un convegno sul funziona¬ 
mento dello scalo - Traffici in aumento - Come applicare la nuova legge sulla gestione 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Ha sonz’altro il pregio 
della tempestività il convegno naziona¬ 
le su »I1 porto di Livorno nel sistema 
alto Tirreno», che si apre starnano in 
Comune por iniziativa della aFondazIo- 
ne Franco Antonlcelll», del Comune e 
della Provincia di Livorno, della Regio¬ 
ne Toscana e della Compagnia lavora¬ 
tori portuali Tempestivo non solo per 
le risposte più generali che Implicita¬ 
mente darà alle questioni sollevate dal¬ 
lo scontro in atto al porto di Genova, 
sempre sullo sfondo del convegno, ma 
anche perché il caso ha voluto che pro¬ 
prio alla viglila fosse approvata la legge 
che risanale gestioni del porti L’Incon¬ 
tro con la stampa, presente tl console 
della compagnia Italo Piccini, l'asses¬ 
sore comunale alla Programmazione 
Sergio Del Gamba e tre del quattro re¬ 
latori, ha anticipato la complessità di 
una situazione resa difficile dalla as¬ 
senza di uno politica governativo in un 
settore fra l piu vitali dell'economia che 


ha vissuto, si è detto, finora, gli Inter¬ 
venti a pioggia senza alcun criterio pro- 
grammatorio Livorno, benché spesso 
penalizzata, rappresenta In questo con¬ 
testo una delle eccezioni positive. Ne so¬ 
no state fornite le cifre cne dimostrano 
come le merci movimentate siano salite 
da 6 milioni e 800 mila tonnellate 
dell'85 al 7 milioni e 263 mila tonnellate 
dell'88 con Incremento del 6,7% In par¬ 
ticolare Il traffico del contenitori è pas¬ 
sato da 506 a 527 mila teus con un au¬ 
mento fra l contenitori pieni pari al 
7,6%; un incremento che nel triennio 
83-86 raggiunge II 42,38%. 

Sullo sfondo della conferenza stam pa 
anche la riunione del comitato esecuti¬ 
vo del coordinamento nazionale delle 
compagnie portuali tenutosi due giorni 
or sono, Il 12 febbraio, a Roma, cne ha 
affrontato alcuni temi che saranno 
centrali anche al convegno. Lo ha ri¬ 
chiamato Piccini, che del coordina¬ 
mento è presidente, nella parte che riaf¬ 
ferma l’obiettivo delle compagnie di 
qualificarsi sempre piu come aziende 


del porti Attenzione è stata posta an¬ 
che alla questione chiave delia compo¬ 
sizione delle squadre delle singole com¬ 
pagnie, Il coordinamento ha infatti re¬ 
spinto le iniziative dell'autorità portua¬ 
le che fossero tese alla looro determina¬ 
zione numerica a livello locale. «Nessun 
arroccamento — ha detto Piccini — vo¬ 
gliamo però che questo problema sia di¬ 
scusso ed affrontato in sede nazionale e 
non risolto Ins ede locale. 

Nella conferenza stampa sono stati 
sollevati alcuni interrogativi che anti¬ 
cipano il dibattito di oggi Cl si chiede se 
t sistemi non Ingabbino dall'alto la 
realtà portuale italiana e si dubita sulla 
capacità delle leggi di rinnovare real¬ 
mente situazioni che per alcuni aspetti 
appaiono Incancrenite. L'effetto positi¬ 
vo della legge, si è risposto, dipenderà 
dal rapporto di forze che si determinerà 
perche 11 rinnovamento sia reale rispet¬ 
to a una integrazione del rapporto che, 
senza soluzione di continuità, sta Inve¬ 
stendo 11 porto e il suo hinterland 

Renzo Casalgoli 


Borghini: «Sulla Telit ha ragione De Michelis» 


ROMA — Anche t comunisti 
prendono posizione sul caso, 
divenuto scottante, della co¬ 
stituzione della Telit, E al di¬ 
cono d’accordo con le opinio¬ 
ni del ministro De Micheli» e 
di altri esponenti socialisti. 
De Micheli» ha sostenuto 
l'altro giorno che la fusione 
tra Unite! (Irl) e Toletta» 
(Fiat) per dar vita a un nuo¬ 
vo gruppo nazionale delle te¬ 
lecomunicazioni, alle condi¬ 
zioni che si prospettano non 
si può fare. Non si può per¬ 
ché non sarebbe sufficiente* 
mente garantita la prevalen¬ 
za del rapitale pubblico e » 
suo ruolo di direzione. Quel 4 
per cento del capitale attri¬ 
buito a Mediobanca, decisivo 


per far pendere la bilancia 
verso >1 48% della Stct-Irl o 
verso II 48% della Fiat, non 
sarebbe tn effetti in mani af¬ 
fidabili Medlobanca è teori¬ 
camente a capitale pubblico 
ma In pratica è sempre stata 
governata da uomini vicini 
alla Fiat e nessuno può dire 
come si muoverà in futuro. 
Quindi M progetto Intorno al 
quale si lavora da molti mesi 
per De Micheli» non va più 
bene, bisogna cambiarlo E 
come 11 ministro sembrano 
pensarla 1 socialdemocratici 
(Romita) e 11 segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil Del 
Turco, mentre Invece contro 
le sue opinioni si sono schie¬ 
rati democristiani, repubbli¬ 


cani e liberali 
Ieri anche Gianfranco 
Borghini, responsabile del 
settore Industria del Pel, si è 
detto preoccupato per »la 
strisciante privatizzazione di 
un settore che resta strategi¬ 
co per il paese» Borghini so¬ 
stiene di essere pienamente 
d'accordo con De Michelis: 
■Il controllo pubblico sul set¬ 
tore delle telecomunicazioni 
non può e non deve essere 
messo In discussione» Socia¬ 
listi e comunisti non conte¬ 
stano l’opportunità di un ac¬ 
cordo tra Stet e Fiat, cosi co¬ 
me ritengono auspicabili al¬ 
leanze Internazionali per la 
nuova società Trovano però 
che 11 progetto in discussione 


può In realtà mascherare un 
prepotere della Fiat nella di¬ 
rezione della Telit. «Perciò — 
dice Borghini — appare as¬ 
sai convincente ('ipotesi, 
avanzata a suo tempo anche 
dall'on. Amato, che II pac¬ 
chetto di controllo della co¬ 
stituenda società (Il 4 per 
cento) sia collocato presso 
i'Iri anziché presso un istitu¬ 
to finanziarlo come Medio¬ 
banca» Ciò, conclude 11 diri- 

f;cnte del Pel, «renderebbe 
rasparente che la maggio¬ 
ranza è In mano pubblica e 
garantirebbe maggior coe¬ 
renza tra scelte di sviluppa e 
politiche Industriali del set¬ 
tore delle telecomunicazio¬ 
ni». 


Brevi 


Lanerossl: incontro Pci-Dsrida 

ROMA — I parlamentari del Pei Adalberto Mimica e Gigli? Tedesco n tono 
incontrati ioti con il ministro delle Partecipazioni statali Dande a) quale hanno 
confermato la contrarietà dei comunisti alla vendita de) gruppo Lanerossi da 
parte dell Ent ai privati Danda ha sostenuto che per ore tl Cip« è chiamato solo 
ed una autorizzazione preliminare 

Occupazione: un comitato di verifica 

ROMA — I gruppi parlamentari comunisti hanno avanzato a, presidenti delle 
due Camere la proposta della istituzione di un Comitato permanente per !• 
verifica dogli effetti della legislazione in materia di occupazione 

La Consob blocca la Borsa lunga 

ROMA — La decisione definitiva presa dalla Consob al termine di una riunione 
di diverse ore è quatta dei Wocco detta contrattazione pomeridiana de» tuoi» 
Secondo gli agenti di cambio la seduta lunga alla Borsa di Milano avrebbe 
dovuto cominciare lunedi come misura di ritorsione per f iniziativa di alcun, 
istituti bancari di aprire un loro spazio di contrattazione pomeridiano 


Pei: cambiare l’agricoltura Cee 
sostenendo i redditi non i prezzi 


Nostro strvliio 

BRUXELLES - La politica 
agricola della Cee è vecchi» « 
decrepita e va tutta cambia¬ 
ta L stata varata trenta anni 
fa a Strusa, ha avuto una 
fun?ione importante In un'e¬ 
poca In cui 1 paesi europei 
erano deficitari per I prodotti 
agricoli, ma ora occorre 
uscire da una situazione di¬ 
ventata intollerabile con 
Pace umiliarsi (con costi di 
svariate migliatati! miliardi) 
di montagne di eccedenze in¬ 
vendute Lo ha detto ieri 


Gianni Cervettl, presidente 
del gruppo comunista del 
Parlamento europeo, pre¬ 
sentando a Bruxelles insie¬ 
me a Marcello Stefanini, re¬ 
sponsabile della sezione 
agraria del Pel e all'europar- 
ìamentarc Natalino Gatti le 
proposte del comunisti ita¬ 
liani per cambiare alla radi¬ 
ce questa politica agricola 
comunitaria. 

Dopo aver Illustrato il do¬ 
cumento con le proposte del 
Pel al commissari della Cee 
Natali, Ripa di Meana c An* 
drieasen (l quali hanno ac¬ 


colto con interesse l'Iniziati¬ 
va. anche per la sua «tempe¬ 
stività») l tre esponenti co¬ 
munisti hanno tenuto a Bru¬ 
xelles una conferenza stam- 

fia Presentando il documen- 
o, Cervettl ha anche antici¬ 
pato il giudizio «critico» che t 
comunisti daranno sul tre 
dossier (finanze, Pac e fonti 
strutturali) su cui II presi¬ 
dente Delors riferirà tra 
qualche giorno al Parlamen¬ 
to europeo 

Quattro le priorità che so¬ 
no definite nel documento, 
che è stato elaborato dagli 


europarlamentari comunisti 
Italiani e dalla sezione agra¬ 
ria del Pei la protezione del¬ 
l’ambiente, PutiiIzzo del ter¬ 
ritorio come una risorsa da 
valorizzare, una produzione 
che punti alla qualità e U 
mantenimento delle popola¬ 
zioni delle campagne Per 
realizzarle, vengono indicate 
alcune proposte Immediate 
ed alt:e di prospettiva il cui 
cardine è in sostanza lo 
smantellamento degli stru¬ 
menti attuali della Pac I 
prezzi devono tornare alla 
loro funzione di regolatore 
del mercato, mentre gli aiuti 
devono essere dati al reddito 
degli agricoltori, finalizzan¬ 
doli a progetti di trasforma¬ 
zione (sulla via ad esempio di 

?uanto è stato fatto con l 
rogramml integrati medi¬ 
terranei) 


Valute, liberalizzazione 
anticipata da Formica 

ROMA — Dal prossimo mese sarà piu facile investire nel 
paesi della Cee si potranno acquistare quote di fondi di Inve¬ 
stimento e saranno comunque libere tutte le operazioni in 
titoli non quotati Non solo tulle le imprese Italiane potran¬ 
no accedere alle borse valori degli altri paesi della Cee. senza 
bisogno di autorizzazioni \alutnrlc Brut mndo i tempi della 
liberalizzazione e recependo la direttiva < <« del 17 dicembre 
dello scorso anno, il ministro Formica ha u< ctso di emanare 
tre decreti (uno è alla controfirma del ministro del Tesoro 
Gorla) che Introducono una nuova area di libertà per le 
operazioni sull'estero In particolare, tn base ai provvedi¬ 
menti, che entreranno in vigore con tutta probabilità a parti¬ 
re dal 28 febbraio prossimo, non saranno piu soggetti alle 
autorizzazioni delle autorità valutarie i crediti commerciali a 
lungo termine, e cioè oltre l cinque anni, le operazioni su 
titoli non quotati e quelle relative u quote di organismi dì 
Investi mento collettivo (appunto fondi, ma anche le società 
di investimento operanti nella Cee) 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
309.79 con un» variazione al natio delio 0 27% L indice globale Coma 
11972*» 1001 é risultato pari a 692 40 con una variazione positiva dolio 
0 39% Il rendimento giornaliero dalle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobenca di 9 891% (9 922%) Il rendi¬ 
mento delle obbligazioni e reddito variabile ó stato di 10,206% 
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l'Unità - ECONOMÌA E LAVORO 


SABATO 
74 FEBBRAIO 7087 



Tessili, 
si tratta 
ma le 
posizioni 
restano 
lontane 


ROMA — In genere basta un'espressione e 
In questo il sindacalese aiuta si è «alla stret 
ta» o -alla rottura» c cosi via Ma per il con* 
tratto del -tessili* — I ultima grande catego 
ria industriale ancora senza accordo — que¬ 
ste fo’mule non bastano La situazione In- 
somma del negoziato è piuttosto difficile da 
spiegare Piu o meno le cose stanno cosi non 
si è piu nell'Impasse dei giorni scorsi, quando 
molti sindacalisti, di fronte alla lunga, inter¬ 
minabile serie di «no» della Federtessile, si 
domandavano se avesse ancora senso prose¬ 
guire il negoziato Nell incontro di Ieri invece 

Sualcosa sTè mosso e quanto meno si è deciso 
1 «rendere piu stringenti» le trattative È già 
stato fissato un nuovo appuntamento per 
giovedì della prossima settimana E da quel 
giorno dovrebbe cominciare un «serrate fina¬ 
le» che almeno si spera dovrebbe portare alla 
firma dell'intesa 

Questo dal punto di vista del metodo Ma 


nel merito del problemi le cose appaiono 
molto meno «rosee» Per dirla con Gianni Ce- 
lita socialista, segretario aggiunto della Fll- 
tea-Cgll «con le cifre deila Fedcrtessile il con¬ 
tratto non si firma. 

Le ultime «offerte» degli Imprenditori del 
settore sono queste ottantamila lire medie di 
aumento per un lavoratore del secondo livel¬ 
lo Il sindacato ne chiede novantamlla ma la 
distanza è maggiore di quella che può sem¬ 
brare a primi vista perché la proposta della 
Federtessllc è quella che in «gergo» si defini¬ 
sce .sporco» Nel senso che le BOmlla lire «of¬ 
ferte» comprenderebbero anche il congela¬ 
mento della ilquldazlonefplu o meno la solu¬ 
zione trovata per 1 metalmeccanici C è 
quanto basta, insomma, perché le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria decidessero 
otto ore di sciopero articolate Intanto nei 
prossimi giorni ci saranno ovunque assem¬ 
blee in fabbrica e «attivi» di delegati 


Ricordo di Pesenti 
Coniugò la ricerca 
con la politica 

A 14 anni dalla morte dell’economista marxista 
La grande attualità della sua analisi sulla moneta 


I meccanici valutano l’intesa 

Da lunedì a venerdì il referendum nelle fabbriche 


ROMA — Ultimo atto della 
vertenza metalmeccanici da 
lunedi a venerdì della setti¬ 
mana prossima si vota nelle 
fabbriche È il secondo refe¬ 
rendum a cui la categoria 6 
chiamata 11 primo si svolse a 
giugno, quando l metalmec¬ 
canici approvarono la piat¬ 
taforma rlvendicatlva Ora, 
Invece, quel milione di lavo¬ 
ratori — sono sempre la ca¬ 
tegoria piu grande dell'indu¬ 
stria — dovrà esprimersi 
•uU’tpotesl di accordo per U 
contratto, raggiunto quasi 
un mese fa 

Como al voterà, con quali 
modalità? Cosa si aspetta II 
sindacato da questo voto? E 
soprattutto cosa ci sarà «do¬ 
po* la consultazione? Sono 
Stati questi i temi della con¬ 
ferenza stampa del tre segre¬ 
tari del sindacato metalmec¬ 
canici, Qaravtnt (Flomj, Mo¬ 
roso (Firn) Lotito (Uiltn), or- 
gunlszata Ieri proprio alla vi¬ 
glila del referendum 
Innanzitutto, corno si vo¬ 
terà. I lavoratori saranno 
chiamati ad esprimersi su 
una sola scheda «Si, — spio- 

f a Qaravinl — perché fa ca- 
egoria ha approvato una so¬ 
la piattaforma e l risultati 
strappati, anche se c’è qual • 
che differenza fra fe Intese 
con gli Imprenditori pubblici 
e privati, sono sostanzial¬ 
mente omogenei Quindi, 
un'unica scheda e un solo ri- 
au/tato per tutti I contratti» 
Lo aspettative «La consti/- 
iasione referendaria — sta¬ 
volta ft parlare è Raffaele 
Morose — viene subito dopo 
Uh* vastissima campagna 
d 'Ih forma alone, che abbia¬ 
mo fatto con migliala di as* 


Conferenza stampa di Garavini, 
Morese e Lotito - Più di diecimila 
assemblee in tutte le aziende 
«Una nuova stagione di lotte» 


scmbìee Riuscendo ad arri¬ 
vare fino itile piu piccole Im¬ 
prese del nostro settore » 
Qualche dato In tutto si so¬ 
no svolto diecimila e otto¬ 
cento assemblee, dove hanno 
partecipato 024mlla lu\ora¬ 
tori E che cosa è emerso da 
questo discussioni sul con¬ 
tratto? »Af! sembra che In ge¬ 
nerale I lavoratori — è anco¬ 
ra Il segretario della Firn ab¬ 
biano accettato le soluzioni 
contrattuali Anche se certo 
ci sono state critiche » .Del 
resto — riprendo Garavini — 
noi non abbiamo mai nasco¬ 
sto I limiti di questi accordi 
Slamo convinti, penso per 
esemplo al salarlo, che esisto 
una sproporziono tra I risul¬ 
tati raggiunti e le aspettative 
del lavoratori Del resto è un 
problema comune a tutto il 
lavoro produttivo In questi 
anni è stato penalizzato eco¬ 
nomicamente soprattutto 
chi lavorava nel settori espo¬ 
sti alla concorrenza Nello 
assemblee abbiamo detto la 
verità e cioè che questo è un 
buon contratto, che non li¬ 
mita la possibilità di Iniziati¬ 
va sindacale In azienda e che 
permette di aprire una nuo¬ 
va fase di contrattazione » 
Ancora piu sintetico il giu¬ 
dizio di Lotito .Con II con¬ 
tratto metalmeccanici II sin¬ 
dacato ha vinto uno a zero. 


Qualche lavoratore si aspet¬ 
tava un successo piu netto, 
voleva un bel Ire a zero For¬ 
se potevamo giocar meglio, 
ma J'importanle è che abbia¬ 
mo ribaltato la tendenza ad 
uscire sempre sconfitti nelle 
tite contrattua/i * 
stato a questo punto del¬ 
la conferenza stampa che 
Morese ha introdotto un ele¬ 
mento di polemica Non 
•dentro» 1 organizzazione dei 
metalmeccanici, ma nel con¬ 
fronti del resto del movi¬ 
mento sindacalo «Le per¬ 
plessità piu grosse, tra l la vo¬ 
ratori — ha detto — non so¬ 
no dettate dalle quantità su 
Questo o quei punto, quanto 
dal paragone tra II nostro 
contratto e le Intese di altre 
categorie soprattutto del 
pubblico Impiego Noi abbia¬ 
mo fatto una scelta che pen¬ 
savamo fosse condivisa da 
tutto II resto del sindacato 
abbiamo fatto un accordo 
all’Insegna della solidarietà 
e soprattutto abbiamo fatto 
un contratto tenendo a men¬ 
te Il problema del problemi, 
l'occupazione Altri, Invece, 
hanno puntato tutte le loro 
carte sul premio della pro¬ 
fessionalità Insamma, non 
che sla sbagliato chiedere di 
più ad una controparte che 
ha più possibilità, ma davve¬ 
ro tra I metalmeccanici fa 
Impressione "runa tantum" 


dei bancari, quel due milioni 
e rotti • 

Altro argomento 11 «dopo» 
referendum Che accadrà? 
Morti!laro, leader della Fe- 
dernuccanlea, già parla di 
•blocco della contrattazione 
artico ata« « Nessuno può 
Impeolrea/la Fedcrmeccanl- 
ca - risponde 11 segretario 
della !• iom — di enunciare le 
proprie speranze La verità 
però è un'altra nel contratto 
non c è alcuna clausola che 
limita lo sviluppo della no¬ 
stra iniziativa in azienda 
Slamo completamente liberi 
da questo punto di vista 
Certo, questo non vuol dire 
che scateneremo la gucrrl- 

?f/fl ir, fabbrica Anzi, al con- 
vario, sceglieremo I temi 
della nuova stagione di con¬ 
trattazione, stabiliremo le 
priorità ma lo faremo In 
completa libertà » Ecco deli¬ 
neati dunque l compiti del 
prossimo futuro per il sinda¬ 
cato 'E accanto alla ripresa 
della contrattazione azien¬ 
dale — riprende Morese — 
mettiamo anche le battaglie 

g enerali che dobbiamo con- 
urre A cominciare dalla 
vertenza-fisco che giudico la 
vera questione-morale che 
deve affrontare II paese» An¬ 
che qui qualcho numero (li 
ha forniti Garavini) per ogni 
lira di retribuzione netta del 
metalmeccanici, co ne vo- 

fllonc due per i contributi 
n sostanza il costo del lavo¬ 
ro è piu che doppio rispetto 
alla retribuzione netta Un 
peso che il lavoro produttivo 
non può sopportare. Flom, 
Firn, Ullm, insomma comin¬ 
ciano già ad occuparsi della 
Finanziarla 88, 

Sttfino Boccontttl 


Contratto per 300mila 
lavoratori Ps e carabinieri 

ROMA — Siglato la notte scorea il contratto iè il secondo nella 
stona dol sindacato) dei trecentomila lavoratori di polizia, carabi¬ 
nieri, agenti di custodia e forestali L’aspetto piu importante del¬ 
l'intesa è forse I impegno politico preso dai ministri Gaspari e 
Scalfaro, che hanno garantito al Siulp che entro la fine dell anno 
sarà istituito il «comparto sicurezza» (con il compito di coordinare 
e rendere piu efficienti i vari apparati) 

L'accordo, ovviamente, ha anche le parti economiche e normat» 
ve Eccole i lavoratori delle forze dell’ordine dal primo gennaio '86 
saranno retribuiti con \ livelli ptevisti per gli statali In piu è 
prevista un'indennità speciale, con un aumento del venti per con 
to Le porti hanno anche deciso di cominciare una trattativa sulla 
riduzione d'orario che dovrà concludersi entro il prossimo anno e 
alcuni miglioramenti per chi presta servizio di notte e nei giorni 
testivi 


Cgil, in un anno 50mila 
nuovi iscritti in più 

ROMA — Creaconogll Iscritti nllaCgll, manon tutti I proble¬ 
mi del rapporto tra sindacato e le cosiddette «categorie forti» 
sembrano risotti Ieri, la piu grande confederazione ha reso 
note le cifre sul tesseramento dell’80 (numeri In gran parte 
già «anticipati» nelle settimane scorse). In un anno gli iscritti 
sono aumentati di bOmtla e 924 unità Ora 4 milioni e 642mila 
persone hanno la tessera Cgll (nell’85 erano quattro milioni e 
592mlla) La crescita della egli è però in gran parte determi¬ 
nata dal pensionati la Spi registra Infatti 159mtla Iscritti In 
più. Calano, invece, — anche se In misura piu contenuta che 
negli anni precedenti — l tesserati tra l metalmeccanici (me¬ 
no 7685 tessere), tra l chimici (meno amila) tra gii edili (meno 
21 mila). 


Il 74 febbraio 1973 moriva 
Antonio Pcsentl, economista 
e dirigente del Pel II suo la¬ 
voro e la sua opera sono con¬ 
segnati alla ricerca storica 
una costatazione che suscita 
doloroso stupore nel molti 
che portano ancora con sé il 
contributo di conoscenze e 
umanità acquisito nel rap¬ 
porto con Pesenti Inevitabi¬ 
le però poiché la maggior 
parte di chi leggerà questa 
evocazione può non avere 
avuto occasione di conoscer¬ 
lo o di leggere un suo artico¬ 
lo o un suo libro che dovrà 
cercare In biblioteca 

E tuttavia, I numerosi ar¬ 
ticoli di giornale che In que¬ 
sti giorni parlano In modo 
più o meno caricaturale del 
marxismo del comunisti Ita¬ 
liani non si riferiscono anche 
ad uomini come Pesenti? Se¬ 
polta da quindici anni di mu¬ 
tamenti turbinosi c’è una vi¬ 
cenda culturale e politica 
che condiziona direttamente 
Il presente L’economista 
Antonio Pesanti portò nel 
suo marxismo e nella sua 
pratica politica, senza solu¬ 
zioni di continuità, Il baga¬ 
glio scientifico c culturale 
che si era fatto partecipando 
alia grande mutazione d'idee 
degli anni Trenta 
Senza Interruzione fu II 
suo scambio culturale con 
alcuni del migliori esponenti 
del liberalismo economico In 
Italia Griztotll, Borgatta, 
Pregila, Mirabella per nomi¬ 
nare alcuni che gii furono 
anche collaboratori nella ri¬ 
vista Critica Economica Pe¬ 
senti non ebbe mal bisogno 
di ricordare a se stesso che la 
validità del metodo scientifi¬ 
co si misura dal risultati di 
conoscenza che dà, che la 
bontà della politica si misu¬ 
ra nella sua capacità di crea¬ 
re rapporti fra gli uomini, di 
organizzare gli uomini per 
l’azione consapevole 

Il Parlamento italiano eb¬ 
be da Pesenti alcune delle 
analisi puù puntuali dei si¬ 
stema fisca/e, ancora oggi 
utili per capire la politica fi¬ 



nanziarla In Italia La ricer¬ 
ca dello scambio fra interes¬ 
si, che eleva la lotta fra Inte¬ 
ressi particolari a legge delia 
condotta di governo, e estra¬ 
nea a q ueile analisi II cui sco¬ 
po — perseguito con punti¬ 
glio tecnico ma sempre in 
forma chiara e comprensibi¬ 
le — resta la mobilitazione 
delle risorse nell’Interesse 
generale 

li suo scritto dei 1946 su la 
moneta manovrata traccia, 
in poche pagine. Il quadro 
teorico e storico che ancora 
oggi può aiutare a capire la 
politica monetaria del rea- 
ganlanl «Perché questo In¬ 
sieme di manovre sia possi¬ 
bile pienamente occorre che 
la moneta cessi sempre di 
più di essere una merce co¬ 
me tutte le altre (cioè con un 
valore intrinseco) ma diventi 


un segno di cui l'umanità 
non può fare a meno dato II 
colossale sviluppo delie rela¬ 
zioni reciproche d'estender- 
si della divistone del lavoro», 
Il marxismo, dunque, co¬ 
me strumento per II lavoro 
scientifico e politico, da giu¬ 
dicare dai risultati, come l’e¬ 
sito di qualunque altra Im¬ 
postazione metodologica o 
filosofica Alcuni critici han¬ 
no rimproveralo a Pesenti la 
sua attenzione alla pianifi¬ 
cazione sovietica confonden¬ 
do l’Interesse scientifico — 
comune a molti fra i mag¬ 
giori economisti della «ua 
epoca — e la vicende coliti¬ 
ca. L’interesse sci tifico per 
la pianificazione ha le radici 
nella sfida, oggi più che mal 
pressante, che deve fronteg¬ 
giare ogni ricerca economica 
che non può essere che ricer¬ 
ca di cause e risposte alla 
permanente sottoutiìlzzario- 
ne deile risorse, aggravata 
da aiti e bassi convulsi, e di 
cui è parte Integrante la loro 
distribuzione squilibrata al¬ 
l’Interno di ciascuna società 
e a livello mondiale 
In fondo, da punii di vista 
tanto diversi, lo Schema di 
Ezio Vanonl dogli anni Cin¬ 
quanta e la Nota Aggiuntiva 
di Ugo La Malfa per gli unni 
Sessanta, Intendevano af¬ 
frontare gli stessi problemi 
con risultati ancora più de¬ 
ludenti di quelli ottenuti al¬ 
trove dal tentativi di pianifi¬ 
cazione. La discesa del livel¬ 
lo di ricerca scientifica a 
quello della scelta politica è 
fatta di molti gradini, spesso 
ricca di contraddizioni Può 
essere stata tentazione di 
molti comunisti che si ri¬ 
chiamavano al marxismo 
quella di eliminare questi 
passaggi diffic li Non di An¬ 
tonio Pesenti r i p igò «ulto 
intero il suo dO i ; , una vi¬ 
sione unitaria n rii crea 
scientifica e dipi oi « poli¬ 
tica che lo hnp< gno fino al¬ 
l’Ultimo In un gr .ode sforzo 
umile e generoso 

R»mo Staf»n»lll 


l A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE E P.R.I 


L’autodromo roma g nolo da marzo a fine a g osto ospiterà decine di g are internazionali e spettacoli musicali 

Per il Santamonica sei mesi a tutto gas 

E fin dall’88 
potrebbe 
arrivare 
anche la F.l 






15 

meno 

auto 

Campionato Italiano auto storiche 

22 

mano 

moto 

Trofeo Grand Pria 

19 

aprile 

moto 

Camp It Grand Prlx - Mond F 1 
200 migli* 

20 

«prlle 

•uto 

Camp, it, F 3 - Coppa d'Italia F Panda 

31 

umbb'o 

moto 

Trofeo Grand Pria 

7 

giugno 

•uto 

Campionato svizzero 

13 

giugno 

■uto 

Porsche Club Ticino 

25 

giugno 

moto 

Internetlonale moto storiche 

4 

luglio 

•uta 

2 ore «uto storiche notturna 

11 

luglio 

•uto 

Sport nat./GrN /Fise 2000/Coppa 
Ranauit (notturna) 

se 

luglio 

•uto 

Camp tntercont F 3000 - F Alfa 
Boxer 

a 

•gonio 

«uto 

Camp It F 3 - F Alfa Boxer 

30 

•gotto 

moto 

Camp mondlalt G P San Marino 



Dal mondiale di motociclismo alla Formula 3000 


Il lungo letargo tnurnah 
«(a per finire pi r <i mondo di i 
motori he di letargo si può 
partorì» unto ihe tnmunqui 
lutti i tram dalli formuli prò 
moziono/i ulta b I hanno lato 
rato febbrilmente P»r affilati 
le proprie armi in i ufo di una 
a (anione che ai «nonni m mofto 
infermante 

L autodromo Saatamanna 
di Mirtino A (fri (Uno «i appre 
afa ad aprire ta pista pi riatti 
citò agonistica tt? L'Auto 


mntorsport- la soiutinhi gt una urta pi polarità *u»n 

«tuli / impianto romag 1 >1 > fondu I tuli n a* ri* roti 

ha di finito in tutti i suoi d t (fu, stupri u (idonur,,* /ir» 

faA.i< il programma dilla 'fa pri statuir m «>n n pr, s, «t » 

Unni ihi si pn m nta nutnt h ani hi a hi ili no minili i ni il 
soprattutto adatto ad ogni li n nu di tlub Italia t ilo un 

podi appassionato n uro n mi «Iti» «finti dii 

Dal 11 mar tool in agosto sa panorama > mi , nonomu«i 
ré un continuo mimi^uitm di italiano tMiiur, fortiniri 1 / 
gare e manifestati! ni di gran noto ingtgm r, d* Ila h rran • 

de riti, io «Ni tomi nitro tori uno di gli ad, n nlt al iluhf 
unaproiadiK ampionatoita Propri, m Urrà * millanti 

itami auto stonilo ihi n. Ila tra lattr • qui' tu tufij,<in« 
pn\'Ota ffta#iMflc ho goduto di può tonfar* sull apporto di 


qui II * tilt i n ni i jfi'idt roto 
uno spi , ioli sto i d oppnsuono 
lo di mitili ni ah Ih tdilt* rio 
Munti, III u unii d affari f> lo 
im si Ma I nufodr «ni, Santo 
m mii a sotto la umili d 1 suo 
pn so /* nti limarti, tountt * 
ini ahi sp* rmo litui * , n su» 
i« ss,, mgh anni passati fanti 
altri tipi di mtinifi sfa'min II 
tinnì Pnanodi Voi Manno 
prot a di i «impomato mondiali 
di mot h o Iimiui roppr, », nffi 
da sol • un appuntino, n/o i o 


mi pm hi al pan di Ila Jtxi mi 
t>ha d, I t*f aprii, , fu udrà la 
partutptmon* di moto di ra 
li), mi b f 

Anih« d lampioni di fi rrn 
« rullano romngn da Po rluigi 
Martini ni ra ni d i di « \itorsi 
nifi impianto di Misanu 

Adrian to b infatti pruista 
l >, r ti prossimo db luglio ani hi* 
una proia d«i lampionaio in 
f«nonfini«fai* di A fffffff ih* 
si può in r«a/fn mnsidtrar, 
una b I aspirata Martini to 


nr -ctoni / m/i r« ssnnf, , m 
i. » in allodi / Vintami non 
per ai, ri piu i < lU t llaudat > 
io ni , i, Minardi Mot m 
M ai, n < Ila slot,n n, Ni t hi 
hi idi di buttar, in b I Ih si 
curo/« mi),timo di appassiona 
fiiài datti (Mini spmgg, rat, 
giungi ranno /autodromo io 
in, iti ranno pi r un suo prassi 
moni orna nt (la massimo ioti 
Afona 

Ni 1 1 orso di l /9K71 aufodro 


ma ospiti rà poi proti di iom 

pianalo italiano t 1 i d Ila 
nuoto formulo promozionali 
Alfa Hi ut- di mini» pn 
m nfoto alia stampo t agli \pe 
< ia/is(i di t si Mori lutto qui 
sto mi nfr, prosi Auom, i la t ori 
pi r il aio pr« i iste; ampliami n 
to dilla pista in usta di un 
pn sii guisa appuntami ufo i un 
una proto di I campionato 
mondiali conduttori di b I 

Lodovico Basate* 


L’autodromo Santamonica di Misano Adriatico sin dalla 
sua nascita si e sempre distinto per la cura posta nell'osser- 
vare ogni norma relativa alla sicurezza del conduttori Note¬ 
voli sono stati gli sforzi effettuati per rendere l’impianto 
sempre piu sicuro e confortevole Sono noti gii appuntamenti 
m usicall estivi, che raccolgono centinaia di migliala di turisti 
provenienti dal vicini luoghi di villeggiatura «I lavori test 
aU’ampllamento della sala stampa — cl Illustra « direttore 
dell’Impianto Riccardo Giunta — sono praticamente ultima¬ 
ti Ma quello che costituirà una vera novità per l’8? sarà 
rappresentato dall’organizzazione di prestigiose manifesta¬ 
zioni che vanno al di la del tradizionali appuntamenti moto» 
risiici 

•Infatti anche quando non vi saranno gare — prosegue 
Giunta —, il pubblico potrà contare su incontri di boxe, di 
pallacanestro, di tennis Per questo stiamo ulteriormente 
ampliando l’arena spettacoli, situata nei paddock la zona 
retrostante l box dell'autodromo SI tratterà quindi dì un 
impianto polifun 2 lonale, in grado di fronteggiare le più sva¬ 
riate manifestazioni* 

Indubbiamente un programma ambizioso, quello della so¬ 
cietà che gestisce II Santamonica. Ed Infatti sono all'opera l 
primi concreti contatti per avere l migliori tennisti In un 
torneo esibizione che si annuncia davvero Interessante Ma 
l'autodromo non dimentica mal la sua vera origine ed U suo 
scopo Anche se in ritardo, per le inevitabili lungaggini buro¬ 
cratiche. proseguiranno I lavori di ampliamento della pista. 
Per la stagione '88 si spera che tutto sia ultimato In modo da 
pensare seriamente airorganizzazlone di una prova del cam¬ 
pionato conduttori di F1, che non farebbe altro che consa¬ 
crare un Impianto che si è già mostrato più volte all altezza 
dei requisiti richiesti dalle normative internarionall Ma 
l automobilismo non è solo F 1 — confida giustamente Giun¬ 
ta — Le principali case automobilistiche e di pneumatici 
svolgono abitualmente qui l loro probanti collaudi anche la 
F l. comunque, in via privata è spesso presente In particola¬ 
re ic scuderie nazionali, Ferrari e Minardi hanno svolto In* 

, tensi e proficui test e provini di nuovi piloti Persino Niki 
Lauda incominciò l suol primi contatti con le monoposto di 
Mnrmelio al Santamonica Certo II futuro ampliamento del¬ 
la pista aumenterà le già ottime caratteristiche dell’impian¬ 
to Tra l altro a Mlsano si svolge abitualmente U corso di 
pilotaggio di Sigfrid Sthor, già valente conduttore approdato 
anche alla F 1 con la squadra Inglese Arrows 

Sthor organizza corsi di guida veloce su potenti vetture 
turismo ed anche di guida Agonistica, mettendo a disposizio¬ 
ne degli aspiranti piloti valide monoposto addestratlve. Co¬ 
me si vede l'autodromo si appresta anche in questo anno a 
scrivere un'ennesima pagina avvincente nella storia e nella 
cronaca del grande motorismo Internazionale E non potreb¬ 
be essere altrimenti visto che stiamo parlando di un impian¬ 
to che è situalo In una terra dove 11 «mutor» è di casa. 
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Domenica 15 


□ Raiuno 

•.00 UNI A VERDI - A cura di Federico Fazzuoli < 1* parta) 

MI «CI • Campionati dot mondo 

11.00 «ANTAMC88A 

11.H «IONI Oli. TEMPO ■ Settimanale rallgioto 

1». 1» UNI A VI ADE ■ A cura di Federico Fazzuoli (2* pvtal 

11.00 TQ1 CUNA - TQ1 NOTILE 

IMI TOTO TV . RAOIOCQRRIERE • Con Paolo Vaiami 

14.00*19.90 DOMENICA IN * Con Raffaeli* Carré 

14.10*19,60-19,90 NOTIZIE SPORTIVE 

19.10 90* MINUTO 

19.90 CHI TEMPO FA * TELEGIORNALE 

10.10 NEL 00*00 DEL PECCATO • Film con Cdwlga Fanach. Gattona 
Moiohm Regia di Andrea a Antonio Frani 12' parta) 

11,19 LA DOMENICA SPORTIVA 
0.10 TGM NOTTE 


G Raidue 


• Il OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN * M uve ha di Clalkovakl 

10.10 IN DUE SI INDAGA MEGLIO • TalaMm di Agaiha Chrlitla 
11.19 LA DONNA CHE VOGLIO * Film con JoanCrawford 
11,00 TQI ORI TREDICI * TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 

11.10 PICCOLI PANO • DI a con Sandra Milo 

19.40 T02 * STUDIO A STADIO 

19.40 CHI TIRIAMO IN BALLO? • Sha* con Gl* Sabtc* 

'• 11.40 vai GOL FLASH 

’ i IMO CHI TIRIAMO IN BALLO? - Ultima parta 
IMO METEO 1 • TG2 
‘ «0.00 DOMENICA SPRINT 

,, , «C.10 LltPCTTORE DERRICK * Talelllm con Horat Tappari 
, 11.41 ABOCCAPERTA * Spettacolo con Gianfranco Furari 

« 11.41 TQ2 STASERA 

«1.00 SORGENTE DI VITA * Vita a cultura attratta 
. IMI OSI) H. BAMBINO DEGÙ ANNI 90 
' • »«.0O TQt-STANOTTI 



P" 



«Mamma Roma» di Pasolini (Retequattro, ora 23,20) 

0 Raitre 

10.99 SCI ■ Campionati dol mondo 

12.19 UNA VOCE PER L'INVERNO » Da Viboatar 
12.49 SPECIALE DADAUMPA 

13.00 DANCEMANIA * Da) Piccadilly 

14.00 WALTER CHIARI • Storia di un altro Italiano 

16.00 DIRETTA SPORT * Pallavolo, autocrosa tu nava, hockey ai 

17.20 SUGAR COLT • Film con Hunt Powara 

19.00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTQNE - Hobby Me Ferrin 

20.30 DOMENICA GOL * Di Aldo Blacardl 

21.30 OSE • Noi mondo dal silenzio 43' parte) 

22.08 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22.30 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE B 
23.16 JAZZ CLUB * Modoro jazz quarte» 

□ Canale 5 

e,30 LA OltANDE VALLATA ■ T.talilm 
10.00 MARY BENJAMIN - TaMilm 


Da lunedì alle 23, Italia 1 propone un bel ciclo di sei film in lingua originale 
e con i sottotitoli. Così scopriremo come parlavano Sinatra, Brando, Clark Cable... 

Ma che voce quel «bullo»! 


Non è una «prima volta* In assolu¬ 
to, per film sparsi è già successo, ma 
Il ciclo In onda da oggi su Italia 1 
(tutti l lunedì alle 23) ha tutti l carat¬ 
teri della novità. Sei film In lingua 
originale (naturalmente sottotitolati 
In Italiano), secondo una prassi che 
In altri paesi è assai diffusa (chi rice- : 
ve la tv francese Antenne 2 lo sa) ma 
In Italia è nettamente subordinata al ( 
doppiaggio. DI tanto In tanto la dia¬ 
triba si riaccende (di recente, dopo 11 
successo delle edizioni originali di 
Kound Mldnlght e II raggio verde, 
nonché del Benigni anglofono di 
DaunbaJiò) ma 11 doppiaggio ha vin¬ 
to «storicamente» la sua battaglia 
Italiana, è diventato un'abitudine a 
cui 11 pubblico non rlnuncerà mal. ! 
Però... 

Però, è giusto provarci per dare 
qualche piccola soddisfazione anche 
alle minoranze (e agli stranieri che 
vivono In Italia, perché no?) e a que¬ 
sto punto è bello che cl provi una tv 
privata. Il ciclo non ha In program¬ 
ma capolavori, mai ovvio: se di testa 
di ponte deve trattarsi, è anche giu¬ 
sto partire con film famosissimi che . 
potranno attirare pubblico anche ai , 
di là del soliti cinefili scatenati. Ec¬ 


coli dunque I sei film, e partiamo 
(una volta tanto non solo per snobl- 
smo)dal titolo Inglese, che poi in due 
casi coincide con quello della distri¬ 
buzione italiana: oggi Guys and 
dolls (Bulli e pupe, 1955), poi FJa- 
shdance (Idem, 1983), Stayin’A/Jve 
(Id , 1983), Escape from Alcatraz (Fu¬ 
ga da Alcatraz, 1979), Star Trek U - 
The Wrath ot Khan (La rabbia di 
Khan), e per finire il vecchio Lone 
Star (Stella solitaria, 1951) interpre¬ 
tato da un «quartetto di voci» come 
Clark Gable, Ava Gardner, Lloncl 
Barrymore e Brotìerlck Crawford 
Già, per lo spettatore «non filolo¬ 
go» Il fascino maggiore del film in 
originale sta nello scoprire voci mal 
sentite. In questo senso Bulli e pupe 
è un ottimo Inizio, un titolo-chiave, 
perché vi si Incontrano la «Voce» per 
antonomasia, Frank Sinatra (e quel¬ 
la non c’è bisogno di scoprirla, baste¬ 
rà Illudersi che canti anche quando 
recita), e un volto mitico, Marion 
Brando, a cut slamo abituati a so¬ 
vrapporre voci Italiane. Ecco, sentir 
recitare (e cantare, non benissimo 
ma con grande stile) Marion Brando 

g er qualcuno sarà una scoperta: 
rando non ha affatto quella voce 


calda e pastosa che In Italia sentla- j 
mo di solito (ricordate 1 lunghi mo- j 
nologhl di Sergio Fantoni In Apoca- 
lypse Now?...), ma un timbro più 
acuto, per certi versi più reale, «da 
stradai. 

L’altra scoperta dei film è Jean 
Slmmons, una brava attrice che qui 
— non doppiata, nemmeno In origi¬ 
nale — si rivela un'ottima cantante: . 
Il suo duetto con Brando In A Wo» , 
man In Love non sarà super-profes- , 
slonaie, ma rimane nella storia del 
musical. Il film (che, ricorderete tut- I 
tl, narra l'Improbabile amore tra un 
gangster e una «pupa» dell'Esercito 
della salvezza) è quello che è, forse 
non un capolavoro, ma un musical 
godibilissimo, tratto da una comme¬ 
dia di Jo Swcrllng e Abe Burrows e 
ben diretto dall’esperto Joseph L. 
Manklewlcz, un grande del melo- ! 
dramma qui alla sua prima e unica i 
esperienza con canzoni e balletti. I 

Anche FJashdance e Stayin’Aiive 1 
son film musicali, la fama è Immen¬ 
sa, t meriti «artistici* minori. Il pri¬ 
mo, di Adrian Lyne, sembrerà secon¬ 
do noi quasi uguale visto In Inglese, 

11 secondo (diretto, chi lo ricorda, da 
Sylvester Stallone) vi offrirà l’irrlpe- 


tlblle chance di sentir parlare John 
Travolta. Non aspettatevi sfracelli: 1 
punti di forza dei due film restano le 
canzoni per F/ashcfance( What a tee» 
Un'di Irene Cara è sempre un gran 
bel pezzo) e I balletti, non pessimi, 
per Stayln'Altve. 

Tanto per restare alle voci, meglio 
recuperare quella di Clint Eastwood 
In Alcatraz, un bel giallo carcerarlo 
diretto da Don Siegei, e ripensare ad 
Antonloni che nel 1940, quando an¬ 
cora faceva II critico (e scriveva bone 
quasi quanto dirige ! film), Ironizza¬ 
va nella rivista Cinema, sulla vita 
stravagante di Clark Costa. Chi era 
Clark Costa? Ea quello strano essere, 
materializzatosi solo sugli schermi 
Italiani, con la faccia di Clark Gable 
e la voce di Romolo Costa (per altro, 
diamo a Romolo quel che è di Romo¬ 
lo, bravissimo doppiatore). Ecco, ve¬ 
dendo Lone Star (diretto da Vincent 
Sherman), dimenticherete Clark Co¬ 
sta e scoprirete Clark Gable. Che non 
era un belloccio con le orecchie a 
sventola. Ma era un attore misurato, 
contenuto, di quelli che non sembra 
neppure stiano recitando. Un gran¬ 
de. 


ALICE * Telefilm 

SUPER CLASSIFICA SHOW 

BUONA DOMENICA • Con Maurizio Costanzo 

OPERAZIONE SAN GENNARO * Film con N Manfredi 

FORUM - Con Calderina Spaak 

BUFFALO BILL • Telefilm 

MADRE CORAGGIO • Film con Sofia Loren 

DOSSIER - Sul film «Madre coraggio» 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


BRAVO DICK • Telefilm 
ODIO MORTALE • Film con Amedeo Nezzari 
i CASSIE 8i CO. - Telefilm 
CIAO CIAO * Varlet* 

I GEMELLI EDISON - Telefilm 
i LA FAMIGLIA HOLVAK - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
i COLLEGE * Telefilm 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE - Film con W Mattfteu 
1 MAMMA ROMA * Film con Anna Magnani 


BIM BUM BAM • Varieté 

BASKET N.B.A. - Footbel N.F L 

GRAND PRIX - Settimanale: Piata, abrada, i 

DEEYAJ TFLEVISION 

L'UOMO DI SINGAPORE • Telefilm 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE • Telefilm 

I PUFFI - Cartoni animati 

LA RIVINCITA DEI NERDB - Film con R. C 

PUGILATO - Campionato mondiale paei ma 

BERPICO • Telefilm 

LA CITTA DEGÙ ANQEU • telefilm 


G Telemontecarlo 

11 00 MUSICA CLASSICA * Concerto 

12.15 KRONOS - Telefilm 

13.15 SCI - Coppa del mondo 

16.15 AMERICA AMERICA - Film con Tom Smothara 

18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telefilm 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 AL DI LA DI OGNI DUBBIO • Film 
21.35 OCEANO VIVENTE • Documentarlo 
22 40 TMC SPORT 

24.00 GLI INVASORI - Telefilm 


□ Euro T» 


9.00 SALVE RAGAZZI • Giochi, quiz, cartoni animati 
13.00 RAOlOGRAFtA DI UN COLPO OORO • Film con M Arena 
15.00 IL BASTARDO • Sceneggiato 

16.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 INSIDERS * Telefilm 

20.30 KEOMA * Film con Franco Naro 
22.20 NERO WOLFE • Telefilm 

23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

□ Telecapodistria 

9.55 SPORT STUDIO 
19.00 CAFFÈ TITANIO - Sceneggiato 
20.00 LE NAVI DELL'ADRIATICO - Documentato 

20.30 SETTE GIORNI - Rassegna <N politica 
21.00 IL DILUVIO - Sceneggiato (3* puntela) 

23.30 LA CLESSIDRA - Rubrica di fdoeofle 


Alberto Crespi 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOIO: 6. 10 16. 19, 
19. 21.10, 29 09 Onde verde 
6 67. 7 67, 10.13. 10 67, 12.66, 
16 57, 18 6A. 21 30. 23. 6«gua¬ 
stafeste. 9 30 Sente Mési»; 10-19 
Varieté, variati, 12 Le piece le re* 
dio?. 16 Certe bianca etereo; 20.10 
Punto d'tneoniro. 20 40 Le Villi, mu¬ 
sica di G. Puccini, 23.29 Notturno 
italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 9 30. 7.30. 
B 30. 9.30, 11 30. 12 30. 13,30. 
15 30. 18.30, 19.30, 22 30. 6 
«On tha road» 8,45; I primi amarlo»- 
ni danzano nel iole; 9.96 Magatine. 
11 L'uomo della domenica; 12.16 
Milla a una canzone; 16-17 Domeni¬ 
ca sport; 21 Cappello a cilindro, 
22 60 Buonanotte Europe: 29.21 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7,29, 11.46, 
18 40. 20.46. 9 Preludio; 

6 56-8 30 il concerto del mettine; 

7 30 Prima pagina; 19 8 fantasma 
deir altrove; 14: Antologie di Radio- 
tré; 20.00 Concerto bromo; Il 
Anton Bruckner; 22.30 Pagine «la «8 
grande Carbonchio*, 


Lunedì 


16 


UNO MATTINA * Con Piero Badaloni ed Eliaabelle Gardini 
BTQRIE DILLA PRATERIA - Telefilm 
i AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
i INTORNO A NOI • Conduce Sabine Ouffim 
l UN TOCCO DI GENIO • Talelllm 
CHI TEMPO FA • TQI FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrica Boneccortl 
i YtLCQlORNALE ■ TQI • Tre minuti di . 
i PRONTO CHI GIOCA? • l'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - DI Piero Angela 
i STORIE DI OGGI 01 SEMPRE * «Oi padre in figlio» 

LUNEDI SPORT 

- LA BAIA DEI CEDRI • Telefilm 
l MARCO - Cartoni animati 
i L'AMICO GIPSY - Talelllm 
i TG1FLASH 

L’OTTAVO GIORNO - Rubrica di attuatiti 

LAUREI E HAROYi OUE TESTE SENZA CERVELLO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHI TEMPO FA - TG 

IL MIO NOME E NESSUNO * Film con Taratici Hill, Hanry Fonda. 

Jean Marlin Ragia d» Tonino Valeri 

TELEGIORNALI 

appuntamento al cinema 

RHANQHAI. L'ALTRA CINA * Verao i) Duemila ftftlma puntata) 
T01 NOTTE • OGQI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

Raidue 

OSE • TELEMATICA PER LO STATO DEL 200(1 
CORDIALMENTE • In ttudio Enza Sempò 
TQ2 ORI TREDICI - TG2 CÉ DA VEDERE 
QUANDO 81 AMA • Telefilm con Waalay Addy 
BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
T02 FLASH 

TANDEM * Con F Frizzi e S Bettuya 

TQ2 FLASH * TG2 TRENTATRÉ 

SPAZIOUBERO * I programmi dell'acciaio 

TOI SPORTSERA 

L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

METEO 1 • TELEGIORNALI - TQ2 LO SPORT 



«La mezzetta» (Ratequattro, ora 20,30) 


CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun (516* puntata! 
FOCUS - Settimanale di attualità del Tg2 
TG2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO - Il piacere di saperne di più 
STUDIO APERTO - Appuntamento e sorpresa 
GRIStìl * Film con Jean Gabin 


SCI - COPPA DEL MONDO 

SPECIALE DADAUMPA 

BREVI FORME EVOCATIVE PER PIANOFORTE 

LA PORTA SUL BUIO - Sceneggiato 

OSE. SCUOLA - SOS PER I COMPITI: 011-8819 

OSE: FOLLOW ME 

SPECIALE OADAUMPA 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

RQCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

OSE. IL MEDITERRANEO 

EFFETTO ARCIMBOLDO • Da Venezia Palazzo Gross» 

SPECIALE DADAUMPA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

LA MACCHINA OCL TEMPO - Rubrica di Stefano Munatò 

IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 


I TG3 NAZIONALE I REGIONALE 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE • Telenovela 
I GENERAL HOSPITAL * Telefilm 
I TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uppi 
) BIS - Gioco a quiz con Méta Bongiorno 
) IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz con Corredo 
) SENTIERI - Telenovela 
i LA MIA GEISHA - Film con Yvea Montand 
i DOPPIO SLALOM - Quii con Corrado Tedeschi 
i BARETTA - Telefilm 
i STUDIO S - Varieté con Mwca Cohimbro 
i A TU PER TU - Film con Johnny Dorai» 
i TIVÙ TIVÙ - Settimanale di attualité 
i SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Talelllm 


Retequattro 


i IRONSIDE - Telefilm 
> I GIORNI Di BRIAN • Telefilm 
I STREGA PER AMORE • Telefilm 
I MARY TVLER MOORE * Telofilm 
I CIAO CIAO • Speciale Natala 
I LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
ì QUESTA É HOLLYWOOD - Documentano 
i C'EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 
I GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Prodolm 
I CHARLIE'S ANGELS • TalaMm 
I LA MAZZETTA • Film con Nino Manfredi 
I CRONACA FAMILIARE • Film con M Mastro*anni 
i CINEMA & COMPANY • Settimanale di cinema 
L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 

IL SEGRETO DELLA VECCHIA SIGNORA • Film con J Bergman 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

T.J. MOOKER • Telefilm 

CANDID CAMERA 

DEEJEY TCLEVISION 


BIM BUM BAM - Speciale Natale 

ARNOLD - Telefilm con Gary Golemen 

HAPPY DAYS - Telefilm 

SANDV DAI MILLE COLORI - Cartoni animati 

JONATHAN - Dimensione avventura 

Al CONFINI DELLA REALTA - TalaMm 

GUYS AND DOLLS • Film con Frank Sinatra 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS • Notiziario 

GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovela 

LA DONNA DELL’ANNO • Film e con J. Bologna 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Tefenovala 

DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

TMC NEWS • Notiziario 

SONO UN AGENTE FBI • Film con James Stewart 
GALILEO • Attualità 
TMC SPORT 


SALVE RAGAZZI - Giochi, qui, cartoni animati 
CHARLOTTE - Cartoni animali 
D COME DONNA • Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY • Con Diego Abatantuomo (1* episodio) 
SBIRRO. LA TUA LEGGE £ LENTA. LA MIA NO • Film con 
Maurizio Merli 

• ORAGON FORCE - Film con Bruca Lee 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TO NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

MEDICO E BAMBINO - Consultorio pediatrico 

OGGI LA CITTA - Rubrica 

TG PUNTO D'INCONTRO 

HELLO, LARRY - Telefilm 

TG NOTIZIE 

L'AVVOCATO DELLA MALA - Film con Ray Lowtock 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO • Campionato italiano A-1 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 1 BOI. 7.67, 
9 57.11 57,12 56; 16 57,1B 97. 

20 57, 22 67. Onda verde: B.09, 

6 58. 7.55. 9 57, 11.67, 12.56, 

14 67, 15 57 18.56, 20 87. 

22 57. 9: Radio anch'io; 11 30 «I 
bvoni» di G P. CMagal; 14.05 M* 
alar City; 16 « Piginone; 17.30 H 
jazz; 20 30 Inquietudini a promozio¬ 
ni: 21.40 La Fonit Cetre presenta; 

22 Stanotte fa tua voca; 23 05 La 
telefonate, 23.28 Notturno ftaMno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- «30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30, 12 30. 13 30; 
18 30, 19 30. 20 30 6 1 gwrni, 
8 45 tl Oottor Svago; 12.10 Di¬ 
smissioni ragionali; 12.45 Pareh4 
non par»?; 15-18 30 Scusi h% visto 
Il pomeriggio, 21 Radìodua «ara jazz; 

2l.30RadK>due 3131 nona: 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45, 15.15, 18 45, 

21 20. 23 58. 6 Pretudto: 8 59 - 
8 30 - li Concerto dal tnauwo; 

7 30 Prima pagma, 12 Pomeriggio 
musicata, 15 30 Un certo diacorao; 
17 30-19 Spazio TV*. 21 La sinfonia 
dalle origini a Mozart: 23 II !«u; 

23 40 II racconto di mizzanotta. 


Raiuno 

UNO MATTINA * Con Piero Badaloni e Elisabetta Gardini 

STORIA DELLA PRATERIA • Telefilm 

AZIENDA ITALIA • Rubrica di economia 

INTORNO A NOI • Con Sabina Ouffim 

UN TOCCO DI GENIO * Telefilm 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA. • Spettacolo con Enrica Boneccortl 
TELI GIORNALI • TG1 • Tra minuti di 
i PRONTO CHI GIOCA? * L ultima telefonati 
IL MONDO Df QUARK • Ot Puro Angola 
OSE) LA MEDICINA NELLA PROTEZIONE CIVILI 
LA BAIA DEI CEDRI - Talelllm 
MARCO • Cartoni ammali 
CICLISMO - Trofeo Laiguaglia (da LaiQuegiial 
TQI FLASH 

8PAZIQLIBERQ * I programmi dell accesso 
LAUREL E HARDY - Due tetta senza cervello 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA * TG1 
FILM-DOSSIER. ABISSI - Con Robert $h«w, Jacquakna Bissat a 
Nick Notte Ragia di Palar Tata» 

TELEGIORNALE 

i ESPLORANDO • Dossier sul film «Abissi* In studio Mino 0»mato 
TQI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 

Ralduc 

OSE; ARCHITETTI DELL'ITALIA MODERNA 
CORDIALMENTE • In «tudio Enza Sampb 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO St AMA • Telefilm con Westey Addy 
BRACCIO DI FERRO • Cartoni ammali 
T02FLASH 

TANDEM - Con F Frizzi a S Bettoli 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

L’AGO DELLA BILANCIA - Cittadino giustizia istituzioni 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 SPORTSERA 

L'ISPETTORE QIRRIK - Tsiafilm 

METEO a - TG2 STASERA * TG2 LO SPORT 

JQI BA88 L'IMPLACABILE - Film con Buri Lsncastar a Shallay 

Wmtar Regia di Sidney Poitack 



«La cosa» di John Corpenter (Itali» 1. ora 21.30) 


TG2 STASERA 

MIXER FACCIA A FACCIA • Il piacere di «aporna di piu 

STUDIO APERTO - Appuntamento a sorpresa 

SOTTO IL SOLE DI ROMA ■ Film con allori non professionisti 


SCI - Gare internazionali 

IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 

LA PORTA SUL BUIO - Sceneggiato 

OSE SCUOLA - So» per i compiti a casa 011/8819 

OSE FOLLOW ME 

I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 

OSE FESTE RELIGIOSE IN MAROCCO 

DADAUMPA 

PALLACANESTRO - Coppa dalie coppa 
SPECIALE DADAUMPA 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE II MEDITERRANEO 

GABRIELE 0 ANNUNZIO • Oedicaio ai poeta con G Albertazzi 

GEO - L avventura o ia scoperta 

TELEGIORNALE 

LA ROMA DI - Il mondo noli# citté 


Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - felolilm 


UNA VITA DA VIVERE • Telenovela 
i GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Uppi 
l BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
I IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
I SENTIERI • Telenovela 
I COME ERA VERDE LA MIA VALLE - Film 
l ALICE • Telefilm 

I OOPPIO SLALOM - Quii con Corrado Tedeschi 
I LOVE BOAT • Telefilm 
I STUDIO 5 - Varieté con Marco CcHumbo 
I OALLAS - Telefilm 

> LE SIGNORE 01 HOLLYWOOO • Sceneggiato 
1 NONSOLOMODA - Varieté 

) SPORT D'ÉLITE - Golf 
i SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 

i IRONSIDE • Telefilm 
1 STREGA PER AMORE • Telefilm 

> MARY TYLER MOORE • Telefilm 
) CIAO CIAO - Varieté 

) LA VALLE DEI PINI - Telefilm 
» COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
I NATURA CANADESE * Documentario 
1 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
1 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 
) CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 

> IL VIZ1ETTO - Film con Ugo Tognazn 

I DIMENTICARE VENEZIA • Film con K< Melato 
I L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 

LA VOCE DEL SANGUE - Film con Linda Klugmen 

LA STRANA COPPIA - Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM - Speciale Natala 

ARNOLD - Telefilm con Gary Cotemen 

HAPPY DAYS - Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 


I RAGAZZI DELLA 3' C • Telefilm 
LA COSA - Film con Kurt Russe» 

ROCK A MEZZANOTTE • Whaml 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - Notizie 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

SI. SIGNOR GENERALE - Film con Kat Douglas 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

OOPPIO IMBROGLIO - Telenovele 

TMC NEWS - NOTIZIARIO 

SHAFT: GLI OMICIDI OEL CAPRICORNO - Film 

PALLAMANO • Campionato del mondo 

PIAZZA AFFARI - Attualità economia 

SPORT NEWS 


SALVE RAGAZZI - Giochi, quiz, cartoni animati 
INSIEME - Film 
CHARLOTTE - Cartoni animati 
PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
0 COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuono <2* episodio) 

LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL'ALBA • Film con Lane Cirro! 
IL BASTARDO • Sceneggiato 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovele 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TG PUNTO D'INCONTRO 
HELLO. LARRY - Telefilm 
TQ NOTIZIE 

L'ANONIMA ROY LOTT * Film con Giulio Oonedro 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO - Campionato italiano A2 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6, 7. 9. 10, 11. 
14. 17. 18 , 23 Onda verda: « 03. 
6 57 7 57. 9 57. 11.58. 12 56. 
14 57. 16 57. 18 56. 20 57, 

22 57 9 Ratio anch'io. 11.30 «I 
baroni* di G P Caligari, 12 03 Via 
Asiago Tenda. 15 03 Music» musi- 
ca. 16 H pagmona. 17 30 Radtouno 
itttz. 18 30 Melodramma fuqh r*- 
perlona. 20Sud «pano. 21 30Mu¬ 
sica notte. 22 Stanotte la tua voc*. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO «30, 7,30, 
8 30, 9 30. 11 30 12 30, 13 30, 
18 30, 19 30. 22 30 «1 qmkto. 

8 45 » Dottor Zivago 10 30 Radio- 
due 3131 12 45 «p«rch* non par¬ 
li?» 15 18 30 Scuw ha vt »10 A po¬ 
meriggio? 19 50 le or* delia musi- 
ca 21 Rediodu# sera tati, 2 ! 30 
Radiodue 3131 notte. 23 28 Nat 
turno italiano, 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOK> 5 45, 7 25. 

9 45. 11 45. 15 15 18 15.20 45 

6 Preludio 6 55 8 30 11 Concerto 
del mattino ? 30 Puma pagina, 10 
«Ora D» dialoghi per la donna. 12 
Pomeriggio musicala, 17 30-19 
Sparto Tre 22 05 U cronaca a le 
«tane 23 » 23 40 H racconto 

di mezzanotte. 13 68 Notturno tl* 
lieno. 


f 
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Mercoledì 18 


G Raìuno 

7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Qardinl 
S 38 STORIE DELLA PRATERIA - Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica dr economia 

10 BO INTORNO A NOI ■ Con Sabina Gufimi 
1130 UN TOCCO DI GENIO - Telefilm 
1168 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 08 PRONTO CHI GIOCA? ■ Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALI ■ TG1 ■ Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? ■ t ultima telefonata 
14 18 IL MONDO DI QUARK • Di Piero Angele 

18 00 PALLAMANO ■ Polonia ItBl a (Campionati del mondo) 

18 30 OSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 
18 00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

18 30 BRACCIO 01 FERRO • Kwicky «Odia show (cartoni animati! 

17 BO OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

18 08 TG1 NORO CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18 30 LAUREI E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

18 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA ■ TG1 
20 30 UN TURCO NAPOLETANO • Film con Totò laa Barrirà Carlo 
Campanini Regia di Mono Mattoii 

22 00 TRIBUNA POLITICA * incontro atampa con il prendente del Consi 
Olio 

22 40 TELERQIORNALE 
22 80 APPUNTAMENTO AL CINEF A 
22 88 MERCOLEDÌ SPORT • Poilacaneitro pallamano 
0 16 TG1 NOTTe ■ OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raldue 

11 16 DSE « Vita degli animali 

11 46 CORDIALMENTE - Con Eni» Ssmpè 
13 00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 

13 30 QUANDO SI AMA * Telefilm con Wesley Addy 

14 26 CALCIO • Italia Portogallo Ida Lecce) 

16 16 IN DUE SI AMA MEGLIO • Tele! Im 
18 60 DAL PARLAMENTO * TG2 FLASH 

17 06 PIU SANI PIU BELLI 

17 66 SPA2IOLIBERO - Agricoltura forte e di qualità 

18 16 TG2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRICK - Telefilm 



ledi» (Cenale 6, ore 20,30) 


19 40 METEO 2 • TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20 30 UN SICILIANO IN SICILIA - Film con Jame» Russo Patti Lupone 

Vneont Gardenia RegiB di Pino Passalacqua IV puntata) 

21 60 LA CLINICA OELLA FORESTA NERA • Telefilm 

22 30 TG2 STASERA 

22 45 MIXER NEL MONDO - Il pi acera di saperne di più 

22 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 

23 48 L ISOLA DEI PIRATI ■ Film con Francois Penar 

G Raitre 

13 00 DELITTO NOTARBARTOLO ■ Someggiato IV puntata) 

13 GO SPECIALE QADAUMPA 

14 00 OSE SCUOLA - Soi per i compiti a casa 01 t/8B 19 

14 30 DSE FOLIOW ME 

15 00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA EFREM KURTZ 
18 28 DSE CONOSCI IL LEGNO? 

18 GB LA BIBLIOTECA DI ALICE - (2‘ portai 

17 25 CALCIO • lutar Zagabria Ida Viareggio) 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

18 38 LA ROMA DI LUIGI PIRANDELLO 

20 05 DSE IL MEDITERRANEO 

20 30 IL COLONNELLO VQN RYAN - Film con Frank Smetta 

22 28 PROGETTO OOLUMBU-, loole nello spazio 

23 35 TELEGIORNALE 


D Canale 5 

e 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL - Telenovela 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio lippr 

12 00 BIS • Gioco a quiz con M*e Bongiorno 

12 40 IL PRAN20 É SERVITO • Con Corredo 

13 30 SENTIERI • Telenovela 

14 30 L URLO E LA FURIA — Con V Brynrter 
18 30 ALICE - Telefilm 

17 00 DOPPIO SLALOM • Gioco e quii 

18 30 BARETTA - Telefilm 

19 30 SPECIALE STUDIO 6 • Spettacolo variété 

20 30 IL RITORNO DELLO JEDI Film con M Marnili 

22 60 BIG BANG - Con J Gawronsky 

23 35 MISSISSIPPI - Telefilm 

0 35 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

G Retcquattro 

B 30 tRONSIDE • Tolofilm 
9 20 » GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE * Telefilm 

12 00 MARY TYLÉR MOORI • telefilm 

13 00 CIAO CIAO * Speciale Net eie 

14 30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

18 16 QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentato 
IBIS C EST LA VIE • Gioco a quii 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE * Quii con M*co Prefetto 

19 30 CHARME S ANGELS * Telelilm 

20 30 COLOMBO - Telefilm 
22 00 SPENSER • Telefilm 

22 60 CARO MICHELE-Film con Mariangela Melato 
0 60 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

G Italia 1 

8 46 FANTASILANDIA • Telefilm 
• 30 LA VITTIMA * Film con W Devoti# 

11 IO LA STRANA COPPIA • Telefilm 
1135 OUINCY • Telefilm 

12 35 TJ HOOKER - Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 15 DEE JEV TELEVISION 

18 00 BIM BUM BAM - Speciale Natele 

19 00 ARNOLD • Telefilm con Gary Colemon 


19 30 HAPPY DAYS * Telefilm 

20 30 OK Il PREZZO £ GIUSTO-Con NeZamcchi 

22 35 CONTROCORRENTE - Con Indro Montanelli 

23 20 LA CAMERA OSCURA • Telefilm 
0 20 TOMA - Telefilm 

1 20 SIMON AND SIMON • Telefilm 


D Telemontecarlo 

1115 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 TMC NEWS • Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovele 

14 45 LA PIU GRANDE AVVENTURA • Film con H Fonda 

17 30 IL CAMMINO OELLA LI8ERTA - Telenovela 

19 15 TMC NEWS - Notiziario 

19 45 CALCIO • Spegna Inghilterre (amichevole) 

22 15 REPORTER Rubrica 

23 45 TMC SPORT 

0 15 GLI INVASORI - Telefilm 

G Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quii cartoni animati 
10 00 INSIEME - Film 
1165 TUTTOCINEMA 

13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16 00 D COME DONNA - Telenovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY • Con Olego Abatantuono 43* eptaodio) 

20 30 LA PRIMA NOTTE DEL OR DANIELI . - Film con L Buizanca 
22 20 LETTERE DI UNA NOVIZIA • Film con J P Beimondo 

0 30 TUTTOCINEMA 

□ TelecapodistrU 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

10 00 I CENTO GIORNI 01 ANOREA - Telenovele 

19 48 OGGI LA CITTA • Rubrica 

20 00 HELLO, LARRY - Telefilm 
20 26 TG NOTIZIE 

20 30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con D Formica 

21 36 AUTOMANIA - Documentano 

22 10 TG TUTTOGGI 

22 20 HOCKEY SU GHIACCIO • Campionato jugoilsvo 


Giovedì 19 


G Raluno 

7 20 UNO MATTINA Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 36 STORIE DELLA PRATERIA ■ Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubrica di econom a 

10 60 INTORNO A NOI Con Sabina Ciuff ni 
1130 UN TOCCO DI QENlO Telai im 
1186 CHE TEMPO FA - T01 FLASH 

12 08 PRONTO CHI GIOCA? * Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE • TG1 .Tram nuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
14 16 IL MONDO DI QUARK Di P ero Angela 

18 00 CRONACHE ITALIANE 

18 30 OSE LA LITOGRAFIA 

18 00 LA BAIA DEI CEDRI • Film 

18 30 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

17 28 TUTTIUBR! Rubrica 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

18 06 SPAZIOUBtRO Circolo culturale Elio Vittorini 
1126 LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

18 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

20 30 PROFFIMAMENTB NON STOP • Spettacolo di Emo Trapani 

21 66 QUARK ECONOMIA • Di Piero Angela 

22 20 TELEGIORNALE 

22 30 CORALI PER CARLO LIVI • Documentano 

23 <6 T01 NOTTI - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

□ Raldue 

11 16 OSE; ARCHITETTI DELL'ITALIA MODERNA 
1146 CORDIALMENTE • Con Ema Sampù 

13 00 TQ2 ORI 13 • TQ3 AMBIENTE 

13 30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wosley Addy 

14 20 BRACCIO 01 FERRO • Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 36 TANDEM • Con Fabrlflo Fruì) 

18 80 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

17 06 I GIORNI I LA STORIA . Documentano 
Il OS APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18 16 TQ2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRICK . Telefilm 



«ProHlmamente non stop» (Raluno, ora 20,30) 


19 40 METEO 2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20 30 UN SICILIANO IN SICILIA - Film con James Russo Patti Lupone, 

Vincent Gardenia Hogla di Pino Passalacqua 12' puntata) 

21 15 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. CULTURA E SPET¬ 

TACOLO 

22 30 TG2 STASERA 

22 45 TG2 SPORTESETTE - Pallacanestro da Milano 

23 45 DOPPIO OlOCO A SCOTLAND YARD * Film con Nlgel Patrick 

G Raitre 

13 00 DELITTO NOTARBARTOLO - Sceneggiato 12* puntata) 

14 00 DSE SCUOLA - So* per I compiti a casa 011/B619 

14 30 OSE FOLIOW ME 

15 00 REQUIEM • Concerto Dirige Gery Bartinf 

16 30 DSE STORIA - Quel lontano 1946 

17 00 DSE L UOMO NELLO SPAZIO 

17 30 QADAUMPA 

18 00 ROCKOTTANTA - Cinque ennl di mutici inglese 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 08 DSEr IL MEDITERRANEO 

20 30 T03 SETTIMANALE 

21 30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 05 IL TORMENTO E L ESTASI - Film con C Heeton 


D Canale 5 

8 40 LA GRANDE VALLATA • Telefilm 

9 30 UNA VITA DA VIVERE - Telelilm 
10 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

1110 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio lippi 
12 00 BIS - GIOCO A QUIZ • Con MA» Bongwrno 

12 40 IL PRANZO £ SERVITO • Gioco* quii con Corredo 

13 30 SENTIERI • Telenovele 

14 30 QUEL CERTO NON SO CHE - Film con Darle Oey 

17 30 LOVE BOAT ■ Telefilm 

18 30 CARETTA - Tolefilm 

19 30 STUDIO 6 • Con Marco Calumbro 

20 30 PENTATLON - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
23 00 «2000 E DINTORNI» • Inch.eet# 

23 45 PREMIERE 

24 00 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 

G Retequattro 

B 30 VEGAS - Telefilm 
9 20 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

10 IO STREGA PER AMORE • Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

13 00 CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 

14 30 LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

15 20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

16 15 QUESTA £ HOLLYWOOD • Documenta» 

18 45 GIOCO DELLE COPPtE • Quii con Merco Prefetto 

19 30 CHARUE S ANGELS • Telefilm 

20 30 DETECTIVE'S STORY - Film con Peul Newmen 
22 45 GIORDANO BRUNO • Film con G M Vokmté 

1 00 L ORA Ot HITCHCOCK • Telefilm 

G Italia 1 

9 00 FANTASILANDIA 

9 46 I VIAGGIATORI DEL TEMPO • Film con Sem Groom 

11 IO LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 36 T. J HOOKER - Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO - TeteWm 
14.00 CANDID CAMERA 


14 16 DEE JAY TELEVISION 

16 00 BIM BUM BAM 
19 00 ARNOLD - Telefilm 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm 

20 30 SAPORE DI MARE • Film con Jerry Calè 

22 20 SI GIRA - Settimanale di cinema 

23 20 ALICE NON ABITA PIU QUI - Film con E Burstyn 

G Telemontecarlo 

1116 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS 

13 16 GET SMART - Telefilm 

14 00 GIUNGLA 01 CEMENTO - Telenovele 
14 46 ALCOOL - Film con James Cagney 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19 45 IL MOLTO ONOREVOLE MINISTRO • Film con R Russell 

22 40 PIANETA NEVE - Sport 

23 15 TMC SPORT 

□ Euro TV 

9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME • Film 

13 00 CHARLOTTE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY • Con Diego Abatantuono <4* episodio) 

20 30 THE EDDIE CHAPMAN STORY • Film con Yul Bnnner 

22 20 CATCH - Campionati mondiali 

23 26 TUTTOCINEMA 

G Telecapodìstria 

14 00 TG NOTIZIE 

16 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANOREA - Telenovela 
20 00 HELLO, LARRY - Telelilm 

20 26 TG NOTIZIE 

20 30 PALLACANESTRO - Coppa campioni 
22 00 TG TUTTOGGI 

22 10 PALLACANESTRO - Coppa delle coppe 

23 00 VALENTINO • Sceneggiato (1* parte) 


Venerdì 20 


D Raluno 

7 80 UNO MATTINA - Conducono Pioto Badaloni ed Elisabetta Oardinl 

9 35 STORIE DELLA PRATERIA ■ Telefilm 

10 30 AGENZIA ITALIA • Rubrica di oconomia 

10 80 INTORNO A NOI - Con Sabina CiuMmi 
1130 I MAGNIFICI SEI - Tolellm 

11 85 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 08 PRONTO CHI GIOCA? • Spouaco)o con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TQ1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? - l ultima telefonala 
14 16 DI3CORING • Settimanale di musica e dischi 
18 00 PRIMISSIMA 

18 30 PISTA Varietà ron Maurizio Nichetti 

17 60 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

18 05 PISTA • Varieté (?' parie) 

1B 30 LAUREL E HARDY DUE TESTE SENZA CERVELLO 

19 40 ALMANACCO DEI GIORNO DOPO CHE TEMPO FA • TQ1 

20 30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY . Il lamasme del pirata 

Barbanera 11 clown della giungla 
22 80 LA MEDICINA GIUSTA - Telelilm di Alfred Mnckeock 
22 48 TELEGIORNALE 

22 66 SPECIALE TG1 

23 56 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 10 PUGILATO - Gelici G appone (pesi woltors) 

G Raìdue 

11 16 DSE UOMO E NATURA - Un parco in Toscana 
1146 CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
13 00 TQ2 ORE TREDICI 

13 30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wesley Addy 

14 30 TG2FLASH 

14 36 TANDEM Con E Dos dor e L Solusrn 

16 60 DAL PARLAMENTO TQ2FLASH 

17 GB SERENO VARIABILE 
10 16 TG2 SPORTSERA 

18 30 l ISPETTORE DERRICK Toleflm 

19 40 METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

20 30 PORTOOCLLO Mortai no dol venerdì Ida Milano) 

22 30 TG2 STASERA 

22 48 MIKER CULTURA II piacere di saperne rii piu 

23 30 STUDIO APERTO * Appuntamento a sorpresa 



«Todo modo» di Elio Patri (Retequattro. ora 23,00) 


23 46 BALTIMORE BULLET - Film con Ornar Shanf 

D Raitrc 

13 00 DELITTO NOTARBARTOLO * Sceneggiato (ultima puntata) 

13 65 SCI NORDICO Campionato del mondo 

16 00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA IVAN FISCHER 

16 35 DSE STORIA Quelloniano 1946 

17 05 DSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 

17 35 SPECIALE DADAUMPA 

18 00 ROCKOTTANTA • Cinque anni di musica inglese 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA DI SORRENTO 

20 05 DSE IL MEOITERRANEO 

20 30 TEATRO «Barbablù» con Vadim Glowna 

22 05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22 40 DOKTOR FAUSTUS - F Im con Jon Finch (ultima puntata) 

D Canale 5 

8 40 LA GRANOE VALLATA • Telefilm 
1p 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Quii con Claudio Lippt 

12 00 BIS G oco a qu z con M ke Bongiorno 


12 40 

13 30 

14 30 

17 00 

18 30 

19 30 

20 30 

21 30 

22 30 
0 30 

□ 

8 30 
10 10 
12 00 

13 00 

14 30 
16 20 
18 15 

18 45 

19 30 

20 30 

23 00 
1 20 

□ 

8 30 

9 30 
12 35 
14 00 

14 15 

15 00 

16 00 
19 00 

19 30 

20 00 
20 30 


IL PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovele 

UN CAPPELLO PIENO DI PfOGOIA - F4m con A Frane «tu 

DOPPIO SLALOM - Quiz 

BARETTA - Telelilm 

STUDIO 5 • Varietà con Marco Coktmbo 

DYNASTY - Telefilm 

I COLBY - Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 

IRONSIOE - Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

C EST LA VIE - Quii con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Mvco Prefetto 

CHARUE S ANGELS - Telefilm 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERO) * VvwUconP Villeggio 
TODO MODO - Film con G M Volontà 
L ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA • Telefilm 

SPLENDORE NELL ERBA • Film con Mefceu Gribert 

T J HOOKER - Telefilm 

CANDID CAMERA 

DEE JAY TELEVISION 

TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM 

ARNOLD - Telefilm con Gary Cotomen 

HAPPY OAYS • Telefilm con Henry Wmfcler 

SANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 

UNA 44 MAGNUM PER L ISPETTORE CALLAGHAN - Film con 

C Eastwood 


22 66 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 66 BASKET NBA 

1 18 RIPTIDE * Telefilm 

□ Telemontecarlo 

12 30 OGGI NEWS - Notiziario 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO -Telenovela 
14 46 NEVAOA SMITH - Film con Cliff Patta 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

19 45 ULITH (La dea dell amore) • Film con W Beàtty 

21 35 PALLAMANO > Campionato mondiale 

22 40 SCONTRI INCONTRI Rubrica di politica 

23 15 TMt SPORT 

0 15 GLI INVASORI - Telefilm 

D Euro T* 

9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi quii cartoni animati 
IO 00 INSIEME • Film 

13 00 CHARLOTTE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE OELLA VITA Telenovela 
16 00 D COME DONNA - Telenovela 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY - Con Diego Abatantuono (5- episodio) 

20 30 LA RAGAZZA FUORI STRADA - Film con Zeudi Arava 

22 20 EUROCALCIO - Settimanale sparivo 
0 30 WEEK END 

P Telecapodistria 

12 30 SCI FONDO - Campionato del mondo 
16 30 PROGRAMMA PER t RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANOREA • Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 HELLO LARRY - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 LA FANCIULLA DEL WEST Opera lirica di Giacomo Puccini 

23 16 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI - Documen 

lai o 


Sabato 21 


G Raluno 

8 30 OSE WANN WO WIE • Quando dove come 

9 00 OSI AUJORO HUI EN FRANCE 

9 30 CROSBY STILL8 AND NASH IN CONCERTO 

10 00 DIAMANTI Toiot im (5 puntata) 

11 00 (L MERCATO DEL SABATO Con Luisa Rivolli 
1165 CHE TEMPO FA TGIFtASH 

12 08 IL MERCATO DEL SABATO 12-parie) 

12 30 CHECK tJP Programma eh moderna 

13 30 TELEGIORNALE TQ1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRISMA A cure di Ci anni Rav o o 
14 30 BADATO SPORT Pallamano sci 
16 00 SPECIALI PARLAMENTO 

16 30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16 60 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

18 38 PROSSIMAMENTE 

17 46 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18 00 TG1 FLASH 

10 06 PARTITA DI PALLACANESTRO 

19 00 tL GRANOE OCEANO DEL CAPITANO COOK Ult ma puntata) 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 G 0 SHOW N 5 Speliaco o i on G no 0 am an 
22 20 TELEGIORNALE 

22 30 UN ORA D AMORE firn con Ma ir co Chevai or 

23 60 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

□ Raldue 

9 00 DSE IL BAMBINO DELLA METROPOLI 
fl 30 GIORNI D EUROPA 

1000 LUDWIG VAN «ICTHQVEN — Concerto 0 1 ge R «ardo Chally 
10 68 PROSSIMAMENTE 

1110 LA FORESTA PIETRIFICATA F im con Bello Dav i 

12 30 TQ2 START TG2 ORE TREDICI 

13 25 TQ2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 

14 00 DSr SCUOLA APERTA 
14 30 TGV FLASH 

14 iS ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14 40 TANDEM CtnF F zi e S Banoia 

1? 00 TG2 FLASH 

17 08 ATLETICA fCGGCRA Campione! europei indoor 

18 16 TG2 SPORT SERA 



«Il ponte sui fiume Kway» (Retequattro, ore 20,30) 


10 30 L ISPETTORE DERRICK Teleflm 

19 40 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 

20 30 INDISCRETO F Im con Cary Grani Ingnd Bergman Ph ili» Calvort 

Riq ì d Sianiey Oonon 
22 10 TG2 STASERA 

22 25 TG2 NOTTE SPORT (Pigiato tugby alleica leggera) 

2130 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 40 TG2 STANOTTE 

23 60 TG2 NOTTE SPORT ISeconda parte) 

D Raitre 

12 40 L ALTRO SUONO 

13 10 OSF C r M E A 

13 40 E SIMPATICO MA GLI ROMPEREI IL MUSO F Im con Y Mon 

15 26 RUGBY INGHILTERRA FRANCIA (Torneo 6 nailon I 

17 00 3 CONCORSO NATI PER LA DANZA 

18 30 I GIOVANI INCONTRANO L EUROPA 
10 45 IL PIACERE DELL OCCHIO 

19 00 TG3 NAZIONALE F REGIONALE 

19 38 OSE ARCHIVIO DrLL ARTE Avel no II Duomo 

20 06 DSE SCUOIA APERTA SERA 
20 30 RICORDO 01 PIERO ANGELA 
22 20 TG3 


22 55 ANCORA UN GIORNO - Con Ernesto Cafmdn 

23 50 STORIE DI GENTE SENZA STOMA 

D Canale 5 

8 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

9 10 1 GUERRIGLIERI DELLE FILIPPINI • Film con T Power 

11 10 TUTTINFAMIGLIA • Quii con Claudio Cippi 

12 00 BIS Gioco e quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO Gioco e quii con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 SE PERMETTE PARLIAMO 0) DONNE • Film con V Gassman 

17 15 BIGBANG - Documentano 

18 00 RECORD • Programma sportivo 

19 30 STUDIO 5 Varietà Conduce Marco Cofumbro 

20 30 LA PATATA BOLLENTE f Im con R Pozzetto 

22 45 LOTTERY Teleflm 

23 45 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Retequattro 

8 30 IRONSIOE Teleflm 

9 20 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

IO 10 STREGA PER AMORE ■ Telefilm 
12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

13 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

15 30 CROCIERA DI LUSSO Film con George Brani 

17 20 A CUORE APERTO Telefilm 

18 15 C EST LA VIE Qu > conduce Umberto Smalta 

19 30 CHARUE S ANGELS Telefilm 

20 30 IL PONTE SUL FIUME KWAI Film con Alee Gutnness 
23 35 PARLAMENTO IN 

0 35 L ORA DI HITCHCOCK Teleflm 
125 SWITCH Teleflm eco R Wagner 

□ Italia 1 

B 45 FANTASILANDIA Telefilm 
9 30 LO SPECCHIO NERO Con Jane Scymour 
1110 LA STRANA COPPIA Telefilm 
12 35 TJ HOOKER Telotlm 
14 00 AMERICAN BALL Telefilm 

16 00 BIM BUM BAM Speciale Natale 
19 00 ARNOLD Telelilm 

19 30 HAPPY OAYS Telefilm con Ron Howard 


20 00 DAVID GNONO AMICO MIO - C»tom 
20 30 SUPERCAR - Telelilm 

2125 STREETHAWK II falco della strada Telefilm 

22 20 ITALIA 1 SPORT 

23 30 GRANO PRIA 

0 45 DEEJAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 

1100 SNACK Cartoni animati 

12 30 OGGI NEWS 
14 00 SPORT SHOW 

17 00 ANCORA TU Tolefilm con Jack Klugman 

18 45 ROXANA BANANA - Telefilm 

19 45 LA NAVE DEI FOLLI Film con V Leigh 

22 15 I CAVALIERI DEL TEXAS - Film con Jean Parker 

24 00 TMC SPORT 

1 00 GLI INVASORI Telefilm 

D Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI • Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 
1165 TUTTOCINEMA 

13 05 CARTONI ANIMATI 

14 00 EUROCALCIO 

15 00 CATCH Campionati mondiali 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY Con Diego Abatantuono 10" episodio) 

20 30 I GUERRIGLIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA Film con Ke Ih 

Carfari ne 

22 20 L AMMAZZATINA Film con Pino Caruso Paola Quattrini 
0 30 TUTTOCINEMA 

□ Telecapodistria 

14 40 SPECIALE FESTIVAL DI SANREMO 

15 30 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 TUTTOLIBRI 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 45 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrico di stona 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE Sceney 
22 15 TG TUTTOGGI 

22 25 MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 

23 05 AFRICA BIBBIA E FUCILE Documentano 


Radio 


□ RADIO l 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10. 12. 

13 14 17 19 23 Onda vordr 
6 56 7 60 9 57 11 67. 12 66. 

14 57 16 67 18 57 20 57. 

22 57 9 «Red» anch io» 11 30*1 
Baroni» di G P Caflegarl, 12 03 Via 
Asiago Tenda 14 25 Caldo Itaka- 
Portogaflo 16 25 II pegtottoo; 
17 30 Hadkjuno fan 19 28 Audio- 
box 20 Don Giovanni a Famt, 

21 30 La mutici nel Novecento; 

22 00 Stanotte ta tu» voca, 23 06 
La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 8 30 7 30, 
8 30 9 30 11 30 12 30, 13 30. 
14 30 16 30 17 30 18 30. 
22 30 6 1 giorni 8 45 H Dottor Zi¬ 
vago 9 10 Taglio di tori» 10 30 
Radiodue 3131 12 45 PareM non 
parli? 15 18 30 Hai vinto H pomo- 
HQQIO? 20 46 J»2! 21 30 Radio- 
due 3131 notte 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO 7 28. 841, 
11 45 13 46 15 18 18 45, 
2045 6 Preludo 5 55 830-11 
Concerto dol mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora 0* dialoghi par la 
donno 15 30 Un ceno diacono, 
17 19 Spazio tre 21 Maurice Rovai 
noi cmq janteaimo enmvonario dona 
morte 23 00 II iezz 23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 8 7 9. 10. 12, 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 66 9 57 11 57 12 66 14 57. 
10 67 18 BR 22 67 9 Radio An- 
eh io 10 30 Canior» nel tempo. 

12 05 Via Asiago Tonda 15 03 Ma¬ 
cubi' 16 llpogmone 10 30 Multo» 
aera 20 Spettacolo 23 05 La tela- 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 10 8 30 8 30 11 30 12 30. 

13 30 14 30 16 30 17.55, 

19 30 22 36 6 1 giorni 8 46 U 
Dottor Zivaga 10 30 Redlofea 
3131 12 IO 14 Tri»ml»«ont ragio¬ 
nali 15 18 30 Scum ha tolto 4 po¬ 
meriggio? 20 10 Le or* dalla muto- 
ca 21 Jan 21 30 Radloduo 3131 
none 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 27. 

9 45 11 45 13 48 15 15 18 48. 

20 45 6 preludio 7 8 30 11 Con¬ 
certo del menino 11 46 Sucoofe In 
Balia 15 30 Un certo discorso. 
17 30 18 15 Sputo Tra, 31 Monta 
Aronne Opera m due stri di Schoon- 
berg 23 II )»«. 23 40 11 tMOomo « 
mezzanotte 


Radio 


□ RADIO i 

GIORNALI RADIO' 6 7 8 10. 12. 
13 14 17 19 21 23 Oodavor* 
de 6 57 7 56 9 5? 1157 
12 56 14 86 16 57 10 58, 
22 67 9 Radio ench eo 11 30 I b* 
ioni di GP Callegan 12 03 Via 
Asiago Tenda 14 03 Master City. 

15 03 Transatlantico 10 H Pepino¬ 
ne 17 30 Jazz 19 25 Ascolta *i T* 
sor» 21 05 Stagione sintonie» pub- 
blica 23 05 Le telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 8 45 II Dottor iti 
vago 9 10 Taglio di torta 10 30 
Radiodue 3131 15 18 30 Scusi he 
visto il pomeriggio? 21 Rediodue 
lazi 21 30 Radiodue 3131 noti» 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 46 7 25. 

9 45 13 45 t5 15 18 45 20 48. 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con¬ 
certo del mattino 10 «OraDs diaio* 
ghi por lo donne 11 45 Succede to 
Italia 15 30 Un corto discorso 17 
Spazio tre 19 ! concerh di Nepoh 

21 la sinfonia dallo origini a Mozart 

22 30 Musica nel nostro tempo 23 
Il jazz 23 40 « racconto d> m*«». 


Radio 


□ radio t 

GIORNALI RAOIO 8 7 8 10 12. 

13 14 17 19 21 23 Ond» ver* 
de 6 56 7 50 9 57 1167. 

12 56 14 57 10 57 18 56, 
20 57 22 57 9 Week and Variali 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi dette Stari» 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaggio eh un* 
voce 18 30 Musealmente volley. 

20 35 Ci s»mo ancha noi, 21 30 
G aito sera 22 30 Teatrino Gh un*, 
mai al penare 23 05 La telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 0 30 7 30. 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30. 

14 30 16 30 17 30 18 55, 

19 30 22 35 6 On ibernati 8 45 
M Ho e una canzone 12 iO 14 Pro¬ 
grammi rognnat 17 32 Invita « 
Teatro 19 50 23 Qcchteli ut**. 

21 00 Stag one Sintomo* Pubblica 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO ? ?5 9 45 

13 45 15 14 1845 21 45 6Ptp* 
lud o 7 io Prima P*gm*, 
6 55 8 30 io 3Q Conceria del 
moti no 12 Una stagione «Ha Seal*. 

15 30 Fotkeoncerta 18 30 L «ritto 
quest ano u 19 15 Spalto Tie, 

20 20 Una $t*g«r>* *1 Sito Cleto. 

22 la musiva 23 U t»it 
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DI unto in Unto gl un¬ 
gono avarie Incerti segnali 
che J. D Salinger —l'au¬ 
tore Od Olovane Holden e 
ormai uno del classici del 
novecento americano — e 
vivo e operoso, ma soprat¬ 
tutto appare deciso a di¬ 
fendere con puntiglio quel 
muro di silenzio e di miste¬ 
ro eretto ormai da più di 
vent’annl Intorno alla sua 
vita di uomd e al suo desti¬ 
no di scrittore. 

he ultime notizie le ha 
riferite nomano diacciiet¬ 
ti (su Epoca) e riguardano 
una biografia su di lui che 
Salinger ha prontamente e 
con fermezza miscono¬ 
sciuto, una sua firma In 
calce a una lettera di pro¬ 
testa di autorevoli collabo¬ 
ratori del New Yorker per 
un cambio della guardia 
alla direzione della rlvts ta 
voluto dalla nuova pro¬ 
prietà, e Infine, Il giallo 
dell'esistenza o meno di 
una sua produzione narra¬ 
tiva sotto altri nomi. 

C'ó quanto basta perché, 
come c‘era da attendersi, 
altri tasselli e nuove va¬ 
rianti siano stati aggiunti 
a questa sua già lunga leg¬ 
genda, tanto più tempesti¬ 
vi, si direbbe, visto che II 
suo nome i chiamato in 
causa come modello per le 
novissime leve narrative 
degli anni ottanta, da Lea- 
vili alla MI noi 

Tu ita via, scarni, esigui e 
proprio ipotetici come so¬ 
no, questi segnali si presta¬ 
no n una esercitazione Infi¬ 
nita, ma al fondo Inutile e 
sterile. La sola cosa In loro 
verament e leggibile a me 
pare, Intatti, una confer¬ 
ma: conferma di una am¬ 
bivalenza, ma anche del ri¬ 
gore estremo di una scelta 
consapevole operala tan¬ 
tissimi anni fa. 

Ma torse qualcosa di più 
di una semplice conferma: 
se questi segnali sembrano 
apparentemente Intesi a 
certificare una presensa, 
col gesto rapido di chi si li¬ 
miti a operare una breve 
sortita dal recinto nel qua¬ 
le si C chiuso, In realtà e 
possibile cogliervi un se¬ 


gno riposto e contrarlo, e 
cioè la reiterata sottolinea¬ 
tura di una assenza e di un 
anonimato, una volontà di 
sottrazione. 

È come se Salinger cl 
mandasse a dire che quel 
silenzio non è tanto un 
vuoto, da riempire dunque 
di domande e di Ipotesi, 
ma un segno pieno di per 
sé già ricco di senso, pren¬ 
dere o lasciare, ài massi¬ 
mo, slamo rimandati a 
una coerenza antica, a 
quello che era già chlarn- 
ment e leggibile dentro II 
suo mondo narrativo e 
fantastico, dentro alcune 
scarne ma perentorie di¬ 
chiarazioni che accompa- 

? varano I risvolti di co per- 
Ina delle sue ultime storie 
sulla famiglia Olass. 

Ed è qui, forse, se non la 
chiave, almeno l'Itinerario 
più probabile per una ri¬ 
sposta. E non c’é dubbio 
che l'eluslvltà è profonda' 
Salinger i vivo, ma conti¬ 
nua a sparire e questa Ine¬ 
quivocabile (ma non sor¬ 
prendente) comunicazione 
non é che la conferma, a 
distanza di anni, di ciò che 
c'era stato annunciato nel 
1991, nel risvolto di coper¬ 
tina di Franny and Zooey, 
ad esemplo. L'annuncio 
era Identico allora come 
adesso: In quella nota di 
proprio pugno Salinger co¬ 
municava un gesto dupli¬ 
ce, affermava e negava al 
tempo stesso, dlc/ilarava II 
rischio di sparire dentro 11 
labirinto del propri perso¬ 
naggi, di non essere più, 
ma anche di avere molte 
altre storie In serbo sul 
Olass e che In ogni caso 
meno se ne parlava, me¬ 
glio era. 

Quel che contava era II 
auo desiderio di non appa¬ 
rire, un portarsi altrove e 
procedere nella propria ri¬ 
tirata verso l'anonimato, 
chiudendosi nel mondo del 
Olass, nel piccolo simboli¬ 
co universo dell'adolescen¬ 
za, dicendo di no al resto, 
al pubblico, al suo stesso 
mito, al chiasso grande e 
volgare della sua America. 


Dopo anni di silenzio l’autore del «Giovane Holden» si fa vivo per dire: «Non sono morto, 
ma non sono in vendita». Nelle pagine come nella vita la storia di un uomo che odia il Mito 

In fuga con Salinger 


II destino di Salinger è 
già nei profilo eslstenztaìe 
dei suoi personaggi, nei ra¬ 
gazzi e nei bambini e nell a 
sua voce adulta che, diret¬ 
tamente o no, ne parla e vi 
si Identifica. 

In Holden Caufleld, na¬ 
turalmente, che a difesa di 
una innocenza tanto più 
vera della Inautenticità del 
mondo tesse la smagliante 
rete anarchica dei proprio 
linguaggio e con tenero e 
Ironico garbo usa le parole 
come una fuga, un modo 
di fermare e volgere IJ tem¬ 
po alTIndletro, ma anche 
come un giudizio che reci¬ 
de e dissocia, aggirandosi 
dentro quella New York in 
cui i nato e che ama da 
straniero. 

Salinger ò certo II narra¬ 
tore di Per Esmè, con amo¬ 
re e squallore, per II quale 
l'adolescente amica col 
suo mondo gentile e nutri¬ 


to d'amore é tutto ciò che 
lo salva dal paesaggio as¬ 
surdo e devastato delia se¬ 
conda guerra mondiale, 
una radicale alterità ri¬ 
spetto al presente, Imma¬ 
gine di una sapienza per¬ 
duta, di una verità catàrti¬ 
ca. L'adulto che qui cade 
«quasi estaticamente* In 
un profondo sonno libera¬ 
tore leggendo 11 messaggio 
di Esine, i Identico a Fran- 
ny che, nell'omonimo rac¬ 
conto, guarda il soffitto e 
mormora Inarticolate ma 
risolutrici parole di pre¬ 
ghiera. 

La cancellazione, l'oblio 
sono una forma di fuga e 
di salvezza, una sparizione 
del presen te altra verso l'a¬ 
muleto di una schiva e sa¬ 
via adolescenza. Una figu¬ 
ra d'artistà, sempre in om¬ 
bra e sempre presente die¬ 
tro queste storie, coglie In 
quel mondo di ragazzi la 


cifra di una illuminazione, 
e di una «veggenza» (come 
in Teddy; e la forma del 
proprio destino, tino al 
punto che ó la finzione 
narrativa a tarsi epilogo e 
senso di una vita, come In 
Seymour, una introduzio¬ 
ne (1959), dove ogni ma¬ 
schera cade e Salinger è 11 
narratore Buddy Olass che 
parla dell'Idolo Seymour, 
colui che ascoltava l'im- 
possihlJe ma unica verità 
del bambino di Un giorno 

E erfetto per 1 pesci- 
anana. 

E in questo «altrove», 
dunque, che Salinger si è 
chiuso: l'ultima Immagine 
che la sua opera pubblica¬ 
ta rimanda è quel «mode¬ 
sto bouquet df parentesi », 
quel labirinto di parole che 
i 11 proprio mondo fanta¬ 
stico o che tuttavia é 11 solo 
che si voglia abitare. 

Ma se è cosi, come po- 



De rilancia 
Rondi per 
la Mostra 


ROMA — La De rilancia Ren¬ 
di come direttore della Mostra 
del cinema di Venezia Lo la 
con un documento esteso da 
Paolo Prodi, dell’ufficio attivi¬ 
tà culturali, nel quale si ricon¬ 
ferma la validità dei disegno 
di legge, già approvato da) 
Consiglio dei ministri su pro¬ 
posta di Gullotti, che garanti¬ 
rebbe la riconferma dei diret¬ 
tori di settore delia Biennale 
anche per un secondo qua¬ 
driennio Ne consegue «la ne¬ 
cessita della revisione dell at¬ 
tuale statuto dell’ente e della 
sua uscita dal parastato- 
li progetto di legge proposto 


da Gullotti, che punta solo • 
modificare lo statuto, sembra¬ 
va caduto nel dimenticatola 
La sorda battaglia Intorno al¬ 
la Biennale aveva Investito un 
po’ tutti gli assetti. AN’ipotal 
di leggina Gul lotti si erano op¬ 
posti I comunisti (che confer¬ 
mano questa loro posizione) • 
anche il Psi Evidentemente 
qualcosa deve essere cambiato 
se Prodi ritorna a fare il nome 
di Rondi per la Mostra con¬ 
tando sull'appoggio del -pen¬ 
tapartito» 11 responsabile cul¬ 
turale de (che dice di pariate a 
nome delia segreteria del MM 
partito) fa anche l’identikit 
del pr<mimo presidente della 
Biennale dev'essere una «per¬ 
sonalità della cultura capace 
per la sua lunga esperienza c il 
suo prestigio anche all’estere 
di conciliare I due fini primari 
delia Biennale*. Ma guarda 
un po’» 


trebbe Salinger essere ri¬ 
portato al centro dell'are¬ 
na e riconoscersi come pa¬ 
dre letterario di queste fre¬ 
schissime, Iperlntervlstate 
e iperfotografatc, leve nar¬ 
rative degli anni Ottanta? 

Tanto tenace e assoluto 
è II suo no, quei suo affi¬ 
darsi solo alle opere 
espresse, tanto alto e in ec¬ 
cesso di definizione è il fra¬ 
stuono delle Innumeri pa¬ 
role tmlnlmaliste » che 
commentano II piccolo 
mondo di passioni spente 
alla LeavltU Tanto violen¬ 
to è II suo rifiuto di ciò che 
c'è, tanto arreso e asettico 
è lo sguardo che Bret Ea- 
ston Ellis o Susan Mlnot 
(con tutte le dovute diffe¬ 
renze fra 1 due), gettano 
sulle rovine che 11 circon¬ 
dano. 

Ma a questo modo Salin¬ 
ger Incarna, in pieno Nove¬ 
cento, un destino di sepa¬ 
razione e di soiitudine che 
sembra proprio della gran¬ 
de tradizione classica ame¬ 
ricana, dalla Dlcklnson a 
Melville E proprio l’a u tore 
di Moby Dick può rappre¬ 
sentare un antecedente 
d'affinità eiettiva anche di 
Melville, dal momento che 
andò declinando la sua po¬ 
polarità presso 11 pubblico 
che amò sempre e solo ii 
narratore delle avventure 

g >/inesiane, di Typee e di 
moo, cl si domandava, 
verso II 1880 , se era ancora 
vivo o morto. 

Al pochi ammiratori In¬ 
glesi che a New York chie¬ 
devano In giro, fra gli ad¬ 
detti al lavori, sue notizie, 
risultò che Melville era 
quasi un perfetto scono¬ 
sciuto. La risposta più elo¬ 
quente fu che, forse, viveva 
•somewhere In New York», 
e qualcuno si azzardò an¬ 
che ad affermare che era 
morto, tanto grande era 
l'anonimato e II silenzio 
che lo circondò e dietro I 
quali egli per primo volle 
celarsi 

Anche Melville, Infatti, 
scelse di sparire , negli ulti¬ 
mi trentanni dell a sua esi¬ 
stenza: di sparire come au¬ 


tore pubblico, per l _ 

un tranquillo impiegato di 
dogana che in proprio, * 
per pochi familiari, stam¬ 
pava poesie e scriveva II 
suo testamento postumo, 
Bìlly Budd. Scelse quindi 
nella vita quello che $ià 
negli anni Cinquanta ava¬ 
ra prefigurato In Bartleby, 
11 mite .amanuense, di un 
ufficio legale di Wall 
Street che oppone II suo 
ostinato •preferirei di no. a 
chi gli prescrive una coatta 
e falsa felicità. 

E tuttavia tracce e se¬ 
gnali di questo dignitosa 
silenzio, ricco d'opere, ri¬ 
masero, quanto basta per 
potere ancora oggi intra* 
vedere un anelano signor» 
riservato e gentile che 
qualcuno incontrava In li¬ 
breria senza riconoscerlo o 
mentre accompagnava la 
nlpotln a, Elisabeth Me- 
leali Melville, In una pas¬ 
seggiata a Central Park a, 
Infine, mentre si rifiuta 
con un gesto stanco e Im¬ 
paziente di evocare gli an¬ 
ni cruciali e Intensi della 
sua vita e della sua amici¬ 
zia con Hawthorneal figlio 
di quest'ultimo, Jullan. 

Era, e voleva rimanera, 
un nome senza volto ne) 
gran tumulto della New 
York fine secolo, perfetto 
straniero In quella citta 
dove era nato ia Pahri 
Street, in piena City), come 
tanti suol illustri contem¬ 
poranei, anche quelli più 
adorati come Whltmsr.: 
perso nel suo labirinto, co¬ 
me dopo tanti anni e cori 
diversa storia, capiterà an¬ 
che a chi, come Fltzgemld, 
di questa immagine quln- 
tessenzlale deìl'àmertea 
tutta celebrerà II Fucino • 
la magia, con lo sguardo 
del provinciale che viene 
da fuori e fuori sempre ri¬ 
marrà, per una scelta a un 
destino che la società ame¬ 
ricana sembra riservare a 
chi non sia dentro II gran¬ 
de ventre del suol consonai 
e dei suol miti. 

Vito 


E NOTO che annue! 
non ha peccato di 
ottimismo, almeno 
por ciò elio riguarda 
l'immediato, scru¬ 
tato con gli occhi delìlntelll- 

? lenta Egli tuttavia era prò- 
ondamente convinto che 
rtntercomunlcaitone, l'In¬ 
crocio e lo scontro delle varie 
esperente umane potessero 
e dovessero essere spiegati e 
motivati entro I contesti sto¬ 
rte! e attraverso di essi Co- 
macere l modi di vita del 
Giappone e degli Stati Uniti 
significa, per esemplo, com¬ 
prendere come -una molti- 
pllcaslone dt sette religiose, 
possa essere la consegueoia 
di ostacoli legali o di violento 

{ irlvate -allo sviluppo tpon- 
aneo delle tendente politi¬ 
che o al loro organizsarsi In 
partilo* Viceversa espres¬ 
sioni religiose apontanee e 
politicamente motivate, co¬ 
me Il ghandismo o II lardo 
tolstoismo sono da Gramsci 
considerate come .teorlsw- 
tlonl Ingenue della rlvoluslo- 
ne passiva- Questi giudizi, 
come pure l'altro riguardan¬ 
te In generalo la religione, 
definita come .11 tentativo 

f ilò grandioso di conciliare in 
orma mitologica le contrad¬ 
dizioni reali della vita, mani¬ 
festano assetti unilaterali 
Agisce, nel pensiero di 
Gramsci, un giacobinismo 
tendenziale, mitigato ricor¬ 
rendo e Freud e, soprattutto, 
nel Quaderni, apiegato, per 
cosi dire, e raffreddato nei 
contesti storici È questa li¬ 
nea del suo pensiero che gli 
(a apprezzare, qualsiasi sta 11 
valore artistico o filosofico 
di un opera di cultura, la (un¬ 
zione di provincializzazione e 
modernizzazione che quella 
può contenere In Pirandello, 
ad esempio e a giusta ragio¬ 
ne, egli valuta positivamente 
quelle tendenze psicologiche 
e quegli Interessi morali che, 
confluendo col futurismo 
russo migliore, hanno contri¬ 
buito al lavoro di distruzione 
del basso ottocentlsmo picco¬ 
lo borghese e filisteo Questi 
Interessi fortemente moder¬ 
nizzati che appaiono In non 
poche formulazioni e giudizi, 
come nel suo feroce entlbre- 
aclanismo. presi non e torto 
come simbolo dolio cialtro¬ 
neria cui gli Intellettuali pos- 
aono abbassarsi, non ha ri¬ 
sparmiato Il narcisismo stes¬ 
so e ha Ispirato (almeno In 
parte) la critica rivolta alla 
Teoria del materialismo sto¬ 
rico di Ducharln, nonché altri 



di NICOLA BADALONI 


Quali sono i pericoli di 
uno sviluppo incontrollato? 
Rileggiamo Gramsci: anche su ciò 
ha cose assai moderne da direi 

Quella 

catastrofe 

prossima 

ventura 


rilevanti aspetti del marzi* 
smo della seconda e della 
teru Internazionale e (alme* 
no nelle opere giovanili) 
Mari stesso, laddove ci sem* 
brava che il suo pensiero as¬ 
sumesse curvature detenni* 
nistiche e fideistiche Non ne 
resta esclusa neppure la co* 
slddetta "rivoluzione perma¬ 
nente" che è, nel giudizio di 
Gramsci, il portato di un pe¬ 
riodo in cui la società era in 
Stato di grande fluidità, per* 
ciò erroneamente ripresen* 
tata da L Trockij come stra¬ 
tegia attuale. 

Nell’epoca moderna, acri- 
ve Gramsci, «la formula qua¬ 
rantottesca della rivoluzione 
permanente viene elaborata 
e superata nella scienza poli¬ 
tica, nella formula dell ege¬ 
monia civile» Gramsci attri¬ 
buisce con forti ragioni que¬ 
sto concetto a Lenin (di cui, 
peraltro, non accetta la teo¬ 
ria delia scienza della natu¬ 
ra) e lo precisa e completa 
nel senso che «avviene nel¬ 
l’arte polìtica ciò che avvie¬ 
ne nelrarte militare», ove «la 
guerra di movimento diventa 
guerra di posizione» La for¬ 
mula delia guerra di posizio¬ 
ne, connessa alla pratica 
dell'egemonia, come scontro 
di forze e di ideologie che si 
confrontano ai livelli più alti, 
ha ben poco a che fare con 
l’ingenua fede ottocentesca 
«in un processo di evoluzione 
riformistico» La differenza 
consiste nel fatto che, nel 
contesto storico della guerra 
di posizione, le forze in cam¬ 
po lottano fra loro, si erodono 
e si elidono, e solo su questa 
base si evolvono La teoria il¬ 
luministica del progresso li¬ 
neare e quella positivistica 
dell'evoluzione continua de¬ 
vono fare i conti con ia resi 
stenza dei contesti e quindi 
con la solidità dei valori e 
delle Istituzioni legate a spe¬ 
cifici modi dì vita 

Il senso comune degli uo¬ 
mini non può, ad esemplo, 
non avvertire l valori dì equi¬ 
tà e di giustizia Questo nor¬ 
mativismo etico-giuridico 
può diventare però mero for¬ 
malismo, se esso non è sotto¬ 
posto a tensioni storiche Di 
due parti in conflitto dice 
Gramsci, può avvenire che 
«ambedue abbiano ragione, 
cosi stando le cose, e una ap¬ 
paia aver più ragione detrai- 
tra, cosi stando le cose, ma 
non abbiano ragione se le 
cose dovessero mutare"» Oc¬ 
corre allora concludere che 
per dare un giudizio bisogna 


considerare il fine o l fini, In 
una scalasuccessiva dì ap¬ 
prossimazione Non è dubbio 
che i inevitabile agire oggi 
entro quel contesto che 
Gramsci chiama col termi¬ 
ne, come egli stesso dice, 
usato provocatoriamente, di 
«conformismo dì massa» 
Questo è il modo attuale in 
cui si presenta il tema classi¬ 
co dell eguaglianza ed è pro¬ 
rio entro tale contesto che 
uomo moderno deve saper 
conquistare per sé e per gli 
altri il massimo di libertà È 
in questo difficile rapporto 
che egli realizza il suo fine 
Tenendo fede a questo in¬ 
treccio Gramsci ha sempre 
sostenuto la superiorità delle 
istituzioni a carattere rap¬ 
presentativo Talvolta non ha 
saputo cogliere appieno le 
potenzialità dell’istituto par¬ 
lamentare, mantenendo 11 
suo giudizio su di esso nel 


contesto delle esperienze da 
lui vissute durante ia guerra 
e Immediatamente dopo di 
essa II Parlamento è da lui 
definito nei Quaderni come 
«semplice sistema di forze 
instabili che trovano il ter¬ 
reno "legale del loro equili¬ 
brio», ma subito dopo aggiun¬ 
ge che esso può essere stato o 
divenire «fonte di organizza¬ 
zione e di risveglio di forze 
sociali latenti e sonnecchlan- 
ti» 

Questa fedeltà alla rappre¬ 
sentanza e alla costante insi¬ 
stenza sul valore delia Co¬ 
stituente' avvicinato, negli 
ultimi giorni della sua vita a 
quello dei Fronti popolari di¬ 
mostra però come Gramsci 
abbia contribuito ad aprire 
la strada ad acquisizioni che, 
dopo la sua morte, a partire 
dal Quaderni, diverranno 
punti fermi della politica del 
Pei fino alla celebre affer¬ 


mazione di Enrico Berlin¬ 
guer Dei resto la sua meto¬ 
dologia della storia, come si¬ 
stema aperto di egemonie 
contrastanti tra loro, ma an¬ 
che in grado di assestarsi in¬ 
ternamente esclude la meta¬ 
fisica crociana dei "distinti ’ 
e fa riemergere il marxismo 
in una dimensione nuova per 
cui le pratiche umane, entro 
il contesto, lo strutturano e 
destrutturano sulla base dei 
fini e di scelte che loro corri¬ 
spondano A questo punto si 
ìntrawede la ritraduzione 
del marxismo In pratica del¬ 
la democrazia politica ed 
economica, un tema classico, 
ancora ben lungi dall essere 
svolto fino in fondo nonostan¬ 
te i grandi passi in avanti 
compiuti 

Alcune idee gramsciane 
sull economia sono di estre¬ 
ma attualità II futuro dell I* 
Lalla è legato, egli ripete, al¬ 


la capacità di dirigere il ri¬ 
sparmio verso la produzione, 
quindi alla possibilità di rom¬ 
pere lo spaventoso parassiti¬ 
smo dominante nel suo tem¬ 
po e riemerso, in epoca re¬ 
cente e, soprattutto in terra 
meridionale, con metodi vio¬ 
lenti e oppressivi L Italia, 
scrive Gramsci «è il paese 
che nelle condizioni create 
dal Risorgimento e dal suo 
modo di svolgersi, ha il mag¬ 
gior peso di popolazione pa¬ 
rassitarla» Lamerlcamsmo, 
inteso come rigida disciplina 
e funzionalità rispetto alla 
produzione non è giudicato 
da Gramsci come pratica 
senz altro negativa II pro¬ 
blema è quello di determina¬ 
re se «una trasformazione 
delle basi materiali della ci¬ 
viltà europea», portando al 
«travolgimento della forma 
di civiltà esistente e alla for¬ 
zata nascita di una nuova ci¬ 
viltà» comporti trasforma¬ 
zioni strutturali o congiuntu¬ 
rali Gramsci non respinge la 


prima ipotesi, perché la sua 
analisi scientifica dei b/occo 
sociale e il metodo dell’ege¬ 
monia sono strumenti capaci 
di guidare la prassi, attri¬ 
buendo a tale “travolgimen¬ 
to ’ significato di progresso 
ed evitando il conformismo 
apolitico dominante negli 
usa, perché sostenuto dal- 
('individualismo economico e 
dal puritanesimo morale 
In uno splendido passo del 
suo secondo saggio sulla con¬ 
cezione materialistica della 
storia, quello intitolato Del 
materialismo storico. Delu¬ 
cidazione preliminare. La* 
brida scrive «Le rivoluzioni, 
nel senso più esteso della pa¬ 
rola. e poi in quello specifico 
di rovina di un ordinamento 
politico, segnano le vere e 
proprie date delle epoche 
storiche Guardate di lonta¬ 
no, nei loro elementi, nella 
loro preparazione e nel loro 
effetti a lunga scadenza, esse 
possono apparire come 1 mo¬ 
menti di una evoluzione co¬ 
stante, a minimo di variazio¬ 
ne, ma considerate per sé 



stesse sono definite e precise 
catàstrofi, e «ilo come tali 
catastrofi hanno carattere di 
accadimento storico* La¬ 
briola intende dire che l’evo¬ 
luzionismo storico è come il 
presentarsi apparente di una 
strada che, vista daU'alto, 
appare piana e ben lastrica¬ 
ta, percorsa direttamente, si 
dimostra piena di buche e di 
pericolose interruzioni 
Già l’epoca di Gramsci, e 
ancor più ia nostra, cl spingo¬ 
no a spostare e allargare il 
concetto di "catastrofe", così 
duramente contrastato nei 
fatti da Togliatti II nazismo, 
le due guerre mondiali, più 
recentemente l’energia ato¬ 
mica, la manifestazione tec¬ 
nologica e quella delle co¬ 
scienze hanno posto in evi¬ 
denza pericoli nuovi che 
coinvolgono le sorti del gene¬ 
re umano Tali spostamenti 
di significato del termine si 
rendono, ancor più, avvertiti 
nella illusione prospettiva, 
insita nel concetto di evolu¬ 
zione, e cl impongono di mo¬ 
dificare anche il senso del 
termine “rivoluzione" Tra¬ 
sformare il mondo, in epoca 
di guerra di posizione, signi¬ 
fica lottare contro ia passivi¬ 
tà, sul terreno dell’egemonia 
civile, congiungere democra¬ 
zia politica ed economica, 
mantenere la strategia dei fi¬ 
ni, in quanto desiderati, pre¬ 
feriti, scelti da masse sem¬ 
pre più larghe di uomini, di 
donne, di giovani, che voglio¬ 
no evitare la catastrofe al¬ 
largando l contesti entro cui 
prendono forme le libertà, e 
si precisano i limiti e l modi 
della socializzazione delle 
ricchezze II compito è estre¬ 
mamente complesso, ma 
tutt’altro che irrealizzabile 
Gramsci ha avvertito que¬ 
sto scatto della storia sul ter¬ 
reno nazionale A scanso di 
equivoci va ricordato però 
che per lui * politica naziona¬ 
le" significa «inserirsi in mo¬ 
di di vivere e di pensare euro¬ 
pei* e confrontarsi con essi 
Riferendosi a se stesso con 
un esplicito richiamo auto¬ 
biografico, egli osserva che 
«se è vero che una delle ne¬ 
cessità più forti della cultura 
italiana era quella di spro¬ 
vincializzarsi anche nei cen¬ 
tri urbani più avanzati e mo¬ 
derni, tanto più evidente» do¬ 
veva «apparire il processo, in 
quanto sperimentalo da un 
triplice o quadruplice pro¬ 
vinciale, come certo era un 
iovane sardo del principio 
ei secolo» 


Tre libri che aiutano 
a comprendere la 
crisi politica ed 
economica che sta 
investendo il più 
popoloso paese della 
Terra 

Cina oggi 
Un mondo «arto II 
futuro 

Con gn intervista 
esclusiva di Hu Qiii della 
segreteria del Pcc 
imerventi di Hu Yaobang 
e Zao Zi Yang 
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Deng Xiaoping 

Socialismo alla 
cinese 
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Siegmund Gmzoerg 
L «e 20 000 


Siegmund Ginzberg 

Il nuovo corso 
cinese 

Con il documento del Pcc 
sullo riforma economica 
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A « Votare cinema » 
vince Ferrara 
con «Il caso Moro» 


MILANO — La riappacificazione non po¬ 
teva allenire l none avvenuta Ugo Ba- 
duci c Giuseppe l errar» si sono ancora 
una volta lungamente chiariti I termini 
della loro dlv ergenza* in mento al «Caso 
Moro- ma come era prevedibile non 
hanno mutato le loro rispettive, quasi In 
conciliabili posizioni 

Vincitore assoluto del referendum ci¬ 
nematografico indetto dall inserto dell C- 
nlttì «Milano Lombardia- sìa nella clas¬ 
sifica miglior film sia in quella migliore 
Interprete maschile «li caso Moro» di 
Giuseppe Terrara ha monopolizzato la se¬ 
rata conclusiva di questa iniziativa lan¬ 
ciata tra I lettori lombardi dei nostro gior¬ 


nate Indetta tra metà novembre e metà 
dicembre -Votare cinema- ha visto con 
fluire presso la redazione milanese piu di 
21 mila schede da votare erano attore 
attrice e film preferiti della stagione in 
corso Mentre le prime due categorie hon 
no visto la vittoria incontrastata di Gian 
Maria Volontà e di Merv I Streep in quella 
per la migliore pellicola il risultato defini¬ 
tivo * stato lungamente incerto tra «11 no¬ 
me della rosa-e Il caso Moro- Indiritlu 
ra d arrivo II secondo prendeva poi il so¬ 
pravvento Aggiunta al trionfo di Volon 
té questo valutazione assumeva contorni 
curiosi vista la presa di posizione mollo 
critica di UaducI sull Unità La premia 
zione e stala i occasione appunto per 
chiarire i termini della discussione alla 
presenza di un folto pubblico 

Come riassumeva 11 vicedirettore Gian 
Carlo Bosetti «Abbiamo polemizzato sul 
la ime» interpretativa dei fatti ma come 
spiegare il gradimento e la contradditto¬ 
rietà d) tale giudizio con la linea assunta 
concordemente ora ed allora da tutto il 
partito 9 - Giuseppe Ferrara e Ugo Uaduel 


hanno cos> potuto riprendere a distanza 
ravvicinata quel dibattito che li aveva 
contrapposti «ui giornali «Non prova im¬ 
barazzo per questo plebiscito che non 
corrisponde necessariamente ad un giu¬ 
dizio politico — fa detto Baducl — Non 
penso che i lettori dell Unità siano tanto 
entrati nel merito della questione (aveva 
ragione il partito della fermezza o quello 
della trattativa nel rapimento di Aldo 
Moro 9 ) Ma nel panorama di disimpegno 
cinematografico dominante è un ricono¬ 
scimento ad un cinema diverso di grande 
valore morale e c vile» 

-Cosa stiamo a discutere di fermezza o 
trattativa — ha controbattuto Ferrara — 
Queste problema t ormai superato lo 
penso che I interrogativo che pone il film 
e se nel 77 fosse in atto Un complotto per 
la compressione della democrazia com¬ 
plotto in allo ancora oggi Spesso si tende 
a vedere nel film cose che non ci sono 
Quello che so « che «Ila fine indipenden¬ 
temente dalla voi >nlà di chi lo fa è il film 
a prendere il potere quando é finito» 

Adriana Mammoli 


Matrimonio 
d'arte per 
il "Nettuno » 


BOLOGNA — Due firme e un 
applauso hanno sugellato ieri 
nella sala consiliare di Bolo¬ 
gna il -matrimonio- d arte tra 
I amministrazione comunale 
e I Associazione industriali 
che segna I avvio dei lavori di 
restauro delia lontana del 
Nettuno 11 monumento citta 
dino opera del Giambologna 
da anni attendeva questa cura 
di bellezza, regolarmente d\( 
ferita per mancanza di finan¬ 
ziamenti La firma di una con¬ 
venzione sottoscritta dal sin 
daco Imbeni e dal presidente 


dell Associazione Giuseppe 
Garzoni b rascara impegna 
1 imprenditoria bolognese a 
farsi carico dell intero costo 
dell operazione che sfiora il 
miliardo e mezzo Con sobri» 
eleganza e da veri signori gli 
«assi industriali» si acconten¬ 
teranno della riconoscenza 
che la città vorrà riservare lo¬ 
ro Per la cronaca va detto che 
è la prima volta che una asso¬ 
ciazione di imprenditori pro- 
muove un iniziativa di questa 
importanza anche se gii in 
precedenza interventi più mo¬ 
desti di sponsor privati aveva¬ 
no reso possibile la realizzazio¬ 
ne di prestigiose iniziative 
I lavori di restauro verran¬ 
no eseguiti da Ottorino Non- 
(armale e Giovanni Morigi, 
autorità indiscusse in questa 
difficile arte c dureranno cir¬ 
ca due anni Mentre il sindaco 
e I assessore alia cultura Sinisi 


davano il lieto annuncio H so¬ 
vrintendente Andrea Emilia¬ 
ni ha ricordato ia persistente 
latitanza del governo per 
quanto riguarda la tutela de) 
beni culturali nel capoluogo 
emiliano Neppure uno dei 
2 100 miliardi destinati ai re¬ 
stauri arriverà infatti a Bolo¬ 
gna stando almeno alle ipote¬ 
si iniziali Gutiotli presento 
all’incontro di ieri mattina ha 
elegantemente glissato «u 

S u està materia In compenso 
ministro, si è abbondante¬ 
mente esibito in un lungo cio- 

£ lo della fondamentale impor- 
mza dello Stato delle *n tono- 
mie locali come baluardo della 
democrazia e delia partecipa¬ 
zione Naturalmente aggiun¬ 
giamo noi quando l autono¬ 
mi» non è intesa come surre» 

f ;» da parte dei Comuni della 
atitanza dello Stato nelle ma¬ 
terie che gli competono 



Videoguida 


Rallino, ore 20,30 

Bramieri 
vestito 
da donna: 
si rìde? 


A parta I film, la prima serata non offre grandi novità II G B 
Show di Gino Bramieri ai segnala soltanto per la bravura del 
titolare, dimostrata anche dal fatto che il programma è ormai 
giunto «Ila sua quinta edizione Personalmente consideriamo Bra 
mitri irraggiungibile addirittura in abili femminili e perciò vi 
segnaliamo che oggi (Raluno ore 20 30) il nostro ai batterà ad armi 
pari con le presentatrici Rai piu collaudate e cioè Nicoletta Orso 
mando Maria Giovanna Elmi e Rosanna Vaudotti Per ti resto 
spertico li di questo genere sono ripetitivi e stanchevoli ma quoti 
do non siano anche ipertrofici e interminabili soffietti di autopo 
polarità alla Dnudo tra un numero e I altro possono offrire una 
boccata di comicità Qui funziono da mallevadore il regista teatro 
le Pietro Garinei mentre Romolo Siena confeziona il menu televi 
•ivo con il suo abituale mestiere 

Rete 4: onorevole, lei ama? 

Oggi k San Valentino anche per i nostri deputati che chissà 
forse sul loro banco parlamenterò, amano e soffrono palpitano e 
ina parano Cosicché J! setti manale Pa Wa mento m (acura dì Emilio 

alcuni degli alerti cosa pensano < 

•ta, ira gli altrj, di Carta Wiini, Mu.—---- 

U a Miriam Mafai Piu Impegnativo llsecondo tema quello della 
•tallona diretta dei nroiidonta della Repubblica Ne parleranno 
Fianco Nicolastl, Aldo Tortorella. Claudio Martelli, Egidio Star 
pa, Rabido Ruffilli e Francesco Paolo Bonifacio 

Canale 5: così parlò Valentino 

iperto a Valentino che santo 
I piu che se fossero miracoli 
jelli che .possono» con tutto 

, — _- - esempio stasera (Canale 5 ore 22 30) 

_imo le Immagini di una sfilata diretta « filmata come un 

musical americano degli anni gloriosi Nel pubblico tra quelli cho 
possono, ci sono «neh jimpatiche facce d attori come Lisa Min 
nel i, Buri Reynolds, ornili Andrew, Renzo Arbore, Mariangela 
Me ato Dalila di Lazzaro A questo punto la cornice è forse miglio 
ra del quadro 

Raiuno: l’oro del sabato 

E siccome oltre che San valontino è anche sabato va In onda /f 
mercatadehabatodi Luisa Rivelll (Raiuno oro il).cho insieme al 
Di tanca nostra è uno dei pochissimi spazi dedicati dalla Rai (mn 
di soppiatto) al problemi dei consumo Oggi ni porla di oro si 
proprio quello della sacra famet stramaledetto dai poeti e dai finti 
tonti ma da sempre universalmente desiderato Se non bastassero 
la sua bellezza e le sue qualità (anche terapeutiche) a renderlo 
insostituibile I oro da noi sarebbe comunque il benvenuto perchè 
per tradizione secolare, sembra che nano italiane le mani cho 
•anno lavorarlo meglio di tutte Purtroppo però l oro non è Italia 
no lo diventa per importazione Ecco perciò che Luisa Rivolli ci 
«piegherà i passaggi, le trasformazioni, ta qualità del : 
my che cl sia E per finire Giorgio Bracardi cerchi 
ridere alla sua maniera irata e grottesca 

Raitrc: si aprono le danze 

Ancora qualche riga per ricordarvi I appuntamento con la dan 

S a, alla quale In giovane Raitre dedica la prima serata presentata 
a Poter Uatinpy che offre oggi alcuni nomi da pronunciare in 

f iunta di piedi Mettiamoci Carla Fracci e Vladimir Vassiliov tan 
o per dire qel livello e annunciamo i pezzi che sono la bella 
addormentata, Asmeralda le silfidi u cappello a tre punte e 
«incora, dalla Bella addormentata l adagio della rosa E cosi con 
questi titoli classici e romantici, anche San Valentino può diohia 
rari! soddisfatto », _ 

fa cura ai Maria Nocella Oppo) 



metallo piu 
,erà di farci 


il tuo filili 


UUUUUUUUUb 


* 


IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE N 2 (Raidue ore 
20 30) 

Il braccio violento del cinema non è quello piu simpatico anche se 
qui alla regia c è 1 onesto Frankeneimer (1975) e se tra gli attori ci 
sono due tipetti irreeponsabih come Gene Hackman e Fernando 
Rey Stavolta 1 agente Doyle del film precedente viene catturato e 
drogato da un boss marsigliese Ma il genere pretende poliziotti 
[vincenti 

NESSUNO FPFRFETTO (Canale 5 ore 20 30) , , , _ . 

♦Nessuno è perfetto, era la battuta finale dello splendido film di 
Willy Wilder A quofeuno piace caldo Ma non vi esaltate qui ella 
regia c è soltanto Pasquale Festa Campanile il quale certamente 
sa cosa sia il cinema ma non si picca d» dimostrarlo sempre Lidea 
Ed è quella di trasfc-'*-- '*“”*• 


c r è t 1—. 
Italiani) i 
Panetto i 


quella di trasformare Omelie Muti (la piu sognata dagli 

__ in un transessuale Potete immaginare lira di Renato 

, ’auftto quando lo scopre dopo averla sposata E che casino poi 
quando la moaliettina parte per il servizio militare A tutta la 
pochade Ornella Muti presta 1 esile mestiere Pozzetto la stazza 
''Citativi 

ULT IMO AVVFNTURIERO (rete 4 ore 20 30) 
iiamo in una delle tante cinematografiche repubbliche bananiere 
Jell America Centrale Protagonista Bekim Fahmiu con 1 ausilio 
limportante di Candire Bergen. Charles Aznavour, Milena Vuko 
Uc II regista Lewis Gilbert cl mette anche qualche amorazzo 
tanto per condire dì pepe i colpi di «tato 
UNA STREGA IN PARADISO (Raitre ore 17 05) „ 

Caat indimenticabile per questa commedia poranormale di Ri 
chard Quins (1968) deliziosamente interpretata da Kim Novak 
James Stewart e Jack lemmon La morale della favola è molto 
adatta al giorno di ben Valentino veramente straordinari sono 
soltanto I potori dell amore che rendono normali anche i superno 
tati Oppure la donna è una strega cho quando si innamora perde 
[tutti I suoi poteri 

0» Vf l)OVÒ (Canale 8 ore 14) . B 

Commedia italiana che niu italiana non sì può Dirige Dino Risi 
(1859) che usa le straordinarie facce antipatiche di Alberto Sordi 
« Franca Valeri per raccontare una stona di delitti e di interessi 
negli anni che precedono il boom Lei è ricca, milanese o cattivo 
[Lui romano hecero e assassino Meritano di vivere insieme finche 
morte non li separi 
-DF! " 


A CARICA 


) (Raiuno ore 22 2 r >) 


LA 

.Fumana cl 

versioni pacifista (l seicento di lialaklava di Tony Hiohardson 
1868) Qui abbiamo la guerra in tutto ti suo eroico splendore in 
celluloide Una storica cavalcata che assorbe tutto il film, compre 
li i divi Erro! Flynn Olivia De Haviliand e David Nivon r morirò 


Michael Curtiz girò nel 1916 Bonza pensare alle future 
ifiste (l seicento di Balaklava di Tony Richardson 


MILANO — t/na grande 
ovazione finale ha accolto 
Rudolf Nureyev, coreografo 
di un Don Chisciotte che alla 
Scala non st rifaceva dal 
1980 II gesto ha completato 
Il successo di uno spettacolo 
vivacissimo teso nella dan¬ 
za, nell esecuzione della mu¬ 
sica di Ludwig Mìnkus e rin¬ 
novato nell Immagine Ap¬ 
plausi a scena aperto e nu¬ 
merose chiamate in prosce¬ 
nio hanno soprattutto Inco¬ 
ronato reginetta della serata 
I ultima c piu giovane stella 
dell Opera di Parigi, la ven 
tunenne Sylvie OuWem af 
fiancata a un giovane e prt 
stlgloso partner parigino 
Laurent Hllalre /due hanno 
danzato senza apparento 
sforzo le parti protagonlste 
di Kltrl c Basilio ruoii che ia 
coreografia di Nureyev ren¬ 
de particolarmente ostici 
Sylvie Quii lem de buttò In 
Italia, al Comunale di Firen¬ 
ze, In Glselle fanno scorso 
Ma la sua esibizione nel ruo¬ 
lo piu profondo e difficile del 
repertorio romantico non 
su se Jtò I entusiasmo di oggi 
È proprio danzando Kltrl, 
Infatti, cho la ballerina ha 
modo di presentare le sue 
doti natuall superlative (ec¬ 
cezionale apertura e forza di 
gambe colio del piede molto 
alto c arrotondato) e la sua 
straordinaria facilità di mo¬ 
vimento DaU’Jnlzio alla fine 
dei balletto, Infatti, Kltrl è 
brillante effervescente, pie¬ 
na di sé, del suol eccezionali 
fouottos e girl, e del conti¬ 
nuo, Imperativo gioco del 
suo ventaglio E Don Chi¬ 
sciotte ò uno di quel balletti 
del grande repertorio che 
concedono assai poco ai 
messaggi psicologici e alle 
Introspezioni e moltissimo, 
invece, alla danza nelle sue 
componenti liriche, brillanti 
e di carattere secondo la tipi¬ 
ca Impostazione russa di cui 
ouesto balletto — nato ne/ 
1869 per mano del coreogra¬ 
fo degli zar Marlus Pctlpa — 
ò espressione 
Don Chisciotte non ha 
nulla a che spartire con 1/ 
suo grande omonimo lette¬ 
rario Se non la figura di un 
vecchio «loco, guerriero — 
qui favolistico più che grot¬ 
tesco — che si Intromette 
nelle schermaglie amorose 
di Kltrl e Basilio Lei figlia 
di un oste sempre gestico¬ 
lante che la vuole dare In 
sposa a un bizzarro e azzi¬ 
mato Oamache Lui, barbie¬ 
re La storia che II avvince i 
friabile Afa basto per acco¬ 
gliere uno del passi a due più 
effervescenti e amati dal 
pubblico (Il grande pas de 
doux del finale) basto so¬ 
prattutto a presentare una 
sezione lirica che a ogni ri¬ 
presa si riconferma tra le più 
belle del repertorio ottocen¬ 
tesco Questa parte è II sogno 
di Don Chisciotte II rinsec¬ 
chito eroe Immagina di tro¬ 
varsi tra fanciulle drladl, nel 
bosco Le evanescenti pre¬ 
senze sono capitanate da 
una regina molto raffinata, 


Programmi tv 



Un trionfo 
per il «Don 
Chisciotte» 
coreografato 
dal celebre 
ballerino. 
Bravissimi 
i due giovani 
protagonisti 


A destra, un momanto 
dal «Don Chiaclotta» 

«caligaro Nai tondo 

Il coreografo Nurayav 


r - Sm Mmr 8 


Nureyev il grande 
infiamma la Scala 


da un Amorino frizzante e 
dalla dolce, agognata Dulci¬ 
nea/Kltrl Il sogno Inter¬ 
rompe un fuoco d’artificio 
danzato che cresce a seconda 
del gusto e delle propensioni 
di chi ha rivisto la coreogra¬ 
fia del balletto 
Conosciamo ormai molte 
versioni di Don Chisciotte 
Quel/a geometrica e un po’ 
noiosa di Nicholas Berlozoff 
Quella concisa e limpida di 
MJkhall Baryshnlkov per 
VAmerican Balle t Theatre e 
questa, fortunatissima, di 
Nureyev, già entrato nei re¬ 
pertorio di ben quindici com¬ 
pagnie tra cui la Scala e / O- 
péra di Parigi È una versio¬ 
ne molto prolissa Molto di¬ 
stesa nella narrazione Tan¬ 
to è vero che presenta ancora 
J‘ammuffito prologo panto¬ 


mimico dove Don Chisciotte 
espone la sua /nconststente 
personalità e II suo credo 
Non solo, questa versione 
mantiene anche 11 diverti¬ 
mento zingaresco, fatto per 
movimentare di colori esoti¬ 
ci la scena, ma ininfluente 
nella geografia del balletto 
La ridondanza minuziosa 
del Don Chisciotte di Nu¬ 
reyev serve, comunque, a 
creare uno spettacolo di 
grandi effetti C è però chi ne 
subisce le conseguenze e In 
modo vistoso Come per 
esemplo II pesonagglo di Ba¬ 
si Ilo 

Tagliato su misura delle 
capacità antiche del balleri¬ 
no Nureyev (martedì lo stes¬ 
so autore sfida questo ruolo 
e sarà come ha detto lui 
stesso «per 1 ultima volto»), 


Basilio i molto contorto nel¬ 
le variazioni, spesso frastor¬ 
nato di passi, stonato, amu¬ 
sica/e fi bravo Laurent Hl¬ 
lalre fa fronte alle stranezze 
coreografiche del suo perso¬ 
naggio con pulizia, eleganza 
e scioltezza esemplari Ma 
nell’u.tlma variatine sembra 
che gli manchi addirittura tl 
tempo per planare sulle note, 
per legare un movimento al¬ 
l’altro È un’Ingiustizia pla¬ 
teale In cambio di questo ar¬ 
zigogolato e pesante sghlrì- 
bizzo, Nureyev regala tutta¬ 
via un Don Chisciotte gran¬ 
dioso Nutriente Escono 
molto valorizzate ballerine 
di tecnica come Anita Ma¬ 
giari e Isabei Scabra, que- 
st’ultlma limpida regina del¬ 
le drladl Ballerine veloci co¬ 
me El sabetta Armlato Dan¬ 


zatori brillanti e sempre 
puntuali come Paolo Podlni 
Ma nel complesso è tutto /a 
compagnia, messa a dura 
prova anche dalla bacchetta 
Incalzante di Mlthel Sasson, 
Il direttore d’orchestra, reg 
ge bene l’Impatto della velo¬ 
cità e della concentrazione 
Complessi vamente, l Im¬ 
magine di una Spagna bru¬ 
mosa nel colorì, vivace nelle 
scene e nei magnifici costu¬ 
mi (firmali sla Te une che gli 
altri da Anna Anni) con le 
sue presenze danzanti ed 
esplosive come Sylvie Quii 
lem riporta alla Scala per al¬ 
tre quattro recito II piacere 
della glande danza dì rcper 
torlo Dopo tempi che per 
ouesto patrimonio del ballet¬ 
to erano stati oscuri 

Marine!!» Guattermi 


Di scena 


I Antonio Campobasso 
in un bel testo di Athol Fugard 

Quei fratelli 
nella baracca 
del Sudafrica 


LEGAME DI SANGUE di 
Athol rugarti traduzione di 
Paolo Bertlnetti, regìa di An¬ 
tonio Campobasso, scena di 
Elisabetta Jacomini ed Eleo¬ 
nora Maddaloni, costumi di 
Patricia Bini Interpreti An¬ 
tonio Campobasso e Roberto 
Santi Roma, Teatro La Co¬ 
meta 

Antonio Campobasso è 
uno di quel teatranti che 
dell’Impegno sociale ha fatto 
Il suo principio Irrinunciabi¬ 
le se non altro dunque, è da 
stimare proprio per tale mo¬ 
tivo Per di più, dopo opera¬ 
zioni interessanti ma forse 
poco riuscite da) punto di vi¬ 
sta scenico (ricordiamo un 
Otello di qualche anno fa) la 
scorsa stagione presentò uno 
spettacolo di grande impatto 
e di assoluto rigore Du- 
tchman di Amlrl Baraka. 
Questa volta, con una gran¬ 
de commedia di Fugard e 
con il sostegno di varie asso¬ 
ciazioni paelfiste e antRaz¬ 
ziali raggiunge una maturi¬ 
tà teatrale che va anche oltre 
1 limiti di un semplice spet¬ 
tacolo emotivamente forte 

Legame di sangue è un te¬ 
sto complesso, ricco di sfu¬ 
mature e anche (perché ne¬ 
garlo?) di cadute di ritmo La 
regìa di Campobasso segue U 
medesimo itinerario, con la 
forza di belle invenzioni fi¬ 
gurative e di un’interpreta¬ 
zione (quella dello stesso 
Campobasso) davvero ricca, 
Ecco probabilmente proprio 
li lavoro sull attore è quello 
che convince di più 

Ma andiamo con ordine 
La storia raccontata da Fu¬ 
gard (autore sudafricano 
particolarmente attivo nel 
proprio paese, malgrado la 
censura e i veti razziali) met¬ 
te di fronte due fratelli, uno 
bianco e uno nero Dopo un 
percorso pieno di problemi 
di rapporti (il bianco aveva 
tentato ia vita da «signore», 
ma senza riuscire a superare 
un atavico complesso di col¬ 
pa nel confronti dello sfrut¬ 
tamento del neri I altro ha 
continuato a fare gli squalli¬ 
di lavori che l bianchi gli 
concedono di fare), fra 1 due 
si ristabilisce quella parità di 
fondo dettata dal «legami di 
sangue» Ma non mancano, 
tra la finzione e ia verità, ri- 


□ Raiuno 


e 30 DSE WANN WO WIE Quando dova coma 

9 00 DSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 30 MUSICA ITALIANA DAL VIVO 

10 00 DIAMANTI Taleflm 

11 OO IL MERCATO DEL SABATO • Con Luisa Rivalli 

11 65 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 

12 05 IL MERCATO DEL SABATO • (2* parta) 

12 30 CHECK UP Programma di medicina 

13 30 TELEGIORNALE TQ1 TRE MINUTI DI 

14 OO PRISMA A cura di Gianni R sviala 

14 30 SABATO SPORT PauMaggio rugby sci 

15 30 PROSSIMAMENTE 

15 50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15 65 CALCIO Portogallo Italia 

17 46 PARTITA DI PALLACANESTRO 

18 30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

10 40 IL GRANDE OCEANO DEL CAPITANO COOK Sceneggiatole* 
puntata) 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TG1 

20 30 GB SHOW N 6 Spettacolo con Gino Bramisi 
22 15 TELEGIORNALE 

22 26 LA CARICA DEI 600 Film con Erro! Flynn 
0 15 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


D Raidue 


9 50 GIORNI D EUROPA 

10 20 SCI Coppa del mando 
1125 PROSSIMAMENTE 

11 40 IN DUE S INDAGA MEGLIO Tolellm 

12 30 TG2 START TG2 ORE TREOIC! 

13 25 TQ2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 

14 00 DSC SCUOLA APERTA 
14 30 TG2 FLASH 

14 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 40 TANDEM Con F r n tS Bettola 
17 00 IN DUE SI AMA MEGLIO TeleMm 
17 30 TG2FLÀSH 

17 36 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

18 20 TG2SPORTSERA 

18 30 LlSPtTTQRE DERRICK Tettilm 

19 40 METEO OUE TG2 TG2 LO SPORT 

20 30 IL BRACCIO VIOLENTO OELLA LEGGE N 2 Firn con Gene 

Hackman e Fwnando Ray Reg a dt John Frankanneimer 
22 20 TG2 STASERA 

22 30 T02 NOTTE SPORT (Parta prima) 

23 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 40 TG2 STANOTTE 

23 60 TG2 NOTTE SPORT tSoconda parte) 


D Raitre 


12 40 SCI Coppa dal mondo 

13 30 PROSSIMAMENTE 

13 45 DAOAUMPA 

14 55 BACH INEDITO • Organista Wilhelm Krumbach 
16 05 L ALTRO SUONO 

16 35 DSE LA BIBLIOTECA 

17 05 UNA STREGA IN PARADISO Film con Kim Nov* 

1B45 IL PIACERE DELL OCCHIO 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 DSE ARCHIVIO DELL ARTE Salerno II Duomo 

20 05 DSE SCUOLA APERTA SERA 

2030 BALLETTO CON PETER USTINO V E CARLA FRACCI - (2* p»t«ì 

21 25 TG3 

23 10 CONCERTONE RAINBOW 


G Canale 5 


8 40 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

9 20 LA REGINA DEI PIRATI Film con J Pelerà 
1110 TUTTINFAMIGLIA Qui* con Claudio Lippt 
12 00 BIS Goco a qui con Mki Bongorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO G oco a qui* con Corrado 

13 30 ANTEPRIMA 

14 00 IL VEDOVO F Im con Alberto Sordi 

17 15 BIG BANG Documentar a 

18 00 RECORD Programma sportivo 

19 30 STUDIO 6 Var età Conduco Marco Cohimbro 

20 30 NESSUNO É PERFETTO Film con A Pozzetto 

22 30 VALENTINO PER SAN VALENTINO 

23 15 SQUADRA SPECIALE Telefim 


G Rctequattro 


0 30 IRONSIDE Telef Im 
9 20 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE Telefim 
12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 
12 30 LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
lj 00 CIAO CIAO 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Telefim 

15 30 LUCE NELLA PIAZ2A F Im con O De Havtlland 
17 20 A CUORE APERTO Telai Im 

10 15 C EST LA VIE Qui conduce Umberto Smalla 

19 30 CHARUE S ANGELS Telefim 

20 30 L ULTIMO AVVENTURIERO F Im con Charles Aznavour 
23 25 PARLAMENTO IN 

0 20 DOTTOR CYClOPS Film con A Dekker 
1 40 L ORA DI H1TCHCOCK Tele! Im 

□ Italia 1 

B 30 FANTASIIANDIA Telefim 


9 16 LO SPECCHIETTO RETROVISORE - Film con L Remtck 
1100 LA STRANA COPPIA Telefim 
12 30 TJ HOOKER Telefim 
14 00 AMERICAN BALL Telefim 
16 00 BIMBUMBAM Spec ale Natala 
19 00 ARNOLD Telefilm 

19 30 HAPPY OAVS Telef Im con Ron Howard 

20 00 DAVID GNONO AMICO MIO Cartoni 
20 30 SUPERCAR Telefilm 

2125 STREETHAWK II falco della strada Telefilm 

22 20 ITALIA 1 SPORT 

23 20 GRAND PRIX 

0 45 DEEJAY TELEVISION 


G Telemontecarlo 


1130 SNACK C artom animati 
12 30 OGGI NEWS 

14 00 SPORT SHOW 

15 55 ANCORA TU Telefim con Jack Klugman 
19 30 ROXANA BANANA Telefim 

19 45 LA POLVERE DEGÙ ANGELI F Im con Chucfc Noma 
21 35 LA VIA DE» GIGANTI F Im con B Stanwyck 
24 00 TMC SPORT 
100 GUINVASORt Telefim 


D Euro Tv 


7 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTOClNEMA 

13 05 CARTONI ANIMATI 

14 05 EUROCALCIO 

18 00 TELEFILM 

16 35 CARTONI ANIMATI 

19 30 INSIDER9 — Telef Im 

20 30 SCANNERS F Im con Jenn fer 0 Ne II 

22 30 DONNA FIOR E i SUOI DUE MARITI Firn 
0 30 TUTTOClNEMA 

□ Telecapodistria 

13 30 SCI ALPINO Camp onato del mondo 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CtN’to GIORNI DI ANDREA Tolenovela 

19 00 TIJTTQLIBRI 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 46 LA MACCHINA DEL TEMPO Rubrica di stor a 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 LA VERA STORIA DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE Scanag 
gtato 

22 15 TG TUTTOGGI 

22 25 MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 

23 05 LE CAROVANE DELL ORO Documen ar o 


proposizioni di attuazioni 
estreme, con il bianco-pa¬ 
drone e 11 nero-servo Eppure 
spesso si va oltre la denuncia 
del razzismo, per arrivare a 
toccare un tema piu univer¬ 
sale quello del legami tra 
fratelli, sulla linea di altre 
Importanti esperienze della 
drammaturgia contempora¬ 
nca. 

Ovviamente qui la storia 
si arricchisco di questioni 
più particolari Tulio si svol¬ 
ge in Sudafrlca t rii riparo 
c è anche il rapporto episto¬ 
lare con una ragazza bianca 
una libertà concessa al fra¬ 
tello bianco, ma negata al 
fratello nero, che pure — 
controvoglia — aveva avvia¬ 
to quel legame E a fianco di 
tutto ciò non possiamo tace¬ 
re la sottile (ma Importante) 
emozione che prova lo spet¬ 
tatore vedendo lì In scena un 
attore con la pelle chiara e 
un altro che non deve finge¬ 
re, non deve mascherare, 
per mostrarsi scuro 

Malgrado tutto ciò insi¬ 
stiamo, non si tratta soltanto 
di un lavoro sul razzismo È 
vero, si gira intorno a quel 
tema, a volte lo si prende an¬ 
che violentemente di petto, 
ma la questione è piu ampia. 
Sembra quasi che F ugard (e 
Antonio Campobasso con 
lui) abbia voluto dare per 
scontato I antirazzlsmo 
l’impegno su questo tema 
non può e non devo essere 
messo In discussione biso¬ 
gna, semmai, fare In modo 
che il pubblico legRi — ntl 
fondo — come asso! numeri» 
te normali l rapporti fra un 
bianco e un nero E proprio 
in ciò si concrct—a mag¬ 
giormente lo spessore politi¬ 
co dello spettacolo bonza 
nulla togliere ben inteso al 
livello puramente s miro In 
tal senso, anche I op« ragio¬ 
ne di Antonio Campobasso 
appare riuscita eom\o gen¬ 
te c convincente fc. belli la 
scena che offre lo spnec ito di 
una squallida baracca nella 
qualedi tanto in tanto si infi¬ 
la una striscia di luce solare 
Ma se Antonio Campobasso 
sostiene vigorosamente la 
sua parte cl scmbr t rhe la 
prova di Roberto Sant» risul¬ 
ti, al contrarlo un poco sfuo¬ 
cata. 

Nicola Fano 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 Onda var 

da 6 56 7 56 9 57 U 57 

12 56 14 57 16 57 10 56 

20 57 22 57 9 Weok end Varietà 
radiofonico 11 45 Cinse uà 12 30 
I parsonsgg» dell* Sto» a 14 01 
Spanatolo 15 55 Calcio Portegni 
k> Italia 18 30 Musicalmente vol¬ 
ley 19 20 Uno studo per voi 

20 35 O «amo anche noi 21 30 
Giallo tara 22 30 Tea» no Gh ani 
mek al potwa 23 05 La telefonala 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO f 3 1 3Q 

8 30 9 30 11 30 f ih 1 I 30 

14 30 16 30 W 16 r 6 

19 30 22 35 6 O h I a 45 
Milla • una canzone 1. t 14 Pro 
grammi regione) 17 32 invio » 
Teatro 19 SO 22 50 Ctechial rosa 

21 00 Stagiona Smfon ca Pubblica. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 1845 21 45 6Pr* 
ludto 7 30 Pr me pagina 
6 55 9 30 IO 30 Concetto dal 
mattino 17 Una stagiona alla Scala 
t5 30Fokeoncarta I6 30l»tam 
questiona 17 19 15 Spazio Tra 

20 20 Una Stagiona ai San Carlo 

22 La musica 23 11 jazz 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 (130 13 

14 18 6 45 Almeno»u 7 45 «La 
macchina del ten po* a marnar a 
d uomo 9 50 «Rmc vvoek end* e 
cita di Sàvio Torre 12 «Oggi a tavo¬ 
la* a cura di Roberto B asv.il 13 45 
«Dietro a ut» cinema 15 Hit para 
de la 70 canzoni 18 «Orizzonti pai 
Arti» Avventura ecologia natut*. 
maggi 19 15 «Doma™ e domani 
ca» a cura di padre Atu tl 
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pnnmranucarios som, 

42 anni, Leone d’argento a 
Venezia, parla della 
«Pelicula del Rey», che ora 
uscirà nelle nostre sale: 
«Sono argentino, ma non 
vi parlo dei “desaparecidos”» 



Cera una volta 0 cinema 


ROMA — Arriva sugli scher¬ 
mi Italiani Cera una volta 
un He, opera che in lingua 
originalo, argontlnn, si chia¬ 
ma L« pelicula del Rey c che 
c.lla Mostra di Veneri» ’BO ha 
vinto il Leone ^argento al* 
Popora-prlma Dopo La sto¬ 
ria ufficiale è 11 secondo film 
argentino cho cl viene pre¬ 
sentato In poche settimane e 
che testimonio perciò della 
durata di un fenomeno an¬ 
nunciato già nell'ilo da Tan¬ 
go* di Fernando Sotanas la 
rinascita (o la nascita) d'un 
cinema, cioè, saffocato per 
sette anni dalla censura di 
regime, roso muto dalla dit¬ 
tatura Spiega appunto, Il 
regista di Cera una volta un 
Ro, Carlos Sorln «La merce 
piti pericolosa da noi, fra 11 
’70 e r03, sono state le idee 
Non era consigliabile met¬ 
terle In circolazione Cosi gli 
unici film che venivano pro¬ 
dotti orano quelli cho piu che 
alla monte facevano appello 
ad altri Istinti degli spettato¬ 
ri al producevano solo com¬ 
medie erotiche». 

Sorln, nato a Buenos Ai¬ 
res, esordiente acclamato e 
fortunato, ha però già t ca- 

Solli un po’ Inargentati del 
uarantaduonno.porche, Ta¬ 
ttico di cinema, adoratore, 
come testimonia questo suo 


film, del mezzo o delle atmo¬ 
sfere dol set, in questi anni di 
vita difficile sotto il regime 
di Vldcla si è dovuto accon¬ 
tentare d'un surrogato ha 
giralo spot pubblicitari 
C’era una volta un Re rac¬ 
conta una storta cho, dun¬ 
que, sembra avere piu di un 
tocco autobiografico È un 
film picaresco c segue due 
vlccndo Intrecciate quella di 
David, giovane, ardento ci¬ 
neasta che trascina la sua 
troupe in Patagonia dove, fi¬ 
niti 1 soldi de) progetto, biso¬ 
gnerà lottare contro 11 vento 
e la pioggia, contro 11 caso, 
i'avvoraita e la sconfitta E, 
parallela, quella del film che 
vlono giralo , protagonista 
Oròllo Antone do Tounens, 
personaggio storico, un 
francese che nel 1800 parti 
alla volta di quelle terre lon¬ 
tane por farsi eleggere re de¬ 
gli Indtoa Nell'UUlma mez¬ 
z'ora del film le allucinazioni 
di David e quello del conqui¬ 
statore finiscono per coinci¬ 
derò sullo schermo i loro 
volti al trasformano In quelli 
di un unico messia selvag¬ 
gio 

— Il cinema come ma- 

Jnlflca ossessione, come 
raglea e solitaria fantasti¬ 
cheria’ «Cera una volta un 
Re», insomma, * una meta¬ 


fora esistenziale'’ 

*No, vi assicuro, è anzitut¬ 
to una storia vera, una di 
quelle circostanze In cui chi 
lavora nel cinema n volte si 
Imbatte E capitato a me per¬ 
sonalmente nel *71 di essere 
direttore della fotografia in 
una troupe che si trovò pro- 

firlo in quelle terre a combat- 
ere contro l mulini a vento, 
agli ordini di un regista, 
Juan Fresan, che s era Inna¬ 
morato della storia di quosto 
francese visionario» 

— Sorln si sente ugual¬ 
mente pronto a lutto, pur 
di realizzare un film che gii 
sta a cuore’ 

•L'esperienza In campo 
pubblicitario mi ha portato 
ad essere un professionista 
pignolo, amante della tecni¬ 
ca Non riuscirei mal, per 
mancanza di soldi, a girare 
una scena con manichini, In¬ 
vece che con attori veri, co¬ 
me fa David nel film» 

— Il suo 6 un omaggio al 
cinema, allora, piu che alla 
vita Di chi ha sentito più 
la suggestione, il peso, del 
Fcllini di «Otto e mezzo», 
del Wcnders dello «Stato 
delle tose •’ 

•Di Frangola Truffaut vo¬ 
levo ringraziarlo, anzi, chia¬ 
mando questo film La notte 
latino-americana. (La nuli 


amertefllneè 11 titolo origina¬ 
le di Effetto notte, ndr) Però 
c’è anche un registro grotte¬ 
sco al quale mi sento molto 
vicino e, infatti, come un ri¬ 
tornello mentre ero nel Sud, 
mi venivano In mente le im- 
maglrt di quel vostro bel 
film L'armata 

Brnncalconc* 

*— In un paese, come il suo, 
che esce dalla tragedia 
pubblica c immensa dei de¬ 
saparecidos, e lecito di¬ 
strarsi d un'argomento’ 
•C'è chi, come Luis Pucn- 
zo, raffronta E fanno bene, 
quelli come lui, bisogna par¬ 
larne, non bisogna dimenti¬ 
care Non significa, però, che 
al cinema oggi sla l’unico 
soggetto possibile Fra noi, 
cineasti di Buenos Aires, non 
cl assomigliano, e slamo ar¬ 
rivati su) mercato con un ar¬ 
cobaleno di proposte è la li¬ 
bertà che assaporiamo dopo 
il regime. E respirare, vive¬ 
re» 

— Il nuovo cinema argen¬ 
tino ha il consenso del pub¬ 
blico Interno’ 

•Dopo gli anni trascorsi, in 
patria godiamo d’una catti¬ 
va reputazione Questa no¬ 
stra rinascita perciò è, anco¬ 
ra. un fenomeno romantico 
piu che la conseguenza di 
una logica di mercato II 
mercato latino-americano 


esiste, si, ma è monopollo de¬ 
gli americani, e quello Inter¬ 
no fa fatica ad assorbire I 35 
nuovi film, fra cui 17 opere 

frtme, che sono stati prodot- 
l ncll'86 Perciò basta un 
week-end di sole a decretare 
11 ftasco d una pellicola che e 
costata, magari, due anni di 
lavoro Slava per succedere 
anche a me, ma poi l’annun¬ 
cio della vittoria a Venezia 
ha fatto scoccare la mia ora 
Invece di smontare 11 mio 
film l’hanno tenuto In cartel¬ 
lone e II è restato per trenta 
settimane» 

—■ La sua prossima opera 
cosa racconterà’ 

•La storia d'un altro vaga¬ 
bondo c una dentista ambu¬ 
lante e il film si chiamerà 11 
vangelo secondo Harvey Lo¬ 
dge- 

— Lo girerà all’estero? 
•No, In Patagonia è una 
terra lontana da tutto, in cui 
mi sento a mio agio E così 
orizzontale, deserta, e stimo¬ 
lante grazie al vento che cor¬ 
re a cento chilometri all’ora 
Non sono li primo a provare 
il suo magnetismo tutti gli 
abitanti della Patagonia so¬ 
no viaggiatori, partiti per un 

? torno, ma che in quel deser- 
o hanno finito per restare 
una vita» 

Maria Serena Pallerl 


Il concerto 


Un trionfo 
con Beethoven 
al «Comunale» 

Giulini 
poesia 
di una 

«Messa» 


Musica' 


Presentata 
a Roma la 
manifestazione 

Maggio 
’87, da 
Berlioz 
aPurcell 



Luca Ronconi 



Carlo Maria Giulini 


Nostro servizio 

FIRENZE — Carlo Maria Giulini è tornato al Teatro Comu¬ 
nale con uno del suol «cavalli di battaglia» la M/ssa solemnis 
di Beethoven, già presentata a Firenze nell’81 a chiusura di 
un Maggio Musicale e ora riproposta In una versione ancora 
piu Intima e sfumata L’approccio di Giulini, direttore aristo¬ 
cratico e meditativo,coni grandi capolavori del compositore 
di Bonn si e sempre rivelato agli antipodi del Beethoven 
aggressivo, nervoso e vitallstlco consegnatoci da altri celebri 
direttori, quali ad esemplo Bernsteln e Soltl Giulini, come in 
tutte le sue interpretazioni del repertorio sinfonico classico- 
romantico, predilige anche In Beethoven una concezione 
asciutta e severa, dove 1 contrasti drammatici e le tensioni 
piu concitate si sfumano in uno scarno e raccolto Intimismo, 
ricco di delicate sottolineature poetiche 

Ed e proprio negli ultimi capolavori di Beethoven, come la 
Nona Sinfonia e questa monumentale AfJssa solemnis, che 
egli riesce a comunicare, senza cedere alle tentazioni di un 
esteriore trionfalismo o lasciarsi sedurre da preziosismi este¬ 
tizzanti, la potente spiritualità del messaggio becthovenlano 
un autentico messaggio d amore, pace e fratellanza rivolto 
alla collettività In cui II grande titano musicale, superati I 
fremiti rivoluzionari e gli ardori preromantici delle opere 
della prima maturità, si congeda dal pubblico smaterializ¬ 
zando la densità sinfonica del suo linguaggio e ripristinando 
quell arte contrappuntistica esaltala dal maestri del rinasci¬ 
mento e del barocco 

La Afissa solemnis sembra proiettare tutto questo In una 
dimensione eterna, compendiando In sé le piu disparate 
componenti stilistiche della musica del passato e del presen¬ 
te dal fiamminghismi che caratterizzano ia complessa e tor¬ 
tuosa scrittura polifonica della parto corale alle reminiscen¬ 
ze dell'oratorio di Handel e di Haydn, dal Concerto evidente 
nella bellissima frase del violino cho accompagna coro c soli¬ 
sti nella commovente parentesi del Bcncc/icfus alle tentazio¬ 
ni teatrali che caratterizza 1 Intensa partecipazione espressi¬ 
va delle quattro voci sdiste La lettura di Qlullnl conferisce a 
questo affresco grandioso e multiforme uno straordinario 
equilibrio espressivo, accentuando le piu preziose finezze ca¬ 
meristiche della scrittura beethovcnlana e attutendo ogni 
magniloquenza In una visione sofferta e contemplativa U 
momento piu emozionante della sua lettura è proprio 
quelPAgnus del finale, dove 11 direttore sembra dilatare II 
contrasto fra le Inquietudini drammatiche e minacciose del¬ 
la prima parte e l’anelito di pace dell’invocazione finale («Do¬ 
na nobls pacem») Il tutto condito con quella espansiva e 
commossa tensione di canto che è tipica di tutte le piu belle 
Interpretazioni di Giulini 

L’orchestra del Maggio lo ha seguito con morbidezza (da 
segnalare gli Interventi elegantissimi c l’Intonazione perfetta 
della .spalla. Yehezkel Yeruahalmi) e anche 11 Coro, Istruito 
sapientemente da Roberto Gabblan, ha superato a pieni voti 
le asperità di una scrittura veramente impervia Per quanto 
riguarda la resa del solisti, avremmo avuto un quartetto 
esemplare (con la splendida prova del mezzosoprano Doris 
Soffel, intensa e commovente, la vocalità elegante del tenore 
Horst Laubanthal, la nobiltà e la compostezza stilistica del 
basso Hans Sotin), se il canto stentoreo e prevaricatore del 
soprano Elizabeth Connell non avesse compromesso l’equili¬ 
brio di molte pagine Successo comunque Incandescente, in 
un teatro gremitissimo In ogni ordine di posti 

Alberto Paloscio 


ROMA — Molto divertente 
Il «Maggio» viene a Roma per 
annunziare le manifestazio¬ 
ni Imminenti (tanto plu Im¬ 
portanti, in quanto slamo al¬ 
ia cinquantesima edizione) e 
Giorgio Vldusso, sovrinten¬ 
dente (la sa lunga e la sa rac¬ 
contare), se ne esce con qual¬ 
che buona battuta Come a 
dire «Scusate tanto, del 
Maggio, se ne potrebbe fare a 
meno, ma guai a chi lo tocca 
Vedete come è sbagliata per¬ 
sino la sigla Si chiama Mag¬ 
gio, ma dura fino a luglio, è 
Musicate, ma tratta anche 
altre manifestazioni, e ma¬ 
gari ce ne fossero di più, è 
Fiorentino, ma si svolge an¬ 
che extra moenJa» Già, pen¬ 
sa la gente, guarda un po’ 
che razza di contraddizioni, 
mentre Vldusso spiega che, 
però, non si può fare lì «Mag- 

fio« in pochi giorni Non ci 
ono attrezzature per fare 
spettacoli contemporanea¬ 
mente, e così occorre andare 
per le lunghe Tutte scuse 
perche il mese di maggio sla 
un mese, a Firenze, che ne 
contenga almeno due e mez¬ 
zo Il che non guasta, tanto 
plu che si sa il perche del 
•Maggio», nato corno mani¬ 
festazione «aristocratica», di 
prestigio, che, in quanto tale, 
e un patrimonio della cultu¬ 
ra fiorentina e Italiana In- 
somma, Il «Maggio» Dio ce 
l’ha dato, e guai a chi lo toc¬ 
ca 


Quattro sono le opere In 
cartellone Benvenuto Celli- 
ni di Berlioz (si anticipa li 
centocinquantesimo dell’o¬ 
pera rappresentata a Parigi 
nel 1838) cho vuole dare un 
senso concreto ad una Intesa 
Roma-Firenze, cui 11 «Mag¬ 
gio» sembra tenere molto (e, 
del resto — peccato che non 
siano rimasti qui — è Roma 
che ha dato a Firenze Massi¬ 
mo Boglancklno, Bruno Bar- 
tolettl e Giorgio Vldusso) La 
regìa è di EUJah Noshlnsky 
(ha fatto parlare un suo Otel¬ 
lo a Londra), scene e costumi 
di Bussoli), anche lui suddi¬ 
viso tra Roma e Firenze II 
Celllni inaugura il Maggio il 
28 aprile Seguono il Caprlc- 


do di Strauss (in questi gior¬ 
ni si da a Bologna che ha «ru¬ 
bato» l’idea al Maggio), Il ri¬ 
torno di Ulisse In patria, di 
Claudio Monteverdì nella re¬ 
visione di Hans Werner Hen- 
zc, con la regìa di Olulip 
Chazalettcs e l T opera dì Pur- 
coll, The Falrc Queen (dal 
Sogno d’una notte di mezza 
estate), diretta da Bruno 
Bartolettl, con la regìa di Lu¬ 
ca Ronconi 

La danza ha due spettaco¬ 
li Sognando Don Juan c 
quello con II Balletto di 
Francoforte, diretto da For- 
sythe La componente con¬ 
certistica è splendida, con 
l’arrivo a Firenze di molti 
complessi stranieri Temlr* 
kanov è alla testa dell’orche¬ 
stra della Bbc, Andre Previ- 
ne di quella di Los Angeles, 
Scrglu Ccllbldnche viene con 
1 mu icher Philarmonlker, 
Sandor Vegh con I) Mozar- 
teum di Salisburgo Carlo 
Maria Giulini (Scnubert e 
Schumann) c Zubln Metha 
dirigono l’Orchestra dol 
Maggio, impegnata da Me¬ 
tha nella Seconda di Mahler 
e nella Creazione di Haydn 

Non è meno preziosa la 
gamma di concerti cameri¬ 
stici. tra I quali spiccano 
quello di Maurizio Pollini, 
che continua con le Sonate 
di Beethoven (op 28, 27 n 1 e 
2,28), di Mfturlcìo Kagcl, con 
una aurata In suo onore, del 
famoso basso Samuel Ra* 
mey, un cantante emerso dal 
Festival rossiniano di Pesa¬ 
ro, cho affronta pagine, oltre 
che di Rossini, anche di 
Haendel, Purcell, Brittcn, 
Ravel e tvea 

SI annuncia, dunque, un 
«Maggio» ricco di Idee e di 
Iniziative, tra le quali hanno 
peso alcune mostre (manife¬ 
sti. medaglie, altra in onore 
di Mllìoss), un convegno sul¬ 
la traduzione della parola 
cantata, e una presenza per¬ 
sino per le strado, nelle vetri¬ 
ne del negozi Qualcosa che 
ricordi Salisburgo o U tuo 
Festival Mica male per un 
«cosa» così «Imprecisa» qual 
il -Maggio» che, però, guai a 
chi lo toccai 

Erasmo Velante 


I film 


_Un gioco letterario 

di Russell e una farsa di Ponzi 


«Gothic», 
una notte 
da brivido 



GOTIIIC - Regia Ken aus¬ 
iteli. Sceneggiatura Stephen 
Volli, Fotografia Mike Sou« 
thon. Musica: Thomas Dolby 
Interpreti’Gabriel llyrne, Ju- 
llan Sands, Natasha Richar- 
d«on, Myriam Cvr Gran Bre¬ 
tagna 1988 Da oggi ai cine¬ 
ma Manzoni di Milano c Qui¬ 
rinale e Kouge et Noir di Ro¬ 
ma 

•Io so cos’ò Got/ite, ma non 
lo dirò certo n voi» Così Kcn 
Russell, giusto per non 
smentire la sua fama lucifc- 
rlna, tradisco subito tanto 
l'impianto narrativo etero¬ 
dosso, quanto le intrusioni 

ajrlche bislacche rlnve- 
, appunto. In questa 
nuova, «eccessiva» prova ci¬ 
nematografica 
Eppure, tutto in questo 
film prende spunto e conse- 

f iuente avvio da figure e fat- 
1, circostanze ed eventi che, 
per quanto bizzarri ed 
abnormi, trovano puntuale, 
realistico riscontro In una 
hen definita vicenda «proto¬ 


romantica» del primo Otto¬ 
cento È vero, peraltro, che 
l'Innesco principale dell’ope¬ 
ra In questione prende le 
mosse dalla complessa, ela¬ 
boratissima sceneggierà di 
Stephen Volk che, mischian¬ 
do reperti storici e forzature 
fantastiche, dimensiona un 
Intrico pslcologlco-patologl- 
co di singolare, pruriginosa 
morbosità 

Poi, per II resto, Ken Rus¬ 
sell ha fatto la sua parte In¬ 
foltendo, condensando il 
racconto di suggestioni, me¬ 
tafore, simbologie allucinate 
che, se non contribuiscono 
certo a chiarire fisionomie e 
situazioni particolari, carat¬ 
terizzano In compenso la 
presumibile «storia» di Go¬ 
thic secondo schemi e Inci¬ 
denze tutti obliqui e di equi¬ 
voco senso Evidentemente 
si tratta d'un film da affron¬ 
tare con un approccio speci¬ 
fico, prendendo le opportune 
cautele e le debite misure per 
scansare sia il rischio d'es- 
seme soverchiati senza 


scampo, sla per evitare di li¬ 
quidarlo con troppo precipi¬ 
tosa ripulsa 

Tutte cose che sa bene lo 
stesso Ken Russell Tempe¬ 
ramento volitivo, Irruento, 
narratore di estro barocco, 
fiammeggiante, il Nostro si è 
cimentato ormai con ogni 
dimensione dello spettacolo, 
dalla televisione al cinema, 
dalla prosa al teatro musica¬ 
le, toccando, nel plu del cosi, 
esiti originali, anticonformi¬ 
sti Con un solo, preciso limi¬ 
te, peraltro La radicata 
smania di sbalordire gli ha 
pregiudicato, specie negli ul¬ 
timi anni, Imprese cinema¬ 
tografiche pure interessanti 
realizzate per conto degli 
americani Pensiamo al tri¬ 
bolatissimo, Irrisolto Staff di 
allucinazione o al controver¬ 
so, confuso China Blue 

Simile baefegroundè tutto 
trasparente dal nuovo lun¬ 
gometraggio a soggetto dal¬ 
l'icastico titolo Gothic, torva 
favola allestita facendo ri¬ 
corso a personaggi emble¬ 


matici della poesia anglosas¬ 
sone quali Lord Byron e Per- 
cy Shelley E un fatto, co¬ 
munque, che la maestria for¬ 
male, l’abile orchestrazione 
delle parti Inducono a consi¬ 
derare Gothic come un film 
di torbida sostanza e di Inde¬ 
cifrabile destinazione La 
traccia narrativa del film 
non va oltre in effetti la sin¬ 
golare congiuntura di eventi 
tra la veglia e il sonno, i ri¬ 
morsi e gii Incubi tormentosi 
in cui si dibattono personag¬ 
gi dalia mente offuscata da 
traumatiche esperienze dal¬ 
le febbrili fantasie delle loro 
vite maiale 

In Gothic si racconta per 
ellissi e aggregazioni Incal¬ 
zanti la sconvolgente notte 
di Lord Byron, di Shelley, 
delle .oro rispettive amanti 
Clalre e Mary, dell'equivoco 
medico italiano Polldori che. 
In una fastosa dimora cam¬ 
pestre sul lago di Ginevra, 
Villa Diodati, si affrontano, 
si scontrano, disinibiti, in 
una infernale sarabanda 
giusto per cimentarsi fino al 


limite estremo con le morbo¬ 
se pulsioni del loro tortuoso 
subconscio 

Ciò che ne esce è un’opera 
ossessivamente claustrofo- 
bica, tutta urlata, melo¬ 
drammaticamente scandita 
dal fragore e dal lampi pau¬ 
rosi di un Interminabile tom- 
oralc notturno e dove orrori 
en concreti e trucchi mali¬ 
gni si mischiano Inestrica¬ 
bilmente col solo intento di 
suscitare, parrebbe, U mag¬ 
gior spavento, la peggiore re¬ 
pulsione per fatti c misfatti 
perpetrati, subiti sempre col 
flato In gola Affiorano an¬ 
che qua c la rimandi colti, 
raffinati — dalFIncubodelIa 
visionaria pittura di Fvlssli a 
certe precise eco letterario- 
poetlcne — ma nella sua plu 
vera sostanza Gothic si con¬ 
solida alla fine come un 
marchingegno di molteplici, 
contraddittori usi Cioè, 
ognuno trova In esso quello 
che vuole e sa trovarci Fosse 
pure uno sberleffo ribaldo o 
un possibile capolavoro 

Sauro Sorelli 


Che fatica diventare uomini duri 


NOI UOMINI DURI — Regìa Mauri¬ 
lio Ponzi Interpreti Renato Pozzetto, 
Enrico Mantecano, Isabel Russinola, 
Mari» Angela Giordano, Alessandra 
Mussolini, Novello Novelli, Maria Pia 
CusIHq, Antonella Vitale Musiche 
Beppe Cantarelli Ai cinema Adriano 
Ambassade c Atlantic di Roma c a) 
Comodi Milano 

Non è propriamente originale 1 1 
denzzfl che sta alla base di Noi uomini 
duri Nei non lontano 1983, infatti 
Walter Matihau e Rohm WilUamt vn 
terpretnrono una sfortunata commedia 
d'azione, Come ti ammano un killer (in 
origine!», Stmauors), che ironizzava 
suppergiù sullo stesso fenomeno il suc¬ 
cesso dei manuali di sopravvivenza e dei 
comi dì addestramento alia Rambo An 
che lì c'erano tranquilli cittadini spa 
ventati dall'Ipotesi di un òfacà-oue tota¬ 


le e decisi a muffarsi nel passato per 
imparare a vivere all aperto 6enzo le 
molli comodità dell odierna società dei 
consumi 

Naturalmente Ponzi (affiancato olla 
sceneggiatura dalle vecchie volpi Ben 
venuti t De Bernardi) la butta piu sbri 
eativamente sulla farsa di costume il 
langunicndo le motivazioni di fondo 
(nessuno paria di apocalisse atomica) e 
shxlerancfo un classico campionario di 
italiani medi alle prese con i miti tclevi 
sivi e pubhlicitari 

Carnei Trophy I uomo che non dive 
chiedere mai loti spiezzo in due tutto 
è buono per burlarsi dei sogni rupestri e 
moderatamente superomistici dei sedici 
allievi venuti da tutt’ltalia Li potete 
immaginare facilmente cè il giovune 
dentista romano che ha visto troppi film 
di Stallone, in coppia di commercianti 
di Foligno in vena a avventure il preti 
no che deve andare in Africa e vuole 


premunirsi, la napoletana canna in cer 
ca di amori veloci eccetera eccetera b 
infine loro due le star dell operazione il 
tranviere dell Atac Enrico Montesano e 
il banchiere stressato R«nuto Pozzetto 
I quali all inizio non si p gluma proprio 
ma e chiaro che 1 unione fa la forza al 
termine dell estenuante corso il primo 
ritroverà fiducia in se at««o,o superando 
I ardua prova del «ponte tibetano» e I al 
t ro nussaporera il piacer» del v igure ses 
suale 

Girato nel sottobosco toscano arne 
cinto per l occasiono di fangose paludi 
posticce Noi uomini duri e una comme 
ciiola che in mano a qua’siasi altro regi 
sta della scuderia Cecchi Cori sarebbe 
scaduta a livelli raccapriccianti Per for 
luna Ponzi, memore dei suoi trascorsi 
malmcomici con Nuli, riesce a impagi 
nare le vane «strisce» senza perdere di 
vista 1 approccio psicologico piu che nei 
duetti di rigore tra Montesano e Pozzet 


to i) mestiere si sente ne! disegno delle 
figurine minori come quella coppia di 
perugini (tu vedova amora piacente lui 
scapolo audace) che vede simeemre l a 
more tra una marcia e una notte all ad 
diaccio 

I due divi si rivelano all altezza delle 
nchuste muovind con qualche sfu 
matura inedita all interno dii consoli 
dall cliché Che sono poi qui Ih del ro 
mano un po bullo ma dal more d oro e 
dii milanese antipatico colpito da im 
prc wiso Ixncssire 

Insomma se Noi uomini duri man 
tiene ciò che promette resta il disagio di 
vedere un regista colto e sensibile come 
Ponzi ormai stabilmente proiettato nel 
la piu pigra logica industriale E giusto 
lavorare ed e umano soffrire meno, ma 
dovrebbe sapere che di questo passo il 
cinema d autore se lo può scordare 

Michele Ansetmi 


Per prevenire più efficacemente 
e per poter curare meglio 
tutte le malattie neurologiche 
è indispensabile 
promuovere lo sviluppo 
della Neuro-Ricerca 
anche qui da noi in Italia. 


ARIN SI OCCUPA DI QUESTO 
DA MOLTI ANNI 

IN TITTI QUESTI ANNI la presenza di ARIN ha fa- NEL PROSSIMO FUTURO l'impegno di ARIN per la 
vonto \ attuazione di numerose tniziaiw c di interesse promozione delle ricerche neurologiche si concretizzerà 
scientifico nel campo della Neuro-Ricerca quali ad soprammo in due direzioni la'Valigia deirimclletto"e la 
esempio congressi, pubblicazioni, borse di st udio Banc a Dati ARIN La ' Valigia dell Intelletto" si assegna 
La ARIN c un Lnte Morale riconosciuto con ogni anno dal 1985 in base a un Bando di Concorso 

DPRn 295 del 6 marzo 1982 ci suoi programmi pubblico e premia gio\ am ncercaton italiani oflren* 

di attività sono finanziati esclusivamente dai VufiSjSgh] do loro la possibilità di realizzare all estero, presso 
lasciti, dai versamenti liberi e dai contributivo- ■ importanti centri di ricerca, i loro pian» di studio n- 

lontan di Soci Vitalizi-Benemeriti-Sostenitori 1 portandone poi l'esperienza qui in Italia Con la 

-Ordinari H Banca Dati ARIN si propone invece di raccogliere 

Ecco perche il progresso della Neuro-Ricerca " e ordinare le pubblicazioni esistenti offrendo tale 

dipende anche da te e dal tuo contributo ARIN scrv izio a chiunque si interessi di Neuro-Ricerca 


Associazione per la Promozione delle Ricerche Neurologiche 



Questo spazio è tuo, rispondi oggi stesso! 
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ARIN contro le malattie neurologiche 
per 11 progresso della Neuro-Ricerca 
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ALIMENTAZIONE CONSUMI 


Troppi gli incidenti in casa: 
ora c’è il «vetro di sicurezza» 


L UNITÀ / SABATO 1 fi 
14 FEBBRAIO 1987 ■ U 


oKiim-sfiVi* 


13 chili di |y?/o diretto con i lavoratori 
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Nel Paesi della Comunità 
europea (escluse Spagna e 
Portogallo) si sono avuti, nel 
1005, 30 mila morti c 40 mi¬ 
lioni di feriti a causa di Inci¬ 
denti casalinghi Una buona 
percentuale di questi inci¬ 
denti è causata da vetri che 
si rompono un urto anche 
piccolo contro una porta a 
vetri o una finestra può ave¬ 
re, soprattutto per I bambini, 
conseguenze gravi ed a volte 
drammatiche ed irreparabi¬ 
li Un problema che a suo 
tempo si pose anche per I pa¬ 
rabrezza delle auto c che 
venne risolto obbligando le 
case costruttrici ad impiega¬ 
re vetro stratificato, con con¬ 
seguente riduzione degli ef¬ 
fetti negativi causati dalla 
rottura di vetri In Incidenti 
stradali II vetro stratificato 
é Infatti adottalo soprattutto 
per lo sue prestazioni anitra- 
pina ma è Indispensabile 
non solo por la protezione 
delle cose, ma anche per la 
sicurezza dello persone I 
vantaggi del vetro stratifi¬ 
cato sono quoti! di rimanere 
in opera dopo un forte urto, 
di non dar luogo a pericoloso 
scheggec frammenti,di con¬ 
tinuare a proteggerò dagli 
Intrusi o dagli agenti atmo¬ 
sferici anche quando 6 Incri¬ 
nato 

Contrariamente a quanto 
avviano In alcuni Paesi stra¬ 
nieri non esisto in Italia al¬ 
cuna normativa obbligato¬ 
ria relativa all'uso del vetro 
stratificato (cioè al votro «di 
sicurezza») per quanto con¬ 
cerne le strutture pubbliche 
In Francia, ad esemplo, osi¬ 
ate una precisa legge cho Im¬ 
pone l'uso del vetro »dl sicu¬ 
rezza» nell'edmzla scolasti¬ 
co 

Il vetro stratificato è com¬ 
posto da un pacchetto di due 
o piu lastre disposte le une 
sulle altre tra ogni coppia di 
lastre di vetro si pone un fo¬ 
glio intermedio di palivtnil* 
butlrrale(pvb) In caso di un 
urto estremamente violento, 
sono lo singole lastre compo¬ 
nenti a rompersi nel punto di 
impatto, ma gli Intercalari 
plastici trattengono l vari 
frammenti compatti fra lo¬ 
ro Per venire Incontro alle 
esigenze di architetti, prò- 

? ioti isti, arredatori, oppign¬ 
ori di vetri sono stati con¬ 
dotti studi approfonditi 
giungendo a definire quattro I 
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Aliti infortunio 




Anti Vandalismo 









famiglie di prodotti che cor- ! 
rispondono ciascuna a dlvcr- i 
se cslgonzc di sicurezza In 
sintonia con le direttive eu¬ 
ropee In materia, questa 
suddivisione In grandi fami¬ 
glie costituisce una prima 
fondamentale sistematizza¬ 


zione funzionale In un setto- 1 
re di grande rilevanza socia¬ 
le qual è appunto quello dcl- 
l’antlnfortunlsUcaedcllasl- , 
curezza Ad ognuna di quo- I 
ste famiglio corrisponde un 
marchio, la cut funzione è 
quella di permettere una im¬ 


mediata comprensione della 
funzione principale svolta 
dai «vetri di sicurezza» ap¬ 
partenenti a quella famiglia 
Abbiamo quindi vetri «an* 
«infortunio», «antlvandall- 
amo», «anticrimine» e vetri 
■antiproiettile» 


Dal Giappone 
per studiare 
(e acquistare) 
i nostri 
spaghetti 
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Da! noatro corrispondenti 1 

IMPERIA — Dote si trovi | 
Imperia, In piccola provincia 
situata all'esimio ponente 
ligure confinante con la 
Francia, non tulli lo sanno 
tanto è che le targhe dell nu¬ 
lo 1M vengono sovente 
scambiate per quello di Imo- ; 
in che pur non fa provincia j 
Il suo nome è invece piu noto j 
pii estero m quanto legato al¬ 
la dieta mcdiferraneni he va 
di moda consentendo di 1 
mangiare spaghetti e consu¬ 
mare olio di oliva senza cor* ! 
rere il rischio di aumentare 
di peso 

Spaghetti e Italia formano 
un connubio indissolubile 
anche se poi non sv sanno i u- 
trinare come noi non sappia¬ 
mo servire 1 crauti rossi con , 
la marmellata a meno che in I 
cucina non operi un cuoco 


Un premio per una 
tesi di laurea 
sull’alimentazione 


Per stimolare 1 interesse 
del giov ini vtrso i problemi 
dell iltmcnta/tone 1 Istituto 
Motti Unssani e la rivisti 
«Scienza e vita* h inno indet¬ 
ta un premio per i noni to¬ 
rcati li premio si armala in 
due st /ioni li prima ad indi¬ 
rizzo dleiologii a t nutr zm 
nistuo la secondi ad indi¬ 
rizzo tot oologie o ahmt nt»r< 
entrambe finali// »t< ili di 
mentazione vimini 11 pri* 
mio — di 5 milioni per af nu 
na delti dm sezioni — si ri¬ 
volge m laure ili ira il I gen- 
nam 1980 ed tl 11 dutmbre 
190? in medicina veterina¬ 
ria scienze biologiche far¬ 
macia chimica cip mie a in¬ 
dustriale ingegneria agra¬ 
ria scienze e tecnologie ali¬ 
mentari e microbiologiche 


emigrato In fatto di produ¬ 
zione di spaghetti Imperla 
vanto antica Indizione ed a 
Pontednssio, nell immediato 
entroterra vi e stato anche 
dedicato un musco II segre¬ 
to dilla loro bontà viene le¬ 
gato alla salubrità delle nc¬ 
que od alla capacita della 
manodopera Unvantoiomc 

10 c quello Utili produzione 
dell olio di oliva ricavato da 
olive piccole, nere c gustose 
perche prodotte In terreni 
aridi 

I giapponesi pero dove M 
trova Imperia lo sanno e nei 
mesi scorsi una delegazione 
e venuta a trattare partite di j 
olio che vogliono In piccoli 
recipienti eli plaaUt a òri di I 
queste delegazioni nc e 
giunta un altra per trattare 

11 prodotto spaghetti Ovvia¬ 
mente muniti ai apparecchi j 
fotografici con I quali ripren¬ 
dere tutto, le cose anche piu 
ovvie te minuzie ma con 1 
I intendimento di fare di lut¬ 
to tesoro c ha visitato lo sta¬ 
bilimento Agnesi Frano i 
venditori dellu «Trading 
coni pan v* venditori in vug 
gio premio a Parigi con tap¬ 
pa ad Imperia .asportiamo 
CO mila quintali di pista il 

I .inno cu il 20 per cento l is- : 
sorbi il Giappone Lo scorso I 
anno rispetto a quello prece¬ 
dente 1*101 abbiamo regi¬ 
strato un incremento de I IG ] 
per cento- si affermi alla 
Agitesi Vi c un v gr inde i i 
Una di acquisti nipponica . 
che si intvressa degli spi 
ghetti ed c h Cgc con piu di 
"»()0 punti vendita Nu su 
pt rmirkit la pist i il ili m i 
vu nc vi ntìut e a 4 500 lire l 
etili Jgr mimo 

Akitsuuu Seta direttore 
de I din irlimt nlo alimi ut i 
/ione dell i Ni sho luilr in 
et ha affi mieli mi torso 
de II» visiti e he «noi um min 
te mtichitnei abbi vmot vpi 
to d il ve e e tu rime e Imi tri e 
ci »lk stampe qu mio si i ir e 
dizione per gli it ili mi inni 
gì ere Ut pasta Siamo st iti 
interessati dal culo di lavo 
razione dal gnno al pu 
civetto con te. zumato» t tutto 
il ciclo e slato ripreso e un 
migliaia di foto da questi 




giapponesi l cui viaggi nel 
vecchio continente non sono ; 
mav vueuv/ft ma sempre 1 
studio per apprendere In 
Giappone ogni anno vengo¬ 
no consumati 270 mila quin¬ 
tali di pista compresa la 
produzione nazion ile che : 
pero c fatta di spaghetti ai 
soja 11 36 per cento di tale 
consu nio e rippri se ni ito d » 
prodotti eli import ezioiu il 
00 per tento giunge d ili 11 i ; 
li i In Cu eppone soli ulto nei , 
ristoranti e possibile trov ire j 
un putto eh sp ighetii deh i 
pilo «un pi etto t sol to- 

Cngu Pi m Ilo pre sdente 
del s (Ione iute ni i/ion ile 
dell umorismo eh Bordighe , 
re t he tl i inni v ivt in quel 
P erse 11 1» » Un lu ir ito e he ' 
qu indo egl ospiti vuol fere I 
un rigelo «prende- preti ir» 
loro un p ilio di spirititi 
con iglio e olio tem frutti eli 
mere con ponmdt ro uni il j 
pi tn | il modo p i st nuli 
te pe r f »r i un uni o elle r j 
m » 

1 e d< li i i i m e g t| poni 
si di II i fi i I i j i in| nv 
d r mti i||, i 1 r 1 ‘ 


in iute rn iz n ili pi r i in 
se e re I i i it I i de gli sp »ghi I ti 
e de tl olio di ubv t I » potiti 
zi ilit » eh I nu ri ito su i un 
po iute rn izmn tlt t unnu n 
serve i( punto d il (*i ip|x> 
ne agli st iti l mh d An c n 


formaggio per 
ogni italiano 


Note e commenti 


PARMA — GII italiani han¬ 
no avuto a disposizione nel 
1984 tredici chili e mezzo di 
formaggi a testa Nel 1085, la 
situazione non e cambiata 
un granché II tetto ideale 
(dal punto di vista mercanti¬ 
le) del consumo e stato fissa¬ 
to da qualche esperto in 16 
chili Un obicttivo troppo 
•ambizioso»? C'è chi dice di 
si, chi Invece sostiene che, 
proprio per le sue caratteri¬ 
stiche (contenuto proteico e 
di grassi, facilita nel consu¬ 
mo, varietà del tipi in com¬ 
mercio), il formaggio dispo¬ 
ne ancora di molte chances I 
francesi, per esemplo, ne 
hanno a disposizione piu di 
21 chili a testa I Paesi Bassi 
possono contare su 15 chili a 
testa Ma queste sono le pun¬ 
te della gerarchla disegnate 
dalla FAO che, per difficoltà 
oggettive, tiene sostanzial¬ 
mente conto solo de) Paesi 
che sono tn grado di produr¬ 
re, assieme al formaggio, an¬ 
che le statistiche Non a caso, 
solo II Sud-Africa, nel conti¬ 
nente nero, viene preso in 
considerazione dalle rileva¬ 
zioni 

Sulla base del dati certi di¬ 
sponibili, la produzione 
mondiale di formaggi viene 
Indicata In 12 361 000 tonnel¬ 
late nel 1985 Per cui ognuno 
degli abitanti della Terra 
(cinque miliardi), avrebbe a 
esposizione circa due chili e 
mezzo di formaggio Rispet¬ 
to al 21 chili della Francia, al 
15del Paesi Bassi e, anche, ai 
13,5 dell'Italia, la differenza 
è grande Se ne deduce che 
un rlequlllbrlo della doman¬ 
da — legata alla crescita del 
reddito ed alla unificazione 
delle abitudini alimentari, 
i’una in stretto rapporto con 
l'altra — può far esplodere la 
produzione del formaggi 

Da qui al 2000, se I processi 
di emancipazione delle aree 
sottosviluppate continue¬ 
ranno a ritmi crescenti, si 
dovrebbe verificare una vera 
e propria esplosione del con¬ 
sumi dt formaggio Del dop¬ 
pio, del triplo? Tutto è possi¬ 
bile Ma se anche si passasse 
solo dal duechlli e mezzo prò 
capite ai cinque, le aziende 
che trasformano il latto sa¬ 
rebbero costrette a raddop¬ 
piare la loro produzione, ad 
introdurre nuove tecnologie 
por corrispondere alla nuova 
domanda dt mercato Altre 
Imprese sorgerebbero nel 
Paesi che stanno Incremen¬ 
tando gli allevamenti di bo¬ 
vini, ovini c caprini da latte 
D'altra parte un certo movi¬ 
mento In questo senso si av¬ 
verte già 

L’Industria del formaggi 
sta conquistando nuove 
aree Mllc, la rassegna Inter¬ 
nazionale di tecnologie del 
settore lattlcro-casearlo che 
si svolgerà a Parma fra il 7 e 
PII aprite 1987, permetterà 
di registrare meglio questo 
movimento La partecipa¬ 
zione delle principali aziende 
che forniscono macchine, 
Impianti, progetti per la con¬ 
servazione, trasformazione e 
trasporto del latte permette¬ 
rà anche di capire come si 
sta orientando la domanda 
In tutti I continenti 


I vini sardi 
partono alia 
conquista del 
«continente» 



Con l'uva che ogni anno si 
raccoglie In Sardegnn si po¬ 
trebbero produrre oltre 250 
milioni di bottiglie di vino di 
ottima qualità In realtà se 
ne producono solo 23 milioni 
di Bottiglie, 19 milioni delle 
quali vengono consumate 
nell'Isola II vino sardo è 
quindi quasi totalmente sco¬ 
nosciuto nel resto d Italia e 
non lo merita Dice infatti il 
prof Luciano Ussegllo To- 
masset, direttore dell Istitu¬ 
to Sperimentale per l'Enolo¬ 
gia di Asti «L'Insularità del¬ 
la Sardegna rappresenta In¬ 
negabilmente un naturale 
cordone sanitario nel con¬ 
fronti del parassiti e degli 
agenti atmosferici inquinan¬ 
ti La viticoltura moderata- 
mente intensiva e le condi¬ 
zioni ambientali consentono 
veramente alla Sardegna 
una produzione enologica 
qualitativamente elevata e 
assolutamente Indenne da 
possibili Inquinamenti slste- 


possiblii Inquinamenti siste¬ 
matici o accidentali». 

Ora però I vini sardi che 
finora venivano commercia¬ 
lizzati In prevalenza nelle zo¬ 
ne di produzione a causa del¬ 
le difficoltà di collegamento 


mercato Sotto gli auspici 
dell'assessorato all'Agricol¬ 
tura della Regione Sardegna 
è stato Infatti raggiunto un 
accordo fra un gruppo sele¬ 
zionato di cantine sarde ed 
una delle piu importanti so¬ 
cietà importatrici di vino — 
la Giovanni Ferraretto di 
Milano — pei la distribuzio¬ 
ne del vini dell'Isola sull’In¬ 
tero territorio nazionale I 
vini sono stati selezionati fra 
le sedici denominazioni di 
origine controllata di Sarde¬ 
gna e tra la piu qualificata 

{ >roduzione del vini «da tavo- 
a«, frizzanti e spumanti, e 
vengono sottoposti a severi 
controlli intesi a garantire 
l'assoluta genuinità ed il 
mantenimento di un livello 
di qualità quanto piu possi¬ 
bile elevato 


Le sigarette che 
danno i numeri 


In Italia, a differenza di 
altri Paesi, nessuna legge 
impone la riproduzione sul 
pacchetto dei numeri medi 
dt condensato di nicotina 
Soltanto 18 marche lo fanno 
per libera scelta In tal caso a 
garanzia del consumatore cd 
in otlcmperan/i ad una pre¬ 
cisa normativa emanata dal 


monopolio nel 1977 tutte le 
partite di queste marche che 
vengono introdotte sul mer¬ 
cato Italiano sono sottoposte 
ad analisi net laboratori del 
monopolio prima che nc 
venga autorizzata la v ondila 
Ecco I elenco delle marche 
che riportano i dati sul pac¬ 
chetto 


ca al centro nord dell Euro¬ 
pa Per molti anni tn modo 
errato si e pensato che gli 
spaghetti interessassero sol¬ 
tanto la nostra colonia, del 
resto quanto mai numerosa 
c presente ovunque, della 
emigrazione Poi sf e fatta la 
scoperta che invece «affasci- 
n»« anche popolazioni che 
con noi come storia tradi¬ 
zioni g astronomia non han¬ 
no mai avuto mollo in comu¬ 
ne inaino il putto di sp»- 
ghetti condili con buon olio 
di oliv i rie u ito d ili i ir idi 
/tonali i »vorazione dei Iran 

toi 

s ir i il rii ine io dell » dieta 
nuditi mini i sirmno eh 
sp eghi tti qu ile -pi ilio esoti¬ 
co come iti» mi ino i gì ip 
ponisi st idi i dt<>< hi m tut¬ 
to il mondo qu nido s» vuole 
offrire un putto chi -esic- 
dilli i ili in i truli/ionik si 
ricorre sov« nt« iglispiLhrl 
ti d ili mi conditi con olio di 
ohv i pn vi un nte <1 il nostro 
f ce se 1 iute re ssc pc r Impi 
ri c con t c pie sin/ c de ile eli* 
I » i li» i i ppuii e he lo st e e 
dii » »str ere 

I i i inquisì e del mondo 
tir I pi ito «li s| M ein 
e or , luti t d i ve in ri t le po 
te ozi il t e di prniluz otie e di 
o< ioni/ine me ora fitti da 
Ninni ire S 1 può dire thè si 
st i ri » isii nulo un rii erdo 
Ir i I i ru Ine st » sia pure eh 
li rnun il » d e un i moti i le 
g it i ili idit i » nuditirr me i 
e l » possihilit i di soddisl in 
un » rie hust t 

Giancorlo Lora 



Philip Morris Ultra Lights 


R6 Ultra 


Craven «A» Ultra Mild 


Philip Morris Super Lights 


Muratti Ambassador Ultra Mild 


Philip Morris Super Liqhts 100 S 
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Mercedes Spocialiy Mild _ 

MS international Blu _ 
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I L DISEGNO di legge del 
governo recante «norme 
in materia di integrazione sa¬ 
lariale, di eccedenze de) per¬ 
sonale e di trattamento di di¬ 
soccupazione», recentemente 
depositato alla Camera, è già 
oggettto di una vivace discus¬ 
sione, dopo il lungo confronto 
preventivo con le parti 
Il testo governativo (4 titoli 
suddivisi in 23 articoli) è cer¬ 
tamente meritevole di un esa¬ 
me più approfondito di quanto 
non si possa fare in questa pri¬ 
ma occasione, ma è soprattut¬ 
to necessario, data la rilevan¬ 
za sociale della materia, 
esprimere un primo giudizio 
d'insieme cercando di coglie¬ 
re gii elementi essenziali 
Questo giudizio non può che 
essere negativo, senza disco¬ 
noscere l'esistenza, su punti 
specifici, di elementi positivi 
(In particolare l'elevamento 
— come anche previsto da 
una proposta di legge del Pei 
da tempo presentata — del¬ 
l’indennità di disoccupazione 
ordinaria dalle attuali anacro¬ 
nistiche 800 lire giornaliere a) 
15% — 20% dal 1990 — della 
retribuzione) 

Il testo del governo si pre¬ 
senta più che come una rifor¬ 
ma della Cassa integrazione 
guadagni (Cig), come una nuo¬ 
va normativa sugli esuberi, 
ossia sui licenziamenti collct¬ 
tivi Da questo punto di vista 
si spiega la stessa distribuzio¬ 
ne quantitativa degli articoli 
(solo 4 riguardano la Cig), ma 
soprattutto l'esclusione di al¬ 
cune materie preannunciate 
Mi riferisco aU’a&senza di 
qualunque norma sulla Cig or¬ 
dinaria, che necessita urgen¬ 
temente di essere rivista, al¬ 
meno per permetterne l'e¬ 
stensione agli impiegati (com¬ 
presi quelli, pur con opportu¬ 
ne limitazioni, delle imprese 
edili e agricole) e per dare 
certezza a) lavoratori sulle 
anticipazioni del trattamento 
Pare che il ministro del Lavo¬ 
ro abbia promesso su queste 
questioni un disegno di legge 
specifico, ma proprio questa 
scelta dimostra che ciò che 
monopolizza la sua attenzione 
è soprattutto l’eliminazione 
degli esuberi In questo qua¬ 
dro assume un valore negati¬ 
vo la restrizione delle cause 
integrabili, con l'eliminazione 
della Cig straordinaria in caso 
di crisi economiche settoriali 
o locali (finora prevista dalla 
L 164/1975) 

Le intenzioni del governo 
sono chiarite nella stessa rela¬ 
zione introduttiva che accom¬ 
pagna il testo di legge, laddo¬ 
ve si afferma che si persegue 
•l’obiettivo di ricondurre i 
trattamenti di Cassa integra¬ 
zione guadagni alla loro fina- ; 
htà originaria, che è quella di 1 
sostegno al reddito di lavora¬ 
tori dei quali si programma la ; 
riammissione al lavoro» men- | 
tre i lavoratori «struttural¬ 
mente eccedentari non posso- | 
no non vedere risolto il loro 
rapporto di lavoro» Da qui la 
norma che impone la messa in 
mobilità dei lavoratori ecce¬ 
denti (che si configura come 
una forma di licenziamento 
collettivo) entro dodici mesi i 
(nelle precedenti versioni si 
parlava di sei mesi, ma la so¬ 
stanza non cambia granché) 
dall inizio del programma di 
ristrutturazione che ha origi¬ 
nato i intervento della Cig 
straordinaria, la cui durata 
massima è prevista in tre anni 
prorogabili a cinque Al ter 
mine dei dodici mesi è previ 
sto un periodo brevissimo — 
30 giorni — in cui procedere a 
un esame congiunto tra le par 
ti per evitare i licenziamenti 
In caso di disaccordo la Com¬ 
missione regionale per 1 im¬ 
piego (Cri) avrebbe 60 giorni 
ai tempo per tentare una nuo¬ 
va conciliazione, fallita la 
quale, la parola definitiva 
sull accertamento degli esu¬ 
beri spetterebbe ai Cipi 

C OME SI VEDE il princi¬ 
pio della contrattazione 
è qui sostanzialmente aggira¬ 
to e svuotato Non soltanto 
perchè i tempi previsti per la 
contrattazione finale sono esi¬ 
gui, ma soprattutto perché 
prima di arrivare a tale fase 
non è esplicitamente previsto 
alcun dovere dell impresa di 
fornire al sindacato informa 
zioni sul programma di ri 
strutturazione di incontrarsi 
con questo al fine di verifi 
carne 1 andamento per preve¬ 
nire negative ricadute occu 
pazlonal» 11 sindacato viene 
così chiamato in causa quando 
ormai le scelte dell impresa in 
materia occupazionale sono 
già state fatte sono state rese 
operanti e quindi sono a quel 
punto irreversibili 

È certamente vero che bi 
sogna distinguere la funzione 
dell integrazione salariale da 
misure necessarie di sostegno 
al reddito del disoccupato (ed 
è perciò che va previsto un ra 
gionevole limite temporale al 
la durata della Cig) ma la Cig, 
accusata finora dt maschera¬ 
re l licenziamenti va riforma¬ 
ta nel senso di potenziare il 
suo ruolo di strumento per la 
difesa dell occupazione e del 


La riforma deila Cassa 
integrazione non diventi 
libertà per i licenziamenti 


tessuto produttivo, non per 
esplicitare, come net testo go¬ 
vernativo, il contrario, to¬ 
gliendo anche la maschera ai 
licenziamenti stessi' Altri¬ 
menti non di riforma, ma di 
Controriforma bisognerebbe 
parlare La determinazione 
degli esuberi non può quindi 
che avvenire, se avviene, alla 
fine del programma di inter¬ 
vento della Cig. durante il 
quale vi sia stato un continuo 
rapporto di contrattazione tra 
le parti per utilizzare ogni 
strumento alternativo al li¬ 
cenziamento e alla stessa Cig 
a zero ore , 

D » ALTRO CANTO la scel- 
ta cehtralizzatrice del I 
governo che affida al Cipl ogni 1 
potere non eliminerà 1 pesanti 
difetti di burocratismo già 
presenti (non prevedendo ad 
esempio alcun obbligo di anti¬ 
cipazione del trattamento 1 la¬ 
voratori si troveranno esposti 
a ogni ricatto durante tempi 
di attesa che giungono fino ai 
due anni) 

Infine non prevedendo il go¬ 
verno alcun potere per alme¬ 
no congelare i licenziamenti 
da parte delie strutture pub¬ 
bliche, l’attribuzione ai Cipi 
dell'ultima parola sull'indivi¬ 
duazione degli esuberi (che 
già ha fatto strillare gli insa¬ 
ziabili esponenti della Confin- 
dustria) appare troppo debole 
I lavoratori cosi licenziati 
avrebbero di fronte un perio¬ 
do di 30 mesi al Nord (42 al 
Sud) in cui godere di un'inden¬ 
nità di mobilità a scalare al 
Nord da) 19° mese in poi (al 
Sud dal 31°) l'indennità si ri¬ 
durrebbe al 70% del tratta¬ 
mento di Cigs, per giungere 
dal 25* mese fino alla fine al 


40% (al Sud dal 37* mete) n 
lavoratore verrebbe quindi 
punito perché non trova lavo¬ 
ro, mentre proprio coloro cht 
vengono espulsi, appartenen¬ 
do alle fasce meno forti, ne¬ 
cessitano di maggiore prote¬ 
zione La stessa riserva del 
20 % por l lavoratori In mobi¬ 
lità sulle nuove assunzioni, 
priva, com'è nel testo gover¬ 
nativo, di un reale potere di 
imposizione della Cri al dato* 
re renitente, è privi di effica¬ 
cia 

Deludenti sono pure altre 
norme lungamente attese, co¬ 
me l estensione della Cigs al- 
1 edilizia (che 11 governo re* 
stringe ai casi di mancato o 
ritardato pagamento decente 
pubblico) come pure pericolo* 
se sono le norme transitorie 
che porterebbero al licenzia* 
mento quasi immediato colo* 
ro che sono in Cig prima dell’l 
gennaio 1980 

In conclusione non siamo 
cerio di fronte a una legtsla* 
rione di sostegno alta contrat¬ 
tazione ma ad una sponda le¬ 
gislativa alle esigenze dell’Im¬ 
presa di sgravarsi di manodo¬ 
pera Ben venga il dibattito 
parlamentare su questa mate¬ 
ria abbiamo una nostra ben 
diversa proposta di leggo (pre¬ 
sentata (in dal giugno scorro), 
ma nessuno si illuda di fare 
passare cosi com'è U testo g<* 
vcrnativo, altrimenti si torne¬ 
rebbe indietro rispetto a Quan¬ 
to di positivo si è invece ratto 
con 1 approvazione (col voto 
favorevole del Pel) della rifor¬ 
ma de) collocamento (legge 
665) 

ALFONSO GIANNI 
(deputato del Pei 

della commissione Lavoro) 


Raggiungimento dell’età 
pensionabile e indennità 
sostitutiva del preavviso 


Cara Unità 

gradirei sapere se if rag 
giungimelo deli età penato 
nobile (60 anni) può costituire 
giusta causa di recesso per il 
lavoratore col diritto a perce- , 
pire I indennità sostitutiva di ' 
preavviso ai sensi dell artico- . 

10 2119 Cc ultima parte del 1“ 
comma Cosi mi pare sostenga : 

11 Chidini (Diritto del lavoro | 
— Cedam 1985 — pagg ! 
4JJ 412) citando però in nota \ 
una giurisprudenza che si tifò 
a) caso de) datore di lavoro a ' 
cui sarebbe consentito di li 
cerniere il dipendente per 
giusta causa quando raggiun¬ 
ge / età pensionabi/e A meno 
che si interpreti tale giuri 
sprudenza come ambivalente 
e quindi anche per il recesso 
da parte del lavoratore 

ALFIO ADANI 
(Mode.no) 

Ancora di recente la Corte 
di cassazione (sent 19 novero 
bre 1985 n 5700 in Foro Iti 
liano marzo 1986 parte V p 
7) ha ribadito che il lavoratore, 
il quale in mancanza di clnu 
sola contrattuale di automati 
ca risoluzione del rapporto sia 
stato licenziato ad nutum pn 
mddel raggiungimento dell e 
tà pensionabile, ma con decor 
renza differita a tale mornon 
to ha diritto all indennità di 
mancato preavviso NcIlos(es 
so senso si era pronunciala la 
Cassazione 27 gennaio 1981 n 
657 (in Foro Ballano Rep 
1984 voce Lavoro «rapporto, 
n 2108) e Cassazione 29 aprile 
1980 n 2868 (ivi 1981 I 175) 
mentre in senso contrario si 
sono espressi alcuni giudici di 
memo (tra cui Tribunale Mi¬ 
lano 4 febbraio 1982 t Pretura 
Mi ino 11 luglio 1983) 

Come già intuisci i! campa 
gno Adam nella propria Iute 
ri tali jjiurisprudenn si rife¬ 
risce all ipotesi in cui il re.ee 
dime sia il datore di lavoro 
Qudora dunque il datore tu 
Incoro licenzi un proprio di 
pendente che avendo rag 
giunto 1 età pensionabile non 
na piu la tuteli de Ih legge 
604/66 i dello Stjtulo devi 
comunque corrispondergli 
1 indennità eh mincato pre iv 
viso nella misura prevista dii 
contratti colle ttiu di lavoro I 
ciò non soli into nel c»so eh 
in me ita comunic »-k ni dei 
recesso al momento del coni 


pimento dell età pensionabile 
Ul che è scontato) ma anche 
nel caso m cui il termine di 
preavviso sia stato formal¬ 
mente rispettato mediante 
una comunicazione pervenuta 
al dipendente primo d»I com¬ 
pimento della predetta età e 
con efficacia differita a tale 
momento 

Il ragionamento svolto dal¬ 
la Suprema corte può essere 
così sintetizzato Prima del 
compimento dell età pensio¬ 
nabile il datore di lavoro non 
ha il potere di licenziare ad 
nutum il dipendente essendo 
ancora questi tutelato dalla le¬ 
gislazione limitativa dei licen¬ 
ziarne nti individuali Rag¬ 
giunta letà pensionabile, Ta 
stabilità del pasto di lavoro 
cessa e conseguentemente il 
ditore di lavoro riacquista la 
facoltà de l recesso ad nutum a 
norma del) articolo 2118 Codi¬ 
ce civile facoltà che prescinde 
dalla sussistenti di una giusta 
causa ex articolo 2119 Codice 
civile ovvero di un giustificato 
motivo poivhé essa dipende 
esclusivamente dalla volontà 
de 1 datore di lavoro il quale 
però deve dare il preavviso 
(oppure corrispondere 1 in¬ 
de unita sostitutivo) che co¬ 
mincia a de corri re pertanto 
da i de morni nto 

Questi argomentazioni, di¬ 
rette chiar mie nte a tutelare il 
•contrai nti de bolo» non sono 
applicabili ali ipotesi m cui tl 
rendente sia tl lavoratore 
Non entra ci riamente in gioco 
1 articolo 2119 Codice civile, 
che conte mpla la diversa ipo¬ 
tesi di una giusta causa «che 
non consenta la prosecuzione, 
ambe pi ivvisoria del iappor¬ 
lo» Qui d rapporto di lavoro 
può invece proseguire salvala 
faioltà di entrambe le porti di 
recedere, ad nutum con il ri¬ 
spetto però del termine di 

pie ivvivo 

\l 1 ivuntore che raggiun¬ 
ta letà pen-ann abile non in¬ 
tendi prose giure il rapporto è 
pi rtinto citi sirhabile — tn 
m incarna di emersi accordi 
c< n il ei port di lavoro — di 
comunii, ire formalmente la 
voi m.1 di rt cesie re con il Ci¬ 
spe tu» eie 1 t, nume coniratlua- 
k t superile.» notare che. ©V 
sc ndu li fuo'tà di recederò 
e >n priìwiso riconosciuta 
cripte, al d pendente quest» 
puà nnmft stai li anche prima 
dii t.uu iun» minto dell età 
pe nsion ih n te m * 


Questa rubrica ò curata da un gruppo dt asporti Guglielmo 
Simonaschl giudice responsabile « coordinatore Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, M»* 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario Nyranna Moahl • 
Iacopo Maleguglni. avvocati CdL d» Milano, Saverlo Nigro, av¬ 
vocato CdL di Roma. Enzo Martino e Nino Rettone, avvocati 
CdL di Torino 
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Dopo la denuncia delle opposizioni e della stampa la giunta fa marcia indietro Continua l’agitazione dei lavoratori deiritaigas 


Bloccate le costruzioni a V 


L'assessore all'urbanistica 
Antonio Pala ha deciso di 
bloccare le opere di urbaniz¬ 
zazione c lo concessioni edili- 
aio noiia tenuta Antonina nel 

f inreo di Volo, fino a quando 
a delibera che concedeva la 
lottici!aziono, votata il 12 no¬ 
vèmbre scorso, non sarà sot¬ 
toposta a ulteriori verifiche e 
accertamenti SI è cosi con¬ 
clusa positivamente la bat¬ 
taglia-lampo ingaggiata da 
Pel c Dp, dal comitato pro¬ 
motore por il parco di Velo e 
da alcuni quotidiani romani 
contro U Comuno che aveva 
permesso alla società co- 
«truttrlco Italcodl lottizzare 
nella tenutn, in zona 04, vin¬ 
colata dal decreto Galasso 
Una battaglia del resto con¬ 
dotta anche per accertare la 
trasparenza dello decisioni 
capitolino prese anche dal* 
Possessore all’ambiente Ga¬ 
briele Melati che nel 1004 eb¬ 
be rapporti di lavoro con la 
«tessa Italco L’Importante 
risultato politico, tuttavia, 
non fuga il pericolo che pro¬ 
cedure slmili a quella segui¬ 
ta per la tenuta Antonina — 
assunto dal Comuno In as¬ 
senza del plani paesistici — 
possano ripetersi a Velo co¬ 
me In altro zone «Con un os* 
«oisoro all'ambiente "palaz¬ 
zinaro" come si può garanti¬ 
re la difesa del territorio?», 
commentavano esponenti 
dell'opposizione Ieri mattina 
durante II consiglio comuna¬ 
le, «Il punto vero di tutta la 
questiono — spiega Sandro 
Del Fattore, Il consigliere co¬ 
munale dol Pei cho lori con- 
Franca Prisco o Walter Tocci 
ha presentato sulla vicenda 
un'Interrogazione al sindaco 
— è cho simili episodi avven¬ 
gono anche perché non si fa 
la tevlnlono aol Plano polien¬ 
nale di attuazione del Plano 
regolatore (Ppa), cosi come 


Fermata (per ora) 
la ditta «amica» 
dell’assessore 

L’Italco aveva avuto la licenza edilizia 
per un’arca vincolata dal decreto Galasso 


pt; 

L % 




noi molto tempo fa avevamo 
chiesto o cho lo stesso Pala si 
era Impegnato a fare Questa 
modifica, cosi come l'appro¬ 
vazione dol plani paesistici 
da parto della Regione, sono 
uno strumento strategico 
per l'Intervento urbanistico 
anche dal punto di vista am¬ 
bientale*. 


«In attesa che si arrivi a 
queste misure — aggiunge 
Giovanni Carapolla, consi¬ 
gliere comunista In XX cir¬ 
coscrizione — noi abbiamo 
chiesto che li Comune so¬ 
spenda tutte le convenzioni 
previste dal secondo Ppa nel 
parco di Velo, per evitare che 
nel momento in cui gli verrà I 


riconosciuto questo status, 
dell'area verde non restino 
altro che le briciole sottratte 
alla lottizzazione» 

La vicenda della tenuta 
Antonina è stata sollevata 
due giorni fa proprio dal co¬ 
mitato promotore del parco 
di Velo che accusava anche 
l'assessore all’ambiente Ga- 


I brlele Alclatl di essere diret¬ 
tamente Interessato alla de- 
! Ubera di novembre per I suol 
rapporti — del 1984 — con la 
società costruttrice Italco. 
Alclatl ha poi spiegato con 
dovizia di particolari la na¬ 
tura temporale della sua po¬ 
sizione all’Interno dcll'Itulco 
(«Il demoproletarlo Ventura 


è un bugiardo quando dice 
che lo sono socio di questa 
società»), rimarcando con¬ 
temporaneamente la liceità 
dell iter che ha portato alla 
delibera per la lottizzazione 
che lui sostiene essere in una 
zona non vincolata, mentre 
Il decreto con 1 articolo 1, let¬ 
tera H la dichiara di pubbli¬ 
co Interesse L’assessore, pe¬ 
raltro, ha anche tralasciato 
di precisare che la delibera 
non è mal passata, come In¬ 
vece doveva essere, all’esa¬ 
me della commissione urba¬ 
nistica capitolina Insomma, 
per quanto si affermi il con¬ 
trarlo negli ambienti del 
Campidoglio, nonostante la 
decisione di Pala, la licenza 
per la lottizzazione sulla te¬ 
nuta Antonina resta un atto 
nato male, In circostanze po¬ 
co chiare 

»In questa vicenda — so¬ 
stiene 11 consigliere comuna¬ 
le della Lista verde Massimo 
Scalla — non slamo di fronte 
solo ad una questione di spe¬ 
culazione edilizia, per fortu¬ 
na bloccata, ma ad un più 
complesso problema etico- 
morale che riguarda l'in¬ 
compatibilità a coprire il 
ruolo di assessore all'am¬ 
biente di un costruttore, Al- 
ciati, anzi di un palazzinaro, 
come lui stesso ama definir¬ 
si, di un cacciatore di fagiani 
come dice di sé, di una fan ad 
oltranza del sacchetti di pla¬ 
stica, tutte cose cho contra¬ 
stano con la difesa dell’am¬ 
biente» 

Rosanna Lampugnanl 
NELLA FOTO: un'Immagine di 
Itola Firntu, compresa nel 
parco di Velo. Nel tondo, l'as- 
tetsora all'emblema Gabriele 
Alciati 


Vertenza bloccata: 
la «fame di gas» sarà 
sempre più diffusa 

Ancora in alto mare i nuovi allacci - Pesanti disagi per I cittadi¬ 
ni - Chiusura dell’azienda sui problemi della sicurezza 


L'ultima tappa è durata 
trent&se! ore Ma II lavoro 
lungo, difficile, estenuante, 
consumato al tavolo della 
trattativa tra organizzazioni 
sindacali e direzione dell’!- 
talgas, anche questa volta 
non ha portato a nulla A In¬ 
terrompere il negoziato In 
corso da più di due mesi sono 
stati Cgll, Cisl e UH perché su 
uno del punti piu Importanti 
della vertenza del lavoratori 
— la richiesta di un servizio 
integrativo al pronto lnter- | 
vento — l'italgas ha risposto j 
con una chiusura netta 
Ora è difficile prevedere , 
quando potranno riaprirsi | 
nuovi spiragli — non io san- i 
no I sindacati, non lo dice la 
direzione dell'azienda — ma 
è facile capire che I disagi per , 
la città aumenteranno som- i 
pre più Da due mesi la «fame | 
di gas» dilaga utenti che | 
aspettano l'allaccio in ap- , 
parlamenti che hanno atteso 
per anni e che a dicembre 11 
Comune ha assegnato, come 
sta accadendo al Tlburtlno 
sud per 40 famiglie, palazzi 
interi da un mese senza ser¬ 
vizio a causa di un guasto ri¬ 
parato in fretta, ma dove le 
squadre addette non arriva¬ 
no ancora a riaprire I rubi¬ 
netti, come succede a San 
Paolo E poi tanti cittadini 
che non possono presentare 


la domanda per nuovi con¬ 
tratti, agli sportelli di via 
Ostiense 72, perché 11 da di¬ 
cembre, appeso al cancelli 
chiusi, un cartello 11 Invita 
tacitamente a un quotidiano 
pellegrinaggio «.Il personale 
è in sciopero» 

Dunque tutto ancora In al¬ 
to mare vertenza del lavora¬ 
tori, conclusione della trat- : 
tatlva, diritto degli utenti ad ' 
un pubblico servizio La ver¬ 
tenza tra organizzazioni sin¬ 
dacali e Italgas è iniziata nel , 
novembre scorso I lavorato- , 
ri hanno presentalo le loro 
richieste una migliore orga¬ 
nizzazione del lavoro sul 
fronte della manutenzione 
della rete, l’estensione del j 
processo di metanizzazione, 
l’attuazione di un reale de- i 
centramento con l'apertura 
di tre agenzie per I servizi 
amministrativi, la riorganiz¬ 
zazione del servizi con l'av¬ 
vio del processo di informa¬ 
tizzazione (che investirà 800 
lavoratori) e, soprattutto, 
una garanzia certa per 1 ser¬ 
vizi di sicurezza Su questo 
punto si è rotta la trattativa 
di ieri I sindacati hanno ri¬ 
proposto la necessità di un 
servizio Integrativo al pron¬ 
to intervento, che sarà possi¬ 
bile mettendo In turno 11 per¬ 
sonale Immediata conse¬ 
guenza: cinquanta posti di 


Il Pei chiede l’intervento della Protezione civile per rimuovere i fusti tossici dalla cava 


Riano: adesso la gente ha paura 

I cittadini della zona si chiedono: «Sarà inquinata l’acqua che beviamo?» - I bidoni e i sacchetti di 
scorie nocive «dimenticati» da anni, si stanno aprendo tutti a Piana Perina - Summit alla Regione 


Quel bidoni di scorie novice am¬ 
monticchiati nell'ex cava di tufo di 
Riano, l sacchetti di rifiuti speciali 
liquefatti dallo sostanze cho conten¬ 
gono, sono ormai qualcosa di piu di 
una semplice minaccia ambientate 
In realtà si tratta di una bomba eco¬ 
logica Innescata nelle campagne di 
Plana Ferina, tra prati e fattorie, a 
ridosso del contro di Riano So no so¬ 
no accorti anche alla Regione ieri 
c'é «iato un incontro urgente con gU 
esperti No hanno paura, avendo ca¬ 
pito che tipo di disastro ambientalo 
roppresontu, gli abitanti di Riano 
Bono preoccupati l comunisti, che da 
tempo denunciano la situazione A 
nulla sono valso, nel corso degù an¬ 
ni, lo incriminazioni giudiziario od il 
sequestro dogli impianti di stoccag¬ 
gio della cava abbandonata GII av¬ 
visi di reato scattarono nel 1984 per 
omissione, interesse privato In atti 
d’ufflelo e avvelenamento colposo 
delle acque Dostlnatarl furono t pro¬ 
prietari della «Recuperi Mentana», 
azienda specializzala nello smalti- 
menta rifiuti tossici, e due funziona¬ 
ri doll'assessorato alla Sanità della 
Regione Lazio Inoltre la magistra¬ 
tura Intimo anche alla ditta l imme¬ 
diata rimozione dol bidoni knqulnan- 

Sono passati quasi tre anni Tutto 
é rimasto come allora Nella cava di 
tufo, esposti alle Intemperie del tem- 


! po, sotto una tettola, arrugginiti, 
corrosi dalle scorie tossiche, I bidoni 
cadono a pezzi Alcune delle sostanze 
' che contengono si volatilizzano, al¬ 
tre colano verso II terreno, coprendo¬ 
lo di una melma nera e maleodoran¬ 
te 

La preoccupazione che la falda 
Idrica possa essere già contaminata 
ha raggiunto anche! plani alti degli 
assessorati roglonall Ieri mattina 
c è stato un summit presieduto da 
Vlolcnzlo Ziantonl Come verrà af¬ 
frontata l'emergenza rlanese? Se lo 
sono Immediatamente chiesto 1 con¬ 
siglieri comunisti, che hanno pre¬ 
sentato un'Interrogazione urgentis¬ 
sima sul rifiuti tossici depositati da 
anni tra il tufo di Plana Perina 
«Fummo noi a denunciare il fatto — 
afferma Anna Rosa Cavallo, consl- 

gliere regionale del Pel — ed oggi cl 
attlamo perché la soluzione venga 
una volta per tutte risolta Slamo di 
fronte ad un vero c proprio disastro 
ecologico cho va affrontato e risolto 
In tempi brevi» Nell'Interrogazione 
Il gruppo comunista della Regione 
ha chiesto l’Intervento della Prote¬ 
zione civile per studiare un plano di 
recupero deli ex cava di tufo Un pri¬ 
mo Interessamento da parte della 
Protezione civile c’è già stato il mi¬ 
nistro Zambcrletti ha inviato un te¬ 
legramma alla Regione sollecitando 
un apposito stanziamento per con¬ 


sentire al Comune di Riano di Inter¬ 
venire con un progetto di ripristino 
ambientalo «Qui li pericolo per noi 
abitanti è enorme — ha detto Ga¬ 
briele Zullanl, rlanese o militante del 
pei —, ogni volta cl viene dotto che è 
stato portato via tutto escono mani¬ 
festi che smentiscono la gravità del¬ 
la situazione C’è un chiaro tentativo 
di far credere alla gente cho non esi¬ 
ste alcun problema Invece Cosasi 
aspetta a far Intervenire la Protezio¬ 
ne civile?» 

In realtà, perché questo avvenga, è 
necessario uno stato di calamità na¬ 
zionale o una precisa richiesta d'in¬ 
tervento, vista la gra\ltà della sltu- 
zlone, da parte degli uffici regionali 
Dopo 1 ultima denuncia pubblica 
sulla questione delle scorie tossiche e 
dol possibili bidoni Interrati, la gente 
di questa area nord di Roma comin¬ 
cia ad avere veramente paura Ieri 
nel negozi, ncr la strada, non si par¬ 
lava d r alro Le scorie nocive di Plana 
Ferina avevano sostituito nelle di¬ 
scussioni i commenti agli esiti del fe¬ 
stival di Sanremo In particolare II 
rischio piu temuto riguarda l’acqua 
potabile I cittadini si chiedono sarà 
ormai contaminata? «Slamo stanchi 
di essere tenuti all’oscuro — ha af¬ 
fermato Aido Sineslo, un altro citta¬ 
dino di Riano —, vogliamo sapere 
con chiarezza tutto quello che sta ac¬ 
cadendo Soprattutto so l'avvelena¬ 


mento è già avvenuto, che cosa noi 
cittadini rischiamo» 

Al centro delle polemiche c'è 11 sin¬ 
daco di Riano, Il democristiano El ve- 
zio Bocci, In passato coinvolto in 
un'Indagine della magistratura per 
la sparizione dagli elenchi elettorali 
di 750 cittadini, per non far scattare 
nella cittadina il sistema di voto pro¬ 
porzionale al posto del maggiorita¬ 
rio li sindaco nel 1981 autorizzò la 
discarica nell'ex cava della «Recupe¬ 
ri Mentana» «Senza sentire il parere 
né del consiglio né della Usi è lì com¬ 
mento Indlganlo di Pasquale De Cri¬ 
stoforo, consigliere comunale del¬ 
l'opposizione —, ma mi chiedo anche 
che fine ha fatto >1 processo, perché 
non interviene l\ pretore di Castel- 
nuovo di Porto?» 

Tanti 1 cittadini che Ieri, timorosi, 
sono saliti lungo la stradina Infan¬ 
gata, per la pioggia battente, fino da¬ 
vanti all'Ingresso della cava del ri¬ 
fiuti tossici Fanno impressione 1 bi¬ 
doni distrutti dagli acidi, le buste 
gialle lacerate Ancora di piu una 
specie di cisterna di cemento dalla 
quale affiora un liquido nero e puz¬ 
zolente Cosa celerà dentro le viscere 
la montagna di tufo? SI potrà sapere 
se negli anni scorsi c'è stato Interra¬ 
to qualcosa di ancora piu pericoloso? 
La gente se lo chiede per ora le do¬ 
mande restano senza risposta 

Antonio Cipriani 



I fusti tosale) abbandonati nalla cava 



Le poste speculano sui propri ritardi istituendo una supertassa: batteranno i pony express 


Una lettera puntuale? Costa tremila lire in più 


Uno Muoio di pony-axpraas 


Un po' per darsi un nuovo 
loock meno perdente di Tronic 
all agguerrita concorrenza dii 
Pony Express, un po anche per 
le continue proteste dei cittadi 
ni che vedono recapitarsi una 
lettera in città anche dopo me 
ai ma forse soprattutto per ra 
strellare un bel po di soldi agli 
utenti m cambio di un servizio 
che in realtà eia dovrebbe case 
re svolto dalle Poste senza far 
pagare alcuna soprattassa Fat 
to sta che come e già avvenuto a 
Milano anche a Roma proba 
bilmenle da lunedi prossimo 
(la data definitiva e stata fisso 
ta ieri sera nel corso di una nu 
mone terminata a tarda ora ni 
ministero) entrerà in funzione 
il servizio di «posta celtrt. La 
pubblicità che la annuncia c 
smagliante e cosi speriamo nn 
che i risultati Pagando una so 
prattassn di lire tremila — cosi 
assicurano lo posto — piu la 
normale affrancatura che vie 
ne fatta pi r un esprpss » o uno 
raccomandala il cittadino po 
tra far arrivare una luterà in 
citta nell arco di IJ ore Lamia 
aiva comunque snra recapitala 
in giornata soltanto se virra 
messo in cassetta o spedila dui 
I apposito ufficio postale nel 
caso si tratti di raccomandata, 
entro mezzogiorno altrimenti 
«ara recapitata In mattina sue 
cessi va ma soltanto se sarà un 


S torno feriale Come usufruire 
unque del «posta celere, urba 
no (quello interurbano a Roma 
è già in funzione da dicembre c 
occorro pagare una soprattassa 
di lire 20 000)° Basta inserire la 
posta in una delle settanta spe 
cinli cassette con su scritto Po 
sta celere che verranno messe 
(in parte già ci sono) accanto 
aeli uffici postali principali ed 
alle maggiori succursali Alla 
direzione del telegrafo di Roma 
fino a ieri non erano ancora in 
grado di fornire una mappa del 
servizio è stato fornito solo un 
elenco di uffici postali del ccn 
tro storico dove le cassette do 
vrehbero già essere istallate ma 
quasi nessuna fino a ieri sera 
era stata ancora messo «Questo 
— due il doti (.nettino l'ago 
no diretti re de) teUgraf > di 
Roma cht dirq era il servizio — 
è cununque un elenco susrctti 
Iute di variazioni aspettiamo 
lesito della riunione al mini 
stero In ogni caso il servizio se 
non entrerà in funzione lunedi 
16 febbraio scattira entro la fi 
ne dii mtse» Sono però vari 
giorni che la data dei 16 ftb 
braio sta circolando, anzi c sin 
tn finora data dalle Poste quasi 
per certa 

Disorganizzazione dunque 
ma onci e accese polemiche 
stanno acc< mpognando la na 
anta del «posta celere» «Non 


«Ma noi non siamo 
preoccupati 
neppure un po’...» 

«Il posta colere** \oramente la concorrenza non la temiamo 
neppure un po « Donato \alentc amministratore del «Pony 
I xpress- di Roma è super sicuro 1 del resto 1 fatti non possono 
che dargli ragione A scapito, naturalmente e purtroppo del- 
I immagine che i cittadini traggono dal funzionamento di un 
servizio pubblico di fondamentale utilità come quello delle Po¬ 
ste -Se il nuovoserv izio funzionerà ben venga — dice \alente — 
ma se non dovesse funzionare io nvl chiedo cosa altro le poste si 
inventeranno - * i orse un altra supertassa■* Credo che basterebbe 
far funzionare il servizio già esistente delle raccomandate e 
dogli espressi- Ma questo non sarebbe peggio per tl Pony 
I spress’ -Chi in genere si affida ailv poste — risponde Valente 
— non ha le stesse esigenze del cittadino che si rivolge a noi 
Moltissimi dei nostri citenli sono persone che ad esempio invia¬ 
no posta che nell arco della giornata dr\ tornar loro indietro 
Da noi si rivolgono signore che mngir i anno dimenticato gli 
occhiali in un negozio Sono richieste m ilio particolari che at¬ 
traverso il normale serv izto postale pur celere che sia non pos¬ 
sono essere certamente soddisfatte C e poi una fascia ma ripeto 
minima di utenza con la quale il nuovo servizio deite poste 
potrebbe entrare in concorrenza Ma la cosa sarebbe comunque 
irrilevante- I sicuro I amministratore del -i’onv txpress- di 
Roma Certamente lo t mollo meno il cittadino per il quale per 
far recapitare neh arco di una giornata una lettera 1 alternativ a 
t comunque dispendiosa o dare 7000 lire al Pony Lxpress oppu¬ 
re L 3000 piu affrancatura alle Poste 


siamo control innovazione ed il 
miglioramento del servizio po 
stale — dice Pietro Principato 
della Filpt Cgil di Roma — ma : 
con il servizio di «posta celere» 1 
1 azienda non si inventa prò 
nno nulla Istituisce, rnstrel 
landò altri soldi alla collettivi 
ta un servizio parallelo a quello 
già esistente degli espressi e 
delle raccomandate Un servi 
zio che già funziona male e che 
funzionerà peggio se verranno 
sottratti — cosi intende fare 
! azienda — una settantina de 
gli ottocento fattorini che ora ci 
lavorano L cosi solo chi paghe 
rn In soprattassa sarn piu ga 
runtito» Come dire insomma 
che si spoglia un altare per rive 
stime un altro Con un danno 
economico tra 1 altro per i cit 
ladini «Mancano i mezzi ed il 
personale — dice Principato — 
almeno altri trecento fattorini 
in piu servirehliero a Roma per 
far funzionare bene il servizio 
dello raccomandate e degli 
espressi Un espresso a ville 
impiega per raggiungere la nt 
ta da un quartiere all ultro nn 
che tre quattro giorni l que 
sto quando va bene Lorgnniz 
znzione del lavoro e del tutto 
tnadegunta le raccomandato o 

f h espressi partono dai vari uf 
ici da dove sono stati spediti e 
arrivano nella sede di via Mar 
sala per essere lavorati cioè 
per essere divisi per zona ed cs 


sere di nuovo spediti alle sedt 
competenti Le cassette ' ginl 
le istallato presso i vari uffici 
di Roma esclusivamente per ri 
ceverc gli espressi sono solton 
to 21 e ce ne vorrebbero molte 
di piu Tutto il servizio di smi 
sta mento della posta racco 
mandata ed espressa dovreblio 
essere svolto direttamente dai 
servizi telegrafici ncr evitare il 
lungo tragitto che ha come tnp 
pa obbligata la sede di via Mar 
sala Anziché aftronlare Questi 
problemi che la Cgil ha solleva 
to da tempo si inventa invoco il 
servino di posta et lire che 
penalizzerà quello gin esistcn 
te. 1 a cosa pare cho non abbia 
suscitato neppure particolari 
simpatie tra i lavoratori i quali 
in questo modo sarchi toro co 
stretti a fare oro di stmordimi 
no «l i p>ste — due Principi) 
to — hanno promesso incentivi 
silurali, ma quasi nessuno ci 
risulta ihe abbia risposto fino 
ra all appetita II servizio in 
si mina nm sta nascendo nel 
migli re dii modi 1 se proprio 
li I < sto v divano ternari di nc 
cattivarsi di piu le simpatie dei 
cittadini potevano almeno 
inaugurare il «posta celere* og 
gì giorno di S Valentino Chia 
sa cne almeno qualche innatno 
rato non no sarebbe rimasto 
soddisfatto 

Paola Sacchi 


lavoro salvati perché questo 
comporterebbe l'Impegno 
nel servl 2 l di sicurezza di 90 
lavoratori contro 140 attuali 
L'Italgas ha Invece proposto 
la reperibilità del personale 
Immediata conseguenza, la 
chiamata a casa e lo straor¬ 
dinario per 1 lavoratori del¬ 
l'azienda. 

Ma l’agitazione del lavora¬ 
tori era Iniziata In dicembre 
proprio con l'astensione de¬ 
gli straordinari sul quali reg¬ 
ge gran parte del lavoro del- 
l'azienda, ed era proseguita 
con l’interruzione di alcuni 
servizi chiusura degli spor¬ 
telli per le domando di allac¬ 
cio e sciopero degli addetti al 
servizio fughe e danni Da 
mercoledì questo sciopero è 
stato interrotto non riu¬ 
scendo ancora a ricomporre 
la trattativa, l lavoratori non 
se la sono sentita di fare la 
parto di chi prende in ostag¬ 
gio gli utenti Si sono rimessi 
all'opera, sono andati nelle 
zone dove le proteste erano 
state continue, hanno ripa¬ 
rato! danni Ma troppo spes¬ 
so questi interventi non sono 
bastati ad evitare che tanti 
impianti inadcguatl st bloc¬ 
cassero di nuovo Allora t 
sindacati hanno puntato t 
piedi proprio sul problema 
del servizi di sicurezza. 

Grill» Leonardi 


Dossier di esperti 


Esquìlino: 
non è del 
metrò 
la colpa 
dei crolli 


Si profila un'assoluzione 
con formula piena per la me¬ 
tropolitana Se qualche pa¬ 
lazzo nel pressi di piazza Vit¬ 
torio è venuto giù come un 
castello di sabbia e so molti 
edifici presentano crepe e le¬ 
sioni preoccupanti, le vibra¬ 
zioni determinate dal pas¬ 
saggio del convogli non «.'en¬ 
trano affatto Ed egualmen¬ 
te estranea al fatti è la natu¬ 
ra del sottosuolo dell'Esqul- 
lino, chiamata in causa co¬ 
me probabile correa. 

Responsabile del degrado 
del patrimonio Immobiliare 
è soprattutto l’età avanzata 
dei fabbricati, molti del quali 
possono vantare novanta e 
passa primavere L’Istrutto¬ 
ria portata avanti da un'é¬ 
quipe di esperti, su incarico 
della giunta municipale, è 
giunta a conclusione e l ri¬ 
sultati sono stati comunicati 
al sindaco, Nicola Signorcl- 
lo, e all assessore all’Edilizia 
privata Roblnlo Costi (Psdlh 

Ugo Ventrigli, Maurizio 
Sciolti e Raimondo Cavallo 
coadiuvati da Mercurino 
Sappa e Mario Peirangell, 
hanno lavorato per circa tre 
mesi, effettuando un appro¬ 
fondito check up del sotto¬ 
suolo di piazza Vittorio e 
dintorni Un'indagine che ha 
interessato una zona di circa 
ottanta ettari su cui sorgono 
scssantadue isolati e circa 
cinquecento edifici 

Il via all indagine era sta¬ 
to dato ufficialmente il 26 lu¬ 
glio scorso dopo urva sequela 
di crolli, transenn&mcnU e 
allarmi in ogni parte delta 
città ma in maniera partico¬ 
lare all Esquìlino 

Per gli csper’l «non st ri¬ 
scontrano elementi che In¬ 
ducano a porre in relazione 
diretta lo stato di lesiona- 
mento verificato sulle fac¬ 
ciate dei fabbricati con tatto 
ri derivali dalla naturo del 
sottosuolo» 

Lo studio paria di «stato 
fessurati). q» riscontrato ne¬ 
gli edifici delia zona deriva 
to dalle caratteristiche co 
struttive del fabbricrtl dalla 
Inadeguatezza delle fonda 
aloni tn rapporto alle tarai 
teistiche del terreno» Una 
situazione, %len detto, che 
potrebbe risultare aggrn\ ala 
dalle vibrazioni indotte dal 
traffico 
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Appuntamenti 


INFORMATICA - Pruto ti mio- 

o» <M Fci ck Ctnecttt* (vi* Ftevia Ban¬ 
cone, 1 781 ** ter»* un corto di mtor- 
mitici irticolito In 32 ora (10 teori¬ 
che# 16 panche) au Olivelli M24 il 
corto intuir* il 24 febbraio i li neu¬ 
troni li raccolgono fino ai 20 feb¬ 
braio, |R«r Informai toni telefonar» »J , 
768 793 dilli 18 iti* 20). 

ENERGIA — Proiioui it ciclo di li- I 
rioni •ironfveriit* di Homi, finintii- | 
to dlll'ldnu • orgtmmio di un 
truppe di nudimi in coiiebaranon» 
con li Liqi imbunti • il circolo cul¬ 
turali U Qmiitri, Prottrmi linoni 
hjn«4, ori 17.15, nill mia C d*U'l* 
IUtuto di Ittiologia generai», di Ptairo 
PatcoJl, riiponiadiii Eni-acuoia tul 
lima ilntroduitona alla tarmodtna* 
mica a ali’analiti dagli uai finali dali a- 
nera!»», 

SCIENZE DELLA TERRA - Il la- j 
boraiano 4 didattica dalli acianta ha i 
organili»to un corto <k aggiorna- 
manto par gli intignanti tu lEvotu- 


■ CAMVAQOIO - Iridici li- 
moai dipinti. Clailana nanonaia d'arta 
antica (Vi* dalla Quattro Fontana. | 
13). Ora 9-19, «attivi 9-13, lunedi , 
ehwao. Fino ai 26 febbraio 

■ «HWOMTI'» (CINTI - 

Profumi a colmai) dii mondo anti¬ 
co; quali! di Rami impanili ricoatrui- 
Il da Cnr; Mpoiirion» di oggatti • di 
prodotti da toilaitai beitene*». Fon- 
dailona Sotgiu. vie <M Banco di San¬ 
to Spirilo, 42, Orario t4<20, fallivi 
10-20. Fino ai 20 febbraio. 

■ ARCHITETTURA OIAPRONI- 

•I — La storia «tiravano la foto¬ 
grafia. IttKuto gì apponiti eh cultura. 
Via Qramaci. 74. Ora 10-13 a 
16-19, «abito 10-13, domante» 
chiuto. Fino al SS fabbraio. 

■ PLACE 18 - Moitra parlor- 
manca di vidaopittura a video acuitu- 


Taccuino 


Numsrl utili 

loccorao pubblico d'amargania 
113 • Carabinieri 112 • Questura 
cannala 4686 • Vigli) dal fuoco 
44444 • Cri ambularvi* 5100 • 
Quarti)» madie» 476074-1-2-3-4 
• Pronto «accora» ocullatlco: 
oipadala oftalmico 317041 • Poli* 
«Unico 4908B7 ■ CTO 617931 • 
lllltutl Flalotaraplcl Oapadallarl 
8323472 - Utituto Matarno Regi¬ 
na Ciana 3695698 • Istituto Regi¬ 
na Ciana 49661 • Utituto Can Gal¬ 
licano 864631 ■ Oapadaia dal 
■ambino Oaaù 6567984 - Oapa¬ 
daia Q Caatman 490042 • Oapa¬ 
daia Faiabanafratalll 88731 • 
Oapadaia C. Porlaninl 8684841 • 
Oapadaia Nuovo Regina Marga¬ 
rita 8644 - Oapadaia Oftalmico di 
Roma 317041 • Oapadaia Pelici!- 
nino A. Gomalil 33061 • Oapadaia 
i. Camillo 81701 • Oapadaia •• 

8 arlo di Nancy 6381641 - Dapa¬ 
li! 8, Eugenio 8928803 • Oapa¬ 
daia B. Filippo Nari 330061 • 
Oapadaia 6- Giacomo In Auguata 
8728 • Oapadaia 8, Giovanni 


rione geologica dafl» cittì di flomn, I 
tatto la dtrtuon* dt Meuruki Potot- I 
to. Il corto 4 a numero chiuto 124 
poni): la laoruioni tono «porta pret- 
»o il laboratorio, dipartimento d< Piti¬ 
ca (Nuovo Echlicio, tacondo piano) 
nel giorni 17 « 18 febbraio dalla ora 
15 all» ora IB 

PROGETTO E TRASFORMAZIO¬ 
NE —■ Sul tema una tavola rotonda 
di In/A/ch, lunedi ora 19 30 a palai- 
io Taverne (via di Monte Giordano, | 
36>. Partocipeno Buonocore, de Car¬ 
lo, de Luce. Gilmo, Martelli, mode¬ 
ra Bruno Zevi; intervengono 0« Mar¬ 
tino, Da Roaa. Pica Ctamerre, fioca- 
reto. 

IL MILITARISMO A ROMA - La 
•ua «ipantiona nel Madilerraneo. 
aul lem* la Social* di mutuo «occor¬ 
so «S. Gregorio al Calioi (nella omo¬ 
nima Salita, al n. 3) nane oggi, ore 
10, una lanona-dibaitiio (argomento 
apacllwo «...autla lama dal dominio 
romano»). Segue la powiion» in vi¬ 


ra di Brian Erto con musiche doll'au- 
torà, Al Canno dell'Aurora. Palano 
Pallavlclni fiospigiioii, via XXIV ! 
Maggio. Ora 15,30-23, martedì, 

S ovadl a sabato anche 9.30-13.30 
tgresso iva 6,000). Fino ai 22 feb- , 

■ I MOBIL) DEI MAESTRI - Li 

ricoatruilona dagli arredi dai più fa¬ 
mosi architetti moderni accompa¬ 
gnati da nudi analitici, dati atorket a 
grafici. Palano Sraichi, piana S. 
Pantaleo. Oro 9-13,30, martedì, 
giovar* a sabato anche 17-19,30 
domenica 9-13 Lunedi chiuso. Fino 
al 1* meno. Ingresso L. 4.000. 

■ PARIGI FANTASTICA C RO¬ 
MANTICA. LE INCISIONI 01 
CHARLES MERYON 

(1821-1866) — Par la prima volta 
in Italia cinquanta acquetarti dell'in¬ 
cisore (rancala, una granosa testi- 


j 116; viabillt* 4212 - Acaa guasti 
j 6782241 - 6764315 - 67991 - 
Enal 3606S81 - Gas pronto intar- 
vanto 6107 - Nettane urbane ri- 
ma nona oggetti ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 67691 - 
i Cantra (af or mattona disoccupati 1 
CglI 770171. 


Il Pei: «Se il Comune non si muove si perdono i finanziamenti» Arrestato a Fiumicino un americano 


0726 • Oapadaia 8. Giovanni 
77061 • OsMdala 8. Merle delle 
Rial* 3306 f < Oapadaia 8 . Iplrlto 
660901 - Ospedale L. •pallamani 
864021 - Oapadaia Spolverini 
9330560 - Policlinico Umberto I 
480771 » Sangue urgente 

4986376 - 7076893 - Centro an- 
tlvalanl 490603 (giorno), 
4187972 (nona) • Amad (asaistan- 
l« medica domiciliar» urgente diur¬ 
na, notlgrna, fattiva) 6610260 • 

W «oratorio odontotecnico 

ISO 312681-2-3-Farmacia d 
turno; torneano 1921; Salario-No- 
manteno 1922; 8»t 1923; Eur 
1924; AuraKo-Flaminio 1928 ■ Soc¬ 
corso atra dal» Ad giorno a nona 


Il partito 


RIUNIONI DEL CF 6 DELLA CFC 

— I convocai» par lunedi 10 lab¬ 
bra» «Ila ora 12 in laderarton» la 
riimiona da! CI a dall» Ciò con ordina 
dal giorno «Duellinone a approva- 
nona bilancio consuntivo 1986 a di- 
•flussione bilancio preventivo 
1987s. 

OSTIA CENTRO — Ora 17.30 
conquiso con il compagno Mario 

Trafili, 

TOR9ILLAMONACA - Vi» deh 
V Archeologia 69 ora 17-30 congres¬ 
so con il compagno Rinaldo Scheda. 
FINOCCHIO — Ora 16 assemblea 
con il compagno Giovanni Maria. 
MARIO CIANCA - Ora 17,30 a»- 
•ambia» sui problemi dall'Aids con 
Niki Vendola, Isabella Quinti, Ptiiutt. 
NUOVA GORDIANI — Ora 18 riu¬ 
nione dalla compagna par 18 Mario 
con la compagna Laura Forti. 

LA RUSTICA - Ora 17 riunione Cd 
lui Gommare» con I» compagna Da¬ 
mali Vatommi. 

FIOENK — Ora 17 (asta dal tenera- 
manto con la compagna Roberta 
Plnto. 

TORRE VECCHI A — Ora 16 riunio¬ 
ne di caseggiato sulla Carla dall» 
donna (M. Allocca). 

RIUNIONE DEGÙ AMMINISTRA¬ 
TORI DILLI IONI - Ora 8.30 in 
federai tona, 

IONA ARPIA — Volantinaggi a 
aoitoserltwn* par II Nicaragua, ora 
16,30 a Pianala Appw (Sai, San 
Giovanni, Laimo Metromo. Ascola¬ 
no); ora 10.30 a via Appi» Nuova 
( Albarona, App» Nuovo, Appio Lati- 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
COMUNISTI DILLA SANITÀ IN 
PREPARATONE DILLO SCIOPE¬ 
RO GENERALE E DELLA MANIFE¬ 
STAZIONE NAZIONALE DEL LU¬ 
NEDI 16 FEBBRAIO ORE 17 IN 
FEDERAZIONE (Da Angeli», Fran- 
caacona, Tocd). 

SAN BASILIO - Ora 17 30 ss 
•ambita su maadiamarti popolari (A. 
Janmtii), 

USCITE PER LA DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA DE L'UNITA E 


Giornalai di notta 

Questo * l'elenco della edicola dova 
dopo la mananotta * possibile tro¬ 
vare i quotidiani (raschi di stampa: 
Minottl a viale Manionl, Meglitrl- 
ni a viale Manionl, Plaronl a vi» Va- i 
nato, Gigli a via Venato, Cammina- i 
•chi alla Gallarli Colonna, Oa lamia 
a via dal Tritona, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmaci* notturna 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap¬ 
ple Nuova, 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Ciehi, via Bonilaii, 12. 
ESQUILINOt Farmacia Cristo Ra dai 
ferrovieri, Gallarla Tasta alettone 
Termini (lino ora 24); Farmacia Oa 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa. 78. LUDOVI- 
81: Farmacia Interri «rionale, piana 
Barberini, 49. MONTI; Farmacia Pi- 
reo. via Mattonaia. 228. PARIOLh 
Farmacia Tra Madonna, via Bartolo- 
ni. B. PIETRALATA; Farmaci» Re- 
mundo Montano», via Tiburtlna, 
437. CENTRO) Farmacia Ooricchl, 
vi» XX Sattambra. 47; Farmacia Spi- 
nadi. via Afenula. 73. PORTEN¬ 
SE: Farmacia Fermenta, ma Por¬ 
tuari sa. 428. PRENESTINO-LASI- 
CANO: Farmacia CoHatma, via Col- 
latina, 112. PRATI; Farmacia Cola 
di Riamo, via Cola di Riamo, 213; 
Farmacìa Riaoroimanto. plana Ri- 
aorgimanto, 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-OON «OSCO: Farmacia 


PER IL TESSERAMENTO DI DO¬ 
MENICA 16 FEBBRAIO. 

IONA CENTRO — CAMPIELLI 
con M, Tuv*; CELIO MONTI con 
Mena a Lavi»; CENTRO con Cianci; 
ESQUILINO con Minoranti a Pompili; 
SAN SABA or» 8.30 con Marcelli; 
TRASTEVERE ora 8.30 con Filiback 
a Scacchi; TRIONFALE or» 9.30 con 
Silvestri. 

IONA SALARIA NOMENTANA 

— CASTELGIU0ILCO ora 9.30 con 
Tranquilli. MARIO CIANCA ora 8.30 
con Carri; FIDENE or» 9.30 con Ta- 
verone: SACCO PASTORE or» 9 con 
Filippini; NOMENTANO or» 9.30 
con Imbellone; PESENTI con Maaot- 
tl; TUFELLO con Francaacon»; VAL¬ 
LI; VESCOVIO. 

ZONA ITALIA TIBURTINA - 

MARIO AUCATA ora 8.30 con G. 
Belimi; CASAL DEI PAZ2I ora 9, CA- 
SALBERTONE «a 8 30 con Secco; 
COLLI ANIENE ora 8.30 con Gannii, 
PIETRALATA ora 8.30 con Spadini; 
PONTE MAMMOLO ora 8.30 con DI 
Vaglilo; PORTONACCIO or* 8 30 
con Natoli. REBIBBIA ora 9 con Cuil- 
lo: SAN BASILIO: SAN LORENZO 
con C. Leoni; SETTECAMINI ora 9 
con G. Fusco a Granone; TIBURTINA 
GRAMSCI ora 9. 

ZONA PRENESTINA - N. FRAN- 
CHELLUCCI or» 8 con Del Fattore, 
NUOVA GORDIANI ora 8.30 con R 
Pinto, PORTA MAGGIORE ora 8.30 
con Da Lucia; PRENESTINO ora 

8 30. TORPIGNATTARA ora 9 30 
con Giuseppa D'Alessandro, VILLA 
GQRQlANt con Fredda a Carli^ 
ZONA CENTOCELLE QUArtTIC- 
CIOLO — ALESSANDRINA con P. 
Battaglia a Fanelli; CENTOCELLE 
con Schiavo: FORTE PRENESTINO 
con G. Rodano: NUOVA ALESSAN- 
ORINA con Degni; QUARTICCIOLO 
con lennilll 

ZONA CASILINA — FINOCCHIO 
ora 9 con Vichi, TORRE SPACCATA 
or 9 30 con Siane: TOflRENOVA ora 

9 con G Berlinguer 

ZONA APP1A — ALBERONE ora 9 
con Mata; APPIO LATINO. LATINO 
METRONIO; PORTA SAN GIOVAN- 
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domenica 
15 FEBBRAIO 
diffusione 
straordinaria 

Aspettiamo significative 
prenotazioni 


deo di «Anmbnle* 

L'APE E L'AMBIENTE — Un con¬ 
vegno su questo toma si «volge oggi 
presso la Sala consiliare doli» Provin¬ 
cia di Roma (palano Valentin m via 
IV Novembre. 119/a É promosso 
dall'Associamone Amici delle api e 
dell ambiarne in collaborazione con 
1»Fai al assessorato alla Saniti dalla 
Provincia tomo alle oro 9 con saluti, 
relazioni e intorventi 
IL VISIBILE E L’INVISIBILE — 
Donne, conoscenza e sapori Le ri¬ 
cerche dolio donne nella cultura con¬ 
temporanea Su questa complessa 
tematica u svolga martedì. glie ore 
17 30 un incontro dibattito t orqa- 
munto dal Centro culturale «La So¬ 
cial* Aporia» e si tiene nella Saia 
convegni di via Tiburnna Amica 
15-19 Introduce CrisnnB Cilh, inter¬ 
vengono Anna Rita Buttafuoco, Pao¬ 
la Di Con, Maria Anna Rosei e Anna 
Rosai Oona Aderiscono Owt, Me¬ 
moria a Noi Donna, 


monianra doila Parigi prima doi 
«grand* travaum del prelotto Haus- 
amano Palauo Braschi, Piaua S. 
Pantaloo- fonali 9-13,30: martedì, 
giovedì e sabato anche 17• 20. festi¬ 
vi 9-13: lunedi chiuso, fino si 1* 
mano. 

■ ROMA 1B46-1B49 - Dalla ri¬ 
forma di Pio IX alla Repubblica Ro¬ 
mana, Documentazione d'archivio a 
Immagini d'epoca. Museo dal folklo¬ 
re. Piana S. Egidio. Ore 9 13-30 o 
17-19.30. domenica 9-13, lunr-di 
chiuso. Fino al 16 marzo- 

■ MANIFESTI PER DUE CITTA 

— Roma e Napoli Opere ai grafici, 
cartonisti, vignettisti, illustratori. 
Istituto nanonaio par la Grafica, 
presso la Calcografia nazionale. Via 
dalla Stamperia. 6 Oe 9-13, sabato 
encha 16-19. Fino al 16 marzo. 


Cinecittà, viaTuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantico, 2: Farmacia S Emeronzia- 
na. via Nemorense, 162. MONTE 
SACRO: Farmacie Gravina, via No- 
montana, 604, TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va, 248. TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42 OSTIA: Far- 
macia Cavallo*!, via Piotro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Rosico, via 
Lunghezza, 36. NOMENTANO; 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi, 17B. ACI¬ 
DA: Farmacia Angeli Buialinl. via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ottiene», 168, 


Il giorno 11 di febbraio * morto a 
Frascati il compagno Guglielmo 
Troiani partigiano combattente, co¬ 
munista. strenuo difensore dai diritti 
de! lavoratori fondatori del centro an- 
tieni dei quale * alato prima Presi¬ 
dente a poi Consigliera fino alia tua 
morte I comunisti di Frascati, ricor¬ 
dandone l'operato, ne onorano l'im¬ 
pegno generoso a costante in favore 
de! lavoratori e dei bisognosi. Alla 
moglie Assunta, al figli, ai parenti 
tutti, la talloni comunista di Frascati 
• Cocciano rivolgono un commosao 
•aiuto a un fraterno abbraccio- 

Sono tragleamenta «comparii in un 
incidente stradala Lidia a Vito O'A* 
risili, rispettivamente sorella a co¬ 
gnato di Lucio Bruscoli. A Lucio giun¬ 
gano in questo trista momento la 
condoglianze da! compagni dall* Fe¬ 
derazione * deirUnu*. 


NI con T. Andreoll, 

ZONA TUSCOLANA — CAPAN- 
NELLE con Cuozzo, CENTRONI ore 

9 con Torsam; CINECITTÀ ore B con 
Salvagnl; GREGNA con Costantini; 
NUOVA TUSCOLANA ore 9 30 con 
Quatrucoi: Trombetti. Torquato; 
QUADRALO con L. Betti; QUARTO 
MIGLIO con Cucinella: ROMANINA 
or* 8.30 con Fregosi; SUBAUGU- 
STA con Frascati 

ZONA PORTUENSE GIAN1CO- 
LENSE — CORVIALE ora 8.30 con 
Mazzelani; MASSIMINA ore 9; 
NUOVA MASSIMINA ore 9 con U. 
Velare. TRULLO con C. Catania. 
ZONA SPtNACETO — VITINIA 
con l. Colombini 

ZONA LITORALE — ACHIA; FIU¬ 
MICINO ALESI; CASALPALOCCO; 
OSTIA NUOVA. 

ZONA NORD — AURE LIA ora 9 
con Filisio * Cupellom, CAVALLEG- 
GERÌ ore 9 con Sandn, LA STORTA 
con Civita: MONTEMARIO con Gian¬ 
carlo D'Alessandro; MONTESPAC¬ 
CATO con Grassi, OTTAVIA TO¬ 
GLIATTI. PALMAROLA ora 6 30 con 
Mondani. PONTE MILVIO con Morel¬ 
li; PRIMA PORTA ore 8 30 con F. 
Prisco, PR1MAVALLE con Allocca e 
Presciutti, VALLE AURELIA con San- 
tonastasi. 

CASTELLI — CARPINETO ore 19 
F. tesseramento (M Ferrara). ROC¬ 
CA DI PAPA c/o aula consiliare ore 
17 msmfeatazion* pubblica sulla si¬ 
tuazione politicoamministrativa 
(MA, Sartori). NEMI ore 15 c/o il 
Comuno manifestazione di solidari*- 
t* con i) Nicaragua, film e dibattito. 
Partecipa Arellano Fetton, G Mas¬ 
setti. M Aversa. AROEA ore 17 
conferenza di organizzazione (Berto- 
leH») 

CIVITAVECCHIA — Continua il 
congresso ad ANGUIILARA ore 17 
(Sestili. Porro. Qarbaranelii). In fed 
ore 17 riunione sulle forze armate 
(Longarmi, Tidei, Ranalli. D’Alessio); 
Direttivi ore 17 TOLFA e ALLUMIE¬ 
RE sulle aree protette (Oi Pietranto- 
mo) 

LATINA — NORMA ore 16 30 F. 
tosso*smanio (Recchial 
TIVOLI — RIANO oro 15 congresso 
IZaccardini). RIGNANOore IBmani- 
(«sianone |A C Cavallo, consigliere 
regionale Lorenzo Ciocci, deputato). 
CIVITELLA oro 17 30 Cd (Paladini). 
MENTANA convogno c/o il cinema 
Rosai su (La mobilità. ■ trasporti lo 
Infrastrutture noli area metropolitana 
a Nord-Eli di Roma le proposte dei 
comunisti Programma oro 10. in¬ 
troduzione di D Romani, segretario 
federazione Po ore 10 15, relazione 
di V Caruso consigliere prov le. ore 

10 46-13. dibattito, ore 13-15. so¬ 
spensione dei lavori, ore 15-17 30, 
dibattito, ore 17 30. intervento con¬ 
clusivo di A Fredda della segreteria 
ragionale del Po del Lazio iniziali ve 
per il Nicaragua nell area di Tivoli 
ANTlCOLI CORRADO c/o aula consi- 
tiara esposizione mostre, ora 16 
proiezione di diapositive sul Nicara¬ 
gua ore 15 30 film «Alsmo e il Con¬ 
dor», ore 17 30 dibattito conf Fun¬ 
ghi e G Maseiti Partecipano i fami¬ 
liari di cittadini il alieni residenti in Ni¬ 
caragua ore 2Q 30 c/o il ristorante 
L Anucolana cene sottoscrizione por 

11 Nicaragua 

VITERBO — CIVITELLA 0 AGLIA- 
NO ore 16 salone della cultura (g ci 
convegno su «L olivicoltura non pub 
piu aspettare rivendichiamo un pia 
no dalla Regione e dal governo» Pre¬ 
siede A La delta, partecipa L Arcan¬ 
geli. A Gmebrt conclude G Russo 
della sezione «grana razionala 


Nuovi mercati generali 


Nascondeva tra 
le sigarette 


Soldi CÌ SODO UlSm 102 milioni 


I fondi stanziati dal governo - li pentapartito non ha ancora fatto nulla per costituire 
il consorzio - Per i comunisti è la Bufalotta la zona ideale dove costruire la struttura 


•Volevo comprare un terreno ma l’operazio¬ 
ne non si è conclusa» ha detto ai doganieri 


I) mcgastadlo, per II momento, è tor¬ 
nato nell’ombra. Ma per mesi il penta¬ 
partito capitolino è stato Impegnato In 
un durissimo match perché per alcuni 
Roma non poteva perdere questa gran¬ 
dissima occasione. Ma cl sono ben altre 
occasioni che riguardano l bisogni di 3 
rpllloni di persone che l’ammlnlstrazlo* 
nè comunale rischia d) far perdere aha 
città. Roma capitale non ha, ad esem¬ 
pio, mercati generati degni di questo 
nome. Le storiche, ma sarebbe meglio 
dire archeologiche strutture di via 
Ostiense cadono a pezzi. L'emorragia 
degli operatori commerciali continua 
Inesorabile e le merci vengono com¬ 
mercializzate altrove. Del prodotti che 
vengono Immessi sul mercato cittadino 
ormai solo il 40% passa per I box e !e 
bascule di via Ostiense. «Eppure t nuovi 
mercati generali se non proprio dietro 
l’angolo sarebbero vicini, molto vicini» 
è stato detto ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa dei Pel. «Nella legge fi¬ 
nanziaria dell’88 — ha detto Franco Vi¬ 
chi, responsabile della sezione ceti medi 
della Federazione comunista, cl sono 
noveccntoclnquanta miliardi da spen¬ 
dere per ristrutturare o costruire ex no¬ 
vo 1 mercati generali italiani, ma se 11 
Comune di Roma non si affretta a farsi 
avanti rischia di perdere la sua fetta di 
miliardi». 

Al Comune spetta di deliberare per 


creare un consorzio per la gestione de) 
mercato alimentare ali'ingrosso. Con¬ 
sorzio che prevede la partecipazione 
maggioritaria di Comune, Regione e 
Camera di Commercio e la rappresen¬ 
tanza, con percentuali da stabilire, di 
tutte le categorie commerciali interes¬ 
sate. Il consorzio nel quale li Pei ritiene ' 
utile anche la partecipazione della Pro¬ 
vincia, il relativo statuto sono gli atti 
necessari per legge per poter chiedere I 
finanziamenti. Ma la legge prevede an¬ 
che una scadenza; a partire dal 7 feb¬ 
braio le amministrazioni comunali 
hanno novanta giorni di tempo per por¬ 
tare a termine questo primo Iter. «Ma 
finora — ha aggiunto Franco Vichi — 
In Campidoglio di mercati generali non 
si è sentito nemmeno l'odore». Ma il Co¬ 
mune non ha ancora deciso nemmeno 
il posto dove sistemare 1 futuri mercati 
generali. Alcune associazioni di catego¬ 
ria «sponsorizzano» la costruzione di 
una «città annonaria» in una zona nei 
pressi di Monterotondo: Marctgltana. 
Per li Pel la zona più adatta è la Bufa¬ 
lotta. Un’area di 100 ettari. Oli attuali 
mercati di via Ostiense ne occupano 
sette. Perché? Ma perché è la più idonea 
sotto 11 profilo urbanistico. Un mercato 
alimentare ali’ingrosso ha bisogno di 
eccellenti vie di comunicazione. La Bu- 
falotta è vicina alle Autostrade Al, Fla- 
no-San Cesareo e al Grande Raccordo 
Anulare. C’è lo scalo merci ferroviario 


di Settebagnl e sempre in quella zona è 
prevista la costruzione di un autoporto. 
La Bufalotta si Inserisce nella logica di 
sviluppo della città ad est (il Sistema 
direzionale orientale). E lungo l’asse 
dello Sdo sono nati 11 Centro carni e ia 
Centrale del latte. SI tratta di due Im¬ 
pianti di recente costruzione, moderni. 
Marclgllana sarebbe un errore urbani¬ 
stico ma anche economico. Che senso 
ha bruciare Centro carni e Centrale del 
latte sull'altare della «città annonaria»? 
Che tipo di mercati generali costruire? 
Chi penserà al progetto? La legge, oltre 
al finanziamenti, prevede anche un in¬ 
tervento di questo tipo. Una società 
dell’Irl sarà Incaricata di stendere del 
progetti-tipo che potranno essere adat¬ 
tati alle rispettivo esigenze. Olà — è sta¬ 
to sottolineato nel corso della conferen¬ 
za stampa alla quale hanno preso parte 
anche il consigliere regionale, Giancar¬ 
lo Bozzetto, quello provinciale Giorgio 
Fregosi e 11 responsabile regionale del 
commercio, Guido Magrini — ma l'am¬ 
ministrazione comunale non sta facen¬ 
do nulla nemmeno per far decollare l'I¬ 
dea. E spetta al Comune sentire, riunire 
Intorno ad un tavolo I rappresentanti 
delle varie categorie commerciali per 
costruire insieme a loro I nuovi mercati 
generali». 

Ronaldo Pergolinl 


Aveva nascosto centodle- j 
cl milioni di lire dentro due j 
stecche di sigarette. Ma lo 
stratagemma non è servito 
ad Ingannare 1 doganieri 
dell’aeroporto di Fiumici¬ 
no. L'uomo è stato scoperto 
ed arrestato con l’accusa di 
tentata esportazione illeci¬ 
ta di valuta. 

SI tratta di un cittadino 
americano di 54 anni (la 
guardia di finanza ha for¬ 
nito per 11 momento solo le 
sue Iniziali M.C. perché so¬ 
no ancora In corso le Inda¬ 
gini), nato In Calabria ma 
emigrato da piccolo negli 
Stati Uniti, di professione 
costruttore edile. 

Era in transito all’aero¬ 
porto di Fiumicino, prove- : 
niente da Lametla Terme 
In attesa di prendere 11 volo 
che lo avrebbe portato a ' 
New York. Alla dogana è i 
stato fermato per un con¬ 
trollo valutarlo ed ha di¬ 
chiarato di avere con sé so¬ 
lo pochi dollari. I funziona¬ 
ri del servizio di vigilanza 
antifrode però hanno volu¬ 
to ugualmente perquisire ; 
la sua valigia ed 11 resto del 
bagagli. Dentro una borsa : 


da viaggio c’cra un sac¬ 
chetto di plastica con due 
stecche di sigarette. All'In¬ 
terno invece delle Ma I fun¬ 
zionari hanno trovato lg 
bellezza di centodue milio¬ 
ni di lire in banconote da 
cento e da cinquantamila 
lire. 

M.C. ha dichiarato che ) 
soldi gli servivano per com¬ 
prare un terreno della su* 
regione d'origine ma non 
essendo andato in porto 
«l'affare» aveva deciso di ri¬ 
portarli in America. Il suo 
racconto però non 6 bastato 
a convincere 1 doganieri è 
l’uomo è stato arrestato e 
condotto a Regina Coeli a 
disposizione del magistra¬ 
to.. 

E 11 primo fermo fatto a 
Fiumicino por reati valuta¬ 
ri da quando è entrata In 
vigore la legge *599» dal set¬ 
tembre scorso che prevede 
l'arresto quando l'ammon¬ 
tare del denaro supera 11 
tetto del cento milioni. 

Il servizio di vigilante 
antlfrode a Fiumicino dal¬ 
l’Inizio dell’anno a òggi ha 
sequestrato denaro In Tire • 
valuta estera per circa &70 
milioni. 


La campagna di solidarietà dei Pei Sono autogestiti dai giovani comunisti Azienda del latte: se ne riparla martedì 


Film e dibattiti 
dalla parte 
del Nicaragua 


Un fine settimana pieno di 
Iniziative di solidarietà con tl 
Nicaragua. La campagna di 
sostegno ai paese ccntroa- 
merlcano è stata promossa 
dal Pel del Lazio e dall'asso¬ 
ciazione Italla-NIcaragua. I 
fondi raccolti serviranno al¬ 
la costruzione della scuola — 
centro per l’Infanzia «Coro 
de Angeles — Enrico Berlin¬ 
guer». 

Oggi pomeriggio alle 17 c'è 
un Incontro organizzato dai 
Comune di Anticolt Corrado: 
partecipano Franco Funghi 
e G. Mosetti. Alla stessa ora 
a Neml si terrà un dibattito 
con Famlano Cruclanelll e 
Fenton Arenano deU'ambn- 
sclata del Nicaragua. Nel 
corso del pomeriggio (dalle 
ore 15) saranno proiettati 
filmati e suoneranno gruppi 
locali. 

Molto fitto II calendario 
della domenica. A Monte san 
Giovanni Campano (In pro¬ 


vincia di Frostnone) dibatti¬ 
to e proiezione di video alle 
ore 17. Appuntamento alle 17 
anche a Santa Maria delle 
Mole per la proiezione del 
film «Sotto tire» al termine 
del quale cl sarà un Incontro 
sul drammatici problemi del 
Nicaragua minacciato dalie 
truppe del «contras» finan¬ 
ziate dagli Stati Uniti. A Ca- 
pena alle 9,30 corsa ciclistica 
di solidarietà, mentre a 
Monterotondo, alte 9, In ap- 
; poggio del paese centroame- 
rlcano si svolgerà una corsa 
campestre. Un dibattito pub¬ 
blico è stato organizzato, alle 
18 a palazzo Crescenzio, dal 
comunisti di Mentana. 

Il centro sociale di villa 
Carpegna dedica al Nicara¬ 
gua tutta la domenica; alle 
10 musica e video filmati, al¬ 
le 15 spettacolo di musica ni¬ 
caraguense, alle 17 incontro 
con Crlstho Arevaio del Flsn, 
alle 18,30 proiezione del film 
«Sotto tiro». 


Via ai referendum 
sul nucleare in 
tutte le scuole 


Via al referendum, autogestiti e In tutte le scuole per 
fare esprimere 1 giovani sul nucleare. Un assaggio di 
quella che, secondo la Fgcl, deve essere la strada da se¬ 
guire; un referendum che chiami tutti gli elettori a deci¬ 
dere, a pronunciarsi sulla scelta energetica, e che non 
deve essere evitato né con pasticciati accordiparlamen¬ 
tari, né con 11 ricorso ad elezioni anticipate. E l’idea con 
la quale la lega degli studenti medi federata alla Fgcl 
aderisce alla manifestazione contro il nucleare promossa 
dagli studenti del Newton. Il 24 febbraio, In contempora¬ 
nea con l'inizio della conferenza energetica, ci sarà lo 
sciopero e il corteo delle scuole romane. La preparazione 
della conferenza energetica è stata gestita male e stra¬ 
volta nelle sue finalità — dice la Fgcl — giustamente le 
associazioni ambientaliste hanno protestato e si sono 
dissociate. SI vuole Imporre una scelta, quella del nuclea¬ 
re, non necessaria, pericolosa, antieconomica e portata 
avanti In modo antidemocratico. L’estate scorsa molte 
associazioni ambientaliste e anche la Fgcl hanno raccol¬ 
to più di un milione di firme per l’indizione di tre referen¬ 
dum abrogativi sul nucleare civile. In venti scuole è stata 
già Indetta la consultazione autogestita contro 11 nuclea¬ 
re e sono state organizzate assemblee-lezioni con la par¬ 
tecipazione di esperti. «Vogliamo far esprimere anche I 
minorenni — dice la Fgcl —, su questioni di tale rilevan¬ 
za e dopo Chernobyl non possono decidere solo scienziati 
e governi, ma ognuno deve essere messo in condizione di 
capire ed esprimersi». 


Un altro rinvio 
in Campidoglio 
per la Centrale 


Nessuna decisione per la 
Centrale del latte. Il dibat¬ 
tito In consiglio comunale 
non si è concluso e se ne rl- 

S arla martedì prossimo. 

on poteva essere altri¬ 
menti: una maggioranza 
divisa ha partorito una re¬ 
lazione (quella dell’assesso¬ 
re Quadrane) che non con¬ 
teneva nessuna proposta. 
Dell’ordine del giorno che 
propone la trasformazione 
dell'azienda In una società 
per azioni a capitate misto 
non si è avuta notizia, la 
giunta ha dato 11 via ad un 
dibattito di facciata In atte¬ 
sa di risolvere 1 suol proble¬ 
mi Interni. 

È noto che sulla Centrale 
del latte si è ormai al ferri 
corti; I repubblicani premo¬ 
no per avere una Spa tra 

S ubbllcl e privati e non esi¬ 
mo ad Innescare l'altale¬ 
na del ricatti, l'unico ago di 
equilibrio di questa giunta, 1 
tirando In ballo anche la 


lottizzazione delle nomln* 
al vertici deU’Atac e dell’A- 
cea. «E un modo del tutto 
irresponsabile di affrontare 
Il problema della Centrala 
del latte — ha detto Dante« 
la Valenttnl, consigliere co¬ 
munale del Pel, nel suo In¬ 
tervento — si riduce tutto 
ad un problema di sparti¬ 
zione e non si danno ria»* 
ste al lavoratori, alla città» 
agli oltre tremila produtto¬ 
ri del Lazio. Bisogna nomi¬ 
nare subito 11 consiglio di 
amministrazione dell'a¬ 
zienda — ha proseguito 
Daniela Valentin! — fare 
nuove assunzioni e Investi¬ 
menti che guardino avanti. 
Per questo serve immedia¬ 
tamente una conferenza di 
produzione, che affronti I) 
problema del mercato • 
un’ampia consultazione del 
produttori. Bisogna ferma¬ 
re le mire speculative e di¬ 
fendere la centrale, che ha 
un grande valore anche pw 
la difesa dell’ambiente». 


Un coordinamento cittadino per «smuovere» il Comune 

Il nido? È solo un miraggio 
per più di settemila bambini 

Restano ancora chiusi 11 asili nido già pronti - Per tre di questi ci sono già le graduatorie 
ma non c’è la volontà politica d’intervenire - Un servizio costoso e mal gestito 


Nidi chiusi, bambini chiu¬ 
si In casa. Cosi denunciava la 
federazione romana del Pel 
nel giugno scorso. Tredici 
asili nido nuovi di zecca e 
pronti ad aprire l battenti, 
7000 bambini In Usta d’atte¬ 
sa di trovare un posto nelle 
graduatorie del Comune, 250 
assistenti all’Infanzia già 
abilitati che II Comune non ; 
assumeva per pura «pigri- j 
zia*. 

Sono passali sette mesi e 
nonostante le promesse del 
Comune le cose sono più o 
meno allo stesso punto. 

Del tredici asili nido dislo¬ 
cati nelle nuove zone della 
città ne sono stati aperti In 
tutto due. Uno In sesta circo¬ 
scrizione (Casllino) e uno In 
undicesima (Garbatala), 1 


Quaranta 
artisti in 
difesa di 
Tuttolibri 


151 assistenti all'infanzia as¬ 
sunti sono stati utilizzati per 
riempire l «buchi» delle scuo¬ 
le già in funzione. Tutti gli 
assistenti che pur avendo su¬ 
perato le prove non sono 
rientrati nelle assunzioni co¬ 
munali non solo hanno per¬ 
so Il lavoro ma per uno stra¬ 
no meccanismo burocratico 
non possono neppure fare 
più supplenze. Unica novità: 
sono state leggermente ri¬ 
toccate le tariffe del nidi. 11 
servizio però non è migliora¬ 
to; dei 137 nidi cittadini solo 
la metà ha aperto U 1° set¬ 
tembre, e con l soliti vecchi 
problemi. 

Insomma la politica del 
Comune per t servizi sociali è 
rimasta immutata. I servizi 
costano cari, non rendono: 


tagliamoli, o almeno lascia- ! 
moli andare In malora cosi 
che I cittadini preferiscano 
rivolgersi al privati. È questa 
la filosofia che guida gli as¬ 
sessori alla scuola e al servizi 
sociali. 

Solo cosi si spiega come 
mal, tanto per fare un esem¬ 
plo, in V circoscrizione (Tl- 
burtlna) due asili compieta- 
mente finiti, con tanto di li¬ 
ste del personale già prepa¬ 
rate, non vengono fatti apri¬ 
re. Stessa situazione a Tor 
Bella Monaca, un quartiere 
dove manca praticamente 
tutto. 

Nella zona, di nuovo inse¬ 
diamento, cl sono diversi 
piccoli handicappali che 
avrebbero bisogno di cure 
particolari. La scusa ufficia¬ 


le è che non cl sono bidelli 
per poter aprire l’asilo, la ve¬ 
rità è che non c’è la volontà 
politica di far funzionare 
queste» servizio. 

Proprio per spingere II Co¬ 
mune a cambiare rotta si è 
costituito di recente un coor¬ 
dinamento cittadino del co¬ 
mitati di gestione, degli ope¬ 
ratori e del genitori del bam¬ 
bini. Ne fanno parte 15 circo¬ 
scrizioni. Prima Iniziativa di 
questo coordinamento sarà 
un'assemblea cittadina 1 pri¬ 
mi di marzo perché vengano 
aperti gli asili nido pronti e 
abbandonati ai vandali e 
perche nel nidi esistenti sla 
offerto un servizio decoroso, 
non precario e fatiscente co¬ 
me oggi. 

Carla Cheto 


Quaranta artisti scendono In campo a di¬ 
fesa di «Tuttolibri», la libreria minacciata 
dallo sfratto. Valerla Morlconl, Massimo Ra¬ 
nieri, Pino Caruso, Ave Ninchl. Bartolomeo 
Rossetti, Ro Rocchi. Massimo Coen, Mario 
Lunetta, Vito Rlviello e tanti altri hanno 
aderito alla Non-Stop contro la chiusura di 
«Tuttolibri», organizzata dall’ArcI di Roma. 
L’appuntamento è per lunedi alle 20,30 nella 
sede della libreria di via Appla. SI andrà 
avanti fino alle 24 con musica, teatro, mimo 
e poesia. AU'lnlzlativa, coordinata da Olor- 
glo Welss e Alfredo DI Laura, parteciperanno i 


anche l glrnallstl Claudio Angelini, Carlo 
Barrese e Luciano Luisi. 

«Stiamo lavorando — ha dichlrato Felice 
Clprlanl, presidente dell'ArcI di Roma — per 
un provvedimento di legge che tuteli l centri 
di diffusione della cultura, le botteghe arti¬ 
giane e tutto quanto ha un legame con la 
storia della città. Non vogliamo guerre o 
mettere in discussione 1 diritti di nessuno ma 
non si può continuare a spogliare la città 
della sua cultura e de! suol ricordi». Il presi¬ 
dente dell'associazione nazionale dei librai e 
deU’Arcl-libro, Remo Croce, ha sollecitato 
un intervento del ministro e del Parlamento. 


Bosca (Atac): «Siamo preparati 
alla chiusura dei centro» 

«L’Atac risponderà in pieno all’appuntamento della chiusure <M 
centro storico». Lo ha dichiarato ieri il presidente deU'atitnaa 
comunale dei trasporti Mario Bosca. A Riustificatìone di questa 
affermazione ottimistica Bosca porta però solo richieste al Comu¬ 
ne e programmi futuri: il presidente dell'AUc chiede la protettomi 
delle corsie preferenziali e assicura che nei prossimi mesi arrivo- 
ranno 400 bua nuovi dotati di radiotelefono e 000 autìiti. 

I trasporti nell’area metropolitana: 
un convegno del Pei a Mentana 

La mobilità, i trasporti, le infrastrutture nell'area metropolitana 8 
nord-est di Roma: è il tema del convegno organizzato dalla federa¬ 
zione di Tivoli del Pcì, che si svolgerà oggi a Mentana, nella «ala 
del cinema Rossi. Introdurrà i lavori alle IO lo segretaria dalla 
federazione di Tivoli, Daniela Romani mentre la relazione sarà 
tenuta dal consigliere provinciale Vincenzo Caruso, che ha eòordì* 
nato il gruppo di studio su questi problemi, il convegno «are 
concluso da Angelo Fredda della segreteria regionale del Pel 

Muore nel sonno, asfissiata 
dal fumo di un incendiò 

È morta nel sonno, asfissiata dal fumo provocato da un piccolo 
incendio nel suo appartamento. La vittima è Teresa Marnila 
un’anziana donna di 82 anni di Sezze L'abat-jour che la pensiona¬ 
ta teneva acceso per tutta la notte sul comodino deve essere caduta 
sul letto; il calore della lampada a contatto con to lenzuola ha 
sviluppato un fumo intenso che ha uccìso la donna. 

Blitz antidroga della Finanza: 
quattordici in carcere 

La guardia dì finanza ha arrestato ieri quottordicì «piccatoli, 
componenti dì un’importante handa che vendeva eroìna nel mer¬ 
cato romano. L’operazione antidroga aveva preso d vìa tei recai fa 
quando le fiamme gialle bloccarono Stefano Pellicci* che aveva 
nella borsa due chili di eroina. Ora nono finiti in carcere anche ì 
complici del trafficante romano. 

«Salviamo gli alberi 
usando carta riciclata 

•Scambia i tuoi giornali vecchi con un blocco di cari* riciclar*». 
L'iniziativa è promossa dall associazione culturale «Pat iamoci» (ha 
sede in piazza Verbano 7), che organizza una raccolta della carta 
vecchia nella prossima settimana. 1 giovani detTnasocìazìone ven¬ 
deranno anche blocchi di carta riciclata e spiegheranno coma ài 
possono difendere gli alberi puntando sul riciclaggio. 
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11 progetto del Pei per le infrastrutture all’Olimpico e le «pseudo-idee» del Comune 


le ponti ne castelli in aria 

«Ecco il nostro piano ,/ 

per tifosi e cittadini» 

A. A SERVIZIO «ILO STADIO fcwmPKO 


Le proposte (ancora vaghe, ammette Palombi) del Campidoglio 
Salvugni: «Mire non chiare, mentre una soluzione è già pronta» 


5TAPO - fAWHtàdt 



♦Slama stufi di conoscere 
AUuvvtria la stampa pseu- 
cfo-ldie pseudo-progetti, 
proposte pt tinte sul tavolo 
Corno In una putita a dadi* 

f ucilo di Ploro Salvagni 6 
avvero uno sfogo davanti 
tulle noll?l< comparso Ieri su 
Un giornali cittadino riguar¬ 
danti 1 progetti di «infra¬ 
strutture» (viabilità par¬ 
cheggi eci ) che dovrebbero 
sorgerò attorno allo stadio . 
Olimpico ampliato In vista , 
del mondiali del 00 e che sa* i 
rebbero allo studio all asses- 
loralo al traffico 
Vediamoli in sintesi Si 1 
starebbe studiando un'Isola j 

Kdonale che faccia uà cln- 1 
ra all Olimpico In occaslo- 
ne del mondiali e delle do¬ 
meniche calcistiche Accan¬ 
to a questa quattro parcheg- 

f;l il cui uno por duemila au- 
oda roollaAftro In una strut¬ 
tura a due plani nell area di , 

Stazza Maresciallo Qlardlno 
Uviftlmonto utilizzata come 1 
deposito Mac Ancora un 
nuovo ponto sul Tevere (que¬ 
sto à II «pezzo forte*) che col- j 
legherebbe II lungotevere | 
Cadorna (all altezza doll'O* 
atollo della gioventù) con 
piazza CK ntilo da Fabriano j 
l&i Infine un raddoppio della 
via Olimpica nei tratto in cut 1 
è attualmente a due sole car¬ 
teggiate Il costo di tutta l'o¬ 
perazione si dovrebbe aggi¬ 
rare sul settanta miliardi 1 
Non 6 poco e — soprattutto 
*•» t davvero necessario que¬ 
sta sorta di «mcgaeantlere»? 
Sentiamo tosa ne pensa l'as¬ 
sessore al traffico Palombi 
»L Idea opposta da Carraro (Il 

£ residente del Coni, ndr) di 
loune modifiche che per¬ 
mettano di ovviare aliai- | 
flusso per \e a partite del 
Mundlal può anche essere 
convincente Ma perché non 
cogliere l occasione per rea* 
lineare alcune opere che ra¬ 


zionalizzino tutta la situa¬ 
zione della zona? Quelle cui 
si faceva cenno sono appun¬ 
tò le maggiori priorità* 

Ma si riuscirà mai a realiz¬ 
zare tutto questo In tre anni? 

•Presumibilmente no* — 
risponde Palombi 
Ma allora ne vale la pena? 
E a che stato è II progetto? 

.Sono soltanto proposte su 
cui dovremo discutere sla 
con I tecnici che, in un secon¬ 
do tempo, In giunta* 

Tutto qui, e ce n'ò già ab¬ 
bastanza per dare ragione al¬ 
lo «sfogo* di Salvagni Se non 
ci fossero, in aggiunta, due 
questioni tutt’allro che •tra¬ 
scurabili» La lotta, già aper¬ 
ta, tra chi sta tentando di ri¬ 
durre la «celta dell'Olimpico 
ad un rabberciato aumento 
del posti In modo da lasciare 
aperta la strada della Ma- 
gitana, e chi vuole potenziare 
a dismisura l'Olimpico per 
•avviare opere Infrastruttu¬ 
rali — dice Salvagni — ga¬ 
lattiche e non del tutto chia¬ 
ro* E c'è poi già un progetto 
per affrontare 1 Olimpico 
•potenziato* Lo presentò il 
Pel — redatto dau'lngegnere 
Paolo Vlsentinl — e nessuno 
per il momento ne discute 
Eppure si basa su molto ope¬ 
re In parte già pronte, altre 
In via di realizzazione e dal 
costi inflnltamonte inferiori 
al 70 miliardi 
Il primo provvedimento ò 
creare una stazione «Olimpi¬ 
co» sulla cintura ferroviaria 
che collegherà le linee Fs da 
nord (Milano) e ovest (quella 
da Torino) La «cintura» è In 
avanzata fase di realizzazio¬ 
ne, finanziata dallo Stato, 
l'unica vera opera che man¬ 
ca sarebbe proprio la stazio¬ 
ne a 600 metri dallo stadio 
Una soluzione che permette¬ 
rebbe di arrivare ail’Ollmpl- 
co con l treni provenienti da 
fuori e di collegarlo con ben 


nove stazioni cittadine 
Quindi 1 parcheggi Sono 
stale individuato aree intor 
no alla cintura dell Olimpico 
che possono contenere oltre 
ventimila auto Alcuni già 
esistono (ministero degli 
Esteri, Flaminio, piazza 
Mancini Maresciallo Giar¬ 
dino zone limitrofe all at¬ 
tuale «aula bunker» che en¬ 
tro sol mesi dovrebbe smobi¬ 
litare) Altri da realizzare in 
una grossa arca di lor di 
Quinto e nell area libera di 
piazzale Clodlo alle spalle del 
palazzo di giustizia Tutti 
questi parcheggi vanno col¬ 
legati con bus speciali In per¬ 
corsi protetti con lo stadio 
Ancora, I Itinerario verso 
San Pietro La proposta ini¬ 
ziale era di realizzare II pri¬ 
mo tratto della già prevista 
«Linea G» della metropolita¬ 
na che dovrebbe partire da 
Ottaviano Ma pare che I 
tempi non potrebbero essere 
rispettati La proposta quin¬ 
di, è di una linea d) tram che 
colleghl piazza Risorgimen¬ 
to alio stadio (Incrociando 11 
metrò) In corsia «superpro- 
tetta» Una occasione, tra 
1 altro, di acquistare un gl- 

S antesco parcheggio (quello 
eli Olimpico) nel giorni fe¬ 
riali collegato velocemente 
a) metrò 

•Insomma — afferma Sal¬ 
vagni — noi proponiamo 
progetti Abbiamo una occa¬ 
sione per soddisfare lo esi¬ 
genze del tifosi con 11 riavvi- 
clnamento delle curve ed 
uno stadio piu grande ma 
non sproporzionato e di ra¬ 
zionalizzare Icsterno senza 
sovraccaricarlo Su questo 
vogliamo discutere» 

Angelo Melone 
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Parcheggi+Fs+tram+autobus 


La piantina schematizza I maggiori inter¬ 
venti del plano proposto dal gruppo comunista 
La linea tratteggiata In allo è la sezione della 
cintura ferroviaria che passa accanto all'Olim¬ 
pico Come si vede, la stazione da realizzare 
sarebbe a seicento metri dallo stadio, quattro¬ 
cento dei quali potrebbero anche essere coperti 
da un -tapis-roulanU 

I numeri da 1 a 7 indicano le aeree di par¬ 
cheggio rilevate intorno allo stadio (sono Inclu¬ 
se in un cerchio) SI può notare anche la distan¬ 
za non grossa dal complesso sportivo (si giunge 
al massimo ai tre chilometri di Tor di Quinto) 
che può essere facilmente e rapidamente coper¬ 


ta da bus speciali in corsie protette 

Da Ottaviano allo stadio — In linea nera con¬ 
tinua — i due chilometri e mezzo di tronco del 
melTÒ G In alternativa lo stesso tratto può es¬ 
sere coperto da una corsia protetta con una 
linea di «Jumbo-tram» Il percorso (Ottaviano- 
viale Angclicodungotevere-Olimpico) è molto 
lineare e ampio SI crea un nuovo, importante 
•incrocio- con il metrò Con la linea nera ven¬ 
gono indicati nella tabella anche 1 percorsi 
«preferenziali- per I collegamenti tra I nuovi 
parcheggi e l'Olimpico «Un sistema su cui 
chiediamo solo di discutere seriamente e nelle 
sedi appropriate — afferma Salvagni —• Come 
si vede di megaponti non c’t bisogno» 



Campionati 
di cross 
oggi e 
domani 
alle 

Capannelle 


« 
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Oggi Inizio alle 9 15 con le 
gare degli amatori e la finale 
Interregionale giovanile 
prenderà il via ne) parco del¬ 
le Capannelle la manifesta¬ 
zione di corsa campestre 
•Tuttocross» Le gare poi 
proseguiranno domani con 
Inizio alle 8 30 e 1 entrata In 
scena degli atleti che saran¬ 
no Impegnati per l campio¬ 
nati Italiani assoluti per so¬ 
cietà quelle cioè del vari Po¬ 
li Plzzolato Bordln e Panet- 
ta Squadra da battere anco¬ 
ra una volta la Pro Patria di 
Milano Impegnata a ripetere 
anche In campo nazionale 
quella supremazia che già ha 
conquistato In campo euro¬ 
peo con la vittoria di due set¬ 
timane fa della Coppa Euro¬ 
pa a elusone (Bergamo) 

AU Importante appunta¬ 
mento, prettamente agoni¬ 
stico del campionati italiani, 
è stata abbinata quest anno 
una serie di gare dt corsa 
campestre su varie distanze 
che vedrà Impegnati oltre 
agli amatori migliala di mi¬ 
ni-atleti provenienti dalle 
scuole medie inferiori e su¬ 
periori di Roma Nelle Inten¬ 
zioni degli organizzatori c è 
I idea di ripercorrere 1 esem¬ 
plo della manifestazione pa¬ 
rigina «Cross du Figaro», che 
si ripete oramai da trent an¬ 
ni con la partecipazione al- 
1 ombra della torre Eiffel di 
più di trentamila parteci¬ 
panti, e di creare anche al 
Centro-Sud un punto di rife¬ 
rimento per la corsa campe¬ 
stre, togliendo al Nord il mo¬ 
nopolio detenuto in manife¬ 
stazioni di questo genere con 
classiche come la «Cinque 
Mulini» di Milano o 11 «Cam¬ 
pacelo» 

La corsa campestre c 
cross è un po' la fucina da 
cui provengono quasi tutti i 
grossi campioni di atletica, 
ma non solo di questa disci¬ 
plina Specialità Invernale, 
che I più ritengono di nascita 
anglosassone ha visto Infat¬ 
ti parteciparvi all'Inizio della 
carriera moltissimi atleti 
che ultimamente hanno da¬ 
to grosse soddisfazioni all a- 
tietlca italiana come Mei e 
la Dorlo 

Quindi dopo I campionati 
del mondo de)l’B2 11 parco di 
Capannelle rivivrà ancora 
un Importante evento di 
cross, riconfermandosi, so¬ 
prattutto grazie al suol ampi 
spazi, U luogo ideale nella 
capitale per ospitare questo 
tipo di manifestazioni Spazi 
indispensabili alla massiccia 
partecipazione, almeno se¬ 
condo le previsioni, dei ra¬ 


gazzi delle scuole Volendo 
provare a fare qualche cifra 
Infatti 1 partecipanti dovreb¬ 
bero essere Intorno al cin¬ 
quemila compresi amatori e 
gli atleti che parteciperanno 
alle finali per società 

Nella scuola appunto so¬ 
prattutto per la sua assoluta 
Indipendenza da qualsiasi ti¬ 
po ai attrezzatura sportiva, 
ultimamente si è visto un 
grosso successo di questa di¬ 
sciplina, Ingredienti un po’ 
di verde per correre In tran¬ 
quillità e la passione di qual¬ 
che professore di educazione 
fisica In aprile sono poi pro¬ 
grammate le finali di cross 
del Giochi della Gioventù e 
chissà che non arrivi sul po¬ 
dio qualche nuova stella co¬ 
me Gabriella Dorlo che ap¬ 
punto da queste gare nel 72 
ha dato la stura al suol suc¬ 


cessi ftno alla vittoria atte 
Olimpiadi di Los Angeles 
Questo per quanto riguar¬ 
da la parte «promozionale» 
della manifestazione per 
quella più strettamente ago¬ 
nistica cioè I campionati Ita¬ 
liani si può dire che Panetta 
è I uomo da battere E c è da 
scommettere che fin dall Ini¬ 
zio ci sarà aspra battaglia 
Obiettivo per tutti la parteci¬ 
pazione al Mondiali di cross 
che si svolgeranno a Varsa¬ 
via il 22 marzo 0 che hanno 
nel quarto posto conquistato 
da Franco Fava nell ormai 
lontano 77 11 miglior piazza¬ 
mento di un atleta Italiano 
La Rai prevede del colle¬ 
gamenti In diretta su Rai 3 
alle 1015 di domani per la 
gara femminile e nel pome¬ 
riggio su Rat 2 nella rubrica 
«Studio Stadio* differita ga¬ 
ra maschile 



ATLETICA — Domani quarta edizione del «Sempre Insieme» 
gara di corsa a coppia sulla distanza di km 5 5 Partenza dal Pinolo 
elle ore 11 30 organizzata dalla società Amatori Villa PamphiU 
(iscriz tei 8392007) 

BASKET — Domani serie A2 mescti Corsa Tris Rieti Napoli Bk 
(18 30) Serie B1 match FF AA Vigna di Valle Trapani (18) 
CALCIO — Oomani promozione V g or Casalotti Montospac- 
catotCampo Casalotti 10 30) N Viterbese Romulea (Com Viter- 
bo 15 00) Nettuno Isola Uri (Com Nettuno 15 00) Il 
categoria Vicovaro Torbellamonaca (Vicovaro 10 30) Basilica 
S Lorenzo Alessandrino (Campo Superga B 10 30) Under 18 
regionale Acilia Testacelo (C Aciiia 8 30) Bettiny Albano (Cine¬ 
città 2 11 00) 

CALCIO FEMMINILE Oggi serie A campo Urbetevere (via dell* 
Pisana 397) ora 15 Roma Juveslderno 
RUGBY — Domani serie Al Cus Roma Amatori Milano 
(14 30) Gloven nazionale Cus Roma Cus Firenze tAcqua Ace 
tosa 12 30) 

PESISTICA — Stasera nella palestra S Croce (via Eleniana 2) 
gare regionali di sollevamento pesi 

PALLANUOTO — Oggi stria Al Foro italico Fiamme Oro- 
White Sun Arenzano (ore 17 30) Per la aerie B lei Flores Rn 
Salerno (16) e Roana Navìmar Anzio 

A cure di ALFREDO FRANCE5C0NI 


didoveinquando 


Le porte si aprono e si chiudono 
infinite volte (ma inutilmente) 


Il manifesto di «Jazt On 
Valentina a Night» 



DIMMI CHI SF1 di K Weterhouse « W Hall. I 
■Traduzione di Maura Chinani Regia di Fabio 
Cri ha fi Interpreti Nicola Pistola, Maurizio 
fardo Lulva Manerl, Anita Zagaria TEATRO 1 

DUE, 

Tre brIle porte In primo plano avvisano 
anche thi non ha letto II programma di sala j 
che tra ni n molto si assisterà ad un bel po di I 
entrati <d uscite ad una probabile «comme¬ 
dia degli erre ri* Quando poi si entra nel vivo 
e si liìj isci che quello è un hotel I Idea del 
«Ubero scambio* feydeulano non si può cac¬ 
ciare u Jhtro Ed ecco quindi quelle porte 
aprirsi e ( 11 (dorsi Infinite volte, ecco I quat¬ 
tro personaggi scambiarsi ruoli, bugie e veri¬ 
tà 

Ecco la trama II nlgnor Black ed li signor 
Whltt ur a volta compagni d armi si ritro¬ 
vano In un albergo di Brlghton ognuno In 
qompaiola dell amichetta mentre le mogli a 
"casa non dovrebbero sospettare nulla Per U 
fatto thè uno II Black è ostinatamente bu¬ 
giardo e 1 altro II Whltc disperatamele sin¬ 
cero e vi ito che le mogli per un verso o per 
paltro a Brlghton cl arrivano, gli scambi di 

Srsona grazie alle tre porte piu due uscite 
;eraU saranno II solo Interesse della com¬ 
media e ottima giustificazione per il titolo 


U segreto dei «Guana Batz»: 
allegria e molto rock’n’roll 


(che in Inglese suona Who ts tv/ 10 , Chi è Chi) 
Che poi qualcuno abbia voluto ravvisarvi 
tematiche squisitamente pirandelliane (con¬ 
fine tra verità e menzogna tra realtà e fanta 
sia Identità piu o meno perdute) è come dire 
al pubblico «Ecco a voi 11 blgrwml delle Idee 
del drammaturgo siciliano* ma allora me 
gito vedersi 1 originale che sulle nostre scene 
non manca mol Lambito è dunque quello 
della commedia leggera di stampo tipica¬ 
mente Inglese come quel Camere da ietto di 
Alan Ayckbourn che fu presentato l anno 
scorso sempre qui al Due Ma II testo di wa 
terhouse e Hall perde qualche colpo nella 
trasposizione Italiana e strappa il sorriso so¬ 
lo In due 0 tre punti nel secondo tempo 
Non è facile rendere I umorismo Inglese l 
vezzi e la prouderle anglosassone di fronte a 
faccende al sesso e corna ancora piu difficile 
In teatro che non al cinema per esempio 
dove il grosso peso lo sopportano la traduzio¬ 
ne e II doppiaggio Ma sulla scena ahinoi è 
anche una questione di regia e di attori di 
falsificare un certo aplomb Qui 1 quattro at 
tori ce la mettono tutta ognuno a sua modo 
(e particolare plauso va a Nicol» Pistoia e 
Anita Zagaria) ma nell insieme non si riesce 
a togliere la sensazione che entrino ed escano 
da quelle porte del tutto Inutilmente 


Ancora una volta il Black 
Out di via Saturnia fa da 
tempio e polo di attrazione 
nelle nottte romane di «Uve 
music» Giovedì è stata la 
volta del Guana Batz un 
gruppo rockbllly londinese 
che per più di un’ora ha fatto 
sventolare «banane», ciuffi e 
altre «.reste di un pubblico 
ondeggiante La serata è 
aperta dal Co) Il ri os romani j 
si sono potuti far apprezzare 
già In numerose altre occa 
sioni c, forti di un gruppo di 
agguerriti fans, presentano 1 
il loro rock and roll partico¬ 
lare, teso ora al beat anni 60 
sorridente ora a) punk senza 
però mai tralasciare la ma- I 
trlce del sanguigno R&R an¬ 
ni 50 

Quando però compaiono 
sul paico I Guana Batz 11 ter¬ 
mometro sale di molti gradi, 

Il pubblico è «fuso* e si spin¬ 
tona In un ballo viscerale, 
eccitato dalla musica del 
quattro Guana che unica¬ 
mente vestiti di pantaloncini 
fantasia si scatenano In un 
divertente rockbllly show I 
pezzi si susseguono veloce¬ 
mente viene presentato 11 lo¬ 
ro ultimo disco «Loan Shark* 
da cui proviene una versione 
rockbllly di *1 m on flre* di 
Sprlngsteen insieme ad altri 
classici del R&R come «Ra¬ 
dio Sweetheart» di Costello o 
«My way» di Eddle Cochran e 
l Immancabile «No parttcu- 
lare placo to go* di Berry il 
tutto rivisitato dalla mente 
stralunata e divertente del 
quattro ragazzi londinesi 

La voce di Pip Hanncox 
non ha un attimo di sosta e 
neanche II suo corpo larga¬ 
mente tatuato che salta c si 
protende contìnuamente 
verso il pubblico La musica 
avvolge e fa muovere le 
gambo anche al meno con¬ 


vinti, riunendo tutti In una 
grande dissacratoria, spen¬ 
sierata festa di R&R 

I Guana Batz si ritirano 
poi nel camerini senza bis 
(molti attenderanno la miti¬ 
ca «King rat») LI Incontrla- 
mo cosi mentre si rivesto- I 
no sorridenti Ptpè 11 piu ra¬ 
dioso e subito famigllarlzzla- 
mo 

— Come è nato il nome 
Guana Batz 1 * 

•Non significa quasi nien¬ 
te volevamo avere un nome 
diverso dalle altre bands un 
nome che fosse divertente 
come un non sens» 

— Cosa pensi del movi- ( 
mento Rockbllly anni 80'* 

•I nostri eroi sono 1 grandi 1 
Stray Cats, hanno fatto rlna- : 


scere 11 rockbllly, alcune 
bands Invece prendono la 
musica troppo seriamente 11 
che porta spesso alla violen¬ 
za vedi tafferugli durante I 
concerti bisogna solo diver¬ 
tirsi il brutto e proprio pren¬ 
dere le cose troppo sul serio* 
— DI politica cosa ne pen¬ 
sate e una cosa seria* 

Plp, fedele a se stesso sor¬ 
ride «No peisonalmente 
non capisco niente di politi¬ 
ca, I partiti sono una cosa 
sbagliata complessa forse è 
per questo che cl sono troppi 
problemi* Un saluto ami¬ 
chevole e I quattro si prepa¬ 
rano ora a divertirsi sul se¬ 
rio le ragazze da dietro la 
porta gridano *1 lovt you» 

Maurizio Belfiora 



GU Inglesi «Guana Batz» al Black Out 


JAZZ 7 On'vALSHT MÌE’S NIGHT 

ss? »- 

.«a GIOVANNI TOMMASO Th. BOSS BAND 
f nmio «/>;« owirwnco «boto croi a» — 

•» » ***** «—*• 
T6*ow,H3 aatJC- ,*<■> »•» ntKorvuj , m 

t~d IH »*• 

rvvtlo REA PVUO 01 CASTO Hm RCBDTO OrtTTU 


EXTRA ADOCD ATTRACTiONÒ, 

—» GILDA «né *■*<<•» — 

- ROBERTA GARRISON thè danor in lcve* 

. . AlVO WAWT OlìCAt- > \ 

A SIO «ASQWCRAOC O» Thì rwr* i , _*~*i 

V ■LO'/E and FATÌOUS LOVCRi I tìV 

» ' 00 .rx, - ~ _ 


Montavano, il sonno 
del poeta guerriero 


• PAOLO MONTALBANO — Associazione culturale .L’Incon¬ 
tro», vi» dei Latini, 80 Fino al 19 febbraio, ore 17 20, chiuso i 
festivi 

Il percorso artistico di Paolo Montalbano è analogo a quel¬ 
lo di altri significativi pittori della sua generazione (tra 1 
quali Claudio Verna) esordio Informale alla fine degli anni 
50 poi durante gli anni Sessanta e gran parte dei Settanta 
un Indagine tra minimale e concettuale che per Montalbano 
si è concretata negli allumini delle ScuJtografie e nei «bian¬ 
chi* per volgersi quindi di nuovo ad una pittura astratta 
vivamente coloristica dal forte contenuto interiore Nel di 
pinti di questa mostra tutti recenti dominano verdi tuchesl 
blu animati da squarci di fiammeggianti rosa rossi viola 
gialli Sovente al colore a olio si mescolano Inserti collaglsUcl 
e materici che mostrano una tensione verso la scultura di¬ 
pinta 

L approccio di Montalbano è dinamico, risentito finanche 
drammatico, come gli stessi titoli Indicano 11 peso del conte¬ 
nuto è intelligentemente tradotto e sublimato (ma non am¬ 
morbidito) in una pittura-pittura In cui la fisicità si accom¬ 
pagna ad un Intensa pensosità cosi avviene In dipinti quali li 
lungo e dolce sonno dei poeta guerriero IJ berretto rosso 
dei rana rchlco Plneiii Lettera ad un amico paiestinese, e In II 
suo nome è Marco (dove I agitato campo blu e Indaco viene 
rotto da verdi gialli viola) Non si può uscire da una mostra 
come questa senza pensare che 11 lavoro di un artista quale 
Montalbano (o quello di altri artisti romani, a lui avvicinabili 
per sensibilità cultura Indifferenza a compromessi e mode) 
meriti un ben maggiore riconoscimento 

Jacopo Benci 


Music Inn, 
amore 
e Jazz 

Il manifestino che pubbli¬ 
chiamo sopra spiega pratica¬ 
mente tutto stasera al Music 
Inn, nella giornata degli inna¬ 
morati il tema dominante è « 
lamore Ma tutto accompa¬ 
gnato da molta musica jazz, 
Giovanni Tommaso e la sua 
band la vocali*! Carla Marco- 
tulli Gilda pianista classica 
alla testa di un Insolito quar¬ 
tetto che esegue un insolita 
musica Roberta Garnson cho 
interpreta la ballerina Inna¬ 
morata Dalle 22 in poi ogni 
segreto si svelerà 

• LINGUA RUSSA — L'asso¬ 

ciazione Italia Urss organizza 
corsi gratuiti di cinque lezioni 
Iniziano giovedì 19 febbraio, 
dalle ore 16 30 alle 18 C,U inte¬ 
ressati possono rivolgersi al* 
I Associazione p zza della Re¬ 
pubblica 47 (tcL 

464570/461411). 

• PER IL RI Cl PritO DI UN 
CINTRO STORICO — Che 
cosò il recupero di un centro 
storico 7 Questo e il tema del- 
l incontro-dibattito che si tie¬ 
ne oggi alle ore 15 30 presso 
I ex convento del comune di 
Canepma li dibattito prende 
le mosse dalla -Pianificazione 
e primi interventi* a cui la 
stessa amministrazione co¬ 
munale ha dato il via Apre U 
sindaco Rosato Paloni, alla 
presenza del vicepresidente 
della Provincia di Viterbo Ugo 
Spaseti! {seguono gli inter¬ 
venti degli architetti Roberto 
Scappi c Angelo rapare**) au¬ 
tori del «Piano particolareg¬ 
giato del centro storico Anna 
Varaldi e Lucio Barbera, 
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O Cadaveri & 
Compari 


Un film por rìdere Né piu né 
meno Quindi, consigliarlo per 
uni serata In allegria Qua ape 
•oi piccoli! della mafia italoa 
mancane del New Jersey tra¬ 
mano un colpo gobbo allo spal¬ 
la dal boia cho II tiranneggia 
GII etiti dal colpo sono cata 
atrofici, • I duo cialtroncelli fug- 
gono ad Atlantic City per salva 
re la palla la ragia ò di Brian Do 
Palma, che abbandona i predi¬ 
letti toni «thriller* per metterai 
et aervlii di un copione scop¬ 
piettante e di due attori etupen 
di il piccolo, vulcanico Oanny 
Da Vito e II lungo, stralunato 
Joe Placopo Buon divertimen 

10 • AflISTON 2 

• HOUOAY 


Il declino 

dell’impero 

americano 


Parlare, parlare, porlaro forse 
per non morire In «Il declino 
dell Impero americano» si parla 
parecchio, fra uomini o fra don¬ 
na Sono duo l gruppi di perso¬ 
naggi cho »i ritrovano sullo rive 
di un lago canadese per svisce¬ 
rare I propri rovelli esistenziali 
Il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse in un eccesso di 
verboaltl, ma lo scorcio umano 
e sociale che ne omergo (sullo 
fiondo dei Canada francofono) 
è alngoiore, quasi quanto lo sti 
le del regista Oenys Arcand 
Più che un film, un saggio so¬ 
ciologico, comunque interes¬ 
sante 

• ARCHIMEDE 


> FIAMMA 


□ La famiglia 


Qttent'annl di vita Italiana vista 
attraverso II microcosmo di una 
famiglia romana medio bor- 

K 'teaa Si comincia al primi del 
avocamo e al finisco oggi in 
mano a guerre, emozioni, 
amori, scelte politiche e falli¬ 
menti esistenziali Diviso In ot¬ 
to quadri (quanti sono I docen- 
ni), sia famiglia» é un film 
complesso, molto scritto nel 
quale II pubblico ritroverà il mi¬ 
glior Scola Bravissimi gli intor- 
pretl, da Gassman alla Ardant, 
dalla Sandreill a Palmer da 
Noirat a Tognazii Ir 

* • BARBERINI 
ft POLITEAMA (Frascati) 


Salvador 


Cé una nuova «sporca guerra» 
nella cosciente americana Oli 
vai Stona, \\ regista che ha rie¬ 
vocato Il Vietnam nel più recen' 
te «Platoon» al ispira alle vi¬ 
cende del foroteporter Richard 
Bovla per raccontare gli orrori e 
l massacri del Salvador la sto¬ 
ria, un po alla «Sotto tiro» è 
quella di duo giornalisti che ai 
recano In America Centralo a 
caccia di scoop e sì trovano dì 
fronte alla tragedia della guerra 
James Wooaa, Jlm Belushl 
John Savage • Elpidia Carrillo 
oH ottimi interpreti _ 

• EDEN 
• GIOIELLO 
• NIR 


La mosca 


Per I duri di stomaco e per gli 

B manti della fantascienza miei- 
gente ecco il nuovo film di Da¬ 
vid Crononberg. piccolo mae¬ 
stro del genere horror Si chia¬ 
ma «La mosca* e narra la «tona 
di una metamorfosi mostruosa, 

« “a vissuta in prima persona 
scienziato canadese Brun¬ 
ella nal corso di un esperlmen 
to di «teletrasbordo» di materia 
una mosca Impiccione entra 
nella cabina e avviene cosi, la 
fusione a livello molecolare La 
mutazione da uomo in uomo 
moaca sarà lenta ma inesorabi¬ 
le Nei panni dello scienziato un 
Jeff Goldblum bravissimo aen- 
•uele t animalesco come ri* 
«W ...0 0 . 11 , pane #|NOUNO 

• GOLDEN 


□ Pirati 


Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
all Insegna del «lasciatomi di 
vòrtice* Da anni il regista di 
, «Rosemary * Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
dì fanciulle indifese o di fratelli 
; della cotta C 6 riuscito e ha 
coinvolto nell impresa un cial 
troneacQ sublime Walter Mai 
; thau, a cui li ruolo di Capitan 
Rad (I evldo pirata dalla gamba 
di legno) va davvero a pennello 
1 • KING 


O Lola Darling 


|Sp*o Leo Sognatevi questo 


nome Non é u nuovo Eddie 
Murphy ' ' 


n , WK ,. r è qualcosa di piu Ov 
vero un cineasta attore intolli 
jente, ironioo capace dt rac 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo « tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all black» 
«Lola Darling» é la storia di una 
ragazza b cui piace tanto (trop 
no?) I amore Ha tre fidanzati 
I tutto sommato li ama tutti ma 
è difficile far accettare agii uo 
1 mini I» propria mcontonibile 
aoia di vivere Film di retrogu 
sto amarognolo quindi ma di¬ 
vertente. tutto d»^dere sTus 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


Prime visioni § 


ACADEMY HALL 

VI» Siamra 1? 

L 7000 
Tal 42677B 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefania Sandeili DR 

(15 22 30) 

AOMIRAl 

Pian» Verbene 15 

L 7000 

Tel 851196 

Paggy Su* il « ipout» d Francis Coppo¬ 
la conKaihlenTurner Nicholas Cage Bamr 
Mller Dfl (16 22 301 

AORIANO 

Piiui Cavour 22 

L 7000 

Tel 352153 

Noi umlnt duri di Maurino Porri con Rena 
to Pozzetto Enrico Momesano 6R 

(16 22 301 

AIRONE 

Via Udì» 44 

L 6 000 

Tei 7827)93 

Noi uomini duri di Mairizo Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BH 
Ufi 22 301 

ALCIONI 

ViaL diLasin» 39 

L 5000 
Tel 8380930 

Il nom* della rosa di J J Annaud con 
SeanConnery DR 115 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vn Moni «bello 101 Tei 4741570 

Film per *dulu 1)0-11 30/16 22 30) 

AMBASSAOE 
Accademie Agiati 57 

L 7000 
Tal 5408901 

No! uomini duri di Maurino Ponzi con Ra 
mio Pozzetto Enrico Mortasano BR 
116 22 30) 

AMERICA 

Vi» N dei Grand* 6 

L 8000 
Ttf 5B16168 

0 Annunzio d Sergio Nasca con Roberl 
Powell Stefania Sandrelii DR 

(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimada 17 

L 7000 
Tel 875567 

fl declino dell impero *m*ricano di Denyi 
Arcand con Dominique Michel Doroihée 
Barryman DR (16 30 22 30) 

ARISTON 

Vi* Cicerone 19 

L 7000 
Tel 363230 

Peggy Sue ci 4 (potete d> Francis Coppo¬ 
la con Kaihian Tum» Nicholas Cage Barry 
Miller OR (16 22 30) 

ARISTON II 

Gallarla Colonna 

l 7000 
Tel 6793267 

Cadaveri c comperi di Brian De Palma con 
Danny Da Vito ,lot Piscopo 8R 
(1C 22 30) 

AST0R1A 

Via di Villi Baierò) 2 

L 6000 
Ili 6140705 

N vincilo»# di John Badham con David 
Grant Kevin Cosirw Jaruce Rii» BR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacoiana 745 

L 7000 
Te! 7610658 

Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Re¬ 
nato Pozzetto E nrlco Montalo 6R 
(16 22 30) 

AUGU8TU8 

C «o V Emanuele 203 

L 5000 
T«i 0875456 

Lola Oerling dt Spike Lee con Iracy Carni!: 
Johns BRIVM 14) 

(16 30 22 301 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V degli Scipioni 04 

L 4000 
Tal 3501094 

Ore 15 1 banditi del tempo ore 16 30 
Fino all ultimo respiro 18 La merlettaia 
20 (1 giardino delle delizie 21 Bustnc dal 
vivo in l erte dell Inganno 22 Non mor¬ 
dermi eul collo 24 La rosa purpuree del 
Cairo 

BALDUINA 
, P «ai Balduina 52 

L 6000 
Tot 347592 

Round Mldnight IA mezzanotte circa) d) 
Bernard Tavernltr con Oeiter Gordon - 
SA (17 22 30) 

BARBERINI 

Flou» Battwlnl 

L 7000 
T*i 4761707 


BLUE MOON 

Vip dei 4 Cantoni 53 

L 6000 
Tll 4743935 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Vi«Tu»coUn» 950 

L 5000 
Tel 7515424 

Corto circuito di Jhon Badham con Aly 
Sheody Steve Gutlenberg (FA) (16 22) 

CAPITOL 

Via Q Sacconi 

L. 6 000 
Tei 393200 

Mr Crocodlll* Dundee di Pelar Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 
(16 22 30) 

CAPRANICA 

Pimi* Capronlci 101 

L 7000 
Tei 0792465 

L'Inchleita di Damiano Damiani con Kelth 
Canedme HarveyKottei Phillli logan (OR) 
(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
Pi» Montaci»» 126 

L 7000 
Tel 6795957 

Le «tori* ufficiala é Lui» Puenzo con He- 
Ctor Aitarlo Norme Aleandro DR 

(16 22 30) 

CASSIO 

Vit Cuti» 692 

L 6000 
T*i 3651607 

Orniti del cuor* n 2 DA (16 19) 

COLA 01 RIENZO t 6 000 

Pi sua Cola di R «mìo 90 Taf 360584 

62 gioca o muori di John Frankonheim* 
con Roy Scheiner Ann Margrat G 
116 22 30) 

DIAMANTE 
Vi«Prmei(ma 232 b 

L 6000 
Tel 295600 

(1 vincitore di John Badham con David 
Grant Kevin Coslner Janlce Rute BR 
(16 22 30) 

EDEN 

P ne Coi» di Rienzo 7* 

L 6000 
Td 380188 


EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 7000 
T«rt 870246 

L Inchieste di Damiano Damiani con Kelth 
C«rradln* Harvey Keitel Phillis Logan (DR) 
(16 22 30) 

EMPIRE L. 7 000 

V la Regina Magharit», 29 

Tal 867719 

Mr Crocodii* Oundee ck Peter Faimen 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 


Spettacoli 


OtFINIZlONt A A poi oso C L o DA D soqr> a n i DO D me :a o DR Diammai co F Fan 
fase « r»ia G Gin H ir M Msie S S**n n i SA Sa n SM Sin» co M lo'og co 


ESPERIA 
Pian» Sennino 17 


L 4 000 
T«i 682884 


Militai di R Jottò con RObert 0» Niro 
Jamery Irona A (16 22 30) 


E5PEAQ 
Via Nomemena 
Tel 893908 


L 5000 
Nuova 11 


Hot»! coionial di C Mia Torr ni con Roberl 
Ouvail Massimo Troiai A U6 30 22 30) 


ETOtlt L 7 000 

Piazza m Lueina 41 Tei 68 76125 


D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Stefana Sandali' OR (16 22 301 


EURCINE 
Viabili 32 


Pirati con Walier Matthau Cns Campion 
Bft (16 22 30) 


EUROPA L 7 000 

Corto d Italia 107/»_Tei 864868 


La avventura di Paer Pan 

(15 45 22 30) 


DA 


FIAMMA 

Via Bis sol ali 5t 


SALA A 11 decimo dell impero americano 
di Oenys Arcand con Oomwque Michel 
Doroihòe 8errYman DR (16 10 22 30) 
SALA 8 52 gioca o muori di John Fran 
kenheimer con Roy Scheiner Ann Market 
G _ 116 10 22 30) 


GARDEN 
Viale Trastevere 


L 6 000 
Tel 582848 


Gli «rlitogatt) di Walt Disney DA 
(16 22 30) 


GIARDINO 

P zie Vulture 


L 5000 
Tei 8194946 


Corto circuito di Jhon Badham con Aly 
Shaedy e Steve Guttenborfl FA 
_(16 30 22 301 


GIOIELLO 
V « Nomentarii 43 


L 6 000 
Tel 864149 


Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Bellushi DR (16 22 30) 


GOLOEN L 6 000 

Vie Taranto 36 Tel 7596602 


La Mosca di David C/onenbarg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 30) 


GREGORY L 7 000 

Via Gregono VII 180 Tei 6380600 


La avventura di Paer Pan DA 
<15 45 22 30) 


M01IDAY 
Via B Mucolio 2 


L 7 000 
Tei 858326 


Cadaveri e compari di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo 6R 
116 22 30) 


INDUNO 

Vi»G Induro 

L 6 000 
Tel 682495 

La mosca di Oavid Gronenborg con Jeff 
Goldblum FA (16 22 301 

KING 

Vie Fogliano 37 

L 7000 
Te) 8319541 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
\hou Cm Campion BR 1 

(16 22 301 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

Labyrlnth dova tutto è possibile con Da 
wd Bowie Jennifer Connery H 

(16 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7000 
Tel 786006 

Non aprite quella porte (parte 20 di Tobe 
Hooper con Danni» Hopet Carolne Wil 
liams Bill Johnson H (16 30 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tei 6794908 

Mr Crocodlle Dundee dì Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

METROPOLITAN 

Va del Corso 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Non aprite quelle porta (parta 2') di Tobe 
Hooper con Oenms Hoper Caroline Wil 
liams Bill Johnson H (16 22 301 

M0DERNETTA 

Piazzi Repubblica 44 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulo 00 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Pl»zza RepubbHce 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 06 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Mr Crocodile Dundee di Poter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 30) 

NIR 

ViaBV del Carnaio 

L 7000 
Te) 5982295 

Salvador di Oliver Stone con James 
Wood» Jtm Baluahi OR (1g 3Q) 

PARIS 

Vie Megna Grecia 112 

L 7000 
Tel 7596568 

D Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell e Stefama Sandrelli DR 

05 45 22 30) 

PRESIDENT 

Via Appi» Nuova 427 

l 6000 
Tel 7810146 

Le avventure di Peter Pan DA 
06 22 301 

PU8SICAT 

VI» Cavoli 9B 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (lì 231 

i QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Mlaelon d» R Jcttè con Ruben De Nro e 
Jemery lions A 05 30 22 30) 

QUIRINALI 

Via Nazionale 20 

L 7000 
Tei 462653 

Gothic PRIMA 05 30 22 30) 

; QUIRINETTA 
i Vie M Mmghetti 4 

L. 0 000 
Te» 6790012 

Cam»i* con vi» ta ck James Wory ton 
Maggi» Smith BR (15 45 22 30) 


REALE 

Piazza Sonnmo 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Mr Crocodii» Dundee di Per» Feiman 
con Paul Hogan Marti Blum A 

116 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 664165 

Daunbailb di Jìm Jarmutch con Roberto 
Benigni BR (10 22 30) 

RIALTO 

V a IV Novembre 

L 6 000 
Te! 6790763 

D nom» delle rota d J. J Annaud con 

SeanConnery OR (10 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Noi uomini duri d Mattino Ponzi con Re 
neto Pozzetto Enrico Monteiano BR 
(16 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombadi» 23 

L 7000 
Tel 460883 

Le epoee era belliiilm» di Pai Gabor con 
Angela Moline Massimo Ghtm Marco Leo¬ 
nardi DR (16 30 22 301 

R0UGE ET N0IR 

Vìa Salarivi 31 

L 7000 
Tel 664305 

Gothie PRIMA (16 22 30) 

R0YAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Philadelphle eaperimant di John Cvpen 

l* FA (16 22 30) 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 

L 5 000 

Tel 865023 

Un» periatte coppia di evitati di Peter 
Hyams con Gregory Hmei Bilty Cryitil 

BR 00 15 22 30) 

SUPERCINEMA 

Vi» Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Dovavi aliar» morta di Wes Cravsn con 
Matthew Leborteaux Kristy Swamon H 
(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6000 

Tel 856030 

Philadelphie Eaperlmtnt di John Carpen 
tar FA (16 22 30) 

I Visioni 

successive ì 


AMBRA J0VINELU 
PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sem pione 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

ViaLAquifa 74 

L 2000 

Tei 7594951 

Film p« adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tal 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Via dBi Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel 863485 

1 viaggi di Gullivar (DA) 05 18) 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3000 
Tei 5010652 

Scuola di Polizie a 2 di Jarry Pana con 
Stava Gutlenberg 8R 

M0UUN ROUGE 

Va M Corbmo 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Firn par adulti 

NUOVO 

Largo Ascienghi 1 

L 5 000 
Tel 588116 

Round Midnìght di 6 Taverna Gordon 
con Dexter Gordon BR (16 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Firn per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Te» 5110203 

Raron o la pantola magica (DA) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

l 3000 
Tel 5B03622 

The Hitchei tartan* Ingioi#) 
(16 30 22 30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Viqne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film (or adulti 

UUSSE 

Vi» Tiburtlna 354 

L 3000 
Te» 433744 

U coso Moro di Giuiappa Ferrara, con Gian 
Maria Votante (DR) 

VOLTURNO 

Via Volturno 371 

L 3 000 

Rimata apogkaratio a firn per adulti 


Il Cinema 

d’essai S 



ASTRA 

Viale Jonto 225 

L 6000 
Tel 8176258 

I vincitore di John Badham con Deviò 
Grant K*wiCo»tn*r Jane* Rute-BR 


FARNESE 

Campo da Fiori 

L 4 000 
Tal 6564395 

Querelle Brest ò R W Fassbmder conjl 
Davis F Nero DR (VM 19) 

(16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tal 669493 

Battuta di caccia di A. Bridge» con LN 
Ullman OR (18 22 30) 

NOVOCINI CESSAI L 4 000 

ViaManyDafVri 14 Tel 5816235 

Fuori orario di Martin Secata» con Ro*«a- 
na A/quotte BR (16 30-22 30) 

KURSAAL 

Via Paisiefo 24b 

Tel 664210 

Grosso guaio a Chlnatown con Kurt Rus¬ 
se! A 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Teieera annuale L 2 000 
Via Ttepoto 13/e Tel 3611501 

Ore 16 Festival Walt D sney «Altee nal pea¬ 
te dello maravigli)» oro 17 30 Palermo 
Odar Wottiburg oro 20 30 Dar aohlef 
dar vernunft txa 22 30 Tommato blu 

TI8UR 

Via degl Etruschi. 40 

L 3000 

Tel 4957762 

Il raggio varde di E Rohm» conM Riviè¬ 
ra A Chemakh (SA) 


1 Cineclub 

1 


GRAUCO 

Via Perugie 34 

T«L 7551785 

La mille a una noria di Roberto Gite 

116 30) Marcalllno pana a vino di Varò» 
(18 30) Oanieila prenda (1 treno di Pai 

Sandor (0RH20 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 

L 4 000 
27 

Tel 312263 

SALA A La leggenda deità fortezza <2 
Suram dì Sorgej Pafodzarwv (vari, orli 
eott italiano) (17 30 22 30) 

SALA B Paulina alta «piaggia <S Eric Ro¬ 
ti mar (17 24) Stranger ttum Parodia* $ 

J Jarmusch|19 10 24) 


1 Sale diocesane 1 


CINE 

Via Terni 84 

FIORElli 
Tri 7578695 

Tre uomini » un» culla di C Serrau, con A. 
Richardson (BR) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 43 

Fracchi* contro Dracula con Paolo VWaò- 
gio OR ' 

NOMENTANO 

Va F Radi 4 

Le bella addormentala nti bosco (DA) 


Fuori F 

TO 

E 

o 


| ALBANO • ■ ‘Kj-nu*>. . . 

ALBA RAOfANS 

Tei 9320126 

Shanghai lurpruo di J m Dottard. cor 
M adonna Sean Ponn (A) 

FLORIDA 

Tri 9321339 

L iniziazione di G anfionco Mingozzi, T CoA 
Serena Grandi (E) (VMJBf ! 16 22 15) 


T. 

> 

O 

> 

POLITEAMA 

Largo Pan izza 5 

L 7000 
Tri 9420479 

SALA A La famiglia di Ettore Scoia con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stefama 
Samtefli BR (16 22 30) 

SALA 0 Mr Crocoiti!» Duri da# é Pati» 
Feiman con Paul Hogan Mark Blum • A 
<16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tri 9420193 

Suparfogamco con Bud Spencer IfiR) 
(16 22 301, 

1 GROTTAFfcRRATA ^ 

AMBASSAO0R 

Tri 9456041 

Terno tacco di e con Giancarlo Giannini 
con Vittori» Abnl BR (15 22 30) 

VENERI 

Tri 9454592 

D Annunzio d- Sorgo Nasca con RoImA 
Powell Stefana Sandraih (ORMI6 22 901 


MARINO ■ J,,-. • g] 

COUZZA 

Tri. 9387212 

Stregali di e con Francesco Nuli, con Onrii 
la Muti (BR) 

VAL MONI ONF » 





[ OSTIA , fl 

KRY STALI («i Cucetelo) L 7 000 
Via dei Pafottim Tel 6603186 

Pirati di Roman Polanski con Walter mi\ 
thau Cris Campion BR (16 30 22 30) 

SISTO 

Vie dò Romagnol 

L 6 000 
Tri. 8610750 


SUPCROA L 7 000 

Vie delle Marina. 44Tal. 6604076 

Philadtlphla axperimanl di John CarpNP 
tar - FA <16 22 301 


FIUMICINO - | 

TRAIANO 

Tri. 6440045 

Gli ariatoganl DA 


Prosa 


AOORA SO (Via dalla Pannarti* 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dai Bini 
6 ) Tal 66BB711) 

Alla 21 avraW dada Epo¬ 
que di A Schnitziar Ragia di F 
Moia 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 • 

Tel 5750827) 

Alte 21 15 Un» m a tara di Ugo O» 
Vita Con Tosca Di Minino 
ARCAR-CLUB (Via r Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 

Alla 21 L’Brnor* «N Dorme Jua¬ 
na con Graziano Galoforo Tarata 
Carelli Regi# di Luciana Luciani 
ARQINT1NA (Largo Argamin# - 
Tal 6644601) , 

Domani alla 21 PRIMA Rutotnal- 
la di Manlio Sentanelli con Masti 
mo Ranieri Regia di Maurilio Sca 
paro Vedi anch# spazio «Musica» 
ARGOT (Via Natala del Grande 21 
a 27 Tal 5898111) 

All* 21 Aspettando m a ttò di 
Piato Casteiltcci duetto • intar 
premio da Pier Maria Cecchin! con 
Sabrina Pellegrino 
AUT * AUT (Tel 47434301 
Alle 21 I madlood Scritto a di 
retto da M Trizio ConF Calati G 
Vare està C Giordana G Duccilli 
AVAN Tt ATRO CLUB (Via di Por 
ta leticane 32 Tel 2072116) 
Alle 21 15 Attnan Regia di Pao¬ 
la Latrofa 

AVILA (Coreo d Italia 37/D Tel 
B611BO/393177) 

Alle 21 Botto ’apadala Muaicai 
popolar* in vernacolo Scritto a di 
retto da Roberto Di Sente con la 
Compagnia Teatro • Music* 
AZZURRO «CIPIONI (Via dagli 
Scipioni 82 Tel 3681094) 

Alla 21 Eeeamot, ovvero la 
maravlglloea ano deU inganno 
di e con Guaine 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 80948751 

Alle 21 Chi ruba un piada è for¬ 
tunato In amora di Dario Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
linee 

CATACOMBE 2000 IVil Ubicene 
42 Tel 7553495) 

Alle 21 Divine Commedie Letta e 
interpretata de Franco Venturini 
CENTRALE tVia Cele* 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 30 e elle 21 15 Oua eto- 
rt# ridicola («Amicizia* di Eduar 
do De Filippo e «C»c*e di luigi Pi 
randello) con Alberto Sorrentino 
Biat Roca Rey Carle Benedetti 
Regie d> Romeo De Boggn 
COLOSSEO (Vie Cepo d Africa 
6 /A tei 7362551 
Alle 21 15 I plebei provano le 
rivolta di Gunter Grata Con V 
Cavallo A Vanii R Falcone Re 
gin di Simono Carelli 
DARK CAMERA (VI* Camilla 44 
Tel 788 7721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tal 

3638091 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottepime 19 

Tot 6585362) 

Alle 21 Due dozzine di rea# 

ac* riatta di Aldo Oe Beno detti 
Ovetto * interpretato de Arnaldo 
Ntnchi Barbara Nav Claudio Sor# 


DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tal 
47585981 

Alle 17 e alle 20 46 Fsrdlnendo 

Scritto e diretto da Annibale Ruc 
cello Con la» Danieli Fulvia Caro 
tenuto 

DELLE VOCI (Via E Bomboni 24 
Tel 6810118) 

Alle 17 • alle 21 Don Giovanni di 
Mollare Con Toni Ucci Alfio Petri 
ni Manna Poggi Regia di Nino De 
Tollis 

DEL BRADO (Vie Sora 28 Tel 
6641915) 

Alle 16 Fedra da Vanni» Rusos 
DI' BERVI IV ia de) M or taro 22 
Tel 6795130) 

Vedi epazio «Per ragazzi* 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alla 16 e alle 20 45 «0 gioco 
(fan* parti» di Luigi Pirandailo 
Con Alberto Ltonallo, Enrica 
Blano, Oavaldo Rugglari Ragia 
«li Egitto Marciteci 
OHIONE IVie delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 U blebelica 
domata di W Shakespeare con 
L Turi C Pozzi M Franceschi 
Regia di Edmo Fonogl o 
GIULIO CESARE «Viale Giulio Ce 
aere 229 Tel 353360) 

All* 1 7 a elle 21 Filomena Mar- 
turano di Eduardo De Filippo con 
Valeria Moncon Massimo De 
Frencovtch Regia di Egisto Mei 
cucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4769710) 

Alle 21 Scherzo mo fora# no 

Scritto e diretto da Germana Mar 


tini 


IL PUFF (Via Giggi Zanazro 4 Tei 
6810721) 

Alle 22 30 Uno eguardo del 

tatto con Landò Fiorini Giusy Ve 
ieri Meunz o Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Tutte donne meno 
OteUo di Boiardi e Frabetti Con 
Luisa Bixio Ines Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 
LA COMETA IVia del Teatro Ma 
cello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Legame di sangue di 
Athol Eugard Diretto e interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Roberto Sonti 

LA COMUNITÀ (Via G Zenazzo 1 
Tel 6817413) 

AUq 21 Tri» ti Amori di G Giaco 
as con F Stoppi M Serato O 
Alessandro Regia di Giancarlo 
Sammartano 

LA PIRAMIOE (Via G Benzon, SI 
Tei 6746162) 

SALA A Alle 21 E di Eduardo 
De Filippo con Tom Sorvillo 
SALA 9 Alle 21 15 Le eerve, 
una danze da guerre de J Ge 
nel Con M Luisa Abate Lauretta 
Dal Cm Ferdinando D Agata Re 
già di Marco isidon 
LA SCALETTA IV a del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alla 17 30 e allo 21 11 
dettino degH apecchi d» C Cor 
bucci con la Compagnia Lo Nuove 
F nnoni Regia di Luciano Faraone 
Roberto Marozio 
SALA B R poso 

Ut SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tei 490981) 

Allo 21 15 Le telenovela In 
teatro #oh» per un po di D Ra 
znovich Con M Adorilo R Ama 


roto Regi# di M Feraon* ad E 
Nicola» 

MANZONI (Via Momezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 e alta 21 Uliom di 
Forane Moinar Con P bonghi D 
Petruzzt S Bennato regia di An 
ton Giulio Majano 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 2115 Per eaao, un tango 
Spettacolo di danza di Francesca 
Sestili 

OLIMPICO (Piazze Gentile da Fa 
brlano 17-Tel 393304) 

Alle 21 IDuattetiona Spettacolo 
di danza di M Me Nelli e R Paco 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
-Tel 6548735) 

SALA GRANDE All* 21 Cruy 
Jtrck di Valeria Moretti e Seviene 
Scalfì Con Una Bernardi Enzo 
Aromca Beala di Ugo Gragoretti 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Alle 21 15 Valentin «eat di Karl 
Valentin con Patri* Rossi Gastaldi 
Damele Ferretti Regi» di Patrick 
Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO 

Alle 21 L’oocene uccello delle 

notte Scritto e diretto da Catari 
na Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Barai 20 Tal 
803523 874951) 

Alle 17 e alle 21 Vuoti a rendere 

di Maurizio Costanzo con Valer a 
Valeri Paolo Ferrari Regi» d\ Ma» 
•imo Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465096) 

Alle 21 Le Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho duo parole da 
dirvi di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

POLITECNICO (Via G 8 Tìepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Lo epirito della morte di 

Rosso San Secondo Con Ciauia 
Giannotti e Pina Cai Regia di Re 
nato Mamboc 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
tl 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 t cinque ««nei Scrtt 
to e diretto da Luigi Squvzma Con 
Sergio Fanlom Benedetta Bucce! 
lato Piero Di lono 
SALA UMB1RTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 17 e aite 21 Anfitrione di 
Heinrich Von Kleist Con il gruppo 
Della Rocca Ragia di Guido Da 
Monticelli 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 PRIMA Gianni pran¬ 
di le macchine e vieni ai Caba¬ 
ret di Pingiiare e Castallacci 
SISTINA (Via Slatina 129 Tel 
4766841) 

Alle 21 Garin#! e Giovannim pre 
•ontano Enrico Montesano in 8* Il 
tempo foaae un gambero Re 
già di Pietro Gennei 
STABILI OEL GIALLO (Via Ces 
na 87 1/c Tel 3669800) 

Allo 21 30 Trappoli par topi di 
Agatha Chnelia con Schamman 
Scalena Metter» Regia di Sofia 
Scandurrn 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Toi 673009) 

Allo 21 Berberi di Barn» Kooffo 
con Sergio Lucchetti Maunz o 
Ciotta Massimo Oteew Regia di 
Sandro Boldacci 

TEATRO DUI (Vicolo Due Macelli 
37 Tei 67802591 
Allo 17 30 e alle 21 Dimmi chi 
aei di K Waterhouse e W Hall 


Con Maurizio Fardo Anita Zagara 
Regia di Fabio Cnsafi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Sipari e eiperietti diretto e Inter 
prelato da Giorgio Lopez e Mino 
Cnprio 

SALA TEATRO Alle 21 U ele¬ 
ttone di Umberto Marmo con 
Sergio Rubini Margherita 8uy En 
mo Fantasttchml Regia di Ennio 
Coltortl 

TRIANON (Vie Muzio Scevola 101 
• Tot 7880985) 

Alte 20 30 II pupazzo Totò Ra¬ 
gie di C Oonadio 

UCCELLIERA (Viale deli Uccellerà) 

Tel 055118 

Alle 21 Samum» di Auguet 
8trindbarg, con T Triffet, B 
Toscani, P D'Orti Regie di 
Ugo Leonzio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 Ho fatto della mie ani¬ 
me un luogo di piaceri Omag 
gio a Roland Barthey Con Franca 
sca Oe Luca Paola (urlano Piero 
Inolino Regia di Stefano Napoli 
VALLE-ETI (Via dal Teatro Valle 
21/A Tel 6543794) 

Alle 17 e alle 21 Tartufo di Mo- 
liòre con Gastone Moschm Anto 
mo Meschini Amia Bartolucci Re 
già di Antonio Calonda 
VITTORIA (P zza S Maria Liberavi 
ce 8 Tel 6740598) 

Allo 21 U bello del ladri di J 
Anou Ih con la Compagnia HCarro 
deli Orsa Regia di Maddalena Fai 
luech» 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vi* dar Rari 
81 Tel 6568711) 

Alle 17 AR e (I tarpante Spai 

tacolo di burett m 
AURORA (Va Flaminia Vecchia 
620 Tel 693269) 

Alle 10 e alle 16 30 La Comp del 
Teatro La contrada presenta Ban¬ 
diere 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 

dodo Toi 3894341 
Alle 18 30 e alia 21 30 II circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO IViftS Gallicano 8 
Tel 52809451 

Allei? L* a pad* d‘ Orlando Ro 

già di Barbara Oison con la com 
pagn a dei Pupi Sicil ani 
OE SERVI IVia del Mortvo 22 
Tel 6795130) 

Allo 17 30 L» gondole azzurre 

Operetta di Romolo Corona 
GRAUCO (Va Poruga 34 Tel 
7551785 78223111 
Sabato e domen ce alla 16 30 Le 
bancarelle della 1001 notte 
Versione di Roberto Calve Con 
pupazzi e audovisivi Vedi anche 
spano «Cinema» 

IL CIRCO Ol MOSCA (Piazza Con 
ca d Oro Tal 8111125) 

Venerdì 20 olle 21 l&GotòUntcof 
IL TORCHIO (Via Mwosini 16 Tel 
602049) 

Sabato o domenica alla 16 45 Gi¬ 
ramondo muticele Regia d Al 

do G ov annetti 

LA CILIEGIA (V a G Battista So 
ro 13 Tel 6275706) 

Alle 11 Facciamo che lo ero 
e che tu eri 


TATA DI OVADA (Via Capo D Afri 

ca 32 Tei 7315897) 

Tutti i giovedì e domenica alle 17 
Il cabaret (fai bambini di Gianni 
Tattorte con it clown Tata dt Oved» 
TEATRO IN (Via degli Amauiciani 
2 Tel 5896201) 

Alle 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Le bombine «ente 
nome gioco teatrale con le mario¬ 
nette degli Accettelta 
TEATRO 8 RAFFAELI (Viale 
Verttlmiglia 1) 

La Comp teatrale Pharsu organi* 
za spettacoli teatrali par le scuole 
Per informazioni telefonare e! nu 
man 8451941 5616075 


Musica 


TEATRO DELL'QFERA (Pian» Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 461755) 
Domani alle 16 30 L'Italiana in 
Algeri di G Rossini Direttore 
Alessandro Siciliani Regia di Lo 
renzo Salvati Scene e costumi dt 
Emanuele Lunati Orchestra e co 
ro del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO IVia Ma¬ 
culane 244 Tel 732304) 
Domani aito 1 1 I concerti delta 
domenica mattina con i solisti 
del Teatro dell Opera Quintetto 
per pianoforte e archi in mi bemolle 
magg ore op 44 di Robert Schu 
menn Quintetto In ai bemolle 
maggiore op 34 per clarinetto e 
arch d Karl Maria von Weber Alle 
16 30 Belletti con coreografie 
di G Belanchlne e J Clifford. 
Solisti del corpo di bailo del Teatro 
Programma «Allegro brillante» 
«Ciaikovsky pas de devi*» «Fani* 
aie» «Dvorak serenane» 

ACCADEMIA NAZIONALI S 
CECILIA (Via deli* Conciliazione 
Tel 6780742) 

Domani alle 17 30 Lunedi alle 21 
Martedì alle 19 30 Concerto di 
retto da Giuaeppo Sinopoll, pia 
msta Alici* Oe Lorroch* In prò 
grammo Scierrino II Passe aen 
z alba per orchestra Mozart Con 
certo in mi bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra K 482 Et 
gar Sinfonia n 2 

ARCUM (Vi* Astura 1 (Piazza Tu 
scoiai Tel 7674029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tal 

3285088 7310477) 

Alto 17 30 Concerto Musichetta 
liane per chitarra dal 700 ad oggi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Ol GIANO — (V a del Ve 
labro 10 Tel 6787516) 

R poso 

ASSOCIAMONE MUSICALE O 
CARISSIMI v a Capolecaso 9 
Tel 6786834 
R poso 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (P azza Lauro De Sosia Tel 
369Q5625) 

Alle 21 Concerto Sinfonico Pub 
bheo Dir ge David Shailon Must 
che d Mahlor 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Allo 17 30 Le trentedue tona¬ 
te per pianoforte di Beethoven 

(7* concerto) 


CHIESA BT. RAUL (Vi* Nazionatel 
Domini alle 18 Opere Omnia per 
organo di J S Bach Organiate J. 
E Goettache (VII concerto) 
CHIESA VALOEtt (Piana Cavour i 
Domani alte 21 Concerto di musi¬ 
che Sacre * Profane dai Rineaci- 
mento spagnolo Coro da camere 
del Cima Dnge S Siminocich 
COOP. LA MUSICA (Via)* Mazzini 


Riposo 

OHIONE (Vi* deU* Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alla 21 Euromuiica pre¬ 
senta Trio di Behab u rgo. Muti 
che di Mozart Saint Soma. Suo- 
vìnaky ShottafcovKh 
INTERNATIONAL CHAMBIR 
ENSEMBLE (Vie Cintone, 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Vie Co- 
lamatta 16 Tel 664136$) 
Ripoao 

ORATORIO DEL GONFALONI 

(Vie del Gonfalone 32/A • Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BAR SERBO 

Riposo 

PALAZZO BRABCHI (Piena Ben 
Pantaleo, 10) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Vie 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazze Campitali) 
9) 

Riposo 

SALA SORROMINI (Piazza «Mia 

Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 

USI 

Riposo 

SALA OEL POLITECNICO (Piat¬ 
ii Matteotti - Fere nti no) 


SCUOLA POPOLARI Ol VOLA 
GORDIANI (Vìe Piaino 24) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Logo Ar 

sentina Tel 6544601) 

Domani alle 11 Concerto del so¬ 
prano Irono Olivo» e dei pianiate 
Gianfranco Pieni»io In pro¬ 
gramma «Negro spiritual»» 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Osila 9 

Tei 3599398) 

Alla 21 30 Spettacolo musicale 
«Donne In ceree di suol» 

ASPHALT-JUNGLE (Vie Alba 32 

Te) 7880741) 

Alle 22 30 Mogie Potion in con 
certo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

All» 21 30 Concerto dei ^uppo di 
Danni* e The jota 

•LUE LAB (Via dai Fico 3 Tal 
6877234) 

Alle 21 30 Concerto del Trio di 
Gaetano Liguon con Guido Maz 
zon e Toni Rusconi 
DORIAN CRAY (Piazza Trito»»* 
41 Tei 58186851 
Alla 22 Concerto della cantante 
Karen Jonaa ed il gruppo dal chi¬ 
tarrista Nunzio 0arreco 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Dal Belli alla canzone 


(fautore di Stefano Pakadini e Za 
zé Gargano 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/e 
Tei 66303021 

Alle 22 30 Serata dedicala allo 
swing con il vombettiata Uno Co 


-- . _ (Via dei Fienaroll 

30b • T*! 581324) 

Alle 22 Mutica jazz del vivo con 

ospiti e sorpresa 

LA PRUQNA (Piatte dei Ponzimi 3 
- Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Pieno Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con it 0 4 
Marco Musica per tutte la et* 
MANUIA (vicolo dei Cinque 54 • 
Tel 5617016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il (puppo (E Jlm Porto 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico ffj 
Tei 6545652) 

Allo 22 Concerto del Traditiontll 
jazz Studio di Prona 


MUSIC inn (Largo om Fiorentini, 3 
6544934) 


Tel ( 


Alla 22 Boss Big Band dìciotto 
musicisti direni da Giovanni Tom¬ 
maso 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi» 

del Cardello 13/a Tel 4745078) 
Alle 22 Concerto jazz con il grup- 1 
po Uve E xpenenee con Mas*imo 
Urbani Stefano testini Furio DI 
Castri • Giampaolo Ascoles* 
TUSfTALA iV a ooi Neonti 13/c - 
Tel 6703237) 

Alle 21 30 Omaggio a ww and* 
Jlmmy con Galliano Prospero e 
Nino De Rosa 


LA TP Presenta CANNES '85 

Il 16 Febbraio 1987 - Ore 18 
HOTEL SHERATON - ROMA 


Un 0 r«ncfo appuntamento per I tecnici pubblicitari 
TP organizzato dal Comitato Delegazione Lazio I film 
pubbbeitan premiati a Cannes Vederli per vendersi . 


LA 


ARGOT 


PRESENTA 

CORSO VIDEO 

DIRETTO DA 


ALBERTO MASSOLO 
RODOLFO ROBERTI 


CORSO DI CINEMA 
D’ANIMAZIONE 


DIRETTO DA 

VITO LO RUSSO 
LUCA RAFFAELLI 


GENNAIO 1987 GIUGNO 


CON LA COLLABORAZIONE 
DELLA VLR GRAPHIC CARTOON 


VIA NATALE OEL GRANDE. 27 
ROMA -TEL. 5898111 


































































































SABATO 

14 FEBBRAIO 1987 


l’Unità - SPORT 


21 


Oggi a Lisbona quarto impegno per gli azzurri nel girone di qualificazione alle finali europee 

E per Vicini è già vietato perdere 

Portogallo-Italia, mille insidie per una sfida 


Calcio 

4 

*>} 



J 


Osi noatro Inviato 

LISBONA — La nazionale-incubatrice torna 
a mostrarsi, I portoghesi nello stadio ohe e 
costruito come un teatro greco lo opporran¬ 
no una formazione piena al misteri e un cli¬ 
ma che è stalo preso a prestito dalla Scozia 
Nazionale-Incubatrice perché pare creata 
apposto per proteggere, accompagnare, mo¬ 
strare quella che per Vicini è la cosa piu pre¬ 
sto». Giannini Lo dimostrano le attenzioni 
Che H citi ha per il centrocampista ostentata¬ 
mente chiamato -principino*. Un -principe» 
al quale è stato tolto anche il fastidio di quel 
numero 10 che è come un piscilo sotto dieci 
materassi. In realtà, come faceva osservare 
Bagni, questa è una squadra fatta di undici 
uguali che affida le sue speranze alla capaci¬ 
ta di muoversi In sintonia, di non pordcrc 
mal l'energia gravitazionale che la tlcno as¬ 
sieme. Un mastice che Vicini ha sparso ab* 
L bondantemente prima della gara di oggi por 
non far spczzaro il suo giocattolo dal gioco 
corto, veloce, tutto scatti e mossone del por¬ 
toghesi, «Una squadra unita, una squadra 
cortissima, che sappia chiudersi tutta se 
pressala, che sappia trasformarsi In un mec¬ 
canismo offensivo appena possibile con la 

f iartcclpazlono di lutti- E ('«appena posami* 
o- è legato a quel quid da tempo definito 

K tionimà, sul quale qualche piccolo dubbio 
Ita sempre. E ciò perché l portoghesi non 
possono essere -guardati- come I maltesi e gli 
•viatori. Per la prima volta, da quando Vicini 
ò ot timone della nazionale, in conto deve 
mettere almeno due risultati, la vittoria c II 
pareggio, -Due risultati positivi che vanno 
bene per il nostro cammino verso l’europeo 
— precisa Vicini —, sapendo che loro *1 glo- 

S ano lutto sabato « che noi con una vittoria 
avremmo poi fare l conti solo con gli svodc- 

^ Della squadra Vicini ha detto ormai tante 

Vi * .. 


TV1, ore 16.25 


PORTOGALLO ITALIA 

Jesus oZenga 
VelosooBergomì 
Alvaro ©Cabrlni 
E. Luis o Baresi 
Dito ©Ferri 
Nascimento ©Bagni 
JalméoDonadoni 
Frasco© Giannini 
M. Femandez© Altobelli 
NunesoDossena 
QuImoVlalll 
Mitro: Vautrot (Francia). 

In pincMni: Zi tilt 02). Culli,4» (13). Mio (14), 

Placido (19) • Ccetho |16J . " 

Frmelnl 



Aitatali! 


88 


. ..... ,.ò) par II Portogillo: Tacconi 
(13). Mattioli (14). Sbrana (15) • Di 



vuol far conto 


itfhl aiuta II principe?-, iridava ieri U citi 
duranti l'allenamento al Nacionai sotto una 
piotala sottile che dava l'Impressione di un 
oceano nebulizzato padroneidil ogni 

. ìr' 


Oceano nebulizzato pa 
pena Giannini «1 muc 
«principe! dovranno 


loveva palla al piede. 

_pei dovranno pensarci soprattutto 

jiaenn e Bagni che n In mezzo al campo 
dovranno garantire a questa squadra creati- 
. vita e solidità, sapendo che dal buon) risulta- 
Ltt dipende soprattutto la loro carriera azzur* 
fra visto che sono del ivccchli e che al primo 
1 rimescolamento potrebbe toccare soprattut- 


lipoll (16) par I Italia. 


to a loro lasciare il gruppo E Bagni Ieri ha 
tenuto a far presente che questa è una squa¬ 
dra dove giocarci ò rasserenante c soprattut¬ 
to plncevolo perché c'è tanta voglia di giocare 
a pallono, di andare sempre verso la porta 
avversarla, ma dove tutto ò legato al fatto 
che a darci dentro, ognuno con le sue carat¬ 
teristiche, siano In undici. Come nel Napoli 
quando non c’è Maradona -che è fuori dal 
mucchio», con la differenza che In nazionale 
di fuoriclasse, a parte t titoli nobiliari asse¬ 
gnati da Vicini, non c’è nessuno. 

Cosi tutti si preparano ad una partita dove 
non sarà possibile concedersi distrazioni sa¬ 
pendo che acqua e umidità daranno una ma¬ 
no a chi deve contenere, mettendo nel guai 
chi deve Invece lavorare per cercaro II gol. 
Nessuno ha parlato di atteggiamento pru¬ 
dente nel senso che »un pari andrebbe co¬ 
munque bene», ma che si fa anche conto sul 
fatto che gli avversari dovranno buttarsi 
avanti a testa bassa e che a questa squadra 
non difetta certo la velocità. Dunque Vicini 
assicura che bisogna guardare con fiducia 
alle capacità di questa nazionale: non resta 
che concedergliela sperando che questi por¬ 
toghesi si rivelino avversari comodi quanto 
quelli Incontrati dal baby di Maldlnl. Alla 
partita assisteranno anche Carlo e Diana 
d'Inghilterra, Invitati doll’ambasctatore tta- 
—15 Ir- 


llanò In Portogallo. 


Gianni Pivi 



m 
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Partite disputata 



Svezia-Svizzera 




2-0 

Portogallo-Svezia 



t-1 

Sviziora-Portopailo 



1-1 

ITAUA-Svizzora 




3-2 

Molta-Svezia 




0-5 

Malta-ITALIA 




0-2 

ITALIA-Maita 




5-0 


Classifica 




ITALIA 6 

3 3 0 

0 

10 

2 

Svezia 5 

3 2 1 

0 

8 

1 

Portogallo 2 

2 0 2 

O 

2 

2 

Svizzera 1 

3 0 1 

2 

3 

6 

Malta 0 

3 0 0 

3 

0 

12 

# Si qualifica la 

prima. 




Partite da disputare 



29- 3-87 

Portogallo-Malta 




15- 4-87 

Svizzera-Malta 




8- 5-87 

Svezla-Malta 




3- 6-87 

Svazìa-ITALIA 




17- 6-87 

Svizzera-Svezia 




23- 9-87 

Svezia-PoftogaUo 




17-10-87 

Svlzzera-ITALIA 




11-11-87 

Portogallo-Svizzera 




14-11-87 

ITALIA-Svazia 




16-11-87 

Malta-Svizzera 




5-'2-87 

ITAllA-Portogallo 




20-12-87 

Malta-Portogallo 





Dal nostro inviato 

LISBONA - I portoghesi si 
sono nascosti per quindici 
giorni dietro ad una cortina 
di misteri però prima di que¬ 
sta partita con l’Italia una 
cosa non la celano il (atto 
che una sconfitta sarebbe un 
colpo terribile non solo per il 
tecnico Juca e per l giocatori 
da lui chiamati, ma per tutta 
la Federazione portoghese. 
Dietro la squadra continua 
infatti 11 braccio di ferro con 
1 -cattivi-, i senatori dei cal¬ 
cio portoghese che se ne 
stanno all'Aventlno con Pa¬ 
rla di chi aspetta che la cor¬ 
rente trasporti II cadavere 
del nemico Dlamantlno, 
Jalmc Pacheco, Joao Finto 
con altri cinque collcghl, In 
pratica la crema del calcio 
portoghese, se la riderebbero 
alla grande se gli Italiani af¬ 
fondassero la navicella affi¬ 
data dalla Federazione al 
cinquantottenne Juca -Pos¬ 
siamo fare a meno di loro-, 
hanno detto alla Federcalclo 
portoghese pur di non conce¬ 
dere al '‘ribelli" 1 consistenti 
premi chiesti al tempi del 
mondiali In Messico A parte 
questo tutto resta misterioso 
del nostri avversari visto che 
finora la squadra di Juca 
(però c'è anche l’altro tecni¬ 
co Ollvelra che reclama la 
paternità di questa squadra, 
ndr) si è mostrata con molti 
volti A dire 11 vero non si 
tratta di stratagemmi ma so¬ 
lo di un affannoso lavoro di 
ricerca per mettere assieme 
in fretta una squadra che 
riuscisse a fare a meno del 
campioni più quotati del 
Portogallo cercando di rag¬ 
giungere la qualificazione 
per gli europei In questa si¬ 
tuazione 11 citi Juca non ha 
esitato a chiamare II vecchio 
Femandez per dargli la ma¬ 
glia n. 9 nonostante t suol 30 
anni. Juca ha guardato ad 
altri numeri, quelli della 
classifica cannonieri che ve- 


Lusitani, 
per ora 
soltanto 
un mistero 



de appunto in testa l’anziano 
giocatore dello Sporting 
Una storia che è il contrarlo 
di quella capitata a Vlrdls 

•Giocano certamente a zo¬ 
na — osservava Vicini Ieri *— 
ma con il libero Dito che si 
sposta indietro come si fa da 
noi Sono ottimi palleggiato¬ 
ri, hanno tanta grinta e un 
grande agonismo» Parole 
che dicono abbastanza poco 

I portoghesi sanno certa¬ 
mente piu di noi, Juca parla 
bene di Giannini per come lo 
ha visto contro Malta, esalta 
Altobclll 

E di Altobelll parla molto 
bene lo stopper Edoardo 
Luis che ha un gran brutto 
ricordo del nostro centra¬ 
vanti visto che lo marcò a 
Genova ncH’80, era 11 suo de¬ 
butto In nazionale, e Spillo 
fece duo gol «Per me Altobcl- 

II e come un fastidioso mal di 
testa che in sette anni non 
mi e mal passato Aspetto 
questa partila per prendermi 
la rivincila- 

fl. pi. 


Arezzo-Cesena 1X 2 

Bologrm-Campobasso 1 

Cremonese-Catania 1 


F D«t no*tro Invitto 

LUCCA — Damiani antidi¬ 
vo, Damiani natf. Damiani 
romtgnolo sanguigno. Co¬ 
munque ila, perlul, «gigante 
dt Bagnocavallo», Il grande 
giorno, l'agognata sfida 
mondiale, è arrivato. Dopo 
Camera, Locca • lui tentare 
di riportare un titolo mon¬ 
diale — benché Junior — in 
Italia. La grande promossa 
bianca — come lo hanno 
battezzato in Usa — è chia¬ 
mata, contro Eddie Gregg ad 
un esame di maturità. ST gio¬ 
ca un'Intera carriera nello 
Ipallo di 13 round. 

Ventlnove anni ad ottobre, 
padre operalo alla Snam, 
madre lavoratrice stagionale 
dell'Industria conserviera, 
un collaudato rapporto sen¬ 
timentale con Claudia, 29 
anni, due sorelle, Franca e 
Silvana, un fratello maggio¬ 
re di 33 anni, Marco. E stato 
iroprlo lui a portano nella 
ilccola palestra Enal di Lu- 
:o e a mettergli in mano per 
"a prima volta i duo ingom¬ 
branti guantoni Poi quel ra- 

Ì usino un po' goffo è cre¬ 
duto sul ring II Centro 
sportivo dell'esercito ad Or¬ 
vieto» 19anni, una maiusco¬ 
la carriera tra l duellanti 
'(argento al mondiali di Mo* 
'* naeo nell'82, oro agli europei, 
argento allo olimpiadi di 
Los Angeles) fino alla consa¬ 
crazione tra I prof. 

— C'è un altro «port nel 
tua cuore? 

•Ho praticato la pallavolo, 
• Il nuoto, amo molto il cal¬ 
do, Ho giocato a pallone, ma 
•ro troppo lento e grosso II 


Vicenza-Cagllarl 

1 

Lacce-Modena 

IX 

Mnsina-lazio 

IX 

Parma-Bari 

1 

Pescara-Genoa 

XI 

Pisa-Taranto 

1 

Samb-lrlestln» 

1 

Leqnarto-Spal 

X 

Licata-Catanzaro 

1*2 

Giutiarwva-Via Pesaro 

IX 


Stasera il mondiale (diretta tv in Lombardia). Intervista all’italiano 

E dopo Camera, Damiani? 
«Non sono Clay, però...» 


Dal nostro Inviato 

LUCCA — La città è un gigantesco date- 
bea manifesti, locandine alle vetrine dei 
negozi e sugli autobus, I poster con II fac¬ 
cione di Damiani, campeggiano dapper¬ 
tutto, Questa sera per l'incontro mondia¬ 
le junior dei pesi massimi tra l'Italiano e 
lo statunitense Eddie Gregg, al Palazzclto 
dello Sport cl sarA 11 tutto esaurito. Quat¬ 
tromila persone (record assoluto), com¬ 


presa una nutrita carovana giunta dalla 
Romagna, assisteranno all'incontro. Re¬ 
gisti dell'operazione la Pugilistica Luc¬ 
chese, la Totip e Italia 1 che trasmetterà il 
match (in diretta questa sera ore 22,20 in 
Lombardia, replica domani alle ore 
14,40) A fare da contorno alla riunione 
figurano altre due vedette! della colonia 
Rranchinl' Maurizio Stecca, rampioncino 
di razza, c Romolo Cassmoulca sempre 


più lanciato, dopo un Inizio stentato, ver¬ 
so ambiziosi traguardi. A -Stecchino», 
fratello minore di Loris era stata offerta 
la possibilità di combattere a Fort Worth 
Il prossimo 6 mano contro Steve Cruz per 
il titolo mondiale dei piuma. Chance de¬ 
clinata da Umberto Branchi»). «Il nostro 
obiettivo — ha detto il manager — è por¬ 
tare Cruz in Italia c prima o dopo Mauri¬ 
zio avrà la grande opportunità». 

ma. ma. 


mio ruolo era l 


. Ora 


mi limito a tifare Bologna». 
■— Cos’è il pugilato? 

•È coraggio unito all’intel¬ 
ligenza E per me, la mia vi¬ 
ta Non sò, però, se spronerei 
un ragazzo di 14 anni ad an¬ 
dare in palestra Troppo sa¬ 
crificio, troppo rinunce». 

— Perché, allora, combat¬ 
ti? 

•Voglio dimostrare prima 
di tutto che questo sport è 
anche mio Cerco di menerei 
creatività, come uno stilista 
o un designer fanno nel loro 
lavoro» 

— La boxe è uno sport pro¬ 
fessionistico Per te è anche 
un lavoro Quanto contano 
I soldi? 

•Cerco di unire rutile al di¬ 
lettevole, ma metto In cima a 
tutti 1 desideri quello di di¬ 


ventare campione del mon¬ 
do». 

— Ma li vedi realmente 
nel panni del Champion? 
•Se penso a pugili come 
Casslus Clay. mi sento lonta¬ 
no anni luce Ma penso che 
negli ultimi 3-4 anni mi sono 
meritato una occasione an¬ 
ch’io» 

— In una galleria ideale, 
assieme a Marciano, Clay, 
Tvson, c’è spazio, magari 
minimo, per Damiani* 
•No, lo sono piccolo picco¬ 
lo» 

— Il tuo tempo libero fuori 
dagli impegni agonistici’’ 
•Prima di tutto la caccia È 
piu di un hobby Appena 
posso mi ritiro a Gorlno, l'ul¬ 
timo paese del mondo, come 
lo chiamo lo, in provincia di 


Ferrara, dove pratico la cac¬ 
cia di valle, MI place 11 cine¬ 
ma, genere avventuroso alla 
Indiana Jones e la musica 
Su tutti I dischi di Joc Coo- 
ker o Bob Dylan Libri nien¬ 
te gli unici il ho letti, contro¬ 
voglia, a scuola». 

— I tuoi frammenti di glo¬ 
ria. quale ricordi con piu 
soddisfazione? 

«Il primo campionato no¬ 
vizi nel *75 a Roma Dopo la 
vittoria volevo mollare tutto 
Poi neil'82 il Campionato eu¬ 
ropeo a Tampere c quello 
mond'ale dt Monaco», 

— Qual è per te il maggio» 
re difetto dcll'ambicnlc pu¬ 
gilistico? 

•Penso che si faccia troppo 
clamore attorno al rischi fe¬ 
gati a questo sport. Per l’au- 
tomoblUsmo o l'alpinismo 


non si suona la grancassa 
come contro la boxe». 

—• Hai cambiato, negli an¬ 
ni, diversi «tutori»; Mela, 
Falcinelli tra i dilettanti, 
Branchini e Ghclfi tra i 
prof . 

«Ho per loro profondo af¬ 
fetto Molle volte sono stati 
autentici c pazienti padri». 

—- Quali sono le quattro re¬ 
gole d’oro per un buon bo¬ 
xeur? 

•Primo non perdere, se¬ 
condo sacrificarsi, terzo ave¬ 
re alle spalle qualcuno che tl 
insegni e tl protegga, quarto 
una buona dose di incoscien¬ 
za » 

— Accidia, ira, avarizia, 
lussuria, gola... Qual è il 
tuo peccato capitale? 
•Sicuramente la gola. So¬ 
no un mangiatore ecceziona¬ 



le e molto goloso». 

— Ti poni, rispetto al fatti 
cattivi del mondo, con piti 
noia o indignazione? 

•In fondo penso di essere 
un menefreghista. E se è ve¬ 
ro che l'italiano si appassio¬ 
na alla politica, penso di es¬ 
sere un cattivo Italiano Nel 
mondo cl sono troppe Ingiu¬ 
stizie, guerre e massacri. Ec¬ 
co, per questo mi indigno. A) 
primo posto metto comun¬ 
que l'idea della pace». 

— Esiste un atleta sìmbo¬ 
lo? 

•Sarò monotono e senza 
fantasia, ma torno alla boxe, 
l'unico sport che ritengo pu¬ 
ro» 

— Sacrificheresti il tuo 
privato, i tuoi «fretti, per 
raggiungere il successo? 
•Da questo punto di vista 
sono fortunato In famiglia, 
a parte mia mamma (che mi 
dice sempre, scherzando, se 
prendi un cazzottane buttati 
per terra e torna a casa) mio 

fladre, mio fratello c le sorci- 
e sono I miei primi accesi ti¬ 
fosi Nessuno mi ha mal 
ostacolato Anche la mia 
compagna Claudia ha sem¬ 
pre condiviso le mio ideo» 

— Sci ritenuto un pugile 
esemplare. Ma c'è un episo¬ 
dio per cui sei diventalo 
rosso dalia vergogna 7 
•Si, e mi è rimasto impres¬ 
so Alla finale del campiona¬ 
to dilettanti di Castel Franco 
Veneto, misi K O. Muschi c 
aU’angQlo feci un gesto dt 
scherno In albergo, dopo II 
match, volle conoscermi Ne¬ 
reo Rocco, l'allena toro del 
Milan MI venne vicino e pa¬ 
ternamente, ma con severità 
mi disse "Se vuoi diventare 

Jiualcuno quel gesti non si 
anno. L'avversario va sem¬ 
pre rispettato". ». 

Marco Mozzanti 


t'n-Murda moltiplicazione 
'dell* Cinture mondiali con¬ 
tinua Stanotte, sabato, nel 
finir di tucca, Francesco Da¬ 
miani, tlptù popolare caccia¬ 
tore a pescatore di Bagnoca* 
,vai/o, Ravenna, contenderà 
«ài bisonte nero Eddie «The 
tDoctor» Gregg, un laureato 
! ln sociologia di Brooklyn, 
New York, /'inedito mini-ti- 
to/odeimass/mi-iun/orcs va¬ 
lido per II World Boxlng 
Councìl e basta. Avremo, co¬ 
si, Il 47•campione del mondo 
Jn carica nelle 1 8 categorie dt 
peso controllate dalie tre 
vontraternlte americane 
ywbc, Wba, Jbf) ma, presto o 
fardi, arriveremo ai Top di 
#2 o magari 84 Cinture di¬ 
stribuite nei vari Continenti 
sono titoli ormai declassati, 
ouasi senza va/ore sportivo 
perché la maggior parte dei 
campioni sono caricature di 
campioni che servono soi- 
tanto per 11 «business» televi¬ 
sivo, pubb/icltnr/o, manage¬ 
riale e degli Impresari 
La situazione sta diven¬ 
tando ridicola e pericolosa . 
Questo inutile «mondlallno» 
4 nato durante gii osi di Aru- 


Dopo il titolo del mitico Primo Camera e una serie di altri (improponibili) match 

L'Italia ritenta. Per la diciassettesima volta 


ba, Isoletta turistica del mar 
delle Antllle. dove I vacan¬ 
zieri del Wbc si erano raccol¬ 
ti per smaltire le enormi fati¬ 
che del loro lavoro (I), del lo¬ 
ro viaggi, del loro banchetti, 
delle toro chiacchiere La ge¬ 
stione del mondlallno è stata 
poi lasciata all'avvocato 
Sclana che ha subito inco¬ 
minciato a pasticciare 
Olfatti II regolamento di 
questa competizione precisa 
che per aspirare al titolo 
mondiale deg/ijuniorcs biso¬ 
gna figurare nel «raf/ng» 
mensile del Wbc dall'undice¬ 
simo al trentesimo posto 
Ebbene per la Cintura del 
medi II Comitato presieduto 
daU'avvocato Sclarea, ha 
scelto Jorge Amparo, un do¬ 
menicano che occupava II 
27® posto e l'indonesiano Sta 


Sa wamo un «c/ass U* per 
The Ring che non figura in 
alcuna classifica, quindi un 
intruso per II mondlallno 
Forse Sa wa rno do ve va 
servire per raccogliere voti e 
clienti nell'arca dell’Oceano 
Indiano, una operazione di 
bassa politica 
Essendo questa faccenda 
una iugubre pagliacciata, 
del nostro parere sembra II 
dottor Piero Pini, grande ar¬ 
bitro e giornalista del passa¬ 
to, che come segretario del- 
l'Edu ( Europea» floxing 
Union) ha censurato la tro¬ 
vata dei World Boxtng 
Councll Per fortuna di Luc¬ 
ca, dei suoi sportivi, dei! im¬ 
presario Egidio Tana e delio 
•sponson Totip, Il combatti¬ 
mento fra Francesco Damia¬ 
ni e Eddie -Doc- Orcgg sem- 


dì GIUSEPPE SIGNORI 


bra in regola ed accettabile 
nell'ultima graduatoria Wbc 
tenendo conto dei tre cam¬ 
pioni del massimi In carica, 
Mike Tyson (IVbc;. Michael 
Spiri Ics (Ibi). James «Spac- 
caossa» Smith (Wba), l'ame¬ 
ricano Grcgg occupa la 15 • 
posizione e II romagnolo tl 
28° posto 

La partita (Issata in 12 ri¬ 
prese, diretta dallo spagnolo 
Fernando Parcdes, giudica¬ 
ta dal romano Rotondo Bar¬ 
rovecchio e dai portoricano 
Tony Perez (un asso, però 
come • referee»;, potrebbe ri¬ 
servare violente emozioni 
perché 11 tDoci di Brooklyn 
probabilmente si rivelerà II 


più forte avversarlo trovato 
da Damiani da quando è en¬ 
trato nei professionismo il 5 
gennaio 1985 a Perugia dove 
liquidò II perdi tore Alla u Go- 
bc deito Costa d‘Avorio Da 
a/Jora li nostro co/osso è ri¬ 
masto invitto ebbene l'o¬ 
dierno «test* potrebbe finai- 
mente far capire quanto vale 
Francesco Damiani In cam¬ 
po mondiale 

Come dilettante lì raven¬ 
nate si è visto sfuggire la me¬ 
daglia d'oro olimpica perché 
nel ring di Los Angeles (1984 ; 
dovette cedere alla superiore 
agilità e furbizia di Tyrell 
Biggs, la sua «bestia nera» 
Damiani riuscirà a farcela 


con Eddie «The Doctor » 
Greggi 

Il nostro passato nel pesi 
massimi mondiali non è bril¬ 
lante malgrado Primo Cor¬ 
nerà abbia detenuto la Cin¬ 
tura Però il gigante friulano 
non fu un prodotto della no¬ 
stra ‘boxo, Inoltre ancora 
oggi, dopo ben 54 anni, un 
famoso giornalista e storico, 
Lester Brombcrg, si chiede 
« Primo Camera an under- 
wold vh tmpion? », in altri 
termini camera è stato un 
campione del sottobosco? 

In quel periodo nel •bo¬ 
xlng st erano infilati oscuri 
personaggi come Al Capone 
e Frank Costello, Owen Vin¬ 
cent Madden e suo fratello 
Marty, come Frank Ba¬ 
ch ma n e Frankie Carbo che 
controllavano «bookma- 


• •• 

kers», scommesse Ippiche e 
del pugilato L'ingenuo Car- 
ncra era diretto da Soresi (un 
fido di Owen Vincent Afad- 
den) che, sistematicamente, 
rapino I dollari guadagnati 
dal friulano Altri 15 nostri 
pesi massimi Inseguirono II 
Grande Sogno Mondiale da 
Erminio Spalla che si fece 
squalificare a New York 
(1924) con tro Gene Tunney a 
Lorenzo Zanon che a Las Ve¬ 
gas (1980) subì un inutile k o 
da Larry Holmes allora In¬ 
vitto lampione dei Wbc In- 
somma tutti fallirono 
Ora Francesco Damiani è 
Il 17° che tenta l’avventura 
sostenuto da un forte fisico 
(kg 103 circa), da una buo¬ 
na tecnica, da velocità, preci¬ 
sione e varietà nel colpi, da 
una discreta potenza che gli 


ha permesso di chiudere la 
maggior parte del suol 
«fights» prima del limite an¬ 
che se gli avversari (europei 
e statunitensi; erano tutti 
coliaudatori accuratamente 
scelti dal suo manager Um¬ 
berto Branchini. 

Eddie •The Doctor» Gregg, 
na to a Brooklyn II 30 maggio 
1954, aito 6 piedi e 5 pollici 
(1,95 circa), nel suo ultimo 
combattimento perduto a 
San Francisco (31 maggio 
1986) contro 11 gigantesco 
Gcrry «Gentleman» Cooney 
all'86* secondo del primo 
round, pesava 222 libbre (kg 
100,696) Fu quella per il baf¬ 
futo -Doc» la seconda scon¬ 
fitta della carriera, l’altra la 
subì a New York (23 agosto 
1984) contro lì mastodonte 
James Broad pesan tc 244 lib¬ 
bre (kg 110,676) per II titolo 
della Norlh American Bo¬ 
xine Federatlon Per il resto 
Eddie -Doc» Gregg ha sem¬ 
pre vinto (a/meno 20 volte 
per ko) meno II pareggio 
strappatogli da Olivier 
Wright nei 1980 ad Atlantic 
City Da dilettante vinse due 
volte (1977e 1979) Il «Guanto 
d'Oro» un titolo prestigioso 
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Domani raduno 
a Lecce 
delP«OIimpica» 

ROMA - Dino 
/off e I ranecvo 
Rocca hanno reno 
note le convoca* 
rioni per l'incon¬ 
tro tra le nazionali 
olimpiche d'Italia c Portogallo 
in programma a l^cce, merco¬ 
ledì prossimo l-cco t nomi da¬ 
gli atleti Brio, Mauro e tacco¬ 
ni (Juventus), Bruno (Como), 
Carncvalec Romano (Napoli), 
Cravcro(Iorino) Ho Agostini 
Golia c Giuliani (Verona), fa¬ 
chiri (Ascoli), Magrln (Ata- 
(anta), Pellegrini e Salvano 
(Sampdoriu), Hcbonato (l'e¬ 
scara), Tassotti c Viròla (Mi¬ 
lan) I convocati, ad eccezione 
di Rcbonato, dovranno trovar¬ 
si entro le 13 di domani all ho¬ 
tel Prcsidcnt di Lecce. 

Pretoria, meeting 
boicottato 
per protesta 

©JOHANNE¬ 
SBURG — Enne¬ 
simo ed inqualifi¬ 
cabile episodio di 
intolleranza raz¬ 
ziale in Sudafrica 
Uno studente nero di 17 anni, 
Nkulutcko Skwcyiva, convo¬ 
cato nella squadra di atletica 
leggera del suo college, e stalo 
invitato dal suo preside a de¬ 
clinare l’invito Motivo il colo¬ 
re della sua pelle l'associazio¬ 
ne atleti dilettanti del Natiti, 
appena appresa la notizia, ha 
consigliato ni suoi membri di 
ballottare il mctlmg di atleti¬ 
ca m programma oggi e do¬ 
mani u l'n tona (citta dei 279 
aliai bianchi hanno metallo 
t invito mentre un gruppo dt 
un prendi lori, che avrebbe do¬ 
vuto sponsorizzare (a manife¬ 
sta# ione, ha ritirato tl promes¬ 
so appoggio economico. 

McEnroc fuori 
dagli indoor 
americani 

MCMPUIS 
— John Mcl.nroc 
stato sconfitto 
nel terzo turno de- 
gli indoor «taluni* 
tensl di tennis in 
svolgimento a Memphis, nel 
Tennessee L'estroverso «Mac» 
è stalo superato In due set dal 
connazionale Johan Kriek, Ve¬ 
sta di serie numero undici. 
Avanzano, Invece, Jimmy 
Connors, vincitore dei conna¬ 
zionale Eliot Tcltschr, e Stcfan 
Ed bere (lesta di serie numero 
uno) che ha battuto in due set 
l'Indiano Ramcsh Krlshnan. 
Sempre negli Usa Laura Gar¬ 
rone è siala seccamente scon¬ 
fitta (6-0, 6*2) dalla tedesca 
dell'ovest Sylvia llar.ika, nel 
secondo turno del torneo In¬ 
ternazionale di San Francisco. 

«È suo figlio», 
dice ex domestica 
di Maradona 

ROMA — .11 pie 
colo Diego Ar¬ 
mando junior, il 
bimbo di cui Ma¬ 
radona rifiuta la 
paternità, 6 sicu¬ 
ramente suo figlio E nato dal¬ 
la sua relazione, durata diver¬ 
si m«si, con Cristiana bina» 
gra». E una delle affermazioni 
contenute in un memoriale 
che Giovanna Borgata, ex do¬ 
mestica del «re del pallone- c 
del suo clan ha rilasciato «I 
settimanale «Novella 2000». La 
Bergara racconta tutto quan¬ 
to ha visto e sentito durante la 
sua permanenza in casa del 
campione a proposito della vi¬ 
cenda che ha legato il nome di 
Maradona a quello di Cristia¬ 
na Smagra, la giovane napole¬ 
tana che d 20 settembre scorso 
ha dato alla luce un bambino, 
battezzato col nome di Diego 
Armando Junior, e presentato 
al mondo come figlio del «re 
del pallone» La llergara rac¬ 
conterà la sua verità anche ai 
giudici del tribunale de» mino¬ 
ri di Napoli, imanrati di sen¬ 
tenziare in merito alla pater¬ 
nità del bambino 

Seul '88, a mesi 
nuovo incontro 
tra le due Coree 

LOSANNA — Il 
Comitato olimpi- 
viwr-B Jco delia Corea del 
Nord, secondo voci 

di agenzia, avreb¬ 
be avanzato la 
proposta al presidente del Ciò 
Juan Samaranch di ospitare 
almeno cinque o sei discipline 
sportive nell'ambito delle 
Olimpiadi d» Seuì dell’88 ba* 
maranch ha anticipato ai 
giornalisti, durante una pau¬ 
sa dei lavori de) Ciò, che con¬ 
vocherà entro pochi mesi 
un’altra riunione tra le due 
Coree alio scopo di ricercare 
un comune terreno di intesa c 
di reciproca soddisfazione 

Riunitc-Traecr 
anticipo Al 
in tv alle 18,15 

ROM A — Oggi al¬ 
le IK 15, gh appas¬ 
sionati di basket 
fxitromio seguirò 
sulla Rete 1 Patiti¬ 
ci pò del campio¬ 
nato di basket Al Cantine 
Riunlte-TVacer Su Canale 5, 
alle 18, Giacomo Crma e Mario 
Cotclli «processeranno* lo «i 
azzurro, dopo le débàcle dei 
mondiali dì Cranv-Montana, 
nel programma «Record» Aito 
trasmissione partecipano Sil¬ 
vano Prandi, ex et della nazio¬ 
nale di pallavolo esonerato lu¬ 
nedì scorso, e Pierfrancesco 
Pavoni, il velocista romano 
che sulla pista del Pala vela di 
Torino h» ritoccato U primato 
italiano dei 60 metri 














Viaggio tra i delegati di Arese 


La cura Fiat 
ha già fatto 
crollare 
l'assenteismo? 
«Ma se sono 
anni che è 
stazionario!» 
Il problema 
delle «isole» 
«Non vogliamo 
un sindacato 
dimezzato» 


Ntl tondo una Unti di 
monvagflio «il Alfa Sotto, una 
manifestazione di opero! 



Romiti all’Alfa 
e l’operaio scopre 
di essere ‘cattivo’ 



MILANO — «Sai che cosa mi dicono quando 
vado noi negozi sotto casa? MI dicono adesso 
è Unita la pacchia, con l'Avvocato comincia¬ 
to a lavorare sul serio Non ne posso più di 
questa solfa. Dario Da! Corso, quarant'ann/, 
alflsto da dfeiotto, tredici milioni netti al¬ 
l'anno, cerca di se rollarsi di dosso la ruggine 
che In tonti gli vogliono affibbiare In questi 
giorni le immagini sui « biscione » si sprecano 
Prima do/ passaggio ai monopollo Fiat si 
sprecavano quelle buone, poi è cambiato la 
musica Cari signori, manda a dire ia Fiat, 
quest'A/faépropr/o conciata male, ha un de¬ 
ficit di efficienza pari al 33-40% rispetto al 
giganti delia concorrenza Per un terzo è col¬ 
pa di disfunzioni aziendali, Il resto, cari sin¬ 
dacalisti, è lavoro non fatto, minuti persi 
Non vorrete per caso finire come al porto di 
Oeno va ? Non cl sono solo i rimbrotti ai mer¬ 
cato che Irritano Dal Corso, c'à anche un bel 
teorema II pronto per essere usato Dice Bio- 
cardo Contardl, delegato storico di Arese 
«Ormai è una moda pensare che dove è forte 
\\ sindacato Vimpresa perde quattrini, dove II 
sindacato è stato fatto fuori, come a Torino, 
l’Impresa fa un mucchio di profitti» 

Su questa fdent/f/caz/one marciano in pa¬ 
recchi dentro e fuori la fabbrica In troppi 
Troppo fucile po-lare di produttività come 
fosse un terreno neutrale, un semplice dato 
tecnlco-organlzzatlvo Da Ieri sindacalisti e 
Fiat si ritrovano attorno ad un tavolo e già 
Incombono nuvoloni nerissimi L’Impresa 
vuole fare in fretta e ricorda che l'Alfa perde 
un miliardo alglorno Come dire più passa li 
tempo più sa/gono I costi, piu scende ia con¬ 
venienza a discutere Schermaglie polemiche 
nel sindacato con Aforese della Flm-Clsl che 
tira fuori lo scambio »produttività contro 
certezza di occupazione » e viene puntual¬ 
mente contraddetto dal suol milanesi, Ben¬ 
venuto che parla di grande occasione di col¬ 
laborazione sindacato-impresa, la Flom sot¬ 
to pressione perché sJ è scoperto li suo punto 
debole fehissà poi perchè) ò l'unica ad avere 
creduto davvero nel gruppi di produzione. 
una specie di Isole alla svedese con autocon¬ 
trollo del lavoratori, che adesso per la Fiat 
non vanno più bene Quasi un copione già 
visitata Pessimista II delegato Contardi 
«Impieghiamo tre quarti del nostro tempo a 
ricucire I rapporti tra di noi Al centro cl sono 
quelli che tirano giu, In fabbrica cl sono quel¬ 
li che tirano su, che dicono che qui a Milano 
si sta peggio che a Torino, e noi corriamo II 
rischio di essere spazzati» 

Spazzati? Segnali tranquillizzanti proprio 
non ce ne sono, Incombe lo spettro della nor¬ 
malizzazione torinese Ecco I titoli di grandi 
quotidiani sull assenteismo dimezzato , sceso 
fino al 3 per cento E si dimentica che I assen¬ 
teismo si è stabilizzato da almeno due anni ai 
7 % e che gli sbalzi di cut si parla vengono 
smentiti da fonti aziendali Ecco la guerri¬ 
glia dello scopone durante l’Intervallo di 
mensa Foco ti richiamo per abbandono di 
posto di lavoro a quei/’operaio che finisce 
venti minuti prima la produzione pattuito e 
va a farsi la doccia Ecco la proibizione di 
leggere li giorria/e nel minuti che precedono 
l'Inizio del turno f>crchó si distraggono I col- 
leghi che stanno lavorando da un ora Ecco I 
controlli piu stringenti al cancelli I cartelli 
del partiti non piu cllografaU nella stampe¬ 
ria (hit azienda a pagamento Ecco due guar¬ 
diani — à successo ieri — che staccano il 
manifesto di Dp alia Gruppi motori di fronte 
a tutti cosi l'azienda fa capire chi comanda 
È lo sciopero immediato dell’Intero reparto 
i «fn fabbrica si lavora, non si fanno conve¬ 
gni». aveva detto il capo dei personale poco 
prima di Natale, quando ia Fiat non era an¬ 
cora formalmente arrivata Segnali brutti 
j «si, sono brutti, ma non è su questi che pos¬ 
siamo centrare la nostra azione Che sinda¬ 
cato saremmo? La Fiat sa benissimo che alla 
j fine avrebbe dulia sua parte la maggioranza 
i dot lavoratori», dice Walter Mollnaro, delega- 
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to del plano nobile della fabbrica, la proget¬ 
tazione Rincalza Carlo Afelada, socialista 
della Flom «Certo che si sta peggio di prima, j 
ma una cosa diciamola adesso si sa chi si , 
assumo le responsabilità delle cose, c'è una i 
direzione osi sente Sai che cosa è successo 11 ! 
giorno dopo l’Inizio della trattativa a Roma? I 
I capi avevano In mano una nota della dire- I 
zlone che spiegava tutto E sono stati Invitati 
a non partecipare alle assemblee del lavora¬ 
tori perché all'informazione cl pensano le al¬ 
te sfere Ci stanno battendo sul tempo» 

E allora, che cosa deve fare il sindacato per 1 
non restare intrappolalo nella diatriba lavo* 
ro-non lavoro 5 Non può rimandare l'esame 
della produttività - anche di quella Indivi¬ 
duale • ma non può neppure farsi schiacciare 
dal semplici dati tecnici, senza discutere mo¬ 
di e tempi del rinnovamento degli impianti, 
dell'uso della manodopera, 1 affidabilità del 
progetti sul modelli c sull’occupazione Pro¬ 
duttività? «Sai quanta ne abbiamo data in 
piu dal 1981 ad oggi da quando al dirigente 
Sandrucet le Br avevano puntato le pistole 
alle tempie?», sbotta 1 operalo Omero Osana, 
sardo, ventanni di catena all abbigliamento 
Anche II 20% Sandrucciaveva firmato con II 
sindacato 11 protocollo del gruppi di produ¬ 
zione, quelli che la Fiat ritiene del vincoli 
antistorici Eccoli questi vincoli le saturazio¬ 
ni (Il tempo di lavoro in rapporto al tempo di 
presenza alla macchina) oltre un certo limite 
non possono arrivare /autogestione delie 
quantitàdl lavoro assegnateaigruppo, lì de¬ 
legato lavora fianco a fianco con il capo di 
linea, verUlca, contratto, risolte I mille pro¬ 
blemi di una giornata Tutto II contrario di 
quanto succede a Torino, dote l’operalo non 
si sposta dalla sua mansione altrimenti pas- 
I sa per un insubordinato Qui una organizza- 
j zlone del lavoro fondata sud a coiiaborazio- 
, ne-contrattazione, là sull autorità del capo, 

' sui controllo individuale Dice Mollnaro «Il 
gruppo di produzione è sovversivo perché 
mette In discussione U controllo disciplinare 
c gerarchico dell Impresa perché dà una di¬ 
gnità diversa all operalo* Gli addetti ruota¬ 
no su tutte le mansioni di un pezzo del ciclo 
di produzione e alla fine fanno pure 1 control¬ 
li qualità Nacquero sei anni fa per incremen¬ 
tare la produt ti vi tà quando l'Alfa non pote¬ 
va permettersi di fare Investimenti in auto¬ 
mazione e fu difficilissimo farli digerire agii 
al fisti perché si doveva lavorare di piu e con- 
temporaneamente c erano migliaia In cassa 
Integrazione a zero ore si doveva rompere 
con abitudini consolidate Le ombre* La qua¬ 
lità rispondono I delegati li circuito virtuo¬ 
so dell operalo che controlla se stesso spesso 
si trasforma In circuito vizioso Ma cl sono 
anche le disfunzioni organizzali ve i materia- 
Ji che non arrivano o sono difettosi I volumi 
produttivi che non sono mal stati rispettali 
La Fiat fa l conti un alfisUi sui in fabbrica 
480 minuti alglorno e nc lavora molti meno, 
togli quaranta minuti per la mensa dieci dJ 
pausa collettiva Ci sono venti minuti non 
lavorati di troppo rispetto alla Fiat Poi la 
mancata saturazione del tempi di lavoro se 
condo un accordo del 1972cl si ferma al 94% 
cosi la media Alfa si attesta sull 81 8-° 0 A 
Torino non c è accordo sul timpi «Allenalo 
ne a difendere I bidoni vuoti lo spirito del 
gruppi di produzione va sonz altro mantenu¬ 
to Ma attenzione anche alla I ini che va giu a 
muso duro» reclama II deh gato Mclada *Iol 
gruppi di produzione li voglio non mi va di 
prendere ordini come In caserma» ribatte 
Osana Tra questi due poli discutono l dele¬ 
gati tiom ne I fumoso salone del gruppo an 
zJani ai vecchio Portello Un confo è accetta¬ 
re Il torchio a scatola chiusa un altro conto 
misurare li dare reparto per reparto presUi- 
zlone per prestazione con un confronto e 
una verifica con tinua orli ndn-sfndaca to sul¬ 
lo stato di efficienza generale del sistema or¬ 
ganizzativo, sulle condizioni di lavoro 

Antonio Pollìo Salimbeni 


ramente nell Interesse del 
porto di Genova e dell eco- 1 
nomia nazionale? 

I «PRIVILEGI. DEI POR¬ 
TUALI GENOVESI — Il 
principale «privilegio» è il 
salario garantito Esso è le¬ 
gato, come è evidente, al ca¬ 
rattere flessibile del lavoro 
portuale anche se ha porta¬ 
to, in molti casi, a conse¬ 
guenze abnormi e non giu¬ 
ste Nella sostanza, si sanci¬ 
sce il diritto dei lavoratori 
ad avere retribuita la pro¬ 
pria disponibilità al lavoro, 
disponibilità che deve essere 
permanente È la Compa¬ 
gnia che distribuisce il lavo¬ 
ro tra tutti i suoi aderenti, 
secondo le necessità e le spe¬ 
cializzazioni E cosi risulta 
che le giornate effettiva¬ 
mente lavorate, per ogni 
portuale, sono, in media, 
quattordici al mese II livel¬ 
lo salariale medio è di un 
milione seicentomila lire al 
mese 

Sono cifre scandalose? 
Non certo quella dei livelli 
salariali, pur se più alte ri¬ 
spetto ad altri lavoratori in¬ 
dustriali Quella delle gior¬ 
nate effettivamente lavora¬ 
te? La «Compagnia» è dispo¬ 
sta a discuterne, ed ha già 
operato, negli ultimi anni, 
per ridurre ì costi Erano ot¬ 
tomila, alcuni anni fa, gli 
aderenti alla Compagnia 
Erano scesi a seimila nel 
1984 Sono oggi 3 299 Si sta 
discutendo un «esodo» ulte¬ 
riore che potrebbe raggiun¬ 
gere, nei prossimi due anni, 


bra che lo .scandalo sia aver¬ 
ne scritto e aver sollevato al¬ 
cune domande su cosa sono 
diventati 1 meccanismi del¬ 
l'Informazione In Italia, co¬ 
me ha fatto «l'Unità» negli 
ultimi tre giorni 
È molto istruttivo, perché 
si può trarre una prima con¬ 
clusione finché si parla In 
tavole rotonde, in convegni, 
perfino In salotti del rappor¬ 
to oscuro tra pubblicità e In¬ 
formazione. anche quando 
se ne scrive nel libri, è diffici¬ 
le trovare qualcuno che non 
annuisca o rincari la dose, 
ma quando questo nodo è 
concreto — ha una dato, una 
località, un tema preciso — 
sembra che li problema non 
esisto Invece è lì, nero su 
bianco Ce lo ha ricordato 
ancora Ieri l'amministratore 
delegato della •HIII and Kno- 
wltom Gianni Legnanl che 


le 1 200 unità 
Questo è solo un esempio 
I dirigenti della Compagnia 
stanno lavorando con serie¬ 
tà per ridurre o eliminare 
fatti abnormi, e per ridurre i 
costi Non intendono rmun 
dare alla loro responsabili¬ 
tà per il governo della flessi¬ 
bilità e non solo per motivi 
sociali, ma perché si riten¬ 
gono (e sono) i piu adatti 
(professionalmente) per as- I 
solvere a questo compito 
Lotta di potere? Si può ! 
chiamare anche così Più 
correttamente, si dovrebbe 
dire lotta tra un potere bu¬ 
rocratico (e probabilmente 
inefficiente) e un potere de¬ 
mocratico (e, certo, profes¬ 
sionalmente capace) 

I VERI MOTIVI DELLA l 
ROTTURA - All’inizio del 
suo mandato il presidente 
D’Alessandro potè contare 
su una collaborazione con¬ 
vinta delia Compagnia e dei 1 
sindacati Ciò fu anche meri¬ 
to del suo comportamento e 
delle sue impostazioni di¬ 
chiarate Da questo clima di 
collaborazione derivarono 
grandi vantaggi per il porto 
di Genova II punto più basso 
della crisi questo porto lo 
aveva toccato nel 1983 (e le 
navi preferivano fare un 
lungo giro e sbarcare a Rot¬ 
terdam) In tre anni, dal 
1983 al 1986, il traffico (al 
netto degli oli minerali) è 
cresciuto del 30% e la pro¬ 
duttività del 40% 

È fra la fine del 1985 e il 
1986 che comincia 1 attacco 
a D’Alessandro, accusato di 


incertezza debolezza cedi- I 
mento ai comunisti Al Co- • 
mune non cera piu la giunta i 
di sinistra I cosiddetti utenti I 
non vogliono intromissioni I 
scomode Sono in arrivo cen- I 
tinaia e centinaia di miliardi 
(la legge è stala approvata 
1 altro giorno dal Parlamen- j 
to) per il risanamento dei j 
porti cinquemila miliardi 
per tutti i porti italiani, mil¬ 
le per Genova Grandi grup- , 
pi industriali hanno interes¬ 
se alia gestione di questi fon- I 
di La Compagnia è un im¬ 
paccio che bisogna cercare 
di ridurre e al limite elimi- , 
nare E cosi, nel novembre i 
scorso, D'Alessandro conte¬ 
sta alla Compagnia perfino 
il diritto di avanzare propo¬ 
ste per l'organizzazione del i 
lavoro portuale Da qui na¬ 
sce la lotta che è ancora in 
corso 

Non si tratta solo dei costi 
(oggi elevati) del lavoro Tut¬ 
ti dicono che più o meno 1 
soldi si continuerà a darli II 
problema vero è un altro La 
posta in gioco è il potere nel 
porto di Genova (nel senso 
che prima dicevamo) 

COMPAGNIA E SINDACA¬ 
TI — È forse il punto più 
delicato perché tocca «con¬ 
traddizioni in seno al popo¬ 
lo» L accordo firmato dal 
sindacati (dopo quello sepa¬ 
rato di Cisl e Uil ma anche 
su questo l'indagine andreb¬ 
be approfondita sui reali in¬ 
tendimenti di queste due or¬ 
ganizzazioni) è stato accolto 
assai male dai lavoratori 


Ciò che vi dissero 


ha detto «Non so che cosa cl 
sia di male a rendere pubbli¬ 
ci questi dati (I dati sulla 
produttività nel porto di Ge¬ 
nova, ndr) È l'opinione pub¬ 
blica in definitiva che deve 
potersi fare un’idea e giudi¬ 
care* È vero, non c’è nulla di 
male Ma è forse arbitrarlo 
vedere in questo affermazio¬ 
ne anche l’Idea di un giorna¬ 
le ridotto a puro e semplice 
strumento di trasmissione di 
una committenza? Comun¬ 
que davvero non cl pare che 
et sia neppure nulla di male 
che l’opinione pubblica sia 
Informato di come, nel caso 
di Genova, è stato messa in 
condizione di sfarsi un’Idea e 
giudicare » Anche correndo 
Il rischio che la gen temuti la 


sua Idea e li suo giudizio sul¬ 
l'informazione 
Vogliamo ricordare le ta¬ 
riffe della «Hiii and Kno- 
wlton »? Citiamo dal servizio 
di Antonio Del Giudice che, 
con l'inviato dell’» Unità» 
Bruno Ugolini, ha soiievato 
ia questione mereo/edJ scor¬ 
so Nei suo servizio, apparso 
nella quinto pagina di •Re¬ 
pubblica», si poteva leggere 
«Venticinque miiioniperuna 
conferenza stampa, 30-50 
milioni per Interviste, tavole 
rotonde e simili, 3 miiioni 
per ogni comunicato stam¬ 
pa, 2 milioni al giorno per 
servizio di ufficio stampa 
Eccetera* Un tariffarlo «ab¬ 
bastanza esoso», commenta¬ 
va l’Inviato del quotidiano di 


che il governo ha proposto — 
ha avvertito la maggioranza 
— si troverà di fronte ad In¬ 
sormontabili ostacoli politi¬ 
ci» 

Se Craxi non ha chiamato 
per nome \ destinatari delle 
sue bordate, quasi tutti gli 
Interventi all’assemblea del 
parlamentari socialisti han¬ 
no esplicitamente preso di 
mira la De II ministro Gian¬ 
ni De Micheli», in particola¬ 
re, ha addossato soprattutto 
al democristiani la respon¬ 
sabilità «delle disfunzioni del 
Parlamento» «Nella De non 
c'è solo neghittosità o pigri¬ 
zia, ma precise ragioni di re¬ 
sistenza», legate alla difesa 
di «consolidati interessi di 
gruppo, eterogenei e conflit¬ 
tuali al loro interno, che por¬ 
tano airimmoblllsrno» De 
Michclts è giunto al punto di 
chiedersi se sia «possibile nei 
medio periodo risolvere con 
la De nodi rilevanti per l'in¬ 
teresse del paese» 

Su un tasto analogo ha 


In buona misura espres¬ 
sione di un consenso assai 
vasto che è venuto matu¬ 
rando tra le forze demo¬ 
cratiche attorno a propo¬ 
ste di effettivo riordino e 
riforma del sistema pen¬ 
sionistico Il risanamento 
dei bilancio deJJ’fnps, a 
cominciare da una misura 
strutturale quale è la se¬ 
parazione della prevlden- 


aui temi di politica estera ha 
toccato il problema del Medio 
Oriente la drammatica situa 
zionc dei palestinesi i modi in 
cui affrontarla per sconfiggere 
il terrorismo I iniziativa dell I 
tolta verso I Fst europeo sia 
per quel che riguarda li «nuovo 
corso, in Unione Sovietica che 
per quanto concerne il rappor 
to fra le due Germanie Sono 
stati trattati anche i problemi 
del Terzo mondo Kotvisto si e 
dotto fiducioso in una vnluta 
zione sulle tendenre di fondo 
sui processi evolutivi che si so 
no aperti ed in particolare il 
contributo che 1 Europa sente 
di poter dare in questo fase 
particolare quando ai sta di fot 
to delincando una crisi dello 
presidenza americana Koivi 
sto nel colloquio con Natta ha 
aot tolincato il buono stato dello 
relazioni tra la Finlandia e il 
nostro paese anche se il rappor 
lo non si è ancora sviluppato in 


Referendum 


battuto U capogruppo a 
Montecitorio, Lello Lagorio, 
ti quale ha lamentato le 
«nuove» difficoltà che Intral¬ 
ciano 1 lavori parlamentari 
«Non slamo solo alle prese 
con ordinamenti Inadeguatl 
che rendono tutto piu fatico¬ 
so C'è ora qualche cosa in 
piu, tipica di un Parlamento 
quando sente prossima la 
sua fine» Insomma, secondo 
Lagorlo, le «sensibilissime 
antenne» di deputati e sena¬ 
tori hanno già avvertito aria 
di elezioni anticipate ed il ri¬ 
sultato è che »cè una ten¬ 
denza ad inserire all'ordine 
del giorno provvedimenti di 
piu utile presentazione agli 
occhi degli elettori» Mentre l 
provvedimenti piu impor¬ 
tanti passano in second’ordl- 
ne La responsabilità è attri¬ 
buita solo alla De I socialisti 
invece a tutto penserebbero 
tranne a prepararsi alle ele¬ 


zioni 

Sull’eventualità di un voto 
anticipato st è soffermato De 
Mita, in una conferenza 
stampa tenuta in Sardegna, 
sla pure per escludere che 
questo sia l’obiettivo della 
De E dopo aver osservato 
che nella maggioranza «tutti 
sembrano interessati a con¬ 
quistare le posizioni favore¬ 
voli nel coso che la situazio¬ 
ne precipiti», ha aggiunto 
che comunque «Pultlma pa¬ 
rola spetta a) capo dello Sta¬ 
to che però deciderà solo nei 
caso che la maggioranza di 
governo venga meno in Par¬ 
lamento» Insomma, «per un 
passaggio elettorale antici¬ 
pato ci vuole qualcuno che 
rompa e ne spieghi l motivi 
al paese» 

E chiaro che De Mita non 
ha alcuna intenzione di ap¬ 
parire come il responsabile 
di una eventuale rottura, 


Riforma pensioni 


za dalla assistenza, la pos¬ 
sibilità di Integrazioni as¬ 
sicurative che non Incida¬ 
no sulla spesa pubblica, 
l’attuazione delle nuove 
norme a cui hanno diritto 
I lavoratori autonomi (ar¬ 
tigiani, commercianti, 


coltivatori diretti), l’eleva¬ 
mento a 550mlla lire del 
•minimo vitale• per pen¬ 
sionati soli senza altro 
reddito sono proposte che 
già oggi possono racco¬ 
gliere una netta maggio¬ 
ranza nella assemblea di 


Natta a Helsinki 


tutta 1 ampiezza che forse sa 
rebbe possibile Natta ha ieri 
avuto anche un ampio collo 
quio col presidente del Partilo 
comunista finlandese Arso 
Aalto e il segretario generale 
Esko Vaimonpaa Ntlpomeng 
rio il primo min si-o Natevi 
Sorso nella sua ounhtà capaci 
tà di presidente ad Partito so 
cioldemocratico finlandese ha 
ricevuto il secretorio del Po 
nella sede del parlamento ad 
Helsinki É stato uno scambio 
franco e cordiale improntato a 
grande interesse e comprensio 
ne un alisi della situazione po 
litica tn Italia e in Finlandia 
con particolare riguardo ai prò 
btcmi nuovi e ai puntt di inte 
resse comune che riguardano 
tutte le forzo di sinistra euro 
pee borsa ha sotti linealo la 


portuali C’è chi sostiene, | 
con argomenti non banali, 1 
che il sindacato non è legitti¬ 
mato ad assumere impegni 
che riguardino anche la i 
Compagnia (dato il caratte- I 
re di questo organismo) Ad 
ogni modo, ci ha pensato 
D Alessandro a risolvere il , 
problema non rispettando { 
1 accordo firmato e giungen¬ 
do anzi alla misura gravissi¬ 
ma di commissariare la 
Compagnia 

L altro ieri Pizzmato ha 
chiarito la posizione della 
Cgil riconoscimento della 
funzione e delle prerogative 
della Compagnia, azione co¬ 
mune di contrattazione dei 
sindacati e della Compagnia 
per 1 vari aspetti dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro por¬ 
tuale 

LE PROSPETTIVE DEL- 
LA LOTTA — La nostra im¬ 
pressione è che l lavoratori 
portuali di Genova abbiano 
superato la fase più dram¬ 
matica del loro isolamento, 
che si era determinato, an¬ 
che grazie ad una campagna 
di stampa eccezionalmente 
violenta, alcune settimane 
fa C’e stata una grande ma¬ 
nifestazione di piazza con la 
solidarietà di altre categorie 
di operai e degli studenti Si 
sono mosse le istituzioni de¬ 
mocratiche, in primo luogo 
il presidente (socialista) del¬ 
la Regione Anche il prefetto 
cerca di operare una media¬ 
zione Pizzlnato ha chiarito 
la posizione della Cgil 

Ma la lotta è tuttora assai 


piazza Indipendenza Ma 
evidentemente efficace, 
stondo a quanto Toni Muzl 
Falcone, presidente di un’as¬ 
sociazione che raggruppa le 
magg'orl agenzie di pubbli¬ 
che relazioni, ha detto Ieri In 
un'intervista a «l’Unità» «li 
50% delle Informazioni che 
appaiono sul quotidiani sono 
pilotate Dalie veline dei po¬ 
litici, delle aziende, del parti¬ 
ti» 

È questa la realtà deii'Jn- 
formazione oggi In Italia ? SI 
possono avere dei dubbi, ma I 
se non slamo lontani dal ve- ! 
ro aiiora siamo vicini ad un 
punto di rottura E bisogna 
che ognuno faccia la sua 
parte Ai presidente dell’Or- | 
dine dei giornalisti della Li¬ 
guria Stefano Forcò, che si è 
mosso subito con l’Ordine * 
nazionale, chiedendo ; 

aU’tUnltà» gli elementi per < 


preferirebbe riservare ad al¬ 
tri questa incombenza Ma¬ 
gari ai socialisti Al quali Ieri 
ha voluto ricordare che »1 
partiti sono di governo non 
se occupano le Istituzioni ma 
se indicano le soluzioni dei 
problemi» E se il messaggio 
non fosse stato compreso, 
eccolo In una versione assai 
più chiara. «Trovo contrad¬ 
dittoria la proposta del Psl, 
che da una parte si preoccu¬ 
pa dell’elezione diretta del 
capo aello Stato, e dall’altra 
esalta per quanto riguarda 
la guida del governo, la co¬ 
siddetta logica di posizione» 
Ma ecco la situazione, fo¬ 
tografata con molta crudez¬ 
za dalia «Voce repubblicana» 
«La commedia degli Inganni, 
aU’ltaHaua, continua, o me¬ 
glio I! sistema delle docce 
scozzesi Un giorno ia mi¬ 
naccia delle elezioni antici¬ 
pate sembra sventata, Il 
giorno dopo riappare piu for¬ 
te che mal» E ancora «Toni 
di distensione, perfino ecces¬ 
siva e sospetta, si alternano a 


buona cooperatone che esiste 
in Finlandia fra i socinldemo 
oratici e i comunisti dispiaciuto 
solo per il fatto che la recente 
frattura nel panno con \ uscita 
di un gruppo di minoranza ne 
abbia relativamente indebolito 
la forza unitaria complessiva 
Sorsa ha poi palesato grande 
interesse per la politica del Pei 
in Ita! « e per il suo ruolo in 
J ir i Infine ha piu volle n 
pei ii la propria convinzione 
sullo necessita di trovare un 
punto d incontro comune per 
tutta la sinistra europea riha 
dtndo l esigenza di mantenersi 
in contatto con l augurio di po 
ter continuare presto in Italia il 
dialogo avviato ieri a Helnain 
ki 

Antonio Bronda 


Montecitorio 
Questa convinzione cl 
Induce a Insistere nella 
nostra iniziativa per ia ri¬ 
forma, senza concedere 
tregue né al governo né al 
partiti della maggioranza 
Manifestazioni pubbliche 
sono già annunciate in 
tutte le citta occorre In¬ 
tensificarle, contribuendo 
anche in questo modo a Ila 


Nel sesto anniversario della scom j 
parsa dii compagno 

EMILIO SERONELLO 

la moglie lo ricorda con alleno e in I 
sua memoria sottoscrive pir I L/mtd 
Genova 14 febbraio 198? 

Nel dod cesimo anniversario della ! 
scomparvi del compagno 

TERFNZfO SCHIAFFONATO 

la moglie il figlio la nuora lo r cor ; 
dano con affilio a parenti am ci C ; 
compagni e in sua mt moria sotto | 
scrivono per I Unitd 
Genova 14 febbraio 1087 


SABATO 
14 FEBBRAIO 1987 


difficile Alcuni avevano pa¬ 
ragonato la lotta del portua¬ 
li genovesi a quella degli 
operai della Fiat nel 1980 In 
effetti ci sono molti elemen¬ 
ti di analogia quello più for¬ 
te è la volontà politica (dì 
molti) di infliggere un colpo 
duro al movimento operaio e 
alla forza del Pei a Genova 

Ma 1 portuali genovesi, 
che pure hanno dimostrato 
tante volte di essere com¬ 
battenti coraggiosi e decisi, 
non sono caduti nella trap¬ 
pola Certo l irritazione, io 
scontento sono profondi Ma 
non è stata proclamata nes¬ 
suna «lotta ad oltranza» Il 
console della Compagnia, 
Paride Batim, dimissionato 
da D’Alessandro, è tornato 
al lavoro sulle banchine Ma 
nessuno sì illuda La deter¬ 
minazione dei portuali di 
Genova è fortissima Difen¬ 
dono loro diritti antichi, e 
tuttavia modernissimi Han¬ 
no compreso la necessità di 
cambiamenti anche profon¬ 
di nella loro organizzazione, 
per ridurre 1 costi, per razio¬ 
nalizzare e ammodernare, 
per essere loro, i più tenaci 
sostenitori dell’efficienza e 
produttività del porto Per 
questo non rifiutano il di¬ 
scorso sulle necessarie ri¬ 
strutturazioni, ma ne voglio¬ 
no essere, anzi, 1 protagoni¬ 
sti 

Non vogliono cedere, pe¬ 
rò, a nessuno, sulle loro pre¬ 
rogative e funzioni Credo 
che abbiano ragione 

Gerardo Chiaromonte 


un suo intervento, dichiaria¬ 
mo la nostra disponibilità e 
giriamo quanto abbiamo 
pubblicato In questi giorni e 
quanto raccoglieremo II 
vantaggio delia carta stam¬ 
pata è che scrlpta manent, e 
la storia di questo vicenda, 
almeno su un giornale, è rac¬ 
contato e chiunque può leg¬ 
gerla Nella sua interezza, 
comprese le parole di Legna- 
ni che giovedì cl aveva detto 
•Sfido chiunque a dimostra¬ 
re che abbiamo dato una lira 
a qualcuno che non sia per 
un ia voro fatto per noi, rego¬ 
larmente fatturato » E nono¬ 
stante questo, Ieri l’inviato a 
Genova del •Giorno » ha pub* 
bucato una scomposta excu- 
satlo non petlta Se slamo al 
punto che le ombre vengono 
trasformate In sospetti 


toni di sfida dichiarata e tal¬ 
volta ostentata» E Intanto, 
«Fattività parlamentare 
sembra Incerta o addirittura 
bloccata» La maggioranza 
colleziona alle Camere «voti 
assolutamente contrastanti 
e spesso pirandelliani» Gli 
sforzi per evitare 1 referen¬ 
dum «procedono in modo 
sempre più sfilacciato e 
sconclusionato» Anche sul 
«pacchetto-giustizia», su cui 
sembrava profilarsi un ac¬ 
cordo, «vediamo adesso che 11 
consenso si sfilaccia, si sfari¬ 
na E nessuno capisce per 
colpa di chi» 

In realtà, secondo 11 mini¬ 
stro Carlo Donat Cattln, 
«tutti i segretari del partiti di 
maggioranza, tranne Nico- 
lazzl, vorrebbero le elezioni 
anticipate per diversi motivi, 
e sono alla ricerca di un "In¬ 
cidente" che le provochi» E 
se fosse proprio 11 «pacchet¬ 
to-giustizia» ad offrire U pre¬ 
testo per una rottura? 

Giovanni Fasanella 


Nel tred ccs ma anntvrrsano dilla 
scomparvi del compagno 

GENERIO MARIO 
PERES 

la moglie e I compagni lo ricordano 
con immutato affetto c m sua mi mo¬ 
na sottoscrivono per I Lfnitd 
Genova 14 febbraio 1937 


ripresa di un movimento 
di massa Ma anche in 
Parlamento /aremo di tut¬ 
to per impedire che una 
coltre di silenzio tomi a 
coprire le manovre contro 
una riforma essenziale 
non solo per 1 pensionati 
ma per tutti i ia voratori 
italiani 

Adalberto Minucci 
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Tie libri che aiutano 
a comprendere la 
crisi politica ed 
economica che sta 
investendo il piu 
popoloso paese della 
Terra 

Cina oggi 
Un mondo verso il 
luturo 

Con un niervista 
esciu5 va d Hu Q della 
segreiei a dei Pcc 
inteivent di Hu Yaobang 
e 2ao l Yang 
L e iVi>00 


Dertg Xiaoping 

Socialismo alla 
cinese 

a Ciri d 

Siegmund G nzberg 

l i 20 000 

Ugo Rubeo 

Mal d'America 

Interiste a Antoniom 
Ballerini Calvino Della 
forza Ferrucci 
Lombardo Moravia 
Pas netti Pivano Porta 
Portelli Orlando Soldati 
Squarzma Va'esio 
con testi di Cocchi 
Gramsci Lmaii Paveso 
Praz Vitronm 


La strage 

L'alto d'accusa dèi 
giudici di Bologna 

2 agos to 1980 i eccidio 
ptu affoco (85 morii) nella 
strategia della tensione 
- Eversione nera mafia 
servizi segreti P2 - Un 
governo occulto del 
Paese contro lì Paese 
a cura di G De lutila 
prefazione di 
Norberto Bobbio 

l re 20 000 

Ernesto Ragionieri 

Storiografia in 
cammino 

prefazione di E Garin 
a cura di 
G Saniomassimo 
I filoni e gli uomini più 
rappresentativi i problemi 
nodali della stonograha 
contemporanea in Europa 

L e 2? ooo 

Cesare Brandi 

Aria di Siena 

I luoghi, gl) artisti, 
i piogeni 

a cura di R Barzanli 
Le memorie e un idea 
delia citta nelle pagine 
! mi! land dell illustre C'tficO 
e storico deli arie senese 


Rudolf Arnheim 

La radio 

l’arte dell'ascolto 

pretaz one di E Garront 
Le comunicazioni di 
massa no la loro 
d menzione aruspica e 
perceu va un classico del 
grande teorico deli arie 


Anton Cechov i 

Opere voi. Vili 

La signora col cagnolino e 
anr racconti 
a cu«a d F Waicovau 
ti volume conclude la 
pubbi caziont delie opere 
d» Cechov 


A Costa GM Pace 

I tumori 

pretesone d» 
Umberto Veionesi 
Cause cure prevenzione 


Claudio Picozza 

La moneta 

Dai barano ali® banche 
Leggi e speculai om 
La Nuova Lira 
Nuova edizione 


Critica marxista 

r v sta bimestrale 
n 6/1986 

Quarantanni di filosofia 
in itali» la ricerca di 
Cesare Luporini 
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